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ALGERIA: IL PRESIDENTE UCCISO A MITRAGLIATE 


Miccia integralist 


| 
| 


NEW YORK — Il Consi- 
glio di sicurezza ‘ delle 
Nazioni Unite ha adotta- 
to all'unanimità una ri- 
soluzione che prevede 
l'invio immediato di un 
‘contingente di caschi blu 
canadesi a Sarajevo con 
lo scopo di garantire la 
| sicurezza dell'aeroporto 
e consentire l’arrivo de- 
gli aiuti umanitari. In un 
rapporto al Consiglio il 
segretario generale Bou- 
tros Ghali ha spiegato 
‘che «e forze serbe si 
stanno ritirando dallo 
scalo e entrambe le parti 
hanno cominciato a con- 
| centrareiloro armamen- 
| ti pesanti in località da 
porre sotto il controllo 
delle Nazioni Unite». 

A Sarajevo, alle 16 di 
ieri, sono iniziate le ope- 
razioni di «consegna» 
dell’aeroportonelle mani 


dei caschi blu. Operazio- 
ni che si sono concluse 
pochi minuti prima delle 
19. Nonostante tutto pe- 
Tò anche ieri si è combat- 
tuto nella capitale bos- 
niaca soprattutto sulla 
collina di Kobilja glava. 

Nel frattempo, a Bel- 
grado, il presidente della 
Serbia SIobodan Milose- 
vic ha promesso nuove 
elezioni presidenziali, 
senza: tuttavia precisare 
quando la consultazione 
dovrebbe avere luogo. Il 
«vojvoda» si è altresì im- 
pegnato a dialogare con 
l'opposizione ieri matti- 
na ricevendo una delega- 
zione di «Deposy,il grup- 
po di intellettuali che 
sollecita le sue dimissio- 
ni. 


A pagina 7 


Il Paese torna nel caos dopo il voto annullato 
| SIRITIRANO LE MILIZIE SERBE | 


Sarajevo, i ’caschi blu' 
riaprono l'aeroporto 


L'assassinio 
di Boudiaf 


può scatenare 


"la guerra civile 


ALGERI — Con l'assasinio del presidente algerino 
Mohamed Boudiaf il paese maghrebino ripiomba nel 
caos. Boudiaf è stato ucciso ad Annaba, mentre tene- 
va un discorso ai prefetti della regione. Sembra che 
sia stato falciato dai colpi di mitraglia sparatigli alla 
schiena da un uomo in divisa, mentre attorno a lui 
avvenivano diverse altre esplosioni, ma l'esatta dina- 
mica dell'attentato non è nota. L'assassino è stato im- 
mediatamente arrestato dalle guardie del corpo del 
presidente, ma a quanto pare faceva parte di un 
«commando», che sì è asserragliato all'interno di un 
edificio. Le notizie erano confuse anche a tarda ora. 

L'attentato, che richiama quello in cui fu ucciso il 
presidente egiziano Anwar Sadat nel 1981, non è sta- 
to ancora rivendicato ma viene attribuito al Fronte di 
salvezza ìslamico, il partito dei fondamentalisti mes- 
so fuori legge poche settimane fa, dopo l'annullamen- 
to delle elezioni che stavano per consegnargli la mag- 
gioranza parlamentare, L'Alto comitato di stato, l'or- 
ganismo governativo di cui Boudiaf era il presidente, 
avrà ora buon gioco nell'imporre la sospensione di 
tutte le garanzie costituzionali, alzando di un altro 
gradino il pesante sbarramento legale posto.a difesa 
delle istituzioni. In Algeria vige dal 9 Ai lo stato 
d'emergenza. 
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UN VOLUME DEL «PICCOLO» 


"Sos dai Balcani” 
da domani sara 
in tutte le edicole 


Immagini, reportage, 
testimonianze di un 
anno di guerra nella 
ex Jugoslavia sono 
stati raccolti in una 
pubblicazione dal ti- 
tolo «S.0.S. dai Balca- 
ni», che sarà distri- 
buita da domani nelle 
edicole (il prezzo è di 
3.500 lire se acquista- 
ta assieme al «Picco- 
lo» del primo luglio). 
Con questo volume 
«Il Piccolo» ha voluto 
uscire dallo stereoti- 
po del Luo tano per 
un'analisi più appro- 
fondita e per dare, 
nel limite del possibi- 
le, qualche risposta 
sulla tragedia. Nelle 
110 pagine del volu- 
me si susseguono ar- 
ticoli di giornalisti 
italiani, sloveni 
croati, bosniaci, non 
chè di studiosi e ri- 
cercatori, sugli 
aspetti politici, uma- 
ni, economici, sociali, 
strategici, diplomati- 
ci, religiosi e di costu- 
me del conflitto in at- 
ito; nella seconda par- 
te è presente un com- 
pendio dei i 
servizi pubblicati dal 
«Piccolo» in questi 12 


mesi. 
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C'ERA ESPLOSIVO AL BOSCHETTO |IL GOVERNO MUOVE I PRIMI PASSI IN UN CLIMA D’INCERTEZZA 


Trieste: ordigni 


La rabbia degli esclusi 


i per un attentato Oggi la nomina dei sottosegretari - Poi la presentazione alle Camere 


Occupazione in crisi 
Pirelli: un «taglio» di 1.500 posti 
Ei sindacati rispondono: sciopero 


IN ECONOMIA 


Profanatori arrestati 
La tomba violata del maresciallo 


Aversa: presi due del «commando» | 


A PAGINA 5 


Agguato del racket 
Milano: spari contro ilcommerciante 
leader del sodalizio anti-estorsioni 


Atletica: 
nei trials 
| nuova 
| bocciatura 
| per il «figlio 
del vento» 
Carl Lewis 


PHILIPS 
MOD. 6847 


L. 999.000 1. 40.000 mensili) 


‘OFFERTA LUGLIO 1992 
100 TELECAMERE 100 
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Basket: 


qualificazione 


compromessa 
L’Italia 
battuta 


dalla 
Slovenia 


PANASONIC 
MOD. NVG 101 


L. 1.299.000 (..41.000mensili) 


SONY 
MOD. CCD F385 


| 


L.1.420.000 (L.42.000mensili) 


HITACHI 
MOD. YDI E 1 


TRIESTE - VIA PARINI 6 - TEI 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Rispunta a 
Trieste l'incubo di un at- 
tentato. Un ordigno 
esplosivo di provenienza 
croata con quaranta can- 
delotti, oltre tre chili di 
tritolo, collegati al deto- 
natore già inserito, era 
bell'e pronto al Boschet- 
to, nascosto dentro una 
borsa di nylon delle Coo- 
perative operaie. Chi do- 
veva prelevarlo e servir- 
sene, probabilmente per 
un attentato dinamitar- 
do in queste zone, però 
non è mai venuto a riti- 
rarlo. La polizia, che ave- 
va avuto una «soffiata» 
da fonte confidenziale, 
localizzato il nascondi- 
glio, ha cominciato gli 
appostamenti, ma inva- 
no. I destinatari del pac- 
co esplosivo hanno fiuta- 
to il pericolo e non si so- 
no presentati all'«incas- 
sO). 
La situazione era trop- 
o «esplosiva» per atten- 
Here ancora. Il pacco 
avrebbe potuto costitui- 
re un pericolo. E' stato 
recuperato . domenica 
dalla polizia con l'ausilio 
di un artificiere dell'E- 
sercito, con gran dispie- 
amento delle forze del- 
ordine che hanno bloc- 
cato la zona. Oltre ai can- 
delotti, e al detonatore, 
nella borsa c'erano una 
miccia e due bombe a 
mano fabbricate nell'Eu- 
ropa orientale. Chi ha 
portato: l'esplosivo l'ha 
preparato in modo che 
potesse venir ritirato e 
usato in breve tempo: è 
l'allucinante ipotesì at- 
torno alla quale sta lavo- 
randola polizia. 


In Trieste 


IN PIAZZA PER DIFENDERE LE PAGHE 
Ferriera, uno spiraglio 
nel nodo con l' 


Acega 


pa | TRIESTE — Ancora in 
A 


piazza gli operai della 
<* Ferriera. I lavoratori 
_. dello stabilimento di 
*“ Servola ieri hanno pro- 
testato per il pignora- 
mento dei fondi bancari 
chiesto la scorsa setti- 
mana dall'Acega. Dopo 
un'assemblea nello sta- 
bilimento di Servola e 
.- l'incontro con la dire- 
> zione, i lavoratori sono 
scesi al Municipio per 
ottenere dal commissa- 
rio straordinario Raval- 
li la revoca del provve- 
dimento dell'azienda 
municipalizzata. Per 
tutto il pomeriggio tute 


2) 


_ Si . blu, sindacati, i respon- 
S sabili dello stabilimen- 
“È to, l'Acega e il commis- 


sario si sono confronta- 
ti per trovare una via di 
uscita. 

La soluzione è stata 
offerta da un documen- 
to dei capigruppo consi- 
liari che impegna l’Ace- 
ga a rinunciare agli atti 
esecutivi, tenuto conto 
del delicatissimo mo- 
mento dell'Afs. La pro- 
testa dei lavoratori ha 
è paralizzato il traffico. 
lungo le rive. 


In Trieste 


NORME RESTRITTIVE DELLA PENNSYLVANIA AVALLATE A MAGGIORANZA . 


Usa: Corte suprema divisa sull'aborto 


WASHINGTON — La Corte suprema degli 
Stati Uniti ha confermato teri parte di una 
legge della Pennsylvania che impone restri- 
zioni al diritto d'aborto. I nove super-giudi- 
ci non hanno però strumentalizzato il ver- 
detto per rovesciare la storica sentenza del 
1973 che rese l'aborto negli Usa un diritto 
protetto dalla costituzione. 

Contro le aspettative della vigilia, cinque 
magistrati su nove hanno esplicitamente 
confermato la validità della sentenza del 


1973, denominata «Roe contro Wade». Nel 


dispositivo della sentenza, scritta dal giudi- 
ce'Sandra O'Connor, la corte ha ribadito il 
diritto delle dorme a liberarsi di un figlio 
indesiderato entro le prime 23 settimane di 
gravidanza. Il verdetto sottolinea tuttavia 
«l'interesse particolare dello stato» nei con- 
fronti del bambino non nato per tutta la du- 
rata della gestazione. 


Difesa dal governo della Pennsylvania 
contro le femministe di ‘Planned parent- 
hood', la legge approvata dal parlamento di 
Harrisburg impone severi limiti al diritto di 
aborto: tra questi una pausa di riflessione di 
24 ore prima dell’ intervento e l'obbligo del 


‘consenso dei genitori per Je minorenni. La 


corte li ha confermati entrambi contestan- 
do invece un' altra controversa restrizione: 
la consultazione obbligatoria del marito per 
le donne sposate. 

L'attesissima sentenza segna una vittoria 
per l'ala moderata della corte: riflette le 
‘opinioni di Sandra 0' Connor, che da tempo 
si batte per mantenere in vita il diritto all’ 
aborto sostituendo però allo standard di 
«Roe» norme meno permissive. Nell' opinio- 
ne di maggioranza, l'unica donna tra ì nove 
giudici sì è pronunciata contro il sistema dei 


«trimestri» su cui è articolata la sentenza 


del 1973: «Roe» consentiva l’ interruzione 
di gravidanza fino al sesto mese, con alcuni 
limiti a partire dal terzo. o 

Contrario al parere di maggioranza, il 
presidente della corte William Rehnquist: 
la corte - ha scritto nel parere di minoranza 
- avrebbe dovuto giocare il tutto per tutto e 
farla finita con l'aborto protetto dalla costi- 
tuzione. 

La corte, pronunciando una sentenza mo- 
derata, ha reso un servizio al presidente 
George Bush che, sia 105, a parole, aveva 
chiesto di rovesciare il diritto di aborto. In 
pratica però, l'abolizione di «Roe» sarebbe 
stata per l' amministrazione una ‘vittoria di 
Pirro in quanto il movimento abortista, che 
conta seguaci anche fra i repubblicani, ave- 
va promesso aspra battaglia negli ultimi 
mesi della campagna elettorale. 


GIULIANO 


NON. 
AMATO 


TUTI 


ROMA— Ilgoverno Amato comincia a muovere i pri- 
mi passi. Oggi si riunisce il Consiglio dei ministri: al- 


l'ordine del giorno la nomina dei sottosegretari. E' 
ancora incerto il numero, si parla di 34, e intanto pro- 
seguono frenetiche le consultazioni. Nel pomeriggio 
la presentazione del programma alle Camere, in setti- 
mana il voto di fiducia. 

| Cresce intanto il malumore per la divisione dei mi- 
nisteri. I dc esclusi sparano contro Forlani. A critica- 
re il segretario sono l'andreottiano Cirino Pomicino 
ed il forzanovista Marini. Forlani: ‘Polemiche fuori 
luogo". Prandini attacca Scalfaro. Dopo il voto di fi- 
ducia i ministri dc si dimetteranno da parlamentari, 
ma permangono le perplessità. Gli andreottiani sono 
sul piede di guerra: "Il prossimo Consiglio nazionale - 
avverte Luigi Baruffi - non sarà tranquillo". A tutti il 
segretario Forlani replica: ‘’Sono polemiche fuori 
luogo’. Ma ammette che in alcuni casi i motivi di 
insoddisfazione sono "più che giustificati’. 

Giulio Andreotti intanto precisa di non essere stato 
affatto ‘’messo in pensione": è stato lui a rifiutare 
l'incarico di ministro degli Esteri offertogli ‘con mol- 
to calore" da Giuliano Amato. Gli venne anche propo- 
sto di far parte del governo ""non indicato dal partito, 
ma come tecnico o esperto". ‘’Una così - è il suo com- 
mento - non l'avevo mai sentita". 
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UNA COOPERATIVA SENZA FINI DI LUCRO 
comunità 
educante. 
UN SISTEMA ARTICOLATO DI SCUOLE 


e MATERNA ED ELEMENTARE 


parificata 
= A tempo pieno prolungato 


e SCUOLA MEDIA 


MONTESSORI S. GIUSTO 


Legalmente riconosciuta COMUNITÀ EDUCANTE 


e LICEO LINGUISTICO 


Legalmente riconosciuto VITTORIO BACHELET" 
“ A indirizzo scientifico/informatico 


Per facilitare la frequenza; aperta a ragazzi e ragazze, 
sono istituiti speciali 


BORSE DI STUDIO e ASSEGNI DI STUDIO (Legge reg. n. 14/91) 
——____————@ 
Per informazioni: via Besenghi 16; tel. 308060 
via Monte S, Gabriele 34, tel.573080 


CENTRO ESTIVO da giugno a settembre 
ORARIO: da lunedì a venerdì 7.30 - 17.30 


e] Il Piccolo 


Politica 


Martedì 


30. giugno 1992 


OGGI IL NUOVO GOVERNO SI PRESENTA ALLE CAMERE . 


ROMA — Il presidente 
del Consiglio Giuliano 
Amato presenta oggi alle 


18, al Senato, il suo go- © 


verno. Entro sabato Pa- 
lazzo Madama e Monte- 
citorio.dovrebbero vota- 
re la fiducia al nuovo 
esecutivo, che si riunirà 
stamane per la prima 
volta a palazzo Chigi con 


. all'ordine del giorno la 


nomina dei sottosegreta- 


ri. Anche questi, come i- 


ministri, sono destinati a 
diminuire di numero, Po- 
trebbero essere trenta, o 
al massimo trentacin- 
que, circa la metà, quin- 
di, degli attuali sessan- 
totto. Non ci sarà il vice- 
presidente del Consiglio, 
ma il gabinetto Amato 
avrà un solo sottosegre- 
tario, che dovrebbe esse- 
re l'attuale capogruppo 
del Psi al Senato Fabio 
Fabbri. E proprio alle de- 
signazioni dei vicemini- 
stri che si sono dedicate 
ieri le segreterie dei par- 
titi, nonostante la gior- 
nata festiva a Roma, per 
San Pietro e Paolo. 

Il Psi, .per mettere fine 
alla ridda di voci su rivo- 
luzionari cambiamenti 
al vertice del partito, ha 


. chelis. 


fatto sapere, con una no- 
ta, che questo manterrà 
«con ogni probabilità» 
l'attuale struttura che si 
è avuta in questi anni, 
cioè due vice. Anche se 
Amato lascia la vicese- 
greteria di via del Corso 
per andare a Palazzo 
Chigi, insomma, non ci 
sarà un vice segretario 
unico, che tanti avevano 
visto nell'ex ministro de- 
gli Esteri Gianni De Mi- 
Particolarmente 
vivace è stata ieri la se- 
greteria di piazza del Ge- 
sù, dedicata alla scelta 
dei vicèministri, per le 
polemiche che si sono 
scatenate sulla regola 
dell'incompatibilità tra 
parlamentari e incarichi 
di governo. Polemiche 
sono nate anche per il 


Saranno 30-35, contro î 68 


di prima. Scalfaro (a sinistra) 


ne voleva 29. Amato (a destra) 


attira le bordate del Pds 


numero dei sottosegreta- 
ri. Il Capo dello Stato 
avrebbe voluto ridurli a 
29, ma, secondo i calcoli 
di piazza del Gesù, sa- 
rebbero troppo pochi per 
assicurare la funzionali- 
tà Parlamento-governo. 
La Sinistra ha dato bat- 
taglia pure sui criteri di 
scelta chiedendo un tota- 
le rinnovamento dei sot- 
tosegretari. 

Il Pri ha confermato 
che non voterà la fiducia 
al governo ma ha ribadi- 
to la disponibilità ad ap- 
poggiare singoli provve- 
dimenti che l'esecutivo 
presenterà in Parlamen- 
to. E nell'editoriale della 


«Voce» ci sono cauti ap- , 


prezzamenti per Amato e 
la sua squadra, «stima e 
simpatia» per volti vec- 


chi e nuovi, con l'augurio 
di buon lavoro. Il Pri, an- 
zi, rivendica il merito 
delle novità: «Sono do- 
vute al fatto — scrive il 
quotidiano repubblicano 
— che il Pri non ha reso 
possibile puntellare il 
vecchio sistema con una 
maggioranza a cinque). 
Il partito di La Malfa di- 
ce «bravo» alla Dc per 
aver stabilito l'incompa- 
tibilità per i suoi mini- 
stri, cominciando così a 
comprendere le novità 
del voto del 5 aprile: Ha 
fatto male il Pds a liqui- 
dare troppo frettolosa- 
mente sia la proposta dc 
sull'incompatibilità che 
il giudizio sul governo. 

I Verdi, pur contrari al 
quadripartito di Amato, 
che considerano inade- 
guato, prima di decidere 


sul voto di fiducia vo- 
gliono aspettare il di- 


scorso Programmatico 
alle Camere. Hanno dato 
comunque atto al presi- 
dente del Consiglio che, 
grazie anche a Scalfaro, 
c'è stata «una fuoriuscita 
dirompente della vec- 
chia nomenklatura dal 


*governo», e si sono di- 


chiarati soddisfatti della 
scelta del commissario 
Cee Carlo Ripa di Meana. 

Ma la.Quercia ha già 
annunciato che. nella 
prossima direzione vare- 
rà un «piano di mobilita- 
zione» contro il governo 
Amato, una «compagine 
debole» e «chiusa nel re- 
cinto della vecchia poli- 
tica». Lo. affronterà in 
campo aperto soprattut- 
to su risanamento, rifor- 


me e questione morale. 
L'opposizione del Pds, ha 
dichiarato Davide Visa- 
ni, coordinatore della se- 
greteria, non è una fuga 
dalle responsabilità, ma 
«nasce da ragioni forti». 
Il Pds attaccherà il go- 
verno «senza farsi tirare 
la giacca» da Rifondazio- 
ne comunista, ma in no- 
me di un disegno rifor- 
matore, per «aprire una 
strada di fuoriuscita de- 
mocratica e di sinistra 
dalla crisi di regime». 

Per. Lucio Libertini, 
presidente di Rifonda- 
zione comunista, il nuo- 
vo governo è «di serie B, 
con l'incarico, in attesa 
che il Pds possa approda- 
re alle sponde della mag- 
gioranza, di realizzare 
una politica di tagli seve- 
ri e drammatici sulla Sa- 
nità, le pensioni, il sala- 
rio e l'occupazione». 

«Transizione tra il 
vecchio e il nuovo, né 
carne né pesce»: così l'i- 
deologo della Lega Gian- 
franco Miglio ha definito 
il nuovo governo, pur ap- 
prezzandone qualche 
«elemento di novità». 

Marina Maresca 


MALUMORE NELLA DC (E CRITICHE A FORLANI) 


Andreottiani sul piede di guerra 


Dopo il voto di fiducia i ministri dello scudo crociato dovrebbero dimettersi dal Parlamento 


ROMA — Dopo il voto di 


. fiducia i ministri demo- 


cristiani (salvo sorprese) 
si dimetteranno da par- 
lamentari. Lo assicura 
Forlani che continua ad 
essere attaccato dai mi- 
nistri esclusi eda chi non 
condivide la decisione 
sull'incompatibilità tra 
ministri e parlamentari. 
‘A dare battaglia sono so- 
prattutto gli ex ministri 
Prandini e Cirino Pomi- 
cino oltre a Franco Mari- 
ni, leader della corrente 
‘Forze nuove’ che non 
ha nessun rappresentan- 
te nel governo. Gli an- 
dreottiani sono sul piede 
di guerra: "Il prossimo 
consiglio nazionale — 
avverte Luigi Baruffi — 
non sarà tranquillo”. A 
tutti il segretario Forlani 
replica: ‘Sono polemiche 
fuori luogo’. Ma ammet- 


te che in alcuni casi i mo- 
tivi di insoddisfazione 
sono ‘’più che giustifica- 
ti”. Nella Dc serpeggia il 
malumore. L'ex ministro 
dei Lavori pubblici Pran- 
dini chiede a Forlani di 
confermare o smentire la 
notizia riportata dai 
giornali che la sua esclu- 
sione dal governo sareb- 
be stata voluta da Scalfa- 
ro. Agli attacchi e alle 
critiche Arnaldo Forlani 
replica lamentando che 
prima tutti (anche Fran- 
co Marini) hanno chiesto 
che i ministri fossero 
scelti dal presidente in- 
caricato e dal Capo dello 
Stato, senza "indicazioni 
secche’ da parte dei par- 
titi. E poi ‘’molti’’ se ne 
sono dimenticati ed han- 
no preteso che fossero ri- 
spettate le indicazioni 


Cirino Pomicino non accetta 


l'esclusione dall’esecutivo, 


e Prandini attacca Scalfaro. 


La polemica di Forze nuove 


delle correnti. Per Forla- 
ni Paolo Cirino Pomicino 
è un ‘’amico che sbaglia" 
ed anche "un po' disat- 
tento" perché l'incompa- 
tibilità è stata decisa nel- 
l'ultimo Consiglio nazio- 
nale. 

Pomicino risponde 
con durezza, affermando 
di non voler polemizzare 
con un segretario dimis- 
sionario. Ed il suo com- 
pagno di corrente Luigi 


Baruffi auspica che For- 
lani rimanga fino'al con- 
gresso ‘perché è difficile 
immaginare un congres- 
so in autunno se il pros- 


simo consiglio nazionale | 
di luglio dovesse rinno- . 


vare la segreteria!'. 

Ad alimentare la pole- 
mica è soprattutto la cor- 
rente ‘’Forze nuove” che 
aveva proposto come mi- 
nistro Franco Foschi, ma 
al suo posto è stato nomi- 
nato Sandro ‘Fontana, 


non ritenuto un rappre- 
sentante della corrente 
perché non designato dai 
suoi massimi esponenti. 
Fontana ora accusa i suoi 
‘ex compagni di corrente 
di essere legati a ‘’logi- 
che. di potere personale" 
e di aver dato vita a ‘’di- 


: -spute di bottega". 


‘Forze muove’ co- 
munque assicura che vo- 
terà la fidugia al gover- 
no. Dopoil' voto dî fidu- 
cia ci saranno le dimis- 
sioni dei ministri dc da 
parlamentari. Nicola 
Mancino (Interni) e Rosa 
Russo Iervolino (Pubbli- 
ca istruzione) sono .con- 
vinti che non sorgeranno 
problemi. Ma sono anco- 
ra molte le incognite che 
pesano sulla decisione 
della Dc di far dimettere 
i suoi ministri. 


Intanto, Miglio ha di- 
«chiarato: «Hanno ragio- 
ne i verdi: questo è un 
governo. di transizione 
fra il vecchio e il nuovo. 
Non è nè carne, nè pe- 
sce», L'ideologo della Le- 
ga conferma che i parla- 
mentari leghisti voteran- 
no contro la fiducia e an- 
ticipa che nel suo inter- 
vento di mercoledì al Se- 


nato spiegherà che «sono 
ancora fin troppo evi- 


denti i segni del vecchio 
regime  partitocratico, 
ma che vi sono anche al- 


cuni elementi di novità». ‘ 


«Il nuovo però - affer- 
ma il senatore - si potrà 
affermare soltanto quan- 
do verranno alla luce gli 
ostacoli che si frappon- 
gono realmente al cam- 
mino di questo governo. 

Elvio Sarrocco 


ANDREOTTI 


«Non passo notti in lacrime» 
«Ho preferito rinunciare al vertice degli Esteri») 


ROMA— Il'pensiona- 
mento” da ministro 
non era imprevisto an- 
che se Amato lo aveva 
invitato a restare agli 
Esteri. La decisione 
della Dc sull'incompa- 
tibilità. ‘isolata’, "è 
certamente discutibile, 
si tratta di una regola 
abbastanza improvvi- 
sata‘. "Da Palazzo Ma- 
dama darò ad Amato 
tutto il sostegno che un 

overno a bande strette 

i maggioranza solleci- 
ta”. Dopo un lungo si- 
lenzio, proprio all'in- 
domani della nascita di 
un governo che non lo 
vede nella lista dei mi- 
nistri, Giulio Andreotti 
(nella foto) parla. Lo fa 
attraverso. un'intervi- 
sta all'Europeo, antici- 
pata dal settimanale, 
nella quale risponde a 
domande sulla sua fu- 
tura attività di senato- 
te a vita, sul criterio 
dell'incompatibilità, 
sull'attuale momento 
nella Dc. 

"“E' vero che a forza 
di stare al governo 
sembra questa la nor- 
ma ed il contrario una 
eccezione ma ci sono 
due elementi di novità, 
anzi tre" così risponde 
Andreotti  all'intervi- 
statore che gli chiede 
l'impressione su una li- 
sta di governo senza il 
suo nome. 

‘’Imnazitutto c'è in 
giro, un po' in tutto il 
mondo, un desiderio di 
cambiamenti politici, 
di rimescolamento del- 
le carte nei partiti e dei 

artiti, l'esigenza di 
‘acce nuove... Poi sono 
stato nominato da un 
anno senatore a vita, e 
come tale, sento di es- 
sere meno legittimato a 
governare non avendo 
avuto il rinnovo eletto- 
rale come dal ‘46 avevo 


ea e_con 
arghezza di suffragi. 


Infine, la Dc ha deciso 
di chiedere ai ministri 
di rinunciare al man- 
dato parlamentare e, 
pur essendo il mio un 


to perché a vita e senza 
possibilità di sostitu- 
zione) non volevo dav- 
vero privilegi. Si sareb- 
be detto. giustamente 
che io senza una pol- 
trona ministeriale non 


po, particolare (appun- 


na > e 
= 


so dove sedermi”. 

Sul criterio dell'in- 
compatibilità Andreot- 
ti ricorda che nel mon- 
do. esistono esempio 
dell'uno e dell'altro ti- 
po: ‘In Francia e negli 
Usa per esempio, i mi- 
nistri non sono membri 
del Parlamento. Ma oc- 
corre stare attenti a 
prendere solo un aspet- 
to del sistema-+In Fran- 
cia i parlamentari sono 
quasi tutti legati dop- 
piamente al territorio 
come sindaci o altro... 
Di più: il sistema uni- 
nominale consente di 
avere un Supplente che 
subentra nell'assem- 
blea nazionale quando 
il deputato va al gover- 


, no. Sono temi che an- 


dranno. esaminati nel 
lavoro di riforma ma — 
dice Andreotti nell'in- 
tervista all'Europeo — 
l'anticipazione isolata 
è certamente discutibi- 
le. Si tratta di una rego- 
la abbastanza improv- 
visata!'. s 
Alla domanda se non 
trova curioso che 
un'innovazione così 
repentina sia stata pro- 
osta e sostenuta da 
"un segretario che non 
c'è‘ Andreotti rispon- 


Un ‘taglio’ ai sottosegretari 


de: ‘Infatti Forlani mi 
ha detto che ha gestito 
questa crisi da ‘’esper- 
to”, non da segreta- 
rio... Sa, è il momento 
degli esperti... Pensi: 
che mi è stato fatto ad- 
dirittura un accenno 
del genere: vai al go- 
verno, non indicato dal 
partito, ma come tecni- 
co o esperto... Una cosa 
così non l'avevo mai 
sentita...!. 

Quando ad Andreotti 
viene ricordato che in 
pochi mesi '’ha battuto 
tutti i record degli in- 
successi, ‘dal Quirinale 
alla presidenza del Se- 
nato, al governo”, lui 
risponde: "In verità 
due di queste candida- 
ture erano solo giorna- 
listiche. Comunque, 
posso assicurarle che 
ho sempre dormito re- 
golarmente e non ho 
passato notti in lacri- 
me‘. Cosa farà al Sena- 
to? "Sarò molto dili- 

rente, come ho sempre 

‘atto, sia nella commis- 
sione Esteri sia in aula. 
Continuerò poi a lavo- 
rare con piacere nell'U- 
nione interparlamen- 
tare, con i suoi contatti 
e i suoi incontri inter- 
nazionali. Non consi- 
dero davvero di serie B 
la vita di un parlamen- 
tare‘. 

‘’Posso confessare — 
dice ancora Andreotti 
interrogato sul suo pro- 
gramma per le vacanze 
— che il mio... pensio- 
namento governativo 
era così poco imprevi- 
sto che da tempo ho 
prenotato una piccola 
crociera con la famiglia 
per la fine di agosto. E 
prima sarò a Barcello- 
na per seguire qualche 
gara delle Olimpiadi”. 
Ha rischiato però di 
non fare queste vacan- 
Ze... 

"Amato — èlarispo- 
sta di Andreotti — mi 
aveva invitato con 
molto calore ad andare 
agli Esteri, ma le diffi- 
coltà di cui ho parlato 
prima mi hanno indot- 
to a ringraziarlo senza 
accettare. Da Palazzo 
Madama gli darò tutto 
il sostegno che un go- 
verno a bande strette 
di maggioranza solleci- 
ta”. 


LAVORO 


E Cristofori parte subito 


con la riforma pensionistica 


ROMA — Non ci saranno tempi morti per avviare le 
procedure per la riforma delle pensioni. Il neo-mini- 
stro del Lavoro, Nino Cristofori, forte della sua espe- 
rienza in materia di previdenza e lavoro (per 10 anni 
capogruppo dc alla commissione Lavoro, presidente 
della Commissione speciale perla riforma delle pen- 
sioni, sottosegretario al Lavoro nei due governi Moro 
con.Scotti e Anselmi), è infatti pronto a mettere mano 
alle carte per porre sui binari questa riforma. 

: Già questo pomeriggio ci sarà il passaggio delle 
consegne con il suo precedessore, Franco Marini (con 
il quale si è già incontrato ieri dopo il giuramento), e 
subito dopo si rimboccherà le maniche nel nuovo in- 
carico di governo. y 

Mentre resta abbottonato sulla trattativa sul cost 
del lavoro, in quanto — ha spiegato all'Agi —"'è una 
questione che impegna collegialmente il governo e, 
quindi, è opportuno attendere che Amato ottenga la 
fiducia della Camere”, sulle pensioni Cristofori è più 
disponibile: ‘’Ci si dovrà muovere con rapidità". 

In tal senso, ha aggiunto il ministro del Lavoro, "la 
bozza che era stata predisposta da Franco Marini è 
una base utile per arrivare a un testo certo, anche 
perchè è stato previsto che alcuni contenuti della ri- 
forma vengano affrontati con ùn provvedimento di 
delega, e le deleghe sono molto precise. 


SCOTTI ALLA FARNESINA 
Mese denso di impegni 
per il nuovo ministro 


ROMA — Sì presenta ricca di impegni l'agenda di 
luglio di Vincenzo Scotti. Il neoministro degli Este- 


ri dovrà affrontare la questione bosniaca, alla luce 
di un possibile intervento militare sotto l'egida del- 
le Nazioni Unite destinato a creare un corridoio 
‘umanitario a Sarajevo. Al di là della questione jugo- 


“slava, Scotti sarà dal 6 all'8 luglio a Monaco per il 
vertice dei sette Paesi più industrializzati del mon- 
do dove si discuterà della situazione economica in- 
ternazionale e SORIREItiO degli aiuti all'ex-Unione 


Sovietica; dal 9 a. 


10 luglio il ministro degli Esteri 


ed il presidente del Consiglio Giuliano Amato pren- 
deranno parte al vertice Csce di Helsinki, che dovrà 
definire la nuova architettura dell'organismo di si- 
curezza e cooperazione europea. Il 17 e il 18 luglio 
Scotti sarà a Vienna per il vertice annuale dell'Ini- 
ziativa centro europea, dove resta in primo piano la 
questione delle nuove Repubbliche nate dalla fede- 


razione jugoslava. 


Nino Cristofori 


COME VEDE LA SITUAZIONE POLITICA UNA PRESTIGIOSA RIVISTA USA 


«L'Italia verso la seconda Repubblica» 


NEW YORK — L'Italia 
marcia verso la seconda 
Repubblica. Il suo futuro è 
incerto, ma le riforme isti- 
tuzionali sono una inelu- 
dibile cruna d'ago. Il parti- 
colare lo è la riforma elet- 
torale. E' questo il succo di 
un lungo articolo che vie- 
ne pubblicato sul numero 
di giugno di «Foreign Af- 
fairs», la più prestigiosa ri- 
vista di analisi di politica 
estera statunitense. 
«Foreign Affairs» è con- 
siderata una voce ufficio- 
sa del Dipartimento di Sta- 
to americano, e nel suo ul- 
timo fascicolo pubblica 
una lunga e dettagliata 


BENI CULTURALI 
Sgarbi contro Ronchey: 


«E’ un’offesa personale» 


ROMA - Per la prima volta Alberto Ronchey è ministro. 
La sua nomina a responsabile del dicastero dei Beni cul- 
turali — nel primo governo Amato — suscita sorpresa 
insieme a positivi apprezzamenti. Ronchey, docente di 
sociologia a Ca‘ Foscari, ex direttore de «La Stampa», poi 
editorialista de «Il Corriere della Sera» ed ora di «Repub- 
blica», ha praticamente superato anche l'esame degli 
addetti ai lavori. 

«Il nuovo ministro dei Beni culturali (e ambientali se- 
condo la dizione completa) «è persona di cui ho grande 
stima come scrittore di politica e di economia. Non dubi- 
to che abbia le capacità culturali e la sensibilità per bene 
operare anche in un campo che non è il suo»: è il giudi- 
zio di Giulio Carlo Argan che aggiunge subito: «Del resto 
non ho mai sostenuto che a governare un ministero così 
importante debba essere chiamato un tecnico». 

‘A Vittorio Sgarbi la nomina del giornalista Alberto 
‘Ronchey a ministro dei Beni culturali, carica alla quale 
si era autocandidato, non è andata giù. «Non capisco 
cosa c'entri Ronchey con i beni culturali — dice il parla- 
mentare liberale — se si voleva chiamare un esperto di 
questo argomento, allora aveva più senso chiamare il 
sottoscritto, oppure Argan o Zeri. Il fatto che Ronchey 
sia un tecnico del giornalismo non vuol dire che sia un 
tecnico tout court». î 

«Per prendere una persona completamente estranea 
alla vita politica si è preso uno che è estraneo anche alla 
materia, uno cioè che non è nè un tecnico nè un politico. 
Anzi, in questo caso, lui è più politico di me, perchè 10 
sono più tecnico di lui. Ritengo questa scelta un'offesa 
personale, per questo non voterò per questo governo), 


analisi sul «caso Italia» del ] 
sull'elezione diretta e l'ab- 


quella francese, e basata , 


* politologo italo-americano 
‘Angelo Codevilla, che la- 
vora presso un autorevole 
«think tank» americano: 
l'Hoover Institution, della 
Stanford University in Ca- 
lifornia. 

«Il mio articolo — dice 
Codevilla — praticamente 
costituisce il nuovo stan- 
dard con il quale l'esta- 
blishment politico ameri- 
cano giudica la realtà poli- 
tica italiana. Una ‘realtà 
che viaggia .ineluttabil- 
mente verso una seconda 
Repubblica che, credo, sa- 
rà modellata sul tipo di 


+bandono della proporzio- 
nale». 

Quello’ di Codevilla su 
«Foreign Affairsy è il pri- 
mo articolo che esamina le 
vicende italiane dopo ben 
dieci anni. In precedenza 
era stato il professor Jo- 
seph la Palombara, che ne- 
gli anni Ottanta era addet- 
to culturale presso l'am- 
‘basciata Usa a Roma, a 
tracciare per la rivista 
un'analisi sulla situazione 
italiana. 

Il saggio di Codevilla 
parte dal dopoguerra; ma 
identifica chiaramente nel 


Alberto Ronchey i 


dopo-Moro, dal 1979, e nel 
successivo avvento di Bet- 
tino Craxi a Palazzo Chigi, 
una svolta decisiva nella 
storia moderna della poli- 
tica italiana: quando cioè i 
socialisti guidati da Craxi 
invertirono la rotta fin lì 
seguita, e riuscirono a sot- 
trarsi all'abbraccio del 
Pei. É 
Per tutto il decennio, 
osserva Codevilla, il lea- 
der socialista è stato sen- 
z'altro l'uomo politico pre- 
dominante in Italia: «Se ci 
fosse stata allora un'ele- 
zione nazionale a suffra- 
gio diretto per il capo del- 


AFFARI SOCIALI, BOMPIANI 
«Gli anziani e i bambini 
i problemi del secolo» 


ROMA — «I bambini costituiscono, con gli anziani, la 
quest one del secolo». E‘ il punto da cui parte il neo- 
ministro degli Affari sociali, Adriano Bompiani, per 
proporre, sia pure solo a titolo di «riflessione perso- 
nale», alcune linee d'azione. «Siamo molto colpiti — 
rileva Bompiani, che prima d'ora non aveva mai fatto 
parte del governo — dalla violenza sul bambini. Oc- 
corrono delle norme-quadro che creino vincoli a tute- 
la della vita anche nella fase pre-natale». Troppo evi- 
dente il richiamo a sperimentazioni sul feto, a mani- 
polazioni e all'aborto. : È 

«E' la politica generale del governo che deve far 
premio — premette Bompiani — ma i problemi di 
bioetica sono emergenti. Si è fatta molta cultura in 
materia e le posizioni si stanno avvicinando. Quelle 
espresse in precedenza dal Presidente Amato in più 
circostanze ci tranquillizzano. Si tratta ora di proce- 
dere con pazienza e garbo, gradualmente, riavvici- 
nando ulteriormentne le posizioni e far sì che il Par- 
lamento capisca l'importanza dei temi e li consideri 
con umanità. Si potrà lavorare in spirito d'intesa. Un 
fatto positivo è la presenza dei tecnici nel governo. 
Noi esporremo le situazioni, così come sono, impe- 
gnando la nostra coscienza. 

Accanto alla questione dei bambini, si pone, per 
Bompiani, quella degli anziani, soprattutto di quelli 
oltre un certo limite d'età, oltre i 75 gli 80 anni, che 
sono dipendenti dal punto di vista sanitario, hanno 
problemi mentali, sono rifiutati dalle famiglie. 


Vicei 


l'esecutivo, avrebbe pro- 
babilmente potuto vincere 


con facilità». Il voto del 
suo partito, comunque, 
«dipendeva dalle cliente- 
le; e quelle crebbero lenta- 
mente». 

Secondo «Foreign Af- 
fairs», i discorsi di riforma 
di Craxi hanno rafforzato 
‘ulteriormente il sentimen- 
to popolare Secondo il 
quale: «bisognava fare 
qualcosa alle istituzioni 
politiche del Paese»; ma 
Craxi stesso, Secondo Co- 
devilla, avrebbe sottova* 
lutato questo sentimento. 
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PSICOANALISI: «CASO» 


Parolacce, odio 
e strane idee 


Recensione di 
G. Cacciavillani 


Allievo di Melanie Klein, 
di Clifford Scott, di Anna 
Freud e di Winnicott, re- 
‘centemente deceduto 
dopo una straziante ma- 
lattia, il principe indiano 
M. Masud R, Khan, psi- 
coanalista di rinomanza 
internazionale, . figura 
leggendaria per la sua vi- 
ta stravagante e fastosa 
(veramente «regale»), ci 
‘ha lasciato un libro a dir 
‘poco sconvolgente, che 
fa discutere e ci lascia 
perplessi, quanto meno: 
«Trasgressioni) (Bollati 
Boringhieri, pagg. 228, 
lire 40 mila). 


Neltesto 


‘come sul ring 


Quand'anche il lettore 
percorra e ripercorra le 
due smilze paginette di 
prefazione, egli entra nel 
corpo del testo come se 
salisse su un ring dove 
fosse selvaggiamente pe- 
stato da un campione di 
pesi massimi, Ha un bel 
dire Khan che\i suoi col- 
leghi freudiani aggrotte- 
ranno le sopracciglia; ha 
un bell'avvertire che co- 
loro che già conoscono le 
sue opere noteranno un 
«netto mutamento» nel 
tipo di materiale clinico 
presentato e nella ma- 
niera di presentarlo; ha 
un bel cautelarsi, osser- 
vando che i tre grandi li- 
bri delle religioni mono- 
teistiche (il «Vecchio Te- 
stamento», il «Vangelo» e 


«Lil «Gorano») raccontano 


di un atto di trasgressio- 
ne, originario, e che fin 
dai primordi della vita 
dell’uomo «trasgressio- 
ne, assassinio e sesso co- 
stituiscono una curiosa 
trinità»; ha un bel con- 
statare, infine, che sesso 
e assassinio (questo, per 
fortuna, più fantasticato 
che messo in atto) svol- 
gono un ruolo importan- 
te nella vita dei suoi pa- 
zienti, come del resto lo 


‘svolgono, tematicamen- 


te, nella letteratura con- 
temporanea: in ogni ca- 
so, la prima trasgressio- 
ne pare essere la sua, suo 
il primo rito di sangue, 
sua la violenza e l'av- 
vampante aura sessuale 
che circonda la propria 
\persona. 

Masud Khan è stato un 


‘grande fra i grandi; po- 


‘MUSEO 
Tutto sul 
cocomero 


PECHINO — Da ieri 
anche il cocomero ha 
il suo museo. Si trova 
in Cina, paese pro- 
duttore del profuma- 
to frutto estivo e tan- 
to amante delle sue 
dolcezze da averle 
immortalate in odi e 
poemi fin dall'anti- 
chità. Ad avere l'idea 
di dedicare al coco- 
mero un intero mu- 
seo, riferisce il quoti- 
diano «Pechino Og- 
gi», sono state le au- 
_torità del distretto di 
‘Daxing, nei pressi di 
‘Pechino. Gli appas- 
,sionati del cocomero 
«vi potranno trovare 
‘tutto lo scibile uma-. 
«no in proposito; sto- 

{yria, costumi, tradi- 
ezioni, una raccolta 
“completa di «Odi al 
«cocomero» di antichi 
‘poeti e perfino un 
«mega-esemplare, 
‘una tornitissima pal- 
“la verde di 41 chilo- 
‘grammi. 


Masud Khan, 


gnor Luis? Perché sono 
ariano. Pensavo che fo- 
ste morti tutti quando 


un principe 


anche troppo. 


trasgressivo 


chissimi psicoanalisti, al 
pari di lui, hanno saputo 
frugare nelle pieghe più 
riposte della psiche; po- 
chissimi sono dotati di 
quello che fu il suo raffi- 
natissimo intuito, il suo 
talento naturale, la sua 
sensibilità quasi anima- 
le; rara la poeticità, il 
tocco leggero, tutto 
orientale, nell'affrontare 
le perversioni più squas- 
santi e tenaci; nessuno 
più di lui ha insistito sul- 
lo «spazio privato del Sè» 
(titolo del suo primo li- 
bro), sul religioso rispet- 
to per la libertà, il benes- 
sere e la dignità dell'Al- 
tro, quand'anche minato 
dalle più subdole posses- 
sioni. 

Del resto, basta sfo- 
gliare soprattutto «Le fi- 
gure della perversione» 
(Bollati Boringhieri, 


1982) e «I Sè nascosti». 


‘(Bollati Boringhieri, 
1990) per rendersene 
conto immediatamente. 
E per scoprire anche, in 
questo mistico figlio di 
rajah, un talento lettera- 
rio fuori del comune. Il 
caso della «Ragazza dalla 
testa vuota» o quella del- 
l'uomo dalla «Mano cat- 
tiva» sono resoconti poe- 
tico-narrativi fra i più 
ammalianti dopo quelli 
di Freud, Il memorabile 
scritto «Come un campo 
lasciato a maggese» è 
abitato da un sentimento 
poetico degno di Keats. 
Ma in «Trasgressioni» 
viene fuori — come 
avrebbe detto Henry Ja- 
mes — la «bestia». Non 
credo che sia pura «ec- 
centricità» quella che si 
manifesta in una, fra le 
tante, battute di Khan, 
rivolta a un suo paziente 
omosessuale: «Faccia 
ancora una sola osserva- 
zione su di me, su mia 
moglie, sul mio persona- 
le o sulle mie cose, e la 
butto fuori, maledetto 
ebreo insignificante, Va- 
da a cercarsi quelli della 
sua razza. Sì, sono anti- 
semita. E lo sa perché, si- 


LIBRO 
Marquez 
di lusso 


BOGOTA' — Il pros- 
simo libro di Gabriel 
Garcia Marquez sarà 
un'edizione di lusso, 
limitata a soli cento 
esemplari, alla quale 
sta attualmente la- 
vorando una tipogra- 
fia specializzata di 
Bogotà, capitale del- 
la Colombia; non si 
sa quando uscirà il 
libro e a che prezzo. 
Il Premio Nobel per 
la letteratura, rimes- 
sosi felicemente da 
una recente opera- 
zione di cancro al 
polmone, narra in 
questo libro, intito- 
lato «En este pueblo 
no hay ladrones», 
l'angoscia di un pae- 
sino dove, come dice 
il titolo, non ci sono 
ladri, ma dove scom- 
paiono misteriosa 
mente le palle del bi- 
liardo che era l'unico 
divertimento della 
gente. 


Gesù — uno di voi — per 
puro sconfoîto volò in 
cielo lasciandovi alle cu- 
re scottanti di Hitler, di 
Himmler e dei forni cre- 
matori. E' incredibile 
quanto lei sia ebreo/yid- 
dish. Soltanto che ha ac- 
cumulato troppo mu- 
schio sul culo». 

La violenza di Khan 
non riveste soltanto un 
aspetto verbale (e già sa- 
rebbe molto, inquanto 
l'analista, con la sua pa- 
rola, è detentore di un 
potere immenso rispetto 
al suo paziente); essa si 
manifesta in molti altri 
modi. Soprattutto nel- 
l'infrazione a tutte le re- 
gole, scritte o implicite, 
proprie del «setting» 
analitico. Non c'è quasi 
trasgressione a cui Khan 
non si lasci andare; sem- 
bra, a tratti, di vedere un 
piccolo bambino impaz- 
zito (un piccolo impera- 
tore) che sfascia i suoi 
giocattoli. «Si pulisca 
dalle labbra quel rosso 
che pare il culo di una 
scimmia, Aisha. Se non 
riesce a usare i suoi orifi- 
zi, li rispetti almeno nei 
momenti di quiescenza. 
La bocca non può fare 
quello che soltanto la fi- 


ca può fare. Vuole ancora! 


sentire insolenti osceni- 
tà, Aisha? Ne conosco 
molte. Gliene offro gra- 
tuitamente». 


Ma occorreva 
Spiegare. 


Io'non credo però che la 
Bollati Boringhieri abbia 
reso un buon servigio al 
principe della psicoana- 
lisi pubblicando questo 
libro. Quanto meno, uno 
dei suoi ‘allievi avrebbe 
dovuto accompagnarlo 
con una precisa ed esau- 
riente introduzione, per 
chiarificare il contesto 
particolare, il momento 
storico, la crisi esisten- 
ziale vissuta da ‘Khan 
nell'ultimo doloroso pe- 
riodo della sua vita. Pec- 
cato. Ormai che esso è in 
libreria, oggetto della 
pruriginosa curiosità. di 
moltissimi lettori, avver- 
tiamo almeno che non si 
tratta di un libro «per 
tutti» e, soprattutto, che 
non è questo il «vero» M. 
Masud R. Khan. 


SCRITTORE 
E’ morto 


Guarnieri 


BELLUNO  — Lo 
scrittore Silvio Guar- 
nieri è morto dome- 
nica, a 82 anni, all’o- 
spedale di Treviso, 

‘opo una caduta dal- 
la bicicletta che gli 
aveva provocato gra- 
vissime lesioni. Tra 
le due guerre Guar- 
nieri collaborò con 


Montale, Gadda e 


Vittorini alle riviste 


«Solaria», «L'Italia 
letteraria» e «Lette- 
ratura». In seguito fu 
responsabile di isti- 
tuti culturali italiani 
in Romania e in Bel- 
gio. Iscritto al Pci e 
quindi al Pds, aveva 
scritto saggi letterari 
e opere narrative, tra 
cui «Gronache feltri- 
ne» (1969), «Storia 
minore» (1985), 
«Paesi miei» (1989). 
L'ultimo volume, 
«Senza i conforti del- 
la religione», era sta- 
to pubblicato pochi 
mesi fa dagli Editori 
Riuniti. Ù 


NARRATIVA: «GIALLO» 


Madrid era cupa e piovosa. E l'agente segreto soffriva 


Pubblicato in lingua ori- 
ginale nel 1989, «Belte- 
nebrosy, del giovane 
scrittore spagnolo Anto- 
nio Mufioz Molina, è 
Pronto al pubblico ita- 
idno (Einaudi, pagg. 
(239, lire 22 mila) dopo 
che ne è stata già tratta 
‘un’omonima versione ci- 
nematografica per la re- 
gia di Pilar Mirò. Pur es- 
sendo particolarmente 
adatto alla realizzazione 
di un film, in quanto 


«Scritto con precisione de- 


Scrittiva pari a quella di 
Una sceneggiatura, il ro- 
manzo non sembra collo- 
carsi affatto in posizione 


subordinata rispetto al- 
l'opera del regista Mirò, 
Anzi, esso risulterà di 
particolare interesse per 
gli amanti del genere 
giallo. ; 

Al centro di «Beltene- 
bros» è il capitano Dar- 
man, agente segreto di 
lunga esperienza, richia- 
mato dalla sua pacifica 
vita di antiquario in In- 
ghilterra. per. compiere 
una missione in Spagna. 
«Sono Venuto a Madrid 
per uccidere un uomo 
che non avevo mai visto 
prima» è la lapidaria fra- 
se con cui si apre il rac- 
conto, ,interamente nar- 


rato in prima persona da 
Darman. Ripercorrendo 
le fasi precedenti il suo 
arrivo nella capitale spa- 
Soola le tappe italiane 
el viaggio durante il 
quale. ha ricevuto le 
istruzioni dai suoi supe- 
riori, egli confessa in 
realtà la sua stanchezza 
per questi incarichi che 
periodicamente gli ven- 
‘gono affidati. sco 
Privo delle motivazio- 
ni che lo sostenevano in 
altri tempi, è quasi per 
inerzia che continua a 
svolgere il proprio com- 
pito. Una:sorta di solida- 
rietà spirituale con la 


VIENNA /MOSTRE:1 -. 


Te lo leggo negli occhi 


Il corpo e il suo linguaggio, in una rassegn 


Forme e caratteri somatici sono un fedele specchio dell’anima: 

su questo discutibile assioma si sono basati, nei secoli, gli studi 

di artisti (anche eccelsi) e di scienziati, da Lavater a Lombroso. 
Alla fisiognomica applicata all’arte è dedicata quest’esposizione, 
che allinea centoventi opere, dal Rinascimento ai giorni nostri: 
stampe di Duerer e Hogarth (qui a destra), di Rembrandt e Goya, 
fino agli «inventari» delle emozioni elaborati da Aby Warburg. 


Servizio di 
Flavia Foradini 


VIENNA — Il Museo grafico dell'Albertina è celebre 
er le sue collezioni di insigni maestri e vale sempre 
a pena di visitarlo. Le Su esposte vengono perio- 
dicamente sostituite da altrettante di pari livello, e la 
loro eccezionalità invita ad ammirarle più e più volte. 
Si può dunque considerare la nuova mostra allestita 
(purtroppo fino all'11 luglio) nelle sale della presti- 
giosa istituzione semplicemente come una nuova oc- 
casione per scoprire qualche altra meraviglia di Leo- 
nardo o Duerer, di Mantegna o Rembrandt e Goya, e 
addentrarvisi solo per il gusto del bello. Oppure si 
uò accettare l'invito di «Die Beredsamkeit des Lei- 
es) anna del corpo) e compiere un viaggio 
diverso e affascinante attraverso decine di capolavo- 
ri della grafica dal Rinascimento ai giorni nostri. 

L'esposizione, curata da Ilsebill Barta Fliedl e' 
Christoph Geissmar, raggruppa infatti 120 fogli espo- 
sti in base ad alcuni capisaldi del linguaggio lel corpo 
— forme e positure di mani, teste, occhi; le proporzio- 
ni come espressione di perfezione o. imperfezione; fe- 
nomeni collettivi come la danza o la guerra — e ne 
osserva lo sviluppo nei secoli, attraverso opere di vir- 
tuosi dell'arte. Ecco allora differenti versioni di 
«Adamo ed Eva» di Duerer, o la sua «Ninfa» adagiata, 
del 1501, che incarnano i tratti ideali. Ecco le para- 
digmatiche «Analisi della bellezza» di William Ho- 
garth; ecco le mani create da Rembrandt: quella del 
cieco Tobias, che tasta e riconosce il mondo, o quella 
del Cristo che richiama Lazzaro dalla tomba; 0, anco- 
ra, la mano protesa a proteggere il corpo dalla scure 
che si sta abbattendo in «Lo mismo» di Goya. Ecco i 
numerosi studi di teste che si fanno specchio dell'ani- 
ma attraverso forme e caratteri somatici; la mostra 
ne presenta sei di Leonardo, assieme a numerosi fogli 
di Duerer e di Vasari, ai «Pantaloni» di Callot, ai volti 
grotteschi di Wenzel Hollar e alle caricature di Hono- 
rè Daumier. 7 

Una sala è dedicata alla collezione di Johann Ca- 
spar Lavater, che si votò con passione a raccogliere, e 
in parte a pubblicare, 22 mila esemplificazioni di co- 
me le diverse parti del corpo umano possano stare per 
il tutto, veicolando fondamentali informazioni sulla 
psiche. Nell'Europa dell'ultimo scorcio del ‘700 i suoi 
«Frammenti fisiognomici per il progresso della cono- 
scenza fra gli uomini e dell'amore» divennero in bre- 
ve un vero e proprio best-seller, spianando la via alle 
teorie di Gall e Lombroso e alle tristi applicazioni del- 
la fisiognomica alle teorie sulla razza nel XX secolo. 
Alcuni dei foglietti scelti per la mostra sono esposti 
pa la prima volta e danno conto delle più diverse 

‘orme di occhi, bocche, nasi, orecchi, mani, piedi. E 
non mancano le amenità, come alcuni teschi che ri- 
dono e uno studio fisiognomico sulla parentela fra la 
testa di una rana e'quella di un poeta. 

Di grande interesse anche la sala dedicata allo sto- 
rico dell'arte Aby Warburg, che all'inizio del'900 ten- 
tò fra l'altro di inventariare con duemila illustrazioni 
di opere la storia della cultura, a partire dall'antichi- 
tà classica. «L'eloquenza del corpo» espone una ricca 
selezione di tavole di Warburg, che mise a confronto i 
più diversi capolavori in base a categorie quali «me- 
ditazione», «attento ascolto», «accusa», «inseguimen- 
to», «estasi», teorizzando una sorta di serbatoio col- 
lettivo di simboli, figure allegoriche, atteggiamenti, 
ripresi o modificati nel corso dei secoli dagli artisti, 
per esprimere stati d'animo e situazioni. 

A testimonianza del rilievo delle intuizioni di War- 
burg, l'ultima sala dell'esposizione permette di com- 
piere un balzo verso la nostra era, alla ricerca di un 
alfabeto delle emozioni e dei caratteri nella storia 
delle arti, e in particolare del teatro e del cinema. 
Attraverso brevi filmati trasmessi da 26 monitor, 
vengono presentate scene di terrore, amore, cordo- 
glio, aggressione, supplica, in cui attori celebri di 
ogni continente si atteggiano nello stesso identico 
‘modo. Neppure qui mancano le amenità, come il bre- 
ye catalogo di orecchi famosi: da porie bendato del- 
l'autoritratto di Van Gogh a quello mozzato di Paul 
Getty Jr., a quelli appuntiti dei personaggi della serie 
televisiva «Star Trobo 


RIebE vittima e il peso 
*di' alcuni ricordi — in 
particolare l'analoga eli- 
minazione di un altro uo- 
mo, proprio a Madrid — 
portano il corso delle sue 
azioni in tutt'altra dire- 
zione rispetto agli ordini 
ricevuti. L'agente cer- 


me di battaglia è «Belte- 
nebrosy, che riemerge 
inaspettatamente dal 
passato dello stesso Dar- 
man, Il finale, certamen- 
te ricco di «suspense», 
consentirà sia al perso- 
naggio sia ai lettori di ri- 
comporre il mosaico del- 


cherà di salvare l'uomo 
che doveva uccidere per- 
ché accusato di essere un 
traditore, ma non vi riu- 
scirà, in quanto precedu- 
to da altri suoi colleghi. 
Ulteriori ricerche sui 
retroscena di tutta la vi- 
cenda lo porteranno tut- 
tavia a confrontarsi con 
‘un personaggio, il cui no- 


l'intera storia. 

Grazie a un linguaggio 
attento al minimo parti- 
colare, Munoz Molina si 
rivela De cbicolarmente 
abile nel descrivere le 
sensazioni del protagoni- 
sta, nel fondere ricordi e 
azione, realtà e immagi- 
nazione: «... I morti ritor- 
nano, ritornano più ca- 


ur” 


a grafica 


all’«Albertina» 
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Romako di Roma 


Servizio di 
Rossella Fabiani 
VIENNA —- Personalità 


singolare e versatile, pie- 
na di contrasti e contrad- 
dizioni: questi fu Anton 
Romako, pittore austria- 
co, nato e morto a Vienna 
(1832-1889), ma vissuto a 
lungo (dal 1857 al 1876) a 
Roma. La sua, a una pri- 
ma lettura, è arte «facile», 
tecnicamente brillante e 
spesso, esteriormente, «al- 
la moda»; ma non sempre 
è così, in particolare per le 
sue opere tarde. 
Innanzitutto, appare 
strano che Romako — pur 
seguendo una tradizione 
già invalsa dal ‘700 per 
tutti gli artisti nordici — si 
rechi a Roma: lui, che ave- 
varicevuto un'educazione 
alla pittura eroica e mo- 
numentale quale allievo 
di Rahl. Basti pensare alla 
collaborazione con il mae- 
stro per il vasto ciclo deco- 
rativo della Ruhmeshalle 
dell'Arsenale di Vienna. 
Ma sarà proprio un qua- 
dro di soggetto storico, 
«Thusnelda a Roma», a 
suscitare le critiche di 
Rahl e il conseguente ab- 
bandono da parte di Ro- 
mako del suo atelier. 
Inizia così l'avventura 
italiana, dapprima a Ve- 
nezia e poi a Roma, E qui, 
con la sua pittura, che di- 
venta di genere, Romako 
conquista il successo e 
una posizione in società. 
Vive nel centro di Roma, 
prima a palazzo Pacca, 
poi nei pressi di Porta Pin- 
ciana; ha lo studio a pa- 
lazzo Venezia; sposa una 
bella donna, accompa- 
gnata all'altare da Liszt. I 


suoi clienti sono il re di. 


Baviera e il conte Trautt- 
mansdorff. E' apprezzato 
dai viaggiatori inglesi e 
americani. 

Ma il sogno non dura. 
La moglie lo abbandona, e 
nel ‘76 l'artista torna a 
Vienna. I suoi quadri di 
questo periodo italiano so- 
no tutti caratterizzati dal- 
l'inconfondibile firma «A. 
Romako a Roma». E' una 
pittura che ha poco del- 
l'impressionismo, pur es- 
sendone stato Romako af- 
fascinato profondamente. 
La sua è un/arte orientata 
piuttosto verso l'apparen- 
za, l'espressione che tende 
al drammatico e all'emo- 


parbi e perseveranti dei 
vivi, ostinati e leali come 
quelle anime del purga- 
torio Der le quali si prega 
nelle litanie dell'ottava- 
rio dei morti; ritornano e 
si nascondono sotto le 
fattezze di un vivo e 
camminano, lenti, sui 
luoghi del passato...). Ol- 
tre che nel personaggio 
di «Beltenebros», il pas- 
sato del capitano Dar- 
man si sovrappone col 
presente particolarmen- 
te nelle figure di una 
donna, scrittrice di ro- 
manzi, e di una giovane 
che misteriosamente 
sembra esserne la copia, 


Dopo un lungo oblio, si riscopre un pittore 
singolare, versatile, pieno di contraddizioni. 
Viennese, soggiornò per vent'anni a Roma; 
ebbe successo e fama, ma nel 1876 dovette 
far ritorno in Austria, e non ritrovò più 

(nel fastoso periodo della «Ringstrasse») 

il modo di emergere e di fatsi apprezzare. 


tivo. Forse proprio come la 
sua personalità, che talo- 
rasi presenta come un mi- 
scuglio di ingenuità e di 
raffinatezza, di dedizione 
edi enfatizzazione. 

La mostra'che ora lo ve- 
de protagonista  (final- 
mente, dopo molti anni di 
oblio) all'Oberes Belvedere 
di Vienna, nella Oesterrei- 
chische Galerie, fino al 12 
luglio, non a caso si intito- 
la «L'emarginato Anton 
Romako. Un pittore del 
periodo della Ringstras- 


se», a dimostrazione di 
una certa estraneità di 
Romako rispetto al mondo 
artistico viennese, pur es- 
sendo egli un pittore coevo 
al grande rinnovamento 
architettonico di metà 
‘800. 

L'aver distinto l'attività 
di Romako secondo cate- 
gorie di soggetti consente 
in mostra (e nel catalogo) 
di fruire di un ampio spet- 
tro della sua fertilissima 
attività, anche se a scapito 
di un inquadramento 
temporale-evolutivo. Nel- 


L'imperatrice Elisabetta d'Austria (Sissi) in uno 


Romako, datato 1883. 


immutata dopo tanti an- 
ni, 

Così è il senso di disa- 
gio che pervade il prota- 
gonista — dovuto sia alla 
confusione. dei piani 
temporali sia agli inter- 
rogativi esistenziali di 
fronte al proprio ruolo di 
agente segreto — a carat- 
terizzare il clima dell'in- 
tera . narrazione. Sullo 
sfondo, i luoghi di una 
Madrid cupa e piovosa, 
perfetto scenario per un 
simile «thriller», ma nel- 
la quale riemergono an- 
cora inquietanti segni 
del passato franchista. 

Giorgio Cerasoli 


dei penetranti, inquieti ritratti di Anton 


la pittura storica tratta 
anche soggetti contempo- 
ranei (Pio IX nella campa- 
gna romana); in quella 
più spiccatamente di ge- 
nere, ritrae ambienti e 
scene tipicamente italiane 
con una varietà composi- 
tiva e coloristica davvero 
sorprendente. 

Nel ritratto per la con- 
tessa Kuefstein il contra- 
sto tra il pittorico e il grafi- 
coimprime una tensione e 
un'inquietudine avvicina- 
bile alla pittura del nostro 
secolo. Lo stesso può dirsi 
per il ritratto di Sissi, da- 
tato 1883, nel quale Ro- 
mako esprime sorpren- 
dentemente la personalità 
eccentrica dell'imperatri- 
ce in tutti i particolari 
compositivi, supportati da 
pennellate quasi disordi- 
nate. 

Raffinatezza ma anche 
cattivo gusto, malinconia 
e serenità, oggettività pit- 
torica e ‘ soggettivismo 
quasi sgarbato: tutto ciò è 
Romako, influenzato da 
Fortuny e da Boldini, da 
Rousseau e da Corot, da 
Delacroix e da Courbet. Al 
ritorno a Vienna, nel 
1876, tenta di reinserirsi 
nell'ambiente artistico, 
dominato a tutto campo 
dallo stile neobarocco di 
Hans Makart, al quale egli 


non può aderire. Il totale . 


insuccesso nelle vendite 
dei suoi quadri e altre di- 
sgrazie familiari lo porte- 
ranno alla morte. 

Ma nell'esasperata tea- 
tralità dell'epoca della 
Ringstrasse, fatta di appa- 
renza e di fasto, spicca 
un'opera di tutt'altro spi- 
rito, realizzata da Romako 
subito dopo il suo ritorno 
in Austria: «Tegetthoff al- 
la battaglia di Lissa» — di- 
pinta in due versioni un 
po' diverse — è una com- 
posizione che va molto ol- 
tre la tradizione per la sua 
vena provocatoria, quasi 
caricaturale. Pur ricor- 
dando un vittorioso episo- 
dio navale dell'Austria, il 
comandante viene raffi- 
gurato con le mani in ta- 
sca, attorniato da ufficiali 
e marinai dagli atteggia- 
menti falsamente eroici; 
per Romako è un modo di 
mettere alla berlina la so- 
cietà austriaca, una socie- 
tà che ormai non lo accet- 
ta più. ”: 


E 
NOI 


farratori Moderni 


Il Piccolo 


“gags ge RASTA, 


Interni ; Cronache 


Martedì 30 giugno 1992 . 


.MILANO: IL SEGRETARIO REGIONALE DEL PSI CONFESSA 


Parini: «Ho preso i soldi» 


E aggiunge: ‘Me li ha dati il dc Martinelli. Io li ho girati al mio partito” 


MILANO — "E' vero, ho 
preso i soldi. Non sapevo 
da dove venissero, li ho 
dati al partito”. Andrea 
Parini, il segretario regio- 
nale del partito socialista, 
arrestato nei giorni scorsi 
ha confessato. Ha detto ai 
giudici che lo hanno inter- 
rogato nel carcere di San 
Vittore di aver ricevuto in 
due occasioni denaro dal 
consigliere regionale de- 
mocristiano Luigi Marti- 
nelli. Anche il segretario 
amministrativo del Psi 
Oreste Lodigiani, ex parla- 
mentare del garofano, ha 
ammesso poi di aver rice- 
vuto del denaro da Marti- 
nelli e di averlo messo a 
disposizione del partito. 
Lo stesso Martinelli 
aveva raccontato di aver 
consegnato a Parini una 
tangente di circa duecento 
milioni per la discarica di 
Pontirolo, nel bergama- 
sco. La confessione è valsa 
a Parini e Lodigani gli ar- 
resti domiciliari: in serata 
il segretario regionale del 
Psi, pupillo di Bettino Cra- 
xi, è uscito dal carcere. Al- 
l'uscita da San Vittore il 
suo avvocato, Oreste Do- 
mignoni, ha letto un breve 
comunicato: ‘’Andrea Pa- 
rini ha completamente 
chiarito i fatti di cui è ac- 
cusato tanto che l'addebi- 


Oreste Lodigiani 


to di corruzione deve rite- 
nersi rientrato. E' infatti 
dimostrata la sua estra- 
neità da qualsiasi vicenda 
per favorire imprese o per- 
cepire tangenti. Un altro 
politico intanto è uscito da 
San Vittore ieri. Si tratta 
del consigliere regionale 
socialista Walter Armani- 
ni, accusato di concussio- 
ne per episodi legati ai la- 
vori di ristrutturazione 


Andrea Parini 


dei cimiteri e per aver vio- 
lato la legge sul finanzia- 
mento pubblico ai partiti. 
Ha ottenuto la libertà con 
obbligo di firma. Nei gior- 
ni scorsi la procura della 
Repubblica aveva chiesto 
per lui il giudizio imme- 
diato. 

Nel pomeriggio invece i 
cancelli del carcere sono 
stati varcati, ma in un al- 
tro senso, da Gino Nicolet- 


PRESIDENTE IACP VICENZA 
Vendeva appalti ’facili’ 
e intascava le tangenti 


VICENZA — Il presidente dell'Iacp di Vicenza, 
Graziano Paccagnella (dc) è stato arrestato ieri 
per concussione. Secondo quanto sì è appreso, 
Paccagnella sarebbe accusato di avere richie- 
sto tangenti per favorire l'assegnazione di ap- 
palti per l'edilizia popolare. L'ordine di custo- 
dia cautelare, firmato dal gip di Vicenza su ri- 
chiesta del pm Antonino De Silvestri, è stato 
notificato al presidente dello Iacp al suo rien- 


tro a casa, nel paese di Grisign: 


ano di Zocco. 


Di lì Paccagnella è stato trasferito diretta- 
mente nel carcere vicentino San Pio Decimo, 
dove De Silvestri dovrebbe recarsi nelle prossi- 
mere per interrogarlo. Nelle settimane scorse 
un esposto anonimo era stato inviato alla magi- 
stratura, alle forze dell'ordine, ai partiti e ai 
giornali. Nella lettera si accusava Paccagnella 
di essersi reso responsabile di alcune scorret- 


tezze. 


ti, uno dei due destinatari 


degli ordini di custodia 
emessi venerdì scorso e 
non ancora eseguiti. Nico- 
letti dopo essere stato in- 
terrogato per un'ora e 
mezza dal giudice delle in- 
dagini preliminari Italo 
Ghetti e dal pubblico mini- 
stero Piercamillo Davigo, 
è stato rinchiuso in carce- 
re. Nicoletti ha 51 anni ed 
il principale azionista del- 


la Vogarese Calcio e figura 
inoltre fra soci di molte so- 
cietà, soprattutto nell'am- 
bito delle discariche. Po- 
trebbe essere stato lui, se- 
condo quanto afferma: il 
conte Carlo Radice Fossa- 
ti, ad avere materialmente 
consegnato la somma di 
un miliardo al consigliere 
regionale Martinella per 
ottenere l'autorizzazione 
alla cava di Uboldo, in 


provincia di Varese. 

Nel frattempo il capo- 
gruppo del Msi al Parla- 
mento europeo Cristiana 
Moscardini ha chiesto un 
intervento per indurre le 
autorità elvetiche a con- 
sentire alla magistratura 
italiana la possibilità di 
accedere ai conti correnti 
dei politici italiani inqui- 
siti. Come noto la Svizzera 
finora non ha accolto le ri- 
chieste di giudici italiani 
che vogliono andare a cu- 
riosare fra i conti dei no- 
stri politici in odor di tan- 
genti. Ivana Didoni, infi- 
ne, titolare di un'impresa 
vicentina per la commer- 
cializzazione di preziosi, è 
stata arrestata ieri con 
l'accusa di concorso in 
concussione e poi rilascia- 
ta per aver fornito partico- 
lari sul meccanismo di pa- 
gamento della tangente. 
Secondo quanto si è appre- 
so, la donna è stata sorpre- 
sa dai carabinieri mentre 
riceveva da un imprendi- 
tore orafo una somma di 
cinque milioni che, secon- 
do gli investigatori, sareb- 
be un acconto di una tan- 
gente destinata ad un pub- 
blico amministratore per 
la concessione di uno 
stand nella fiera di Bicen- 
za. 


CITARISTI VUOL DEPORRE 


Mazzetta veneta: 
tante piccole rate 


VENEZIA — Il senatore 
Severino Citaristi, segre- 
tario amministrativo na- 
zionale della Dc, ha chie- 
sto ieri tramite il suo di- 
fensore, l'avvocato Gilber- 
to Gatteschi, di potersi 

resentare alla procura 

lella Repubblica di Vene- 
zia per rendere dichiara- 
zioni spontanee in relazio- 
ne all'inchiesta sul pre- 
sunto pagamento di tan- 
genti per l'assegnazione di 
appalti. L'esponente de- 
mocristiano aveva ricevu- 
to la scorsa settimana dal- 
la Tagiso ia veneziana 
un'informazione di garane 
zia nella quale si ipotizza 
la violazione della legge 
sul finanziamento pubbli- 
co ai partiti. Un analogo 
provvedimento era stato 
notificato ad altri due se- 
natori, l'ex ministro Carlo 
Bernini (Dc) e Raimondo 
Galuppo (Psi). Nei con- 
fronti dei tre parlamenta- 
ri, i Pm Ivano Nelson Sal- 
varani e Carlo Nordio han- 
no già cominciato a predi- 
sporre la documentazione 
per la richiesta di autoriz- 
zazione a procedere, che 
deve essere presentata en- 
tro trenta giorni dalla 
iscrizione nel registro del- 
le notizie di reato. Nordio, 

farlando con i giornalisti, 

la annunciato l'intenzio- 
ne di sollevare davanti al 
Gip Felice Casson una 
eventuale eccezione di in- 
costituzionalità per dispa- 
rità di trattamento e, in 


subordine, per manifesta 
irragionevolezza qualora 
la camera competente ne- 
gasse l'autorizzazione a 
procedere ritenendo in- 
sufficienti le prove raccol- 
te. La disparità di tratta- 
mento, consisterebbe nel 
fatto che per procedere nei 
confronti dei parlamenta- 
ri il pubblico ministero: ha 
tempo solo trenta giorni 
per raccogliere gli elemen- 
ti a fondamento della ri- 
chiesta di autorizzazione e 
che prima della sua con- 
cessione sostanzialmente 
non possono essere svolte 
indagini. Nei confronti di 
chi non gode della immu- 
nità TRIS invece, 
le indagini possono durare 
sei mesi sono prorogabili. 
Le indagini sono prosegui- 
te ieri con la deposizione 
come teste di un dipen- 
dente della ditta edile «Co- 
sma) Vicenza, che 
avrebbe assistito alla con- 
segna di una presunta tan- 
gente da parte dell'amm- 
nistratore delegato dell'a- 
zienda Giuseppe Maltauro 
- già autodenunciatosi - a 
Lorenzo Munaretto, il se- 
gretario amministrativo 
regionale della dc veneta 
arrestato la scorsa setti- 
mana con l'accusa di ricet- 
tazione e violazione della 
legge sul finanziamento 
pubblico ai partiti. Oggi, 
invece, è in programma in 
rocura a Treviso un con- 
Tronto tra Munaretto e due 


imprenditori, Giuseppe 
Maltauro e Giovanni Fac- 
co quest'ultimo ammini- 
stratore della «imprese co- 
struzioni Giuseppe Mal- 
tauroy di Vicenza. Secon- 
do quanto si è appreso, le 
versioni di Munaretto e 
degli amministratori delle 
due ditte vicentine sareb- 
bero differenti. Maltauro e 
Facco avrebbero sostenu- 
to di aver versato com- 

lessivamente - in tranche 

la 70-80 milioni di lire - 
circa 300 milioni di lire a 
Munaretto come «tangen- 
te» per l'assegnazione di 
alcuni appalti, mentre l'e- 
sponente democristiano 
avrebbe riferito che si 
trattava di contributi vo- 
lontari in nero. Di questa 
cifra, Munaretto avrebbe 
detto di aver destinato 200 
milioni di lire per la cam- 
pagna elettorale del parti- 
to e di aver versato invece 
la restante somma ad un 
funzionario della dc di Pa- 
dova, Giovanni Pasi, già 
sentito come teste. Tali 
versamenti, secondo la 
versione di Munaretto, sa- 
rebbero stati sempre infe- 
riori a cinque milioni di li- 
re per evitare la registra- 
zione a bilancio prevista 
dalla legge sul finanzia- 
‘mento ai partiti e sarebbe- 
ro stati annotati da pasi su 
un quaderno che la magi- 
stratura veneziana ha già 
fatto sequestrare nella se- 
de della de padovana. 


MILANO: AGGUATO AL PRESIDENTE DEL SODALIZIO CHE DENUNCIA LE ESTORSIONI ‘ 


Due spari contro il leader antiracket. 


Paolo Bocedi, 40 anni, commerciante, da un mese senza la scorta assegnatagli, è rimasto illeso 


MILANO — Un colpo di 
fucile è stato sparato sta- 
mane a Milano contro 
l'auto su cui viaggiava 
Paolo Bocedi, il commer- 
ciante di Saronno che al- 
cuni mesi fa aveva denun- 
ciato i suoi estorsori e pro- 
motore, inoltre, dell'asso- 
ciazione antiracket «Sos 
impresa». Bocedi, che a 
sua volta ha sparato uno o 
due colpi di pistola contro 
gli assalitori, non è stato 
colpito. E' stato comunque 
ricoverato all'ospedale s. 
Paolo sotto shock. A fare 
fuoco, sembra con un fuci- 
le a pompa, sarebbero sta- 
te due persone che hanno 
affiancato l'auto di paolo 
bocedi, in via gattamelata, 
nei pressi dello stadio di 
san siro, a bordo di una 
moto di grossa cilindrata 
di colore rosso. E' stata 
colpita la parte anteriore 
sinistra della vettura del 
commerciante, che ha su- 
bito bloccato l’auto‘ed ha 


reagito sparando contro 
gli assalitori, costringen- 
doli alla fuga. Sul luogo 
dell'agguato si sono recati 
i carabinieri. 

Paolo Bocedi, di 40 an- 
ni, è proprietario di un ne- 
gozio di arredamento a Sa- 
ronno. Nel 1987 aveva de- 
nunciato ai carabinieri di 
aver ricevuto numerose 
minacce di estorsione, fa- 
cendo arrestare sette per- 
sone. I sette sono stati tut- 
ti processati e condannati,, 
cinque per estorsione e 
due pertentata estorsione. 
Oltre a fondare l'associa- 
zione «Sos impresa», di cui 
è presidente, bocedi ha 
partecipato a numerose 
iniziative portando avanti 
una battaglia contro il rac- 
ket. Alcuni mesi fa aveva 
ricevuto anche delle tele- 
fonate minatorie contro la 
sua famiglia (è sposato e 
padre di due bambini). 

Nel primo pomeriggio, 


Paolo Bocedi è stato di- 
messo dall'ospedale, dove 
era stato accompagnato in 
stato di shock. Subito do- 
po, il commerciante è sta- 
to sentito dai carabinieri, 
che hanno avviato un'in- 
dagine per identificare le 
due persone che gli hanno 
teso l'agguato. 

Dagli investigatori si sono 
appresi alcuni particolari 
sulla sparatoria. L'assalto 
è avvenuto poco prima’ 
delle undici, mentre Boce- 
di, a bordo della sua auto, 
una Renault «Clio» targata 
Varese, percorreva via 
Gattamelata. Poco prima 
di un semaforo, quando 
Bocedi ha rallentato per 
fermarsi al rosso, una mo- 
to tipo «Enduro» di grossa 
cilindrata si è affiancata al 
lato sinistro della vettura. 
Bocedi ha detto di essersi 
insospettito per l'atteggia- 
mento dei due motocicli- 
sti, e quando ha visto che 


il passeggero della moto 
impugnava un fucile, si è 
piegato di scatto sul sedile 
per evitare il proiettile, 
che ha colpito la carrozze- 
ria vicino alla portiera, Il 
commerciante ha .poi im- 
pungato una pistola cali- 
bro 9 che tetieva nel cru- 
scotto ed ha risposto al 
fuoco, sparando due colpi, 
andati a vuoto, verso gli 
assalitori che sono subito 
fuggiti. î 

Paolo Bocedi da più di 
un mese non godeva più 
della scorta dei carabinie- 
ri, che gli era stata asse- 
gnata dopo le sue denunce 
anti-racket. Lo sostiene in 
un'interrogazione parla- 
mentare al ministro degli 
Interni, resa nota a Mila- 
no, il deputato del pds ta- 
no grasso, presidente del- 
l'associazione dei com- 
mercianti siciliani di Capo 
D'Orlando in lotta contro i 
taglieggiatori. ° 


gio 2002. 


semestre. 


DI DURATA 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 


DECENNALE 


«  m La durata di questi BTP inizia il 1° maggio 1992 e termina il 1° mag- 
m L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine di ogni 


m Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati. 


a I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli. della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 30 giugno. 


m Il.prezzo base di emissione è fissato in 93,85% del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all’asta è pari a 93,90%. 


m Il rendimento effettivo dei BTP varia in relazione al prezzo di aggiudicazio- 
ne; ove tale prezzo coincida con il prezzo minimo (93,90%) il rendimento an- 
- nuo massimo è del 13,54% lordo e dell’11,83% netto. 


MONZA:RINVIO A GIUDIZIO 
Ex dirigente comunale 
nei guai per il «pizzo» 


MONZA — Il CARICO per le indagini preliminari 
del tribunale di Monza, Patrizia Gallucci, ha rin- 
viato a giudizio per concorso in concussione Sal- 
vatore Macca, ex ingegnere capo del Comune di 
Cologno Monzese sospeso dopo lo scandalo delle 
tangenti per le licenze edilizie, e il costruttore 
Silvio Tonani. L'udienza è fissata per l'11 di- 
cembre. I due sono accusati di avere costretto 
l'imprenditore Michele Pappalardo a consegna- 
re gratuitamente 20 dei 122 box che doveva rea- 
lizzare in via Ovidio per ottenere la concessione 
edilizia. Macca, inoltre, avrebbe obbligato l'im- 
prenditore a fare lavori nella sua villa per 50 
milioni di lire, minacciandolo di ostacolare il pa- 
gamento di altri lavori da lui eseguiti a Cologno 


Monzese per il Comune. 


Il Gip Patrizia Gallucci ha inoltre rinviato a 


ficnzio (udienza il 2 marzo prossimo) per abuso 


‘ufficio, oltré a Macca e a Tonani, il componen- 
te della commissione edilizia del comune Giu- 
seppe Panzuto, socialista, l'architetto Maria 
Grazia Magni e Adele Andreoni. 


DOPO IL DISSIDIO TRA CSM E MARTELLI 
Sulla carriera dei magistrati 
parola alla Corte suprema 


ROMA — Non sarà una decisione faci- 
le. E' questa l'unica certezza che porte- 
ranno con sè i giudici costituzionali og- 
gi quando entreranno nella sala Pom- 
peiana del palazzo della consulta, dopo 
aver ascoltato i rappresentati del mini- 
stro della Giustizia e del Consiglio su- 
periore della magistratura, durante 
un'udienza che si preannuncia ecce- 
zionale. 

Innanzitutto perchè la questione da 
trattare è talmente delicata da toccare 
il nodo dell'indipendenza della magi- 
stratura, a fronte dei poteri del governo 
nell'amministrazione della giustizia. 


In secondo luogo perchè il dibattito sul 
«conflitto di poteri» fra Csm e guardasi- 
gilli vedrà esibirsi i migliori rappresen- 
tanti del foro privato e dell'Avvocatura 
dello Stato. 

‘Allora è scoppiato l'insanabile dissi- 
dio fra Palazzo dei marescialli e mini- 
stero di via Arenula: dopo che al Csm 
avevano nominato Giardina nonostan- 
te Martelli avesse negato il suo «placet» 
ed indicato un altro candidato come 


preferibile. Non si è trattato di un sem- 


plice capriccio; poichè è l'articolo 11 
della legge approvata del parlamento 
nel 1958 per definire i poteri del Csm, a 
prevedere che il ministro della Giusti- 
zia esprima il suo «concerto» (assenso) 
ai candidati che gli vengono proposti 
dalla apposita commissione del consi- 
glio, prima che il plenum si pronunci. I 
consiglieri procedettero alla nomina 
anche senza «concerto» sicchè Martelli 
e poi anche Cossiga si rifiutarono di 
controfirmare la loro decisione, rite- 
nendola «nulla». 

Si era alla fine del 1991 e, per tutta 
risposta, il Gsm mandò a chiedere alla 
Corte costituzionale se quel che aveva- 
no fatto Cossiga e Martelli era leggitti- 
mo. Inoltre, secondo i consiglieri, se il 
comportamento dei due vertici istitu- 
zionali è accettabile, vuol dire che è il- 
leggittimo quanto dispone la legge. Poi- 
chè se il guardasigilli può paralizzare 
l'attività del consiglio, allora l'autono- 
mia dell'organo di governo della magi- 
stratura ed indipendenza di quest'ulti- 
ma non esisterebbero più: alla faccia 
dell'articolo 105 della Costituzione. 


TENTA IL SUICIDIO DAL CAMPANILE FIORENTINO DI GIOTTO 


°Ridatemi mia figlia o mi butto’ 


Inidoneo a fare il papà gli portano via la bimba - Lo salva un amico giornalista 


FIRENZE — Ha chiesto di riavere la fi- 
glia, che gli è stata tolta due mesi fa, ma il 
giudice minorile che si occupa del suo ca- 
so non l'ha ricevuto. Allora ha pensato ad 
un gesto «ad effetto» per attirare l'atten? 
zione: è salito sul campanile di Giotto ed 
ha minacciato di lanciarsi nel vuoto, 
cambiando idea solo dopo un colloquio 
con un amico giornalista che si era occu- 
pato in passato della sua vicenda. Piazza 
del Duomo a Firenze è rimasta così para- 
lizzata per quasi un'ora ieri mattina, fino 
alle 13.20, dalla minaccia di suicidio in- 
scenata da Marco Raffi, 29 anni, romano, 
padre della piccola Eleonora (uri anno e 
mezzo), la figlia che la magistratura mi- 
norile e gli assistenti sociali gli hanno tol- 
to dal 28 aprile scorso. Quel giorno la 
bambina fu trovata sola nei pressi della 
comunità «Mystici corporis» dei focolari- 
ni a Incisa Valdarno, dove era stata la- 


sciatà da Raffi (che raccontò di essersi . 


trovato in preda ad un'amnesia), 

Il giovane romano - che già nel maggio 
1991 era stato protagonista di un gesto 
simile a Riva del Garda - fu ricoverato in 
osservazione in ospedale, mentre la bam- 
bina fu affidata provvisoriamente ad una 
coppia di Figline Valdarno e agli assisten- 
ti sociali della Usl. Da allora Raffi e la ma- 
dre della piccola, Livia Alvaro, hanno av- 


viato un «braccio di ferro» con il tribuna- 
le dei minori di Firenze, che nonli ritiene 
idonei a crescere la bambina. 

Raffi è arrivato due giorni fa a Firenze 
in treno da Roma alle 15.30 ed ha girova- 
gato per la città per tutto il pomeriggio e 
la notte. Ieri alle 8 si è presentato all'uffi- 
cio del giudice minorile Giovanni Scafa, 
che si occupa della vicenda. Secondo Raf- 
fi, il magistrato lo ha fatto attendere per 
ore senza riceverlo. Il giovane romano 
poco dopo le 12 è uscito dal tribunale, si è 


diretto in piazza Duomo ed è salito su al- È 


cune impalcature esterne al campanile di 
Giotto, fermandosi ad una cinquantina di 
metri d'altezza (il monumento è alto 84 
metri). Seduto sull'impalcatura, ha mi- 
nacciato di buttarsi se non fosse venuto a 
parlare con lui un giornalista dell'Ansa 
che aveva conosciuto ‘un mese prima. 

Il cronista è arrivato poco prima delle 
13 ed è salito con la polizia sulla terrazza 
del Duomo, avviando un colloquio a di- 
stanza con Raffi. Venti minuti dopo il gio- 
vane si è lasciato convincere a scendere, è 
stato condotto in questura e dopo pochi 
controlli rilasciato «in consegna» al gior- 
nalista, che lo ha accompagnato alla sta- 
zione facendolo salire su un treno per Ro- 
ma. 


CONGRESSO FNSI 
Giornalismo dimezzato: 
lo si combatte così 


PUGNOCHIUSO — Ri- 
cerca di una nuova uni- 
tà in nome dell'autono- 
mia professionale, con- 
tro il "giornalismo di- 
mezzato", e regole nuo- 
Ve per un sindacato 
"forte, centrale, unito’: 
lungo questo percorso 
si è avviato a Pugno- 
chiuso di Foggia il XXI 
Congresso nazionale 
della Federazione na- 
zionale della Stampa 
italiana aperto dalla re- 
lazione del segretario 
nazionale uscente Gior- 
gio Santerini. 

Di fronte a 306 dele- 
gati provenienti da tut- 
t'Italia, in rappresen- 


tanza di circa 25 mila 
giornalisti professioni- 
sti e pubblicisti di 18 as- 
sociazioni stampa re- 
gionali, Santerini ha da- 
to lettura a 34 cartelle 
di bilanci. Analisi e va- 
lutazioni sull'attività 
della FNSI in questi ul- 


* timi due anni, segnati 


da ‘’straordinari muta- 
menti tutti ancora in di- 
venire”. I lavori prose- 
guiranno fino a venerdì 
e sì concluderanno con 
l'approvazione dei do- 
cumenti congressuali e 
con l'elezione del nuovo 
presidente della Fnsi e 
del nuovo Consiglio na- 
zionale. 


AGLI ITALIANI PIACE IL GIOCO CLANDESTINO PERCHE’ SI RISCUOTE SUBITO 


m Il prezzo di aggiudicazione dell’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


m Questi BTP fruttano interessi a partire dal 1° maggio; all’atto del pagamento 
(3 luglio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli 
interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comunque ri- 
pagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola semestrale. 


m Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 


m Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


RENDIMENTO ANNUO NETTO MASSIMO: 
11,83% 


Lotto: la dea «nera» paga in 24 ore 


ROMA — Il «lottonero» 
ha successo in quelle fa- 
sce della popolazione che 
vogliono riscuotere «su- 
bito». Il denaro per una 

iale, per alche 
«dose» o per fare bisboc- 
cia si può avere in venti- 
quattr'ore. Basta azzec- 
care un ambo (o un nu- 
mero che non esce da 
molte settimane) affi- 
dando Ja «puntata» al 
lotto a quelle organizza- 
zioni private che hanno 


‘ organizzato uri gioco 


clandestino in alternati- 
va a quello legale. Così la 
tentazione di risolvere i 
problemi finanziari con 


un colpo di fortuna fa 
proliferare, insieme ai 
concorsi . autorizzati, 
quelli meri», non di rado 
gestiti da organizzazioni 
malavitose. Questi ulti- 
mi si diffondono per rea- 
zione ai tempi lunghi che 
distinguono i pagamenti 
delle vincite di alcuni 
iochi nazionali, partico- 
farmente del lotto. A 
duemila miliardi am- 
monta la cifra incassata 
illegalmente dai vari or- 
ganizzatori del «lottone- 
ro» che però, quando le 
vincite sono consistenti, 
cercano di non pagarle o 


di giungere a. compro- 
messi. 

Ma è un fatto che il di- 
namismo della società 
dei consumi esige tempi 
brevi anche nel gioco. 
«Non pochi — spiega 
Giancarlo Zeppoloni, vi- 
cepresidente dell'Asso- 
giochi-Associazione na- 
zionale concessionari 
gioco del lotto — si affi- 
dano alla dea bendata 
per risolvere un urgente 
problema finanziario © 
solo il gioco clandestino 
assicura la necessaria 
tempestività del paga- 
mento». E accaduto per- 


ciò che il vecchio botte- 
ghino di umbertina me- 
moria sia stato abbando- 
nato da molti fedelissimi 
clienti allettati da chi as- 
sicura pagamenti imme- 
diati. Sono però soprat- 
tutto le nuove leve, gene. 
ralmente giovani operai 
ed impiegati — ma anche 
trafficanti di droga — a 
preferire il «lottonero». 
Ne risulta un incasso 
clandestino rilevante — 
che un'indagine Censis 
colloca sui 2.000 miliardi 
— sottratti all'erario. 
Anche se una parte di 
questa ingente somma 


(in media il 40 per cento) 
sarebbe successivamen- 
te destinata alle vincite il 
fisco incasserebbe sem- 
pre un netto di almeno 
1.200 miliardi in più. 

La situazione — ricor- 
da Zeppoloni — era mol- 
to più seria nel 1987 
quando, prima della «mi- 
ni-riforma» del lotto, le 
giocate clandestine ra- 
strellavano almeno 
3.000 miliardi l'anno. A 
questo punto però solo 
l'automazione del lotto 
legale — sostiene Zeppo- 
loni — può tarpare le ali 
al gioco clandestino, 
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Interni % Cronache 


ARRESTATI A COSENZA I DUE PROFANATORI DELLA TOMBA 


Prese le «iene» di Aversa 


Diedero fuoco al cadavi 


Il maresciallo Salvatore Aversa e la moglie Lucia 
Precenzano. 


re del maresciallo ucciso con la mogli 


COSENZA - Sono stati ar- 
restati due dei quattro 
uomini del commando 
che la notte tra il 18 ed il 
19 marzo diedero. alle 
fiamme i cadaveri del 
maresciallo Salvatore 
Aversa e della moglie Lu- 
cia Precenzano. Sono 
Massimo Gaudio, 33 an- 
ni, e Michele Luigi Cun- 
dari 24, entrambi cosen- 
tini. Pesantissime le ac- 
cuse contro di loro: vio- 
lazione di sepolcro e vili- 
pendio di cadavere. I 
mandati di cattura li ha 
spiccati il Gip di Catan- 
zaro su richiesta di Ma- 
riano Lombardo, il capo 
della procura distrettua- 
le, quella competente per 
ireati di mafia. 
Insomma, anche se i 
due profanatori della 
tomba dei coniugi Aver- 
sa sono piccoli spaccia- 
tori con i precedenti tipi- 
ci dei tossicodipendenti,' 
hanno ricevuto. l'ordine 
di consumare quell’orri- 
bile barbarie dalla gran- 
de ‘ndrangheta, dai boss 
— che forse neanche co- 
noscono — delle «fami- 
glie» potenti del Lameti- 
no che contro il mare- 
sciallo Aversa, che non 
gli dava tregua e più vol- 
te li aveva incastrati, l'a- 


Massimo Gaudio e Luigi Cundari. 


vevano giurata a morte. 
Solo con questo retrosce- 
na, del quale tra l’altro 
gli investigatori non fan- 
no mistero, è possibile 
spiegare l'intervento 
della procura distrettua- 
le al posto di quella nor- 
male. 

Le indagini sono anco- 


ra in pieno svolgimento.. 


Secondo i carabinieri, 
che hanno firmato il rap- 
porto che all'alba di lu- 
nedì mattina ha fatto 


- scattare i provvedimen- 


ti, contro le inermi bare 
degli Aversa sono stati 
schierati almeno quattro 


FIDANZATO ABBANDONATO, NELL’EMILIANO 


Non torna, lui le spara 


La ragazza di 23 anni ora sta lottando contro la morte 


REGGIO EMILIA — Sta 
lottando contro la morte 
Eleonora Chirichella, una 
ragazza di 28 anni colpita 
da una fucilata al petto 
sparatale da due metri di 
distanza dall'ex fidanzato 
che la rivoleva con sé. 

Ieri alle 12.45 Antonio 
Palazzo, 27 anni di Poten- 
za, ha atteso Eleonora da- 
vanti ad una mensa del 
villaggio industriale di 
Mancasale, alle porte di 
Reggio Emilia. Quando la 
giovane è uscita in compa- 
gnia delle amiche, le si è 
parato davanti sparandole 
in pieno petto un colpo di 
fucile da caccia ‘a canne 
mozze. Alcuni pallini han- 
no ferito di striscio un'al- 
tra giovane. 

Antonio Palazzo ha poi 
esploso due colpi in aria 
per allontanare la gente 
accorsa. Si è messo quindi 
a girare nella zona fuman- 
do una sigaretta e agitan- 
doil fucile in aria. 

All'arrivo della polizia 


DENUNCIA 
Nude 
per casa 


AREZZO — I carabi- 
nieri di Montevarchi 
hanno denunciato 
per atti osceni cin- 
que giovani ballerine 
rumene, di età com- 
prese fra i 22 e i 30 
anni. Le ragazze, at- 
tualmente impegna- 
te in un locale not- 
turno di San Giovan- 
ni Valdarno, vivono. 
in un appartamento 
del centro di Monte- 
varchi, dove, secon- 
do quanto accertato 
dai militari, erano 
solite stare nude. I 
vicini di casa, però, 
hanno segnalato il 
fatto ai carabinieri. 


I GIUDICI IN GERMANIA 
Il presunto «mostro»: 
*Ho trovato quell’album’ 


FIRENZE — Quel blocco da disegno su cui si sta 
incentrando l' attenzione degli investigatori pro- 
viene da una discarica, dove lo trovò prima del 
1983: è la tesi difensiva che Pietro Pacciani, l'agri- 
coltore indagato per gli otto duplici omicidi del 
«mostro» di Firenze, oppone ai sospetti che gli in- 
quirenti nutrono su un album di fogli bianchi tro- 
vato in casa dell'uomo, a Mercatale val di Pesa. 

I magistrati e gli uomini della Sam (la squadra 
anti-mostro) stanno lavorando per cercare verifi- 
che all’ ipotesi che il blocco possa essere apparte- 
nuto ad uno dei due giovani tedeschi, Hans Meyer e 
Uwe Rusch, uccisi dal maniaco a Giogoli il 9 set- 

«tembre 1983. . È 

Adinsospettirli sarebbe il fatto che si tratta di un 
oggetto commercializzato in Germania e che vi sa- 
rebbe riportato un prezzo in marchi tedeschi. Sem- 
bra inoltre che su un foglio sia rimasta l' impronta 
di una scritta in tedesco. E quel blocco è stato al 
centro del viaggio compiuto la settimana scorsa da- 

li investigatori in Germania, dove l' album è stato 
fatto vedere ai genitori di Meyer. : 

Pacciani - secondo quanto si è appreso in am- 
bienti giudiziari - avrebbe giustificato il possesso 
dell’ oggetto sostenendo di averlo trovato in una 
discarica in località Sant' Anna, a Montefiridolfi 
(Firenze), dove l' uomo viveva all' inizio degli anni 
Ottanta. Pacciani colloca la data del ritrovamento 
ad un periodo «precedente al 1983». 

Pacciani ha raccontato inoltre di conservare an- 
cora fogli dell’ album che gli è stato sequestrato con 
disegni fatti dalle figlie, sostenendo che il blocco 
panta parte del «materiale scolastico» delle bam- 

ne. 


(scsi ] 


T t 


E° mancato 


Mario Coglievina 


lo annuncia la sorella NA- 
TALIA. 


I funerali seguiranno merco- 
ledì 1 alle ore 9.15 nella Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 30 giugno 1992 
IE I II 
RINGRAZIAMENTO 


La famiglia ZACUTTI rin- 

grazia sentitamente tutti co- 

loro che hanno partecipato 

al dolore per' la scomparsa 
LI 


Danila Vendramin 


Monfalcone, 30 giugno 1992 
__________sli 


E? mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Matteo Miani 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, nuore, ge- 
nero, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
fedi alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 30 giugno 1992 
rem 


III ANNIVERSARIO 
Felice Damiano 


Lo ricordiamo con amore 
MARIA e CRISTIANA 
Trieste, 30 giugno 1992 


I poliziotti 
hanno dovuto 
aprire il fuoco 

‘per bloccarlo 


si è riparato dietro una 

ianta, ha finto di deporre 
‘arma e di arrendersi, poi 
ha fatto per riprenderla, 
ma gli agenti hanno fatto 
fuoco colpendolo a un pie- 
de e l'hanno poi immobi- 
lizzato. 

Eleonora Chirichella è 
stata trasportata all'ospe- 
dale S. Maria dove è stata 
sottoposta a un lungo in- 
tervento chirurgico; le sue 
condizioni sono gravissi- 
me. 

I due si erano lasciati un 
anno fa, ma Antonio Pa- 


LI 


La nostra cara mamma 


la Husu 

ved. Masi 
non è più. 
Ne danno il triste annuncio 
il figlio ALDO con LUCIA- 
NA, l’adorato nipote 
GIORGIO e parenti tutti. 
I familiari ringraziano senti- 
tamente il dottor PIERINI e 
tutto il personale medico e 
paramedico del reparto di 
Pneumologia II piano del S. 
Santorio. 
I funerali si svolgeranno 
mercoledì 1 luglio alle ore 12 
partendo dalla Cappella del 
cimitero di Barcola. 


Trieste, 30 giugno 1992 


Partecipano al lutto DINA e 
MAURIZIO. 

Trieste, 30 giugno 1992 
feroce osi 


L 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Libero Pausin 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella, i fratelli, e i nipoti 
tutti, 

Si ringrazia il dottor 
SCHILLANI e tutto il per- 
sonale della Casa Teralla. 

T funerali seguiranno merco- 
ledì alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 30 giugno 1992 


VI ANNIVERSARIO 


Luigi Ramani 


ricordandoti. 
La moglie IOLANDA 
figli, nipoti 
Trieste, 307giugno 1992 


lazzo non aveva mai volu- 
to farsene una ragione e 
nel febbraio scorso aveva 
già aggredito Eleonora, 
originaria di Tramutola di 
Potenza, ora residente a 
Parma dove è dipendente 
della cooperativa '’La gio- 
vane” che sta eseguendo 
dei lavori appunto a Man- 
casale. 

Il primo agguato si veri- 
ficò all'uscita di un'altra 
‘mensa nella stessa zona. 
Antonio le puntò un coltel- 
lo sotto la gola costringen- 
dola a salire in auto per 
portarla a Potenza. 

A un casello autostrada- 
le nel Salernitano, a Mer- 
cato S. Severino, la ragaz- 
za riuscì a scappare sfrut- 
tando un attimo di disat- 
tenzione del giovane che 
non trovava il biglietto 
dell'autostrada e a chiede- 
re aiuto 'a una pattuglia di 
carabinieri che si trovava 
in quel punto. L'uomo 
venne arrestato. 


LI 


Serenamente com'è vissuta 
all’età di 95 anni, ci ha la- 
sciati la nostra cara mamma, 
nonna e bisnonna 


Lucia Tuliach 
ved. Dionîs 


ved. Sferco 
da Villa Gardossi 
(Buie d’Istria) 

La ricordano con affetto il 
figlio, le nuore, i nipoti e 
|pronipoti assieme ai parenti 
e amici tutti. 
Un grazie a tutte quelle per- 
sone che da sempre le sono 
state vicine. 
I funerali seguiranno oggi 30 
giugno alle ore 11.45 dalla 
Cappella del Maggiore di- 
rettamente alla chiesa di Vil- 
la Carsia a Opicina. 


Trieste, 30 giugno 1992 


ALMA e RAFFAELE RI- 
MOLI e il figlio GIORGIO 
e famiglia, addolorati parte- 
cipano al lutto. 


Trieste, 30 giugno 1992 


t 


Anna Bassanese 
ved. Chinese 


si è spenta serenamente, 

Ne danno il triste annuncio i 

figli, la nuora, il genero, i ni- 

poti, le sorelle e i parenti tut- 

ti. 

I funerali seguiranno merco- 

Jedi 1 alle ore 9 dalla Cappel- 
*la di via Pietà e la S. Messa 

nella chiesa del cimitero S. 

Anna. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 30 giugno 1992 
CRT FIA 


30 GIUGNO 
ONOMASTICO 


Bruno Petronio 


La luce del ricordo rimane 


nei nostri cuori. 


La moglie GILDA, 
LILI, NIKI 
e nipoti 
Trieste, 30 giugno 1992 


sicari: un numero asso- 
lutamente indispensabi- 
le per tirar giù le bare dal 
*loculo e darle alle fiam- 
me Cara averle deposte 
su un'lugubre catafalco 
di gomme d'auto inzup- 
pate di liquido infiam- 
mabile. ‘Contro i due 
complici degli arrestati 
si sta lavorando. Anche 
per quel che si riferisce 
ai mandanti vi sarebbe 
una pista precisa che 
porta a Lamezia, o me- 
glio, a San Biase, uno dei 
tre comuni unificati per 
dar vita a Lamezia Ter- 


e. 
Secondo gli investiga- 


e 


tori lo scempio dei cada- 
veri di Aversa e della sua 
compagna furono decisi 
dalla mafia di Lamezia 
per punire il commissa- 
riato di polizia che aveva 
arrestato i due killer del 
maresciallo: Giuseppe 
Rizzardi e Renato Moli- 
naro. I due sono stati ac- 
cusati da una ragazza di 
vent'anni che, in prece- 
denza, aveva avuto una 
storia sentimentale con 
Molinaro, Rosetta Cer- 
minara, che, terrorizza- 
ta, aveva visto il suo ex 
sparare contro la coppia 
la sera del 4 gennaio, Un 
omicidio che aveva scos- 
so l'intera Calabria no- 
nostante la gran fre- 
quenza di crimini effera- 
ti. Aversa era stimato da 
tutti, si sapeva della sua 
dirittura morale, del suo 
coraggio e della sua pas- 
sione di investigatore 
che gli avevano fatto ot- 
tenere successi di grande 
importanza contro le co- 
sche della ‘ndrangheta. 

In quel clima di com- 
mozione e sdegno, Roset- 
ta si era confidata con 
uno dei figli di Aversa, 
poi aveva accettato di 
rompere il muro dell'o- 
mertà. 


INCHIESTA A ROMA 

Lo trasferiscono in coma 
e danno il letto a un ferito 
Lui muore, l’altro si salva 


ROMA — «Abbiamo de- 
ciso di trasferire un ma- 
lato in coma irreversibile 
per trovare un letto ad 
un giovane di 25 anni 
operato per una coltella- 
ta al cuore che aveva bi- 
sogno di una terapia in- 
tensiva cardiochirurgi- 
ca. In questo modo è sta- 
to possibile salvare il 
iovane. L'uomo, invece, 
è STASERA] per 40 
ore, le stesse che avrebbe 
potuto garantirgli la no- 
stra struttura. Si è tratta- 
to di una scelta necessa- 
ria, per dare-il posto più 
adeguato ad entrambi». 
Così il ‘dottor Paolo 
Episcopo, vicedirettore 
sanitario del San Camil- 
lo, ha spiegato perché ve- 
nerdì scorso si è deciso di 
trasferire Serafino Forte, 
di 44 anni, dall'ospedale 
romano in quello di Ti- 
voli, dove poi l'uomo è 
morto domenica matti- 


a. 
Sulla vicenda la magi- 


Li 


Si è spenta serenamente al- 
l’età di 91 anni 


Maria Vittori 
ved. Bellini 
(Mery) 


Ne dà l'annuncio, ricordan- 
dola con l’affetto di sempre, 
NORMA SABBATI con 
quelli che le vollero bene. 

Si ringrazia il personale me- 
dico e paramedico della VI 
Medica del Santorio e la si- 
gnora MARIA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 11.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 30 giugno 1992 


La ricorderanno sempre con 
affetto ROBERTO e GA- 
BRIELLA e famiglie. 


Trieste, 30 giugno 1992 


Partecipa, al lutto famiglia 
GUANIN BOCCOLI. 


Trieste, 30 giugno 1992 
fg nnn — 


ù 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Erna Bisani 
ved. Cumar 


di anni 81 

Inconsolabili la piangono le 
figlie LAURA e LUCIA- 
NA, le nipoti ARIANNA, 
ROBERTA ed ELENA. 
I funerali saranno celebrati 
oggi martedì 30 giugno nella 
chiesa parrocchiale di San 
Giusto muovendo alle ore 
12 dalla Cappella dell’ospe- 
dale civile. 


Gorizia, 30 giugno 1992 
XIV ANNIVERSARIO 


Andrea 
ricordandoti figlio amatissi- 
mo. 


Mamma, papà 

LUCA, nonna 
Trieste, 30 giugno 1992 
[eccessi 


stratura ha aperto una 
inchiesta dopo la denun- 
cia alla polizia dei fami- 
liari del paziente i quali 
sostengono di non essere 
stati avvisati del trasfe- 
rimento e di averlo sapu- 
to solo il giorno dopo, 
quando sono andati al 
San Camillo per la visita. 

«Ero in servizio quella 
sera — ricorda Episcopo 
— e il pronto intervento 
cittadino ci aveva detto 
che l'unico posto di ria- 
nimazione disponibile 
per spostare il malato era 
a Tivoli. Avevamo un al- 
tro paziente in coma de- 
passè, una donna roma- 
na che ha i parenti nello 
stesso quartiere del San 
Camillo. Io stesso ho 
chiamato la sorella di 
Forte per avvertirla del 
probabile spostamento. 
Per evitare disagi alle 
due famiglie, alla fine si 
è deciso di trasferire 
l'uomo». 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Garla Pahor 
ved. Zugna 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia ANNAMARIA, i 
nipoti ROBERT, BILL, 
MICHELLE, i pronipoti 
JASON, JOSEPH, NICHO- 
LAS, la sorella GUERRI- 
NA, cognato MARIO, ni- 
poti, parenti, amici e la fami- 
glia AMATO. i 
Un ringraziamento al perso- 
nale dell’ITIS reparto B. 


I funerali seguiranno oggi . 


martedì alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 30 giugno 1992 


Addolorati la nipote NED- 
DA e famiglia. 


Trieste, 30 giugno 1992 


t 


Serenamente si è spento 


Pietro Prescerni 
A 
{Rino) 
di anni 62 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie e i figli unitamente 
ai parenti tutti. È 
I funerali saranno celebrati 
mercoledì 1 luglio alle ore 12 
nella Chiesetta del cimitero 
di Monfalcone. Re 
Si ringraziano anticipata- 
mente quanti prenderanno 
parte alla mesta cerimonia. 


Monfalcone, 30 giugno 1992 
feto ce sez 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Argia Labignan 
ved. Buchberger 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il figlio RICCAR- 
DO, la nuora, il fratello, la 
cognata, i nipoti ANNA, 
PAOLA e NICOLO’ VEC- 
CHIA. 

La tumulazione avrà luogo 
in Udine martedì 30 giugno 
1992 alle ore 15. 


Castelfranco Veneto, 


30. giugno 1992 


Caro 


Lady Kohec 


‘un destino crudele ti ha tolto 
dal nostro affetto, ma rima- 
ni sempre presente nei nostri 


cuori. 


Latua mamma il tuo papà, 
la sorella LILLY, il cognato 
CESARE e i nipoti ROBY, 
MAURO e CLIO unita- 
mente ai parenti tutti. 

La data del funerale sarà co- 


municata in seguito. 


Trieste, 30 giugno 1992 


Lady Kobec 


unico € insostituibile sarai 
sempre con noi 
— MILVANA e ARON 


Trieste, 30 giugno 1992 


Ciao 

paci 
Il tuo cucciolo ARON. 
Trieste, 30 giugno 1992 


Abbracciano MILVANA e 
AARON ericordano 


Lady 
SONIA, WALTER e JAN. 
Trieste, 30 giugno 1992 


Mamma ZORA e papà GE- 
NIO si stringono a MILVA- 
NA e ARONiin questo triste 
momento. 


Trieste, 30 giugno 1992 


Ciao 


Lady 


FURIO, MARIELLA e 
PAOLA. 


Trieste, 30 giugno 1992 


Vi siamo vicini. 
— DANIELE, SANTINA 
eSAMO 


Trieste, 30 giugno 1992 


Sono vicini ad ARON: CRI- 
STIANO, PARTICK e 
BRIAN. 


Trieste, 30 giugno 1992 


Si associano al dolore le fa- 
miglie MATTAGLIANO e 
PERO”. 


Trieste, 30 giugno 1992 


AI dolore si associano i cac- 
ciatori della riserva di Zaule. 


Trieste, 30 giugno 1992 


Prendono parte al dolore di 
ARON e MILVANA gli 
amici. CLARA, ELVIO, 
NADIA, CLAUDIO, 
ANDA TONI e SALI- 
NA. 


Trieste, 30 giugno 1992 


Commossi partecipano al 
dolore dei familiari: dirigen- 
ti, giocatori, tecnici, giocato- 
ri e collaboratori del Circolo 
sportivo DOMIO. 


Trieste, 30 giugno 1992 


Si associa al lutto famiglia 
SCOMMEGNA. 


Trieste, 30 giugno 1992 


DANIELE, FLAVIA, 
FULVIA, ANNAMARIA, 
RITA, —ANNAMARIA, 
FABIANA, REMO, MAS- 
SIMO, GIGI, WALTER, 
ENRICO, FULVIO, FE- 
DERICA, ANTONELLA 
si associano al dolore di 
MILVANA e ARON per la 
prematura scomparsa dell’a- 


Lady 


Trieste, 30 giugno 1992 


Lady 


sarai sempre con noi 

— ETTORE, SONIA 

" — GINO, ELENA 

— NEVIO, PATRIZIA 
— GIORGIO, MARISA 


Trieste, 30 giugno 1992 


piange la perdita del suo pi- 
lota. 


Trieste, 30 giugno 1992 


Forza 


Lady 


non ti dimenticheremo mai 
— NADJA e FRANCO 


Trieste, 30 giugno 1992 


Ricordano con affetto 


Lady 


ROSANNA, DIEGO, 
GIORGIA LENARDUZ- 
ZI, CARLO KOBEC. 
Trieste, 30 giugno 1992 


La Squadra corse Trieste 


Stanislav Kohec 


L’amministrazione e i dipen- 
denti della BATTISTIN 


S.p.A. si associano al grave 
lutto. 


Trieste, 30 giugno 1992 


Partecipa addolorata la fa- 
miglia STOLLI. 


Trieste, 30 giugno 1992 


Partecipano al lutto AR- 
MANDO FERENCICH e 
famiglia. 


Trieste, 30 giugno 1992 


Si associa al lutto la famiglia 
MOZAN. 


Trieste, 30 giugno 1992 


Vicini a MILVANA e 
ARON rimpiangono il caro 


Lady” 


CLARA e FRANCO e fa- 
miglie; MICHELA e MAU- 
RO; CORRADO, FUL- 
VIO, ALEN, ROBERTO, 
CARLO F., CARLO A., 
DIEGO, MAURIZIO e 
amici. 

Trieste, 30 giugno 1992 


Partecipa ‘al lutto: famiglia 
ZOCCHI. 


Trieste, 30 giugno 1992 


Partecipano al dolore gli 
amici ORIETTA e NEVIO 
RUMER. 


Trieste, 30 giugno 1992 


Ì 


siè spenta serenamente 

Maria Moser 

ved. Allegretto 
{Mitzy) 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio GIORGIO unita- 
mente a CRISTIANA, la ni- 
pote NICOLE e la cugina 
MARIUCCIA. 

Si ringraziano per l’assisten- 
za i dottori GIANNI de VI- 
SENTINI e UGO GINAN- 
NESCHI e il personale tutto 
del Sanatorio Triestino. 

I funerali seguirafino merco- 
ledì 1 alle ore 11 nella Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 30 giugno 1992 


L'Associazione Tennis Opi- 
cina partecipa sentitamente 
al grave lutto del proprio se- 
gretario GIORGIO ALLE- 
GRETTO. 


Trieste, 30 giugno 1992 


Il consiglio direttivo, i diri- 
genti, gli allenatori e tutti gli 
amici dell’Unione Sportiva 
Sant'Andrea partecipano al 
dolore di GIORGIO per la 
perdita della madre 


Maria 
Trieste, 30 giugno 1992 


GIANNI e GRAZIELLA 

partecipano con commozio- 

ne al dolore di GIORGIO 

per la scomparsa della ma- 
re 


Maria 
Trieste, 30 giugno 1992 


NELLA e FULVIO VAT- 
TA sono vicini al caro 
GIORGIO per la perdita 
della mamma. 


Trieste, 30 giugno 1992 


Si unisce nel ricordo e nel 
dolore di GIORGIO l’amica 
di sempre LEA ALHAI- 
QUE. 


Trieste, 30 giugno 1992 


Cara nonna 


Mitzy 


ti ricorderemo sempre con 
tanto amore: NICOLE, VA- 
NESSA e famiglie OLIVO e 
D'IORIO. 


Trieste, 30 giugno 1992 


LU 


E' mancata ai suoi cari 


Rosalia Colarich 
ved. Andreuzzi 


Lo annunciano il figlio LU- 
CIANO, la nuora PRI- 
SCILLA, gli adorati nipoti 
MASSIMO, MELITA con 
STEFANO, consuocera 
BRUNA, parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 10 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 30 giugno 1992 


LI 


Il 27 giugno si è conclusa la 
Vita terrena di 


Ermenegildo 
Ferluga 


Lo piangono la moglie AN- 
TONIETTA, le sorelle MA- 
RIA e WANDA, le cognate, 
i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 
30 corrente, alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà per il 
duomo di Muggia. 

Trieste, 30 giugno 1992 


Il Piccolo BG i 


t 


Il giorno 26 corrente è man- 
cato improvvisamente il 
DOTT. 

Attilio Ferruggia 
Lo annunciano, a tumula- 
zione avvenuta, con profon- 
do dolore la moglie NENE”, 
la figlia GABRIELLA con 


SOFIA, la sorella NORET- 
TA e famiglia. Ù 


Trieste, 30 giugno 1992 


Si unisce, vicina come sem- 
pre, la cugina LICIA TEN- 
ZE con MARIA PIA. 


Trieste, 30 giugno 1992 


Si associa la suocera AN- 
NA, la cognata MALU'? con 
ALESSANDRA e MAD- 
DALENA, il cognato EN- 
RICO con LIDIA, CAMIL- 
LA, MARCO e MATTEO. 


Trieste, 30 giugno 1992 


Partecipano addolorati gli 
amici della III B. 


Trieste, 30 giugno 1992 


Partecipano: LUISA e SER- 
GIO con LORENZA e DA- 
NILO e con LAURA e 
STEFANO; :DINO e_DI- 
NA; LUCIANO ed ELE- 
NA; PAOLO e NORA; ER- 
MINIA MAGISTRETTI. 


Trieste, 30 giugno 1992 


CARLO e MARIA LUISA 
piangono l’indimenticabile, 
prezioso amico 


DOTT. È 
Attilio Ferruggia 


e sono teneramente Vicini a 
NENE?. 


Trieste, 30 giugno 1992 


Vicini a NENE! ti ricordere- 

mo con affetto e nostalgia: 

— NORETTA e CAR- 
LUCCIO 

— MARIA LUISA 

— PIERLUIGI 

—_ RECSEAULE e TIZIA- 


Trieste, 30 giugno 1992 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Alvise Zarli 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio a tumulazione av- 
venuta la moglie MARCEL- 
LA, la mamma DALIA, 
FABIO, LUISA, BEATRI- 
CE, FULVIO ei parenti tut- 
ti. 

Trieste, 30 giugno 1992 


Commossi partecipano 
CONCETTA e figli. 


Trieste, 30 giugno 1992 


ANITA, NINO e ADRIA- 
NA BULZIS partecipano al 
dolore di FABIO e famiglia 
ZARLI. 


Trieste, 30 giugno 1992 


Ricordano il caro cognato 
famiglie: CAPPELLARI, 
MARASCHIELLO. 


Trieste, 30 giugno 1992 


Li 


Il 28 giugno è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Mario Felluga 
Isola d'Istria 


Addolorati lo annunciano la 
moglie ALBINA, la figlia 
GIULIANA con PAOLO, 
nipoti, cognati, parenti tutti 
unitamente alla famiglia 
MAZZINI. 


«I funerali seguiranno doma- 


ni mercoledì alle ore 9.30 
dalla Cappella di via Pietà al 
cimitero di S. Anna. 


Trieste, 30 giugno 1992 


Nel ricordo del caro 


zio Mario 


sono affettuosamente vicini 
a GIULIANA e ALBINA i 
nipoti EMILIO, PIA, DO- 
NATELLA, FABIO, 
CLAUDIO, MARIELLA, 
STEFANO, VALENTINA. 


Trieste, 30 giugno 1992 


t 


Si è spenta serenamente la 
nostra adorata zia 


Gina Virginia 
Sergi 

Ne danno il triste annuncio 
la sorella ANTONIA, la co- 
gnata RITA, i suoi affezio- 
nati nipoti SERGIO, AME- 
LIA, MARINA, LILIANA, 
i pronipoti GERMAINE, 
SANDRA, MARCO, AU- 


GUSTO, MICHELE, DE- 
RISE MICAELA e PAO- 


Un sentito ringraziamento 
alla Casa di Riposo «ALLE 
DUE PALME» per le co- 
stanti e amorevoli cure. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 1 luglio alle ore 10.45 
dalle porte del cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 30 giugno 1992 


Il Piccolo 


Martedì 30 giugno 1992 


‘ALGERIA / L'ASSASSINIO DEL PRESIDENTE BOUDIAF FA PIOMBARE IL PAESE NEL CAOS 


Gli integralisti presentano il conto 


Imminente la sospensione delle garanzie costituzionali - L'Alto comitato di Stato avoca a sé tuttii poteri | 


ALGERIA /E DOMANI? 
Il virus verde dell’Isiam 
mina i nostri vicini 
ROMA — Quando alla fine di gennaio era torna- 
to ad Algeri, dopo un esilio di trenta anni, per 
assumere la guida formale dell'Alto Comitato di 
Stato che aveva estromesso il presidente Bendje- 
did, Mohamed Boudiaf era uno sconosciuto per 
la maggior parte degli algerini. Proprio per que- 
sto era stato scelto, come simbolo di pulizia, co- 
me promessa di moderazione di fronte all'assal- 
to al potere da parte del movimento islamico. 
Un fantasma del passato, 'lo aveva definito la 
stampa internazionale. Ma in realtà Boudiaf 
era stato richiamato in patria a seguito del golpe 
bianco compiuto sotto la supervisione dell'eser- 
cito proprio per dare un taglio al passato. Un 
passato fatto di tragici errori politici compiuti 
dall’Fim, il fronte di liberazione nazionale che 
aveva guidato la guerra contro il potere colonia- 
le francese. 
Per trenta anni l’Fln partito unico, aveva con- 
dotto il paese in modo ottuso e autoritario; ave- 
va inseguito l'utopia folle dell'industria pesan- 
te, affossando ogni idea di riforma agraria; ave- 
va ceduto alle ‘tentazioni della corruzione, 
quando sotto l'urto dell'integralismo islamico, il 
regime aveva cercato di correggere la rotta, era 
ormai troppo tardi. Nel dicembre del 1991-il par- 
tito di regime aveva subito una pesante sconfit- 
ta nelle prime elezioni libere ad opera degli inte- 
gralismi islamici del Fis. Per questo nel gennaio 
scorso erano intervenuti i generali con il loro 
golpe bianco che bloccò il processo elettorale. E, 
per proiettare una immagine di pulizia, era sta- 
to chiamato il vecchio Boudiaf, che aveva fatto 
vaghe promesse di riprendere il processo eletto- 
rale. 
Il suo assassinio segna dunque il fallimento di 
questo tentativo. 
Che cosa accadrà ora in Algeria? Assisteremo 
alla destabilizzazione e forse allo scoppio di una 
guerra civile sull'altra sponda del Mediterra- 
neo, in un paese che oltretutto ha strettissimi 
legami economici con l’Italia? 
In realtà una guerra civile a bassa intensità è 
già in corso da mesi. Da gennaio sono oltre 100i 
militari e i poliziotti uccisi da commandos inte- 
gralisti, Ivertici delle forze armate hanno dovu- 
to ammettere che si sono moltiplicati i casi di 
diserzione. Il «virus verde» dell'islam è penetra- 
to tra iranghi dei 130 mila militari. Forse nell'e- 
sercito, baluardo dello stato laico nei confronti 
dell'ondata integralista si è già inserita una 
quinta colonna islamica. 
Una prova inconfutabile di questo sembra il fat- 
to che Boudiaf è stato abbattuto da un uomo in 
divisa dell'esercito. Questa circostanza ricorda 
l'assassinio del presidente egiziano Sadat, col- 
pito durante una parata militare da uomini del- 
la Jihad in divisa dell'esercito. L'Egitto con Mu- 
barak, allora seppe resistere con l'arma della le- 
- galità all'assalto islamico. La speranza è che al- 
tretanto sappia fare l'Algeria di oggi. 
Goffredo Sala 


- 


ALGERI — A poche ore 
dall'attentato in cui ha 
perso la vita il presidente 
dell'Alto comitato di stato 
algerino Mohamed Bou- 
diaf, ancora non è chiara 
la dinamica degli avveni- 
menti nè che vi sia dietro. 
Erano circa le 11.30 (le 
12.30 in Italia) quando c'è 
stata un'esplosione alla si- 
nistra del palco da cui 
Boudiaf stava parlando ai 
quadri dei Wilaya (prefet- 
ture) dell'Est algerino, riu- 
niti nel palazzo della cul- 
tura di Annaba (ex Bona). 
Tutti si sono voltati nel- 


- la direzione della defla- 


grazione, anche lo stesso 
Boudiaf che ha interrotto 
il suo discorso. Qualche 
attimo dopo alle sue spalle 
un uomo vestito con l'uni- 
forme delle speciali briga- 
te di intervento della poli- 
zia scaricava tutti i colpi 
della sua mitraglietta'con- 
tro il presidente che, colpi- 
to alla testa e alla schiena, 
è morto immediatamente. 
A tarda sera, l'Alto co- 


‘mitato di Stato ha \confer- 


mato con un comunicato 
che l'assassino di Boudiaf 


‘ è stato arrestato. «L'in- 


chiesta in corso servirà a 
smascherare gli istigatori 
del crimine e i loro compli- 
ci», dice inoltre il comuni- 


Il killer (catturato) lo ha fulminato alle ipa | 


durante un discorso nella città di Annaba: 


la morte è stata immediata. Nell’attentato 


| ferite altre 41 persone. Panico ed emergenza 


cato. Le prime notizie di- 
cevano invece che il killer 
era stato falciato dalla 
scorta presidenziale. 

Nella sparatoria sono 
rimaste ferite molte perso- 
ne. Il bilancio provvisorio, 
fornito dall'agenzia Aps, 
dell'attentato ad Annaba 
conta per ora 4l feriti. Tra 
questi, il mhinistro dell'in- 
dustria e delle miniere Ab- 
denur Keraman e il prefet- 


‘to della città. 


La città di Annaba, su- 
bito dopo l'attentato, ha 
vissuto ore di incertezza e 
paura. La gente è corsa a 
casa, i negozianti hanno 
‘abbassato le saracinesche. 
Nelle strade passavano so- 
lo i mezzi della polizia e 
dell'esercito e le ambulan- 
ze a sirene spiegate. Nel 
cielo, dall'alto, sorveglia- 
vano gli elicotteri. Ora la 
situazione sembra tornata 


ad una calma relativa, ma 
le comunicazioni telefoni- 
che rimangono difficili ed 
il locale aeroporto è chiu- 
so. 
La notizia di un attenta- 
to contro il presidente 
Boudiaf si è presto diffusa 
nel Paese, ma che il Presi- 
dente fosse morto gli alge- 
rini lo hanno appreso uffi- 
cialmente dalla televisio- 
ne solo all'1.30 del pome- 


riggio. .. 

Intanto ad Algeri le for- 
ze di sicurezza avevano 
preso posizione con le au- 
toblindo intorno al palaz- 
zo della presidenza e del 
governo come pure erano 
stati rafforzati i servizi di 
guardia intotno a caserme 
e aposti di polizia, 

La radio da ore trasmet- 
te di continuo musica clas- 
sica, preghiere e versetti 


LH (4 Id - 3 ì i ) 
I californiani si tengono forte © 
LOS ANGELES — La popolazione della California si sta tenendo forte: il fenomeno sismico iniziato domenica 
mattina all'alba con due fortissimi terremoti non dà segno di fermarsi e le autorità invitano la gente a 


«stare molto, molto attenta». Dopo i due sismi di domenica, un terzo ha colpito ieri la zona del deserto al 
confine fra la California e il Nevada. Nella foto la Highway 247 della Yucca Valley spaccata dalle scosse. 


PARTECIPAZIONE DI MASSA AI FUNERALI DEI MORTI DI BOIPATONG 


Sale la rabbia in Sud Africa 


JOHANNESBURG — Deci- 
ne di migliaia di persone 
hanrio partecipato a Boi- 
patong ai funerali delle 
vittime della strage in cui 
il 17 giugno furono truci- 
dati 39 neri, La giornata di 
lutto nazionale voluta dal- 
l'African National Con- 
gress (Anc), che accusa il 
Presidente sudafricano 
Frederik de Klerk di com- 
plicità nel massacro, ha 
avuto momenti di tensio- 
ne: la polizia-ha sparato in 
aria almeno due volte per 
disperdere gruppi di gio- 
vani militanti armati. 
Dopo un raduno di mas- 
sa nello stadio di calcio di 
Boipatong, dove sono state 
allineate le bare di 37 vit- 
time dell'eccidio, un enor- 
me corteo si è snodato ver- 
so il cimitero di Sharpevil- 
le, altro triste nome nella 
storia dell'apartheid. Fu lì 
che negli anni Sessanta la 
polizia aprì il fuoco su mi- 
gliaia di neri, uccidendone 


Durissime 
le accuse 
nei confronti 


di de Klerk 


69 e ferendone altre deci- 


ne. 

Allo stadio di Boipatong 
erano presenti i massimi 
esponenti dell'alleanza 
tripartita formata  dal- 
l'Anc, dal sindacato nero 
Cosatu e dal Partito comu- 
nista. Assente Nelson 
Mandela, che si trova a 
Dakar, nel Senegal, per il 
vertice dell'Organizzazio- 
ne per l'unità africana 
(Qua), dedicato in preva- 
lenza alla crisi sudafrica- 
na in seguito all'abbando- 
no del negoziato costitu- 


zionale da parte dell'Anc. 

Nel suo discorso, il se- 
gretario generale dell'Anc 
Cyril Ramaphosa ha detto 
che de Klerk avrebbe con- 
fessato a Mandela il mese 
scorso di non essere in 
grado di controllare le for- 
ze di sicurezza, che il mo- 
vimento nazionalista ac- 
cusa di fomentare la vio- 
lenza trai neri. «Un presi- 
dente che fa un'ammissio- 
ne del genere è un inetto 0 
un incompetente e deve 
andarsene», ha detto Ra- 
maphosa. 

Ramaphosa ha poi chie- 
sto le dimissioni del mini- 
stro per la Legge e l'ordine 
Hernus Kriel, che ha attri- 
buito le cause della violen- 
za alla rivalità tra l'Anc e 
il partito zulu Inkhata. «I 
suoi poliziotti sono i colpe- 
voli di omicidio», ha detto 
Ramaphosa. Il segretario 
generale dell'Anc non ha 
però escluso la ripresa del- 


Tutu chiede 


urgentemente. 


di incontrare 
il Presidente 


le trattative se il governo 
dimostrerà una sincera 
volontà riformistica, 
L'umore dell'enorme 
folla ha oscillato per tutta 
la giornata tra la rabbia e 
la commozione, ma duran- 
te il raduno allo stadio gli 


applausi più lunghi sono | 


stati riservati ai leader che 
hanno fatto le dichiarazio- 
ni più militanti: il segreta- 
rio generale del Cosatu, 
Jay Naidoo, che «per far 
adere il governo» ha 
preannunciato uno scio- 
pero generale. di durata 


senza precedenti, e il lea- 
der comunista Chris Hani, 
il quale ha chiesto «una 
lotta all'ultimo sangue» 
per sconfiggere quello che 
ha definito «un governo di 
vampiri». \ 
L'arcivescovo anglica- 
no di Città del Capo e pre- 
mio Nobel per la pace De- 


smond Tutu, che ha offi- > 


ciato il rito funebre, ha di- 
chiarato di aver chiesto a 
de Klerk un incontro ur- 
gente per discutere la cri- 
si. «La popolazione nera è 
in preda alle manovre dei 
politici e viene usata come 
carne da cannone», ha det- 
to Tutu. Egli ha ribadito 
che spetta al governo por 
fine alla violenza «per evi- 
tare il caos e l'anarchia», e 
ha accusato i Paesi: occi- 
dentali (interessati solo al- 
l'Est europeo) di inerzia 
nei confronti della crisi 
sudafricana. 


Licinio Germini . 


MENTRE CONTINUANO I RAID AEREI SUL LIBANO SUD 


Si coagulano le forze attorno a Rabin 


GERUSALEMME — Ad 
eccezione di quella del Li- 
kud, che ha proposto il 
premier uscente Yitzhak 
Shamir, le delegazioni de- 
gli altri tre partiti ricevute 
ieri per consultazioni dal 
presidente Haim Herzog 
hanno raccomandato che 
l'incarico di formare il 
nuovo governo in Israele 
sia affidato al leader labu- 
rista Yitzhak Rabin. 

Non a caso a proporre 
Rabin sono stati proprio 1 
partiti che sono indicati 
tome i più probabili futuri 
membri della coalizione di 
governo: "Tsomet', grande 
vincitore delle recenti ele- 


zioni avendo quadruplica- 
to il numero di seggi in 
Parlamento, saliti da 2 a 8, 
Meretz (il raggruppamen- 
to di tre partiti di centro- 
sinistra, 12 seggi), e Shas, 
una delle tre formazioni 
confessionali (6 seggi). 

Il leader del -Tsomet, 
Rafael Eytan, ha dichiara- 
to che il suo partito — pur 
rifiutando il principio di 
unritiro israeliano dai ter- 
ritorì occupati — ritiene 
che una coalizione di go: 
verno con i laburisti sia 
possibile, non essendo in 
questo momento sull’ 
agenda dei negoziati con i 
palestinesi lo status defi- 


nitivo di Cisgiordania, Ga- 
za e alture del Golan, ma 
solo un regime di autono- 
mia. “Tsomet' — ha detto 
— non rifiuta a priori la 
concessione di un'«auto- 
nomia municipale» ai pa- 
lestinesi. Pur escludendo 
il totale congelamento de- 
gli insediamenti ebraici 
nei territori, ha indicato 
che c'è spazio per un'inte- 
sa di compromesso. 
Mentre Eytan si è 
espresso per un governo 
che dia priorità ai proble- 
mi economici e sociali del 
Paese, in considerazione 
delle divergenze a propo- 
sito del processo per una 


soluzione del conflitto 
israelo-arabo soprattutto 
col Meretz, i delegati di 

lesto partito hanno di- 
chiarato a chiare lettere di 
volere «immediate apertu- 
re di pace». I delegati dello 
Shas - partito membro del- 
la coalizione di governo 
uscente - hanno detto di 
aver raccomandato Rabin 
al presidente, perchè i ri- 
sultati delle elezioni non 
permettono altre candida- 
ture. 

Sale di nuovo, intanto, 
la tensione nel Libano del 
Sud. Una squadra di eli- 
cotteri israeliani ha bom- 
bardato ieri il quartier ge- 


nerale sciita alla periferia 
di Haris, 74 chilometri a 
Sud di Beirut, a ridosso 
dell'area controllata dal- 
l'Unifil, le forze à interim 
delle Nazioni Unite. Obiet-. 
tivo dell'incursione — se- 
condo fonti della sicurez- 
za israeliana — sarebbe 
stata la casa di Moham- 
med Yahya, un attivista 
Hezbollah filo-iraniano, 
che è stata completamente 
distrutta da tre razzi. L'a- 
zione (l'ultima di una lun- 
ga serie di incursioni che 
dall'inizio dell'anno han- 
no provocato 39 morti e 64 
feriti) è stata confermata 
dalla radio israeliana. 


del Corano, inframmezza- 
ti da brevi notiziari che 
però nulla aggiungono a 
quanto già si sa. I maggiori 
giornali sono usciti in edi- 
zione straordinaria. 

Intanto è ancora in cor- 
so la riunione congiunta 
dell'Alto comitato di stato 
e dell'Alto consiglio di si- 
curezza. 

Gli osservatori prevedo- 
no che dalla riunione sca- 
turirà la decisione di pro- 
clamare quello che viene 
definito «stato d'eccezio- 
ne»: un provvedimento in- 
termedio tra lo stato d'e- 
mergenza (già in vigore 
nel Paese dal 9 febbraio 
scorso) e lo stato d'assedio. 
Lo stato d'eccezione pre- 
vede in particolare la so- 
spensione delle garanzie 
costituzionali dando man- 
dato al Presidente della 


VERTICE QUA 


Repubblica (in questo caso 
l'Alto comitato di stato) di 
«prendere tutte le misure 
necessarie per far fronte 
alla situazione». 

Il 5 luglio l'Algeria 
avrebbe dovuto festeggia- 
re i30'anni di indipenden- 
za. Ora i festeggiamenti 
sono stati annullati ed è 
stata proclamata una set- 
timana di lutto nazionale. 

Difficile dire chi ‘abbia 
voluto la morte di Boudiaf 
e chi materialmente l'ab- 
bia messa in atto. Sono do- 


mande che nell'attuale si-°. 


tuazione socio-politica al- 
gerina possono avere mol- 
te risposte, tutte credibili. 
Quella più semplice, però, 
potrebbe essere di dare la 
colpa a uomini del disciol- 
to Fronte islamico di sal- 
vezza (Fis), i cui massimi 
dirigenti sono in questi 
giorni sotto processo ed i 
cui militanti hanno subito 
‘una dura repressione negli 
ultimi mesi, da quando il 
processo democratico nel 
Paese, iniziato con le pri- 
me elezioni libere del di- 
cembre scorso, è stato 
bruscamente interrotto 
dalle dimissioni del presi- 
dente Chadli cui ha fatto 
seguito la presa del potere 
da parte dell'Alto comitato 
di stato. 


Dakar: «no» del Sudan 
alla forza panafricana 


DAKAR — Doccia fredda sudanese all'apertura, 
nella capitale senegalesae Dakar, dei tre giorni 
di lavori del vertice dei capi di Stato e di governo 
dei 51 Paesi membri dell'Organizzazione per l'u- 
nità africana (Qua). Il capo del governo militar- 
islamico del Sudan, generale Omar Hassan Ah- 
med el Beshir, ha definito «completamente inac- 
cettabile» e lesiva del principio di non-ingerenza 
la proposta di creare una forza di pace panafri- 
cana sottoposta all'autorità di un «consiglio di 
sicurezza» dell’Oua, con l'incarico di intervenire 
negli innumerevoli conflitti che insanguinano il 
Continente nero. Il rappresentante sudanese ha 
così fatto mancare l'unanimità necessaria per 
l'approvazione del progetto. | 

Il generale el Beshir ha anzi sottolineato che il 
perdurare della guerra civile in atto dal 1983 tra 
Khartoum e la guerriglia cristiano-animista con. 
l'esercito di liberazione popolare sudanese 
(Spla) sarebbe soprattutto dovuto al mancato ri- 
spetto del principio di non-ingerenza da parte di 
«alcuni Stati» confinanti con il Sudan (un riferi- 
mento a Uganda e Kenya). . È 

La «doccia sudanese» appare destinata ad in- 
fluire negativamente sul 28.0 vertice dell'Oua, il 
cui ordine del giorno prevede anche l'esame del- 
le questioni della propagazione dell'Aids, della 
creazione entro il 2025 della Comunità economi- 
ca africana (Aec) e della crisi in Aud Africa. 

Per quanto riguarda la Somalia, la Nigeria 
(presidenza uscente:dell'Oua) ‘è contraria ad 
ascoltare i delegati delle fazioni somale, poiché 
ciò creerebbe un precedente pericoloso. Per ana- 

| logia, le fazioni liberiane potrebbero chiedere 
all'Oua di essere ascoltate e Charles Taylor in- 
tervenire al posto del governo provvisorio di 


Monrovia. 


Irrisolta, invece, la questione cruciale. del ri- 
torno in seno all'organizzazione del Marocco, 
che pone come condizione l'allontanamento del- 
la Repubblica araba sahraui democratica (Rasd, 
proclamata dal Polisario nel febbraio 1976)). A 
nulla è servita una visita-lampo a Dakar del mi- 
nistro degli Esteri marocchino Filali: ieri la ban- 
diera rosso-nera della Rasd sventolava di fronte 
all'Hotel Meridien — dove si svolge il vertice — 
accanto a quelle degli altri Stati membri. 


‘PECHINO — Si chiama Apo Dgavi 


ALGERIA /BOUDIAF 
Da dissidente a leader 
con i suoi ex nemici 


‘ALGERI — Mohamed Boudiaf, il Presidente del- 
l'Alto comitato di Stato algerino ucciso ieri mat- 
tina ad Annaba, era uno dei fondatori del Fronte 
di liberazione nazionale (Fnl) che nel 1954 scate- 
nò l'insurrezione armata che portò il Paese al- 
l'indipendenza dalla Francia. 

Nato il 23 giugno del 1919 a M'Sila, 300kma 
Sud-Est di Algeri, nel 1950 Boudiaf fu condan- 
nato a morte in contumacia dai francesi per aver 
aderito al Partito del popolo algerino, la forma- 
zione dalla quale nascerà quattro anni dopo il 
Fronte nazionale. Catturato dai francesi il 22 ot- 
tobre 1956 insieme al ledader della resistenza 
Ben Bella, rimase in carcere sino all'indipenden- 
za proclamata il 3 luglio del 1962. 

Un anno dopo Boudiaf ruppe violentemente 
con Ben Bella e con la classe dirigente che sosti- 
tuìi francesi. Arrestato, deportato e condannato 
a morte, l'ex eroe si rifugiò in Marocco da dove 
diresse il partito della rivoluzione socialista, in 
aperta opposizione al governo prima di Ben Bel- 
la, poi di Huari Boumedienne. 

Boudiaf rimproverò sempre a Ben Bella di 
aver soffocato la libertà politica in Algeria e di 
aver esercitato un ruolo nefasto a causa delle 
sue ambizioni personali e della sua sete di pote- 
re. Verso Boumedienne fu ancora più critico giu- 
dicandolo peggiore di Ben Bella e rimproveran- 
cogli di non poter neppure vantare un passato di 
militante dell'Fin. 

Proprio il suo passato di dissidente favorisce 
cinque mesi fa il suo ritorno in Algeria. < 

La dirigenza algerina, incapace di arginare il 
fondamentalismo del fronte di salvezza nazio- 
nale (Fis), l'11 gennaio costringe alle dimissioni 
il presidente Chadli Benjedid, fautore di un com- 
‘promesso con il partito dei fondamentalisti, e il 
16 gennaio affida a Mohamed Boudiaf la presi- 
denza dell'Alto comitato di Stato, la più alta au- 
torità algerina. Per lo stesso giorno era fissato il 
secondo turno delle elezioni, che non sisono mai 
tenute. Davanti alla possibilità, quasi certa, di 
una vittoria del Fis, il governo algerino ha scelto 
di annullarle. 

Cinque mesi fa, arrivato al potere, Boudiaf di- 
venta esecutore della politica dei suoi ex nemici. 
Per due mesi gli scontri tra esercito e fondamen- 
talisti si susseguono in tutto il Paese e la repres- 
sione è durissima. Viene proclamato lo stato d'e- 
mergenza. I dirigenti del Fis vengono arrestati e 
il partito, il 4 marzo, viene messo al bando, Dopo 
tre mesi di relativa calma la risposta del Fis è 
arrivata ieri mattina con quei colpi di pistola mi- 
tragliatrice. > 


SM —DALMONDO [MB 


sa: primo trapianto 
di fegato da babbuino 
per epatite cronica 


PITTSBURGH — Ricercatori dell'Istituto dei trapianti di 
Pittsburgh hanno effettuato per la prima volta al mondo su 
un uomo un trapianto totale di fegato utilizzando l'organo 
di un babbuino. L'intervento è stato effettuato nella notte 
tra domenica e lunedì. Un gruppo di cinque chirurghi (tra 
cui l'italiano Ignazio Marino), coordinato dal celebre Tho- 
mas Starzl, ha sostituito il fegato di un uomo di 35 anni 
‘affetto da una epatite cronica di tipo B (cioè con il virus 
attivo nell'organismo) con uno proveniente da un babbuino. 
I ricercatori di Pittsburgh ritengono che «se l'intervento 
avrà successo il virus non si replicherà nel fegato del bab- 
buino, portando così il malato a guarigione definitiva». Il 
malato sottoposto al trapianto da babbuino aveva una epa- 
tite cronica di tipo B con la presenza di antigene di tipo E. 


‘ «Questo significa — hanno spiegato alcuni specialisti — che, 


sfortunatamente, egli ha ancora il virus in fase attiva e 
quindi tale virus si sarebbe replicato in tempi brevissimi se 
periltrapianto fosse stato usato un fegato umano». 


Disgelo tra Cina e Tibet 
per il primo «Budda vivente» 


‘av, ha 8 anni ed è.il 

rimo «Budda vivente» proclamato dalle autorità religiose 
in Tibet che viene riconosciuto ufficialmente anche dalle 
autorità di Pechino da quando, nel 1959, la regione hima- 
layana è passata sotto il controllo cinese. 

In base alle leggi vigenti, Lama, Budda viventi e Panchen 
Lama una volta individuati — seguendo regole precise — 
dai dirigenti religiosi tibetani devono poi ricevere l'appro- 
vazione, per il loro riconoscimento ufficiale, del governo 
centrale di Pechino. 


Mongolia: vittoria schiacciante 
del partito ex comunista 


ULAN BATOR — Schiacciante vittoria alle elezioni legislati- |. 
ve del Partito rivoluzionario del popolo mongolo (Mprp, al 


potere ed erede del Partito comunista ché ha governato per 
70 anni). L'Mprp ha ottenuto più di 70 dei 76 seggi che com- 
pongono il parlamento unicamerale. I dati — non ancora 
ufficiali — sono stati raccolti dagli osservatori internazio- 
nali nei seggi. La commissione elettorale non ha invece vo- 
luto fornire alcun dato: i risultati ufficiali saranno comuni- 
catia fine settimana. 


Casa Bianca: «Vota Bush» 
sotto le suole dello sposo 


‘WASHINGTON — Nel momento solenne in cui, in sommes- 
so raccoglimento, Dorothy Bush, la «first daughter d'Ameri- 
ca», figlia del Presidente Bush, e il suo promesso oo Bob- 
by Kock si sono inginocchiati dinanzi al cappellano della 
marina militare John Fausti perché benedicesse la loro 
unione dall'altare della chiesa annessa alla residenza di 
Camp David, invece di piangere per la commozione molti 
dei 130 invitati che sedevano nelle prime file dei banchi 
sono scoppiati a ridere. Il motivo dell'inattesa ilarità, una 
scritta col pennarello nero sulle suole intonse delle scarpe 
dello sposo: «Vota Bush-Quayle 92». 
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BALCANI / RISOLUZIONE DELL’ONU PER L'INVIO DI ALTRE TRUPPE NELLA CAPITALE BOSNIACA 


Aeroporto «affidato» ai caschi blu 


Nel tardo pomeriggio di ieri - Nuovo contingente Unprofor - Milosevic a Belgrado promette elezioni 


A&V ITALIA 


BALCANI / ELEZIONI IN CROAZIA 
Lo spettro del’voto di guerra’ 


Regionalismi all’attacco - C'è chi candida Nambiar 


Servizio di 
Mauro Manzin 


ZAGABRIA — E' una provocazione 
dal chiaro sapore goliardico, ma la 
proposta del movimento regionalista 
Azione dalmata di Spalato che vuole 
candidare alla presidenza della 
Croazia il comandante dei caschi blu 
dell'Onu, generale Satish Nambiar, 
dà la dimensione dell'atmosfera che 
si è creata dopo l'annuncio della 
chiamata alle urne il prossimo 2 ago- 
sto. «Del resto — dicono gli azionisti 
dalmati — Nambiar è il padrone di 
un quarto della Croazia», alludendo 
alle aree sotto il controllo delle Na- 
nori Unite e teatro delle rivolte ser- 

e. ‘ 
Quello dei regionalismi, in effetti, 
rappresenta il più importante inter- 
rogativo che il voto di agosto sarà 


| chiamato a sciogliere. Un problema 


che tocca da vicino anche l’Istria, 
dove la Dieta democratica si presen- 
ta con le carte in regola per detertni- 
nare una situazione unica su tutto il 
territorio croato, puntando al pro- 
prio obiettivo autonomista (secondo 
alcuni sondaggi in Istria le verrebbe 
attributo il 48 per cento dei suffragi, 
mentre per gli uomini di Tudjman le 
preferenze si assesterebbero attorno 
al 6-7 per cento). Un'impresa non 
certo facile, sconfiggere il centrali- 
smo dell’Hdz non sarà un:gioco da 
ragazzi. Soprattutto dopo che lo 
stesso presidente si è reso conto per- 
sonalmente, grazie a un incontro bi- 
laterale, del messaggio politico che 
la Dieta va esprimendo. 

Per questo motivo, perchè la Dieta 
possa lavorare tranquillamenete se- 
condo le regole democratiche, per- 
chè la minoranza italiana possa libe- 
ramente esprimere il proprio suffra- 
gio (la costituzione croata garantisce 
agli italiani un seggio al Sabor) e per- 
chè la Croazia è ancora una nazione 
in guerra, sarebbe necessario un for- 
te controllo delle operazioni di voto 
da parte di osservatori internaziona- 
li in modo da evitare spiacevoli stru- 
mentalizzazioni elettoralistiche. Un 
controllo. molto severo andrebbe 
esercitato soprattutto sulla compo- 
sizione delle liste elettorali. Per es- 


| sere eleggibili, infatti, bisogna otte- 


nere la «domovnica», ossia la cittadi- 
nanza croata, e su questo punto non 
sempre le autorità di Zagabria si di- 
mostrano molto «elastiche», princi- 
palmente nei confronti delle mino- 
Tanze. 

Senza dimenticare che la Croazia 
ha un quarto dei propri territori an- 
cora in mano serba. Da qui la richie- 
sta dei liberali croati che la Corte co- 
stituzionale di Zagabria annulli la 
convocazione delle elezioni in quan- 
to i cittadini che vivono nei territori 
occupati non potranno andare rego- 


larmente a votare nè avranno la pos- 
sibilità di presentarsi quali candida- 
ti alla corsa per i seggi alla Camera 
bassa o alla presidenza della Repub- 
blica. 

Ma ci sono anche i cosiddetti «lea- 
listi serbi», i cittadini croati, ma di 
nazionalità serba, che sono rimasti 
fedeli a Zagabria. La legge elettorale 
prevede infatti che entro il 6 luglio le 
candidature per la presidenza e per 
la Camera siano confermate rispetti- 
vamente da 10 mila firme le prime e 
da 400 le seconde da presentare alla 
commissione elettorale. «Non ce la 
faremo mai — sostiene Milorad Du- 
povc, il leader del Forum democrati- 
co serbo — non ci sono possibilità 
per noi di andare a votare nè di poter 
avere qualche rappresentate al Sa- 
bor di Zagabria)». 

Nelle prime elezioni in Croazia, il 
Partito democratico del presidente 
Tudjman aveva ottenuto il 57,6 per 
cento dei voti, l'Alleanza per il rin- 
novamento democratico (gli ex co- 
munisti di Racan) il 20,5 per cento, 
la coalizione dell'accordo popolare 
(una formazione centrista) il 3,1 per 
cento e il Partito serbo della Croazia 
(Sds) l'1,3 per cento con 5 deputati 
che non si sono mai seduti nell'aula 
parlamentare. 

Le opposizioni sostengono inoltre 
che il 25 per cento dei circa 5 milioni 
di cittadini croati non sono sulle liste 
elettorali. I seggi sono 60 e ognuno 
comprende circa 80 mila elettori, ma 
300 mila persone non risultano 
iscritte nei registri dei votanti. La 
nuova legge elettorale prevede il vo- 
to anche per i croati residenti all'e- 


stero che sono circa un milione. Tale, 


cifra potrebbe avere, secondo gli os- 
servatori, un peso non indifferente 
sul futuro politico della neonata re- 
pubblica. ì 
I partiti, comunque, hanno già 
espresso le loro candidature di pun- 
ta. I liberali faranno scendere in pi- 
sta, per contrastare Tudjman, Dra- 
zen Budisa assieme al sindaco di Osi- 
jek Zlatko Kramaric e l'ex governa- 
tore della Banca di Croazia Ante Ci- 
cin-Sain. Per il Partito popolare si 
presenterà per la corsa ai «Banski 
Dvoriy Savka Dabcevic-Kucar, per i 
democristiani Ivan Cesarj, per i so- 
cialdemocratici Anton Vujic, per il 
Partito del diritto il leader Dobroslav 
Paraga e per il Partito democratico 
Marko Veselic. Gli ex comunisti di 
Racan hanno coniato anche il pro- 
prio motto che è: «Sdp, una tessera 
significativa nel mosaico della de- 
mocrazia croata», dove il termine 
«tessera» in croato rappresenta il 
termine popolare con cui si indicava 
il seggio all'ex Comitato centrale del 
Partito comunista. Il lupo, evidente- 
mente, perde il pelo ma non vizio. 


NEW YORK — Il Consi- 
glio di Sicurezza dell'O- 
nu ha approvato ieri al- 
l'unanimità una risolu- 
zione che autorizza il Se- 
gretario generale ad in- 
Viare truppe addizionali 
all'aeroporto’ di Sarajevo 
per sorvegliare e Fu 
re il buon fine delle ope- 
razioni di soccorso alla 
popolazione. 

Il segretario Boutros- 
Ghali intravede dunque 
le condizioni per lancia- 
re l' operazione umanita- 
ria a favore della popola- 
zione della capitale bos- 
niaca. Le truppe serbe - 
ha affermato Ghali in 
una dichiarazione invia- 
ta al Consiglio di Sicurez- 
za riunito al Palazzo di 
Vetro - «hanno comincia- 
to a ritirarsi dall'aero- 
porto ed entrambe le 

arti stanno concentran- 

o le armi pesanti in zo- 
ne sotto la supervisione 
dell'Unprofor. Nono- 
stante un cessate-il-fuo- 
co totale non sia stato 
ancora raggiunto - ha ag- 
giunto Boutros-Ghali - 


SOROLUIIEI: 

La proposta del Segre- 
tario Generale al Consi- 
glio è stata quella di in- 

‘ viare immediatamente 
all'aeroporto di Sarajevo 
un battaglione canadese 
di stanza in Croazia (cir- 


PARIGI — Sono bastate sei 
ore tra le pallottole e le mi- 
serie di Sarajevo per resti- 
tuire al Presidente Fran- 
cois Mitterrand una popo- 
larità in declino e per con- 
ferirgli — almeno tempo- 
raneamente — la statura 
di grande leader europeo. 
Ma già all'indomani del 
viaggio-sorpresa che ha 
lasciato molti col fiato so- 
speso ci si interroga in 
Francia — e in Europa — 
sulle conseguenze a lungo 
termine, nel contesto co- 
munitario, del grande col- 
po di teatro in Bosnia-Er- 
zegovina. 

«Quanta grinta, quanto 
coraggio», plaudono i gior- 
nali parigini all'unisono. E 
persino l'opposizione è co- 
stretta ad ammettere che 
il Presidente ha dato prova 
di grande spirito d'inizia- 
tiva, acume e fermezza. 
Anche i partner europei — 
pur lasciati all'oscuro di 
tutto, Helmut Kohl escluso 
— si sono congratulati, 
anche se in toni non sem- 
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occorre cogliere questa’ 


ca 850 uomini), che sa- 
rebbe poi sostituito da 
altri tre contingenti più 
piccoli (per un totale 
1,300 uomini) «nel più 
breve tempo possibile». 
La proposta è stata ac- 
colta all'unanimità. 
Mentre a Sarajevo co- 
minciava la «consegna» 
dell'aeroporto alle Forze 
di pace dell'Onu, ieri po- 
meriggio a Belgrado è 
stato annunciato che il 
residente serbo, Slobo- 
an Milosevic, ha pro- 
messo nuove elezioni 
presidenziali, Ma egli 
non ha precisato quando 
la consultazione si terrà. 
Milosevic, il cui manda- 
to quinquennale è inizia- 
to un anno e mezzo fa, ha 
anche promesso di dialo- 
gare con l'opposizione 
>Quando ieri mattina ha 
ricevuto una delegazione 
di «Depos», il SruppO di 
intellettuali che sollecita 
le sue dimissioni. Le ap- 
arenti aperture fatte 
al leader serbo non 
hanno molto impressio- 
nato, ma hanno per il 
momento tolto forza alle 
due manifestazioni anti- 
Milosevic che sono in 
corso a Belgrado. Una ha 
luogo nella più'capace 
piazza del centro della 
città ed è cominciata do- 
menica. Organizzata da 
«Depos», ha raccolto un 


pre esultanti. Ma che si 

uò dire quando alla vigi- 
lia dell'entrata in vigore 
del trattato di Maastricht 
sull'unione europea che 
preconizza una politica 
estera comune il capo di 
uno stato membro prende 
una così clamorosa inizia- 
tiva non solo senza coordi- 
narla con i suoi colleghi, 
ma persino senza farne 
parola, agendo in gran se- 
greto seppure per un nobi- 
le scopo? ‘ 

«Non è corretto appog- 
giare una politica estera 
comune e allo stesso tem- 
po assumere iniziative 
personali di questa porta- 
ta», ha lamentato l'ex pre- 
sidente. Valery Giscard 
d'Estaing facendosi porta- 
voce del disagio dell'oppo- 
sizione. 

«Mitterrand ha dimo- 
strato' che l'Europa non 
esiste», ha tagliato corto 
Pierre Mazeaud, uno dei 
leader neo-gollisti. Per il 
portavoce del partito so- 


massimo di circa cento- 
mila persone, proprio do- 
menica pomeriggio; ‘la 
manifestazione è conti- 
nuata anche durante la 
scorsa notte e ieri sera 
vedeva riunite alcune 
migliaia di persone. 

L'altra protesta contro 
Milosevic è ormai giunta 
al quindicesimo giorno e 
vede gli studenti occupa- 
re - main numero che so- 
prattutto nelle ultime 
ore sembra in declino - 
diverse facoltà dell'Uni- 
versità di Belgrado. Le 

iori novità dall'area 
della ex Jugoslavia sono 
attese da Sarajevo, ove 
alle 16 è cominciata - se- 
condo un annuncio del 
pertavore nella capitale 
osniaca delle Forze del- 
l'Onu, Abdel Razik - la 
«consegna» dell'aeropor- 
to ai «caschi blu». Alle 
18,55 l'operazione era 
terminata e lo stesso por- 
tavoce poteva annuncia- 
re che l'aeroporto. era 
sotto il controllo dei ca- 
schi blu. 

La riapertura dello 
scalo è stata insistente- 
mente chiesta dalle Na- 
zioni Unite, dall'Europa 
e dagli Stati Uniti, onde 
consentire , l'arrivo di 
aiuti umanitari alla po- 
polazione di Sarajevo, 
ormai ridotta alla fame e 
quasi del tutto priva di 


cialista, invece, il Capo 
dello Stato ha voluto con- 
dannare, con un gesto cla- 
moroso, «l'indifferenza e 
l'impotenza delle nazio- 
ni». 

«Il dovere dell'ingeren- 
za», l'ha definito lo stesso 
Mitterrand spiazzando 
tutti gli altri leader euro- 
pei e ponendosi per un 

iorno al centro della ri- 

alta. Negli ambienti vici- 
ni alla presidenza si con- 
ferma che Mitterrand, a 
76 anni, a pochi mesi dal 
referendum su Maastricht 
intendeva proprio «dare 
una sferzata a tutti», «Ri- 
schio di rammollirmi se 
non mi lancio in qualcosa 
che mi faccia sentire gio- 
vane», avrebbe confessato 
ai suoi collaboratori du- 
rante il viaggio per Saraje- 
LCA 

Ora la Francia auspica 
che l'azione umanitaria 
che seguirà diventi «una 
questione comunitaria». 
Ma mentre il ministro de- 


Eberhard e le imprese nautiche. 


Grandi epoche, grandi orologi. 


La turbonave Normandie, che attraversò l'oceano Atlantico alla straordinaria velocità media di 29,98 nodi. 


Da 1887 Eberhard è testimone delle grandi epoche con i suoi orologi. 


più memorabili e significative: imprese che hanno segnato la straordinaria storia 
della marineria e che a volte sono diventate leggenda. Non a caso Eberhard ha avuto 
il privilegio di fornire, già negli anni '30, gli ufficiali della Regia Marina Militare Italiana, veri 


La ‘prestigiosa Maison Svizzera si è sempre riferita, in particolare, alle imprese nautiche 


protagonisti di un'epoca. La grande avventura sul mare è più viva che mai e 


gli orologi Eberhard sono sempre al polso degli uomini che sanno affrontare ogni sfida con 


coraggio e lealtà. Ecco perchè, oggi come ieri, gli orologi firmati Eberhard. 
hanno tutto il carisma di un capolavoro. 


medicinali. E 

Ma a Belgrado, il quo- 
tidiano «Vecernje Novo- 
sti», vicino a Milosevic, 
ha sostenuto ieri che die- 
tro lo scottante tema del- 
l'aeroporto si cela in 
realtà un braccio di ferro 
tra gli Usa, «filo-musul- 
mani», e la Germania, 
«che sostiene i croati». 

La perdita del control- 
lo dell'area dell'aeropor- 
to potrebbe costare mol- 
to alla milizia dei nazio- 
nalisti serbi: lo scalo era 
il solo collegamento che 
avevano tra il loro quar- 
tier generale a Pale, vici- 
no Sarajevo, e i fronti di 
battaglia nella capitale 
bosniaca. 

La giornata militare è 
stata relativamente 
tranquilla a Sarajevo, 
ove tuttavia a mezzo- 
giorno, mentre nel cen- 
tro della città si sentiva- 
no degli spari, sono en- 
trate in funzione le sire- 
ne dell'allarme generale. 

Dalle 16 alle 18 circa, 
vi è stata anche una bat- 
taglia sulla collina di Ko- 
bilja Glava, vicino Sara- 
jevo. Sempre alle porte 
della città, due giornali- 
sti stranieri, l'inglese Ke- 
vin Weaver, un free-lan- 
ce, e il francese Jan 
Hatzfeld, del quotidiano 
«Liberation», sono rima- 
sti feriti. 


gli esteri inglese Douglas 
Hurd afferma di «togliersi 
tanto di cappello» davanti 
all'iniziativa di Mitter- 
rand e quello tedesco 
Klaus Kinkel definisce 
«importante e coraggioso» 
il VicHio zampa a Saraje- 
vo, il capo della diploma- 
zia belga Jean-Luc Dehae- 
ne critica apertamente il 
Presidente francese. 
«Un'azione concertata è 
sicuramente più efficace 
di un colpo di testa di cui 
non è possibile conoscere 
gli effetti a lunga scaden- 
za» ha detto infatti Dehae- 
ne. 

A questa critica, si è as- 
sociato.il leader dell'estre- 
ma destra francese Jean- 
Marie Le Pen, che ha defi- 
nito quella di Mitterrand 
«una iniziativa spettacola- 
re, degna del teatro di va- 
rietà e non della grande di- 
plomazia». Colpo pubblici- 
tario studiato in tutti i 
particolari nonostante 
l'apparente improvvisa- 


BALCANI /PROFUGHI 
L'Italia allestirà 4 campi 
nella vicina Slovenia 


LUBIANA — L'Italia ha annunciato ieri a Lubia- 
na nel corso dei lavori della terza conferenza in- 
ternazionale sui profughi dell'ex Jugoslavia di 
aver firmato quattro accordi con la Slovenia — 
sul cui territorio si trovano 63 mila profughi, pa- 
ri ad un terzo della popolazione delle località in 
cui sono rifugiati — per la realizzazione di quat- 
tro campi capaci di ospitare duemila persone e 
che saranno completi di tutte,le attrezzature, 
comprese quelle sanitarie. 

Il costo dell'operazione — ha precisato il re- 
sponsabile della delegazione italiana ministro 
Umberto Plaja, capo dell'unità di crisi del mini- 
stero degli Esteri — è di un miliardo di lire, al 
quale si aggiungono altri 460 milioni per l'acqui- 


sto di derrate 


imentari e medicinali. I progetti 


italiani scatteranno il primo luglio e prevedono 
anche contributi per l'ampliamento di un campo 
profughi già esistente a Postumia, in modo che 
possa ospitare 1.200 persone, e la trasformazio- 
ne di un campo profughi (portandone la capacità 
da 400 a 2.000 persone) nella località di Salvore, 
sulla sponda croata del golfo di Pirano in Istria. 


Altri 


ue campi sempre realizzati dall'Italia, 


sorgeranno nei pressi di Spalato nella Dalmazia 
centrale, dove è, in pratica, continuo il flusso dei 
profughi dalla vicina Bosnia-Erzegovina. 

I delegati hanno fatto intendere che la quarta 
sessione della conferenza, dopo quelle svoltesi 
in circa due mesi a Vienna e Zagabria e ieri a 
Lubiana, si terrà quasi certamente a Budapest 


intorno alla fine di luglio. 


BALCANI /LE REAZIONI AL BLITZ DI MITTERRAND A SARAJEVO 


Per i francesi è «padre Teresa» 


Così lo ha dipinto la stampa di casa parafrasando il nome della celebre religiosa macedone 


zione, o manifestazione di 
pura solidarietà umana 
senza secondi fini politici? 
Una parte della stampa 
parigina paragona, tra il 
serio e il faceto, Mitter- 
rand a Madre Teresa di 
Calcutta chiamandolo 
«padre Teresa». 

Più prudente, la stampa 
americana riserva gene- 
ralmente i suoi giudizi in 
attesa degli sviluppi che 
potrà avere l'iniziativa del 
Presidente francese. Così 
il «Washington Post» si li- 
mita ad affermare che si 
tratta «di un cambiamento 


,radicale rispetto a setti- 


mane di gesticolazioni e di 
discorsi», mentre il «Chri- 
stian Science Monitor» ri- 
tiene che. Mitterrand ab- 
bia voluto soprattutto di- 
mostrare al mondo che 
«gli europei possono agire 
e non dipendono dagli Sta- 
ti Uniti». 

Il solo a non avere dubbi 
di sorta è comunque il lea- 
derlibico Gheddafi. Per lui 


la visita a Sarajevo è «un 
atto di grande coraggio» e. 
Mitterrand è ormai abili- 
tato a divenire «il leader 
dell'Europa». 
Ufficialmente, e secondo 
una tradizione sempre ri- 
spettata, nessun commen- 
to è venuto dalla Cee al 
viaggio di Mitterrand. Se- 
condo quel che si dice a 
Bruxelles, però, in non po- 
che capitali — e in partico- 
lare a Londra, dove si tra- 
sferirà domani la presi- 
denza di turno della co- 
munità — l'irritazione è 
stata considervole. Tanto 
più — hanno sottolineato 
in molti — che Mitterrand 
aveva trascorso le ultime 
48 ore prima di partire in 
compagnia degli altri capi 
di governo della Cee a Lis- 
bona e non aveva detto 
nulla a nessuno di loro, 
salvo al tedesco Kohl e for- 
se al portoghese Anibal 
Cavaco Silva, presidente 
‘uscente del consiglio euro- 
peo. 


m- 
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RICHIESTA RIBADITA IN UN INCONTRO TRA I VERTICI DELL'UNIONE ITALIANA E LA GIUNTA 


Fiume insiste: vogliamo il consolato 


Il presidente Linid : «Non possiamo ricorrere a una sede diplomatica che si trova all’estero» 


FIUME — Il capoluogo del 
Quarnero vuole il consola- 
to italiano. «Non possiamo 
ricorrere a una sede diplo- 
matica che si trova in uno 
stato estero», così si è 
espresso il presidente del- 
la giunta fiumana, Slavko 
Linic, riferendosi alla sede 
consolare di Capodistria. 
La richiesta è stata ribadi- 
ta in un incontro, svoltosi 
ieri, tra il presidente della 
giunta dell'Unione italia- 
na, Maurizio Tremul, e al- 
cuni membri della giunta 
esecutiva fiumana, capeg- 
giati da Slavko Linic, al 
quale ha partecipato an- 
che il presidente della lo- 
cale Comunità degli italia- 
ni, Fulvio Varglien. I temi 
all'ordine del giorno erano 
altri e cioè: la situazione 
del Dramma italiano, la 
proprietà delle sedi in cui 
operano le istituzioni della 
minoranza e l'attività dei 
connazionali a Fiume. Per 
quarto riguarda il primo 
punto, è stata esaminata 
della tanto discussa auto- 
nomia culturale del Dram- 


ma italiano, deciso a stac-* 


carsi dalla casa madre, ov- 
vero dell'«Ivan Zajc». Ma 
gli strumenti normativi 
per compiere tale passo 


* non esistono e quindi la 


compagnia di prosa italia- 
na dovrà -continuare a 
svolgere la propria attività 


nell'ambito del teatro 
croato, Il presidente della 
giunta, Slavko Linié ha 
sottolineato i non pochi 
problemi che sorgone per 
ciò che riguarda la que- 
stione spazio. Comunque 
— è stato detto — bisogna 
trovare una nuova sede 
per il lavoro futuro, passo 
che andrà compiuto in col- 
laborazione con le autori- 
tà locali. L'assessore alle 
attività culturali, Franjo 
Butorac, ha ribadito la 
mancanza di mezzi finan- 
ziari per tale operazione: 
«Un altro teatro in città? 
Ma se abbiamo già pochis- 
simi spettatori, la gente 
non va a teatro, non dimo- 
stra interesse per queste 
manifestazioni culturali. 
E quindi aprire una nuova 
sede per il Dramma italia- 


* no, sarebbe come gettare 


denaro al vento». Conchu- 
sione: la compagnia di 
prosa italiana rimane do- 
v'è. Il presidente della 
giunta comunale, Linié ha 
sottolimeato che verranno 
garantite al Dramma le 
condizioni per lavorare, 
da parte del Comune il 
quale finanzierà l'attività 
programmata. Spetterà 
quindi al Dramma italiano 
stesso coprire le spese per 
il direttore artistico, per 
una nuova sede e per gli 
altri servizi. 


Il secondo punto all'or- 
dine del giorno ha riguar- 
dato la proprietà degli edi- 
fici in cui operano le isti- 
tuzioni del gruppo nazio- 
nale italiano. Si è parlato 
soprattutto di quello in cui 
hanno sede la Comunità 
degli italiani nonché l'U- 
nione italiana, ossia Pa- 
lazzo Modello, e di quello 
che ospita il liceo: il primo 
è di proprietà del Comune, 
il secondo di proprietà sta- 
tale. Due edifici che devo- 
no venire restaurati in 
quanto versano in uno sta- 
to estremamente precario. 
Infatti, anche la sede della 
Comunità degli italiani 
sembra stia cedendo, dopo 
ì lavori fatti per costruire 
il vicino sottopassaggio. 
La situazione più dram- 
matica è però quella delli- 
ceo, che tra poco verrà 
chiuso in quanto perico- 
lante. Gli. alunni della 
scuola elementare italiana 
«Dolacy verranno smistati 
in altre sedi scolastiche, 
mentre vi saranno dei pro- 
blemi per quanto riguarda 


i ragazzi della scuola me-. 


dia: problemi innanzitutto 
di spazio. Linié, comun- 
que, attende da parte del- 
l'Unione italiana il proget- 
to di risanamento. L'as- 
sessore all'urbanistica, 
Vladimir Bizjak ha sottoli- 


neato la necessità di risol- 
vere la questione della 
proprietà dell'edificio. Se 
il proprietario dovrebbe 
essere il Comune di Fiume 
la destinazione dovrebbe 
cambiare_.e la scuola do- 
vrebbe sloggiare. Secondo 
Maurizio Tremul a preoc- 
cuparsi per il restauro del- 
la sede dovrebbe essere lo 
Stato, il quale deve reperi- 
re i mezzi necessari per la 
ristrutturazione. Per 
quanto riguarda il Palazzo 
Modello, Linié ha sottoli- 
neato la possibilità di ri- 
correre a qualche partner 
d'affari e ha detto che la 
Comunità degli italiani 
dovrà presentare al Comu- 
ne il primo riguardante il 
restauro della sua sede, 
specificando quanto sarà 
in grado di investire ogni 
anno. În questo case il Ce- 
mune rinuncerà alla pro- 
prietà di tale edificio. Que- 
sto tema però dovrà essere 
sottoposto all'attenzione 
dell'assemblea. 

Terzo e ultimo punte in 
esame: il lavero svelte 
dalla Comunità degli ita- 
liani. Attività imtensissi- 
ma, nenostante i tempi 
difficili e gli scarsi mezzi, 
che è andata dal settore 
culturale al coordinamen- 
to degli aiuti italiani.desti- 
nati ai profughi croati e 
della Bosnia-Erzegovina. 


Il presidente Varglien ha 
espresso la propria insod- 
disfazione per il disinte- 
resse che la giunta comu- 
nale ha dimostrato nei 
confronti di questa mole 
di attività. Dal canto loro, 
gli amministratori hanno 
ribadito il loro interesse a 
conoscere i mezzi a dispo- 
sizione della Comunità e il 
loro impiego. 

Alla fine dell'incontro, 
l'assessore Butorac ha 
chiesto a bruciapelo se 
verrà aperto un consolato 
italiano a Fiame. Maurizio 
Tremul ha risposto che la 


faccenda è difficile poiché . 


è stato deciso dall'Italia 
che il consolato di Capedi- 
stria continui a esercitare 
la propria «giurisdizione» 
sia sul territorio sloveno 
sia su quello croato. Visi- 
bile il dissenso ia con- 
treparte: come detto Linié 
ha ribadito che di un con- 
selato italiano in Croazia 
c'è bisogno e che non si 
può ricorrere per queste 
questioni a un'istituzione 
diplomatica che ha sede in 
un paese straniero. Il pre- 
sidente della giunta ha 
salleciato la Comunità de- 
gliitaliani di Fiume a com- 
piere i passi necessari al 
minstero degli Esteri ita- 
liano. 

Virna Bachich 
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SUL TAVOLO DEL MINISTRO DELL'ISTRUZIONE LO SFRATTO DELL'ISTITUTO DI POLA 


La scuola italiana andrà in caserma? 


Il Comune avanzerà domani una richiesta ufficiale in questa direzione ai due dicasteri competenti 


POLA — Il problema del 
lo sfratto della scuola 
media italiana di Pola è 
arrivato sul tavolo del 
ministro dell'Istruzione 
croato Vesna Jurkic-Gi- 
rardi, esponente politico 
polese giunta con l'ulti- 
mo rimpasto di ‘governo 
all'incarico ministeriale. 
Come si ricorderà la que- 
stione è esplosa qualche 
giorno fa quando il diret- 
tore. della facoltà di pe- 
dagogia, nei cui locali è 
ospitata la scuola, Nevio 
Prenc, ha inviato la lette- 
ra che ingiungeva all'i- 
stituto di lasciare i locali. 
Im strada dunque diciot- 
to classi con trecento al- 
lievi. 

Dopo essere stato esa- 
minato dall'assemblea 
comunale il problema è 
rimbalzato a Zagabria 
dove rappresentanti del 
municipio ne hanno par- 
lato con il ministro. 

Le acque si stanno 
muovendo e, a quanto 


pare, anche in fretta, al- 
meno stando a quanto ha 
dichiarato in merito il 
presidente dell'esecutivo 
comunale dott. Igor Sto- 
kovié. 

«E' chiaro che per que- 
sto caso non si potrà tro- 
vare una via d'uscita a li- 
vello locale ma è urgente 
e indispensabile l'inter- 
vento ministeriale. E la 
prospettiva valutata 
quale migliore per proce- 
dere è quella di ripiegare 
nuovamente su uno degli 
ex impianti militari. Ciò 
va fatto quanto prima af- 
finché con questa nuova 
sede, la Scuola media su- 
periore italiana possa re- 
gistrarsi presso il Tribu- 
nale economico di Fiu- 
me, a norma di legge, en- 
troil 31 agosto». 

«Partendo da presup- 
posti basati sulla reale 
situazione — ha affer- 
mato: l'assessore del se- 
gretario comunale-per le 


Scartato 
il progetto 
di un nuovo 

edificio 


attività economiche e so- 
eiali, Denis Mikolié — è 
da scartare il progetto 
per la costruzione di una 
nuova sede. 

«Gli eventi bellici han- 
no provocato la distru- 
zione di oltre 400 edifici 
scolastici e il fondo re- 
pubblicano non è più in 
grado di assicurare i 
mezzi per questo proget- 
to, anche se lo stesso è 
stato inserito per tre an- 
ni nella lista delle priori- 
tà: Per questo motivo il 


Comune di Pola avanze- 
rà domani una richiesta 
al ministero dell'istru- 
zione e a quello della di- 
fesa, nonché al governo 
affinché uno degli ex im- 
pianti militari cittadini 
venga assegnato alla 
scuola media superiore 
italiana. L'istanza viene 
appoggiata anche . dai 
rappresentanti del Setto- 
re alto-adriatico della 
Marina da guerra croata 
resenti all'incontro del- 
‘altro ieri. Già sei mesi 
fa il Comune di Pola ave- 
va inviato una richiesta 
per ottenere in usufrutto 
gli ex impianti militari 
onde far fronte alle ne- 
cessità pubbliche, inclu- 
se quelle scolastiche. 
Nella proposta già figu- 
rava l'istituzione media 
italiana. Mai ottenuta, 
però, una risposta. Più 
volte il comune ha cerca- 
to soluzioni per la scuo- 
la, ma questo compito è 


CONVEGNO A MUGGIA SULLO SVILUPPO DELL’ISTRIA 
La cooperazione interregionale 
è la chiave di volta del rilancio 


MUGGIA — «Istria, un fu- 
turo possibile: lo sviluppo 
e la cooperazione con il 
Nord-Est»: questo il tema 
del seminario tenutosi ieri 
a Muggia. La manifesta- 
zione, organizzata dal cir- 
colo di cultura istroveneta 
«Istria», in collaborazione 
con l'Unione italiana e con 
il patrocinio della Regio- 
ne, segue altri importanti 
incontri, tra cui quelli di 
Buie, sull'agriturismo, e di 
Cherso sulla tutela e valo- 
rizzazione delle isole. Il 
presidente del circolo, 
Marino Vocci, ha spiegato 
che «questo vuol essere 
solo l'inizio di un lavoro 
che miri ad intensificare i 
rapporti con le vicine re- 
pubbliche sul piano cultu- 
rale ed economico». Dopo 
il benvenuto dell'ammini- 
strazione comunale di 
Muggia, è intervenuto il 
console italiano a Capodi- 
stria, Luigi Solari; «Il go- 
verno italiano è interessa- 


to a un rilancio della coo- 
perazione con una terra 
amica, prova ne sia la leg- 
ge 19 sulle aree di confine, 
varata nel 1991, che pre- 
vede lo stanziamento di 4 
miliardi all'anno per ini- 
ziative di sviluppo in 
Istria. Molti i progetti, tra 
i quali l'ormai prossimo 
programma di cooperazio- 
ne con l'ex Jugoslavia con 
finanziamenti alla mino- 
ranza italiana, in primo 
luogo al giornale di Fiume 
"Voce del Popolo” e al 
Centro di restauro di mo- 
numenti dell'arte veneta a 
Isola. Ci sono tutte le pre- 
messe per un rilancio, vi- 
sta la dinamicità di piccoli 
e medi imprenditori, le 
iniziative miste di banche 
e società, e la creazione di 
un Business innovation 
center a Capodistria». 

Era presente anche il 
vice premier della Croa- 
zia, Zdravko Tomac, che 
ha sottolineato come «le 


due nuove Repubbliche 
siano aperte a tutti gli Sta- 


ti amici, sentendosi ora 


più vicine agli standard 
europei e cercando coope- 
razione, con l'Europa cen- 
trale». à 

Il presidente dell'Asso- 
ciazione dei Comuni, Do- 
nada, ha sostenuto che 
«per rifare l'Europa occor- 
re partire dalla cultura e 
dalla collaborazione tra i 
piccoli paesi», mentre Da- 
rio Forza, dell’Unione ita- 
liana, ha chiesto più sicu- 
rezza per la minoranza: «il 
governo italiano ha buoni 
propositi, ma ancora po- 
che sono le realizzazioni. 
La prima cosa da fare è 
riaffermare le grandi po- 
tenzialità turistiche dell’I- 
stria». 

Sulla stessa linea il pro- 
fessor Bernardi, dell'Uni- 
versità di Venezia, il quale 
ha ricordato che è già av- 
viata un'attività fra le uni- 
versità del Triveneto e 


quella della Slovenia, con 
uno stanziamento di 600 
milioni per borse di studio 
da assegnare ai ricercatori 
che collaboreranno con le 
università italiane. 

Il direttore dell'Ires, 
Bednarz, ha illustrato la 
ricerca operativa del suo 
istituto, che presenta ipo- 
tesi per la costruzione di 
un progetto di sviluppo, 
mentre Mario Carboni, a 
nome degli imprenditori 
privati italiani dell'Istria e 
di Fiume, ha ringraziato 
per gli aiuti giunti special- 
mente dal Friuli-Venezia 
Giulia. 

Dopo altri brevi inter- 
venti di ringraziamento da 
parte di politici croati e 
sloveni, hanno concluse a 


tarda sera i lavori Gian- , 


franco Carbone, Mario 
Quaranta, vice sindaco di 
Pola, e i rappresentanti 
dell'Unione italiana e del 
Circolo Istria. 

Renzo Maggiore 


CAPODISTRIA, RIVENDICAZIONI PARZIALMENTE ACCOLTE 


Finito 


CAPODISTRIA. — 
vincitori né vinti. Il pri- 
mo «round» delle tratta- 
tive tra pan resentanti 
dei vigili del fuoco e del 
consiglio esecutivo di 
Capodistria si è concluso 
con una serie di compro- 
messi, Il risultato princi- 
pale è costituito dalla re- 
voca dello sciopero, che 
durava ormai dal 5 giu- 
gno. : 
I «pompieri» capodi- 
Strianì dunque tornano 
‘al lavoro, ottenendo, al- 
meno in parte, ciò che si 
erano preposti. Un mese 
fa, scendendo nelle stra- 
de capodistriane, aveva- 


lo sciope 


no denunciato pubblica- 
mente una situazione 
che si stava proponendo 
insostenibile. Uno dei 
problemi fondamentali, 
secondo gli operatori del 
settore, erano e rimango- 
no le strutture, conside- 
rate obsolete e inadegua- 
te ad attività di pronto 
Intervento. Hanno otte- 
nuto innanzitutto un au- 
mento salariale comples- 
sivo del 18,6 per cento, e 
poi l'acquisto, da parte 
del Comune, di attrezza- 
ture (materiale di prote- 
zione, scale e altro) più 
moderne. Ma la lotta più 


accesa c'è stata sull'ar- 
romento «paghe». I vigili 
fafatti vai 
riclassificazione della lo- 
ro professione, da accor- 
darsi tra la Comunità dei 
comuni costieri, il Mini- 
stero della difesa e l'Uffi- 
cio repubblicano per la 
protezione civile. Sì ri- 
chiedeva anche il paga- 
mento delle ore di straor- 
dinario. Queste infatti 
non sarebbero state re- 
tribuite negli ultimi me- 
si. 
Con la firma dell'ac- 
cordo, siglato ieri matti- 
na dalle due parti, l'ese- 


ro dei pompieri 


cutivo si impegna a far 
‘svolgere, gli esami di 
prevenzione sul lavoro e 
i periodici controlli me- 
dici. Tali operazioni do- 
vranno, secondo il docu- 
mento, svolgersi entro 
l'arco delle ore lavorati- 
ve. Nel caso gli accordi 
non venissero rispettati, 
il comitato di sciopero 
dei vigili del fuoco pro- 
mette di tornare nelle 
strade di Capodistria con 
tanto di sirene e striscio- 
ni e, come si era già veri- 
ficato, con il blocco del 
traffico all'incrocio da- 
vanti Porta della Muda. 


ora più che mai pertinen- 
za degli organi governa- 
tivi». 

«No comment, fino a 
che non si esprimeranno 
i competenti». Così ha ri- 
sposto, Nevio Prenc, fir- 
matario della lettera di 
sfratto. Dal canto suo, 
Olga Milotti, presidente 
della Comunità degli ita- 
liani di Pola, ha afferma- 
to: «La nuova Jugoslavia 
aveva sfrattato la scuola 
media italiana dalla sua 
sede naturale negli Anni 
Cinquanta. Dalla nuova 
Groazia arriva il secondo 
sfratto negli Anni No- 
vanta. Mi auguro che in- 
tervenga il ministero 
competente per porre fi- 
ne a questo scandalo e 
perché ci venga ridata 
tempestivamente la no- 
stra scuola media, la più 
antica della città e l'uni- 
ca priva di una propria 
sede e della collocazione 
che le spetta di diritto». | 


A FIUME POCHI HANNO COMPRATO CASA 


Alloggi sociali, Zagabria 


TURISMO 
Strade 
intasate 


CAPODISTRIA == 
Sulle strade del Ca- 
podistriano è stato 
un «weekend» ro- 
vente. Colonne di 
macchine l de- 
cine di chilometri 
hanno caratterizzato 
la giornata di dome- 
nica, per il rientro in 
massa dei turisti del 
fine settimana dalle 
coste dell'Istria. Im- 
ponenti ingorghi si 
sono formati special- 


mente nel tratto di 
strada tra Crni Kal e 
Cosina, dove il traffi- 
co è stato letteral- 
‘mente fermo per di- 
verse ore. 


In vista di nuove 
«invasioni» (domeni- 
ca hanno varcato il 
confine dell'Italia 
circa diecimila mac-' 
chine) la polizia stra- 
dale esaminerà fra 
breve un piano di 
snellimento del traf- 
fico ai blocchi di con- 
inca Tale provvedi- 

lento comunque 
non potrà afieiiuatsi 
ai nuovi valichi sulla 
Dragogna, per la 
mancanza di corsie 
differenziate. 

Ma il vero proble- 
ma è un altro: la rete 
stradale. Di fronte a 
Capodistria c'è un’ 
tratto di autostrada 
funzionale e scorre- 
vole. Ma è noto che 
solamente un suo 
collegamento con al- 
tri centri potrebbe 
valorizzarla nel suo 
ruolo. 


FIUME — Zagabria tira le 
orecchie a Fiume, insoddi- 
sfatta per come sta prose- 

iendo la vendita degli al- 

ggi sociali, mentre il ca- 
poluogo quernerino  ri- 
sponde voltando e rivol- 


. tando le proprie tasche de- 


solatamente vuote. Scher- 
zando (ma non troppo) si 


otrebbe descrivere così. 


‘incontro di ieri mattina 
al Palazzo municipale tra 
una rappresentanza del 
ministero per l'Edilizia e 
pianificazione ambienta- 
le, con alla testa l'aiuto- 
ministro Beler, e gli esper- 
ti fiumani nel campo della 
politica abitazionale. 

Il funzionario governa- 
tivo ha espresso preoccu- 

zione e delusione per 
‘andamento nel settore di 
compra-vendita degli im- 
mobili in base alla legge 
sulla vendita degli alloggi. 
«La Croazia contava di po- 


ter incamerare nel 1992 . 


circa 300 milioni di dollari 
dalla vendita degli immo- 
bili — ha detto Beler — ma 
tale previsione si è rivela- 
ta un buco nell'acqua. Si- 
nora sono stati raccolti 
circa 50 milioni di dollari, 
cifra esigua per un Paese 
in cui buona parte del fon- 


do immobiliare è stata. 


zzata via dalla furia 
us 
Fiume ha risposto in 
modo tiepido alla campa- 
gna-vendita, iniziata nel 
giugno dell'anno scorso 
con l'entrata in vigore del 
relativo regolamento di 
legge. La città si trova agli 
ultimi posti in Croazia per 
ciò che riguarda la specia- 
le graduatoria e ciò sta fa- 
cendo venire la bile alla 
capitale, tutta presa a spil- 
lare un quantitativo sem- 
pre maggiore di denaro 
dalle zone non coinvolte 
dalla guerra. Comunque il 
maggior centro del Quar- 
nero ha le sue brave giu- 
stificazioni: oltre alla cro- 


delusa dalle scarse vendite 


nica mancanza di fiducia e 
alla riottosità verso Zaga- 
bria, i fiumani (o una gran 
parte) sono handicappati 
dal vivere nella città più 
cara in Croazia, dal dipen- 
dere esclusivamente dal 
proprio salario (per man- 
canza di un proprio entro- 
terra), con a carico circa 
15 mila profughi e ben 12 
mila disoccupati. Per una 
città di 200 mila abitanti, 
basta e avanza. 

«Zagabria ha circa 100 
mila appartamenti — ha 
detto Beler — e quotidia- 
nemente ne vengono ven-' 
duti una cinquantina. A 
Fiume è ancora peggio, ma 
speriame che con le ultime 
nevità anche qui vi possa 
essere un incremento del- 
le vendite». 

Le maggiori speranze 
vengono riposte nello 
«scongelamento» dei vec- 
chi risparmi in valuta’ 
straniera, bloccati nell'ex 
Jugoslavia dell'«era Mar- 
kovié». Dal primo luglio 
l'acquisto della casa verrà 
reso possibile dall'impiego 
di questi risparmi. . 

Gli esponenti govermati- 
vi hanno poi esposto la si- 
tuazione m Slovenia dove 
la vendita degli alloggi ha 
avuto un buon successo. 
Su 230 mila immobili, nel- 
la vicina repubblica ne so- 
no stati acquistati circa 57 
mila. Per la Croazia non si 
hanno ancora dati ufficiali 
alla mano, anche se è risa- 
puto che su 400 mila case, 
150 mila non sono tratta- 
bili. Si tratta dei seguenti 
immobili: alloggi di ex 
proprietà dell'Armatà ju- 
goslava (50 mila) e delle 
istituzioni federali, case 
nazionalizzate e ville di- 
slocate in zone residenzia- 
li. Un groviglio, insomma, 
di normative nelle quali la 
gente fa sempre più fatica 
a districarsi. 

Andrea Marsanich 


Si ___INBREVE SI 
L’esecutivo di Fiume 
decide sull'aumento 
degli affitti (+85%) 


FIUME — Ennesima tegola sul capo della cittadinanza fiu- 
mana: questa mattina in sede di consiglio esecutivo comu- 
nale verrà proposto un aumento degli affitti dell'85 per cen- 
to, con decorrenza dal primo luglio. La proposta, formulata 
dal Fondo alloggi comunali, si basa sulla maggiorazione del 
costo della vita, quivi incluso il prezzo di un metro quadrato 
d'abitazione a Fiume che, secondo il Ministero all'edilizia, 
ammonta ora a 9.800 dinari. La proposta verrà sottoposta 
all'attenzione dei consiglieri dell'Assemblea comunale di 
Fiume ed è probabile incontri serie difficoltà prima di venir 


accettata. 


Pellegrinaggio dei tre popoli: 
raduno in agosto a Lubiana 


LUBIANA — E' stata scelta la chiesa di S. Maria Ausiliatri- 
ce di Lubiana quale meta dell'annuale pellegrinaggio dei 
tre popoli; che vede riuniti da oltre dieci anni in prossimità 
della festa dell'Assunta (15 agosto) i fedeli delle diocesi 
contermini di Udine, Klagenfurt e Lubiana. Friulani, carin- 
ziani e sloveni, si raduneranno il 22 agosto nel santuario 


Mariano della capitale slovena. 


Caritas, rapporti di solidarietà 
fra il Triveneto e la Croazia 


TRIESTE — Le Caritas del Triveneto hanno avviato «rap- 
porti di solidarietà» con i centri più colpiti della Croazia 
‘per avviare con le popolazioni locali l’opera di ricostruzio- 
ne. La diocesi di Udine ha avviato un «gemellaggio» con la 
località di Lipik, un piccolo centro di 4 mila abitanti della 


Slavonia distrutta dalla 


lerra. La chiesa di Gorizia si è 


invece gemellata con Osijek, Vicenza con Karlovac, Vene- 
zia con Spalato. Altri «rapporti di solidarietà» sono in via di 
definizione da parte delle altre diocesi delle Venezie del 


Nord Italia, 


Dramma croato 
del teatro «Zajo» 


FIUME — Anche il Dramma croato del Teatro del popolo 
«Ivan Zajc» di Fiume è stato presente alla sesta edizione del 
Festival «Eurokaz», ovvero la rassegna del nuovo teatro 
europeo, in svolgimento a Zagabria dal 24 giugno al 3 lu- 
glio. Alla manifestazione hanno aderito quest'anno compa- 
gnie teatrali di Francia, Germania, Austria, Brasile, Perù, 
tina, Slovenia e Croazia. Il Dramma croato di Fiume 
si è P ato all'Eurokaz con due rappresentazioni di 
«Kraljevo», di Miroslav KrleZa, per la regia di Vito Taufer. 


Ba venerdì a Pirano 

serate musicali per Tartini 

PIRANO — Si inaugurano venerdì sera le serate musicali 
piranesi in occasione del trecentesimo anniversario della 


nascita del violinista Giuseppe Tartini. A esibirsi sarà l'Or- 
chestra da camera del litorale che presenterà brani del 


sitore pi 


se. Sabato invece sarà la volta di Vlado 


Kreslin e della Banca di Beltinci. Domenica, sempre in 0c- 
casione delle celebrazioni tartiniane, all'Auditorio di Por- 
torose verrà proiettato il film «Bugsy». 


«Libertà della Slovenia»: 
èggi consegna dei riconoscimenti 
LUBIANA — Il presidente della Slovenia, Milan Kuîan 


conferirà, oggi a) 
Slovenia». 


i 13, le onoreficenze della «Libertà della 
riconoscimento verrà insignito a coloro che, 


secondo la Presidenza, si sono esposti maggiormente in di- 
fesa della libertà e della sovranità nella Repubblica. Fra i 


personaggi 


i di spicco, da segnalare: il premier Janez Drnov- 


Sek, i ministri Igor Bavéar, Janez Jansa, Jelko Kacin e Di- 
mitrij Ruedinonde France Butar e l'attuale leader dei 
cristiano cratici, Lojze Peterle. È 


Fiume, corone d’alloro 
sulle tombe dei caduti istriani 


FIUME — Celebrando il 


primo anniversario della nascita 


della 111.a brigata dell'Esercito croato, composta da mili- 
tari istriani, fiumani, isolani e del Gorski oi ieri sono 
state deposte cerone d'alloro ai piedi delle tombe dei solda- 
ti caduti in guerra. Ieri sera, nel palasport del cantiere «3 
maggio» a Cantride si è svolta un'amichevole di calcetto tra 
il comando della 111.a brigata e i medici che hanno presta- 
to la propria assistenza sul fronte in Lika. Questa sera alle 
ore 19 nella chiesa di Vezico inferiore, messa in suffragio 
dei militari della 111.a brigata deceduti al fronte. 


Nel nuovo Centro per la salute ela 
bellezza a Sesana (filiale d'istituti 
di fama internazionale di Lubiana 
e Maribor) potete dimagrire con 
l'aiuto. dello stimolo contro 
l'appetito dai 6 ai 10 chili al mese. 


DIMAGRITE SENZA FAME! 


Centro per la salute e la bellezza Ryodoraku 
SESANA, STORJE 80, tel. 0038/6768491 


e Efficacemente eliminiamo la 
cellulite, eseguiamo massaggi 
rilassanti, antistress e contro i 
doloro reumatici. 

e Il Centro è diretto dalla 
dottoresa Tina Sentocnik. 


Informazioni e prenotazioni @* 0038/6768491 marledì , mercoledi e venerdì 


Il Piccolo 


. Regione 


Martedì 80 giugno 1992 


IL SEGRETARIO DELLA DC IMITA FORLANI: «O ASSESSORI O CONSIGLIERI» 


Longo po 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Operazione «puli- 
zia» anche negli enti lo- 


cali. L'ha proposta il se- - 


gretario regionale della 
Dc Bruno Longo illu- 
strando la relazione poli- 
tica con cui ha aperto i 
lavori del comitato regio- 
nale del partito, riunitosi 
ieri pomeriggio nella sala 
congressi dell'aeroporto. 
Sottolineando che l'in- 
troduzione . dell'incom- 
patibilità fra l'incarico di 
ministro e quello di par- 
lamentare «è un fatto di 
grande rilievo politico, 
giustamente adottato 
dalla Dc», Longo ha af- 
fermato che tale decisio- 
ne, operante nel senso 
dell'approvazione di in- 
cisive riforme istituzio- 
nali, «va sostenuta anche 
a livello locale, dalle Re- 
gioni, alle Province, fino 
ai Comuni, utilizzando le 
possibilità offerte dagli 
statuti e operando, se del 
caso, per la loro riformu- 
lazione». La proposta 
non si è fermata però a 
un livello teorico. Longo 
ne ha individuato un'im- 
mediata. applicazione. 
«Credo pertanto —ha ag- 
giunto — che nelle trat- 
tative già avviate a Trie- 


ste per la formazione dei 
governi locali, la Dc deb- 
ba sostenere coerente- 
mentee con forza questa 
tesi». 

Chi si apettava che il 
comitato regionale di- 
scutesse anche della so- 
stituzione in seno alla 
giunta regionale dell'ex 
assessore regionale, Ri- 
naldi è rimasto deluso. Il 
problema — è stato spie- 
gato — non è di compe- 
tenza di questo organi- 
smo; verrà affrontato da 
un'apposita commissio- 
ne che dovrebbe riunirsi 
la prossima settimana. 

Tornando alla relazio- 
ne di Longo, il segretario 
dc si è quindi soffermato 
sul governo regionale. 
«Gli impegni assunti con 
gli elettori sono stati av- 
viati —-ha sostenuto — 
ma in ogni caso abbiamo 
l'imperativo di salvagua- 
dare i rapporti politici in 
atto non rinunciando a 
una prospettiva di più 
ampio respiro, che veda 
un più ‘vasto e diverso 
coinvolgimento basato 
non più su formule rigi- 
de, quanto su concreti 
progetti che dovranno 
sempre più far riferi- 
mento alla politica dei 


valori». Sulla relazione 
di Longo è iniziato il di- 
battito, in cui sono inter- 
venuti anche anche il 
presidente della Regione 
Turello e altri compo- 
nenti il comitato regio- 
nale. Dibattito sul quale 
riferiremo nell'edizione 
di domani. 

- In precedenza il segre- 
tario regionale dello scu- 
do crociato aveva esami- 
nato i problemi connessi 
con la formazione del 
nuovo governo, metten- 
do in evidenza come la 
Dc nutre la speranza che 
«vengano recepite dal 
programma alcune que- 
stioni riguardanti la re- 
gione che il presidente 
Turello ha già segnalato 
ad Amato. Tra queste, la 
difesa della specialità re- 
gionale, la riattivazione 
della commissione pari- 
tetica per le norme di at- 
tuazione dello statuto di 
autonomia, l'adegua- 
mento del regime finan- 
ziario delle entrate, l'a- 
zione politica presso la 
Cee per la piena operati- 
vità delle legge per le 
aree di confine, la legge 
perla minoranza slovena 
e quella per le lingue e le 
culture minori». 


ne l’aut-aut 


PROPOSTO UN ENTE MONTANO SU BASE ETNICA 
E nelle Valli del Natisone ’nasce’ 
la comunità della Slavia italiana 


UDINE — C'è chi la chia- 
ma «Comunità montana di 
confine», come il sindaco 
di Taipana Armando 
Noacco, o chi, è il caso del 
sindaco di San Pietro al 
Natisone Giuseppe Mari- 
nig, la chiama -pomposa- 
mente «Magnifica comu- 
nità della Slavia italiana». 
Si tratta, al di là delle defi- 
nizioni, della proposta che 
gli amministratori dei co- 
muni della fascia confina- 
ri& friulana stanno avan- 
zando a correzione del 
progetto di riordino delle 
comunità montane predi- 
sposto dalla Giunta regio- 
nale. L'intenzione è quella 
di creare a ridosso del con- 
fine orientale una comuni- 
tà montana su base etnica, 
formata cioè da quei co- 
muni dove la popolazione, 
tutta o parte di essa, è di 
lingua slovena. Più che 
una proposta, tale ipotesi 
rischia di essere una vera 
e propria «bomba» socio- 
istituzionale che potrebbe 


scoppiare nel dibattito 
sulla riforma delle auto- 
nomie locali prevista dalla 
legge 142. C'è chi vede un 
piano volto a creare un en- 
te intermedio «filoslavo» 
che, posto sulla fascia con- 
finaria con la Slovenia, 
minaccia la sovranità na- 
zionale su quelle terre. Il 
progetto della Giunta re- 
gionale prevede una ridu- 
zione delle comunità mon- 
tane dalle attuali 11 a 5: 
una a testa nelle province 
di Trieste, Gorizia e Porde- 
none, e due in provincia di 
Udine, una per l'Alto Friu- 
li e una per le Prealpi Giu- 
lie. Ciò comporta l'accor- 
pamento delle attuali co- 
munità della Carnia e del 
CGanaldel Ferro-Valcanale, 
da una parte, e di quelle 
delle Valli del Natisone, 
Valli del Torre e Gemone- 
se, dall'altra. E' la crazio- 
ne della comunità monta- 
na delle Prealpi Giulie (25 
comuni) ad essere conte- 
stata perché uniformereb- 


be un vasto territorio con- 
siderato disomogeneo, pe- 
nalizzerebbe i piccoli co- 
muni della montagna la 
cui popolazione sarebbe 
costretta a fare riferimen- 
to a Tarcento dove sorge- 
rebbe la sede del nuovo 
ente sovraccomunale, tra- 
direbbe, infine, le finalità 
per le quali è sorto questo 
tipo di ente montano. Da 
qui nasce la rivendicazio- 
ne a formare una comuni» 
tà montana che compren- 
da i comuni delle Valli del 
Natisone, quelli di Luse- 
vera e Taipana nonché la 
parte montana dei comuni 
di Faedis, Attimis e Nimis 
giocando la carta della 
specificità etnico-lingui- 
stica slovena della fascia 
confinaria accumanata 
anche dalla situazione so- 
cio-economica del territo- 
rio. Qualcuno arriva persi- 
no a ricomprendervi il co- 
mune di Resia in conside- 
razione del ceppo slavo dei 
suoi abitanti. Un ordine 


del giorno in tal senso è 
stato approvato dal consi- 
glio comunale di Taipana 
che chiede «Ia costituzione 
di una comunità montana 
del Friuli orientale fra enti 
locali caratterizzati da ti- 
pologie territoriali, sociali 
ed economiche omogenee» 
e un analogo documento è 
stato approvato dal comu- 
ne di S. Pietro al Natisone 
il cui sindaco Marinig (so- 
cialista) ipotizza «una co- 
munità autonoma» sia sul 
piano finanziario che ge- 
stionale garantita da una 
legge dello Stato. Non solo 
gli amministratori valli- 
giani stanno sostenendo 
questo progetto, ma in suo 
favore è sceso in campo 
anche il periodico cattoli- 
co degli sloveni della dio- 
cesi di Udine, «Dom», di- 
retto da mons. Marino 
Qualizza, un teologo molto 
vicino all'arcivescovo Bat- 
tisti. 

S.P. 


SCADE QUESTA MATTINA IL TERMINE PER I PERMESSI DI SOGGIORNO 


Immigrati in crescita 


TRIESTE — Scade que- 
sta mattina il semestre 
valido per il rinnovo dei 
permessi di soggiorno in 
base alla sanatoria intro- 
dotta dalla legge Martelli 
nel 1990. Secondo quelli 
che sono stati i dati for- 
niti dalministero degli 
interni oltre 170 mila 


| persone sun un totale di 


200 mila si erano messe 
in coda per ottenere il 
rinnovo del prezioso do- 
cumento. Secondo una 
prima stima dunque non 
dovrebbero aprirsi nuo- 
ve sacche di illegalità. 
Per la maggior parte si 
tratta di autorizzazioni 
per lavoro subordinato, 
mentre sono solo dieci- 
mila quelli motivati con 
attività autonome. A 
queste devono però esse- 
re aggiunte forzatamen- 
te oltre 64 mila domande 
giacenti non ancora 
esaurite a causa della ca- 
renza di personale. Nella 


nostra regione gli extra- 
coimunitari presenti con 
regolare permesso di 
soggiorno sono oltre 22 
mila (come si può leggere 
anche nella tabella ripor- 
tata qui a fianco). Per ot- 
tenere il rinnovo del per- 
messo di soggiorno per 
motivi di lavoro. In que- 
sto caso si deve dimo- 
strare di avere un reddi- 
to da lavoro almeno pari 
all'assegno sociale men- 
sile, 

Considerando la tabel- 
la, il Friuli-Venezia Giu- 
lia è una delle regioni 
maggiormente coinvolte 
da questo fenomeno. E 
ciò è anche dovuto al fat- 
to che oltre agli extraco- 
munitari provenienti dai 
paesi dell'Africa, la no- 
stra zona è direttamente 
interessata anche da al- 
tri extracomunitari, 
quelli molto più casalin- 
ghi provenienti dalla 
Croazia e dalla Slovenia. 


Piemonte 
Valle D'Aosta 
Lombardia 
Trentino A.A. 


Veneto 


Liguria 
Emilia Romagna 
Toscana 
Umbria 


Extracomunitari con permesso di soggiorno al 31-5-1992 | 


38.743 
1.120 
124.366 


Lazio 
Abruzzo 


11.165 | Molise 1.420 
44.671 | Campania 46.415 
Puglia 15.964 
Basilicata 1.542 
Calabria 8.386 
Sicilia 57.101 
11.261 | Sardegna 6.232 


Fonte: Ministero dell'Interno - Sole 24 Ore TOTALE 709.273 


Marche - 


11.655 
179.388 
9.816 


CONVEGNO A TRICESIMO 
Emergenza osteoporosi 
In regione colpiti . 

dieci anziani su cento 


UDINE — Nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia ben 102 mila 
donne soffrono di osteopo- 
rosi, come dire, addirittu- 
ra il 10% dell'intera popo- 
lazione. Il dato, estrema- 
mente emblematico, è sta- 
to reso noto dal dottor Fa- 
biano Pinat, primario del- 
la divisione di fisiokinesi- 
terapia dell'ospedale civi- 
le di Udine, nel corso della 
tavola rotonda tenutasi a 
Tricesimo nell'ambito dei 
«Symposia medica» della 
Chiesi di Parma, ai quale 
hanno partecipato pure i 
professori Mario Monta- 
Guard e Donato Agnusdei 
ell'università di Siena, Il 
meeting scientifico era de- 
dicato ai primari di fisia- 
tria dell'intera regione. 
Nella sua indagine epi- 
demiologica sull’osteopo- 
rosì postmenopausale e 
senile, che si identifica nel 
progetto di ricerca appro- 
vato e finanziato dalla Re- 
ione Friuli-Venezia Gu- 
fia, effettuato presso l'Isti- 
tuto di fisioterapia dell'o- 


spedale S. Maria della Mi- 
sericordia di Udine, Pinat 
ha reso noti anche i dati 
sui pazienti ricoverati per 
alcuni tipi di fratture (ela- 
borazione relativa ai di- 
messi nel ‘91 da tutti gli 
ospedali della regione): so- 
lo per le fratture del collo 
GI femore (oltre î 70 anni 
di età), vi sono stati 1072 
casi riferiti alle donne e 
258 ai maschi. E se si pen- 
sa che il costo di una frat- 
tura si aggira sui 25 milio- 
ni di lire (ricovero, inter- 
vento, immobilità per 
quattro mesi), ci si può fa- 
cilmente fare un'idea del 
costo sociale che tale feno- 
meno comporta. È 
I farmaci impiegati nel- 
la tiene dell'osteoporosi 
sono: le sostanze che ini 
biscono l'eccessivo rias- 
sorbimento osseo, come 
estrogeni e calcitonina, e i 
farmaci che stimolano la 
neodeposizione ossea, co- 
me fluoruri e steroidi ana- 
bolizzanti. 
af. 


7 rti pubblici, 
F'asponii pi ICÌ, 
entro quest'anno 

i piani provinciali 
UDINE — Entro la fine di quest'anno le amministra- 
zioni provinciali del Friuli-Venezia Giulia dovranno 
predisporre i piani per il trasporto pubblico locale per 
i territori di loro competenza. Per questo motivo le 
anìministrazioni provinciali sono state invitate ad at- 
tivare i propri gruppi di lavoro comprendenti anche 
le organizzazioni sindacali, l'Anac, l'associazione dei 
concessionari e rappresentanti delle Ferrovie dello 
Stato. Queste indicazioni sono state date dall'asses- 
sore regionale ai trasporti Giancarlo Cruder nel'corso 


di un incontro al quale hanno partecipato rappresen- 
tanti sindacali, dell’Anac e funzionari delle province. 


Aborto, chiesto un ’osservatorio’ 
dal Comitato difesa della 194 


TRIESTE — L'istituzione di un osservatorio regiona- 
le per la verifica dell'attività di prevenzione dell'a- 
borto compiuta dai consultori familiari e dagli altri 
servizi preposti all'attuazione della legge nazionale è 
stata sollecitata dal presidente della Regione Friuli- 
Venezia Giulia, Vinicio Turello, da Ester Pacor e An- 
na Volli, del Comitato regionale perla difesa e l'appli- 
cazione della legge 194 sull'interruzione di gravidan- 
za. Al presidente della giunta il Comitato ha chiesto 
in una nota «scelte nuove che diminuiscano il ricorso 
all'aborto e politiche di prevenzione che garantisca- 
no l'autodeterminazione della donna nella scelta del- 


la maternità». 


Primato mondiale della ’Convetro’ 
nella fabbricazione di bottiglie 


PORDENONE — La «Convetro» di San Vito al Taglia- 
mento (Pordenone), azienda sorta quattro anni fa e 
che nel 1991 ha realizzato un fatturato di 32 miliardi 
di lire, ha stabilito un primato nella produzione di 
bottiglie speciali ottenendo, per la prima volta al 
mondo, con procedimento interamente automatizza- 
to, una serie di bottiglie da champagne della capacità 
di 26 litri (perla precisione 26,250), corrispondenti a 
35 bottiglie di dimensione standard di litri 0,75. Dallo 
stesso processo di lavorazione si è avuta anche una 
bottiglia da 18 litri, esemplare quest'ultimo che non 
veniva più prodotto dalla seconda metà dell'800 (l'ul- 
tima bottiglia fu realizzata da artigiani francesi). 


Cinque miliardi e mezzo di utile 
della Coop in Friuli-Venezia Giulia 


UDINE — E' stato di 5,5 miliardi di lire l'utile dell'e- 
sercizio 1991 della cooperativa di consumatori del 
Friuli-Venezia Giulia. In un comunicato la Coop rile- 
va che il volume di vendite del 1991 è stato di 180 
miliardi di lire. I supermercati della Coop lo scorso 
anno sono stati frequentati da 3,1 milioni di clienti. I 
soci consumatori sono attualmente 101.000. 


Artigianato, finanziamenti pubblici 
per ammoderare il settore . 


TRIESTE — La giunta regionale del Friuli-Venezia 
Giulia dopo aver recentemente disposto l'assegnazio- 
ne di 27 miliardi di lire per lo sviluppo del settore 
artigiano ha approvato i criteri per la concessione di 
nuovi finanziamenti destinati ad agevolare la frui- 
zione dei servizi reali da parte delle imprese artigia- 
ne. Si tratta di servizi necessari per poter ammoder- 
nare il settore e adeguarlo alle nuove esigenze del 
mercato, ma di cui difficilmente le piccole imprese 
artigiane, in cui opera una media di tre persone, pos: 
sono usufruire senza un intervento pubblico. 


NELLA MAPPA REGIONALE, SCHED 


ATE 176 SPECIE DI UCCELLI E 25 DI MAMMIFERI 


Animali sotto controllo 


UDINE — Una vetrina 
della banca dati attual- 
mente disponibile, che 
contribuirà a creare i 
presupposti del censi- 
mento faunistico regio- 
nale: così si può definire 
il volume presentato ieri 
a Udine dall'assessore 
Adino Cisilino dal titolo 
«Inventario faunistico 
regionale permanente». 
Un libro che raccoglie in- 
formazioni preziose sul- 
la presenza del Friuli- 
Venezia Giulia di 176 
specie di uccelli e 25 di 
mammiferi. 

E' frutto del lavoro di 
203 rilevatori, tra ricer- 
catori specializzati e ap- 
passionati, e person: 
del corpo forestale regio- 
nale, che è stato istruito 
dagli zoologi Fabio e 
Franco Perco e Roberto 
Parodi. Un'analisi accu- 
rata iniziata nel 1985, e 
che prosegue, per acqui- 
sire sempre nuovi ele- 


menti utili a preservare e 
valorizzare la presenza 
avifaunistica nel Friuli- 
Venezia Giuli a 

«E' quezioi primo la- 


voro questo genere 
presentato in Italia — ha 
precisato Cisilino — e ri- 
sponde FRCSOnA di 
assumere una fitta serie 
di informazioni sull'am- 
biente, per permetterci 
di conoscere a fondo le 
risorse dell'ecosistema e 
meglio programmare il 
rapporto tra uomo e na- 


tura». 

La ricerca è stata coor- 
dinata dalla direzione re- 
gionale delle foreste e dei 
parchi e all'ordierna pre- 
sentazione erano presen- 
ti il direttore Giuseppe 
Kravina e Franco Musi, 
responsabile del servizio 
flora, fauna e parchi. Per 
dare alla ricerca maggio- 
re efficacia scientifica e 
statistica la regione ha 
acquisito come «unità 
territoriale di rilevamen- 
to» la carta tecnica regio- 
nale di scala 1:5.000. In- 
vece nella vicina Slove- 
nia e in altre zone d'Ita- 
lia è stata utilizzata la 
scala 1:50.000. Questa 
scelta consente di analiz- 
zare rettangoli del terri- 
torio regionale con una 
superficie di 9,5 chilo- 
metri ciascuno. E quindi 
l'indagine risulta estre- 
mamente accurata. Tan- 
to che, come auspica 


l'assessore Cisilino, po- 
trà essere approfondita 
presto sino a pervenire 
alla predisposizione del 
censimento di tutte le 
specie che vivono e nidi- 
ficano in ogni singola z0- 
na del territorio regiona- 
e. 

Come hanno. sottoli- 
neato sia l'assessore che 
il direttore Kravina, il 
Friuli-Venezia Giulia 
vanta nel sistema fore- 
stale la costante pianifi- 
cazione di tutti i boschi 
di pubblica proprietà, e 
ora sta compiendo la 
stessa azione per parte di 
quelli di proprietà non 
pubblica. 

Cisilino. ha concluso 
ricordando. come l'in- 
ventario si aggiunga ai° 
numerosi e preziosi ser- 
vizi che svolge il corpo 
forestale regionale e au- 
spicando che presto, ‘a 
iniziative come quella 


presentata possano col- 


laborare anche rappre- 
sentanti delle vicine Ca- 
rinzia e Slovenia, perché 
la ricerca integrata può 
consentire risultati an- 
cor più afficaci. È 
Musi ha infine parlato 
dell'esigenza di organiz- 
zare nuovi corsi di for- 
mazione professionale 
per la preparazione dei 
ricercatori tra i compo- 
nenti del corpo forestale 
regionale, Ha inoltre af- 
fermato che l'ambiente 


nel Friuli-Venezia Giulia 
è sostanzialmente sano. 
Ciò è dimostrato tra l'al- 
tro dal ritorno di nuove 
specie sul territorio, so- 
prattutto dove la presen- 
za dell'uomo si sta ridu- 
cendo. Per esempio in 
montagna dove sono sta- 


ti avvistati di nuovo l‘or- | 


so e la lince, Ha anche ri- 
cordato l'efficacia dell'a- 
zione svolta dalla Regio- 
ne, con l'istituzione delle 
zone protette delle foci 
dello Stella e della Val 
Cavanata, e con altri in- 
terventi. 

Il volume, che si apre 
con una serie di foto che 
illustrano gli ambienti 
naturali tipici del Friuli- 
Venezia Giulia, contiene 


| le schede che specificano 


per ciascuna specie l'a- 
rea stanziale o di transi- 
to, puntualizzata su una 
carta della regione, e al- 
cuni dati essenziali. 


SOSTENTAMENTO DEL CLERO 
La Chiesa locale denuncia 
°L’8 per mille è sconosciuto’ 


UDINE — Il sostenta- 
mento del clero nella 
diocesi di Udine, la più 
vasta del Friuli-Venezia 
Giulia, comporta una 
spesa mensile di 669 mi- 
lioni di lire destinati ai 
446 sacerdoti impegnati 
nelle 373 parrocchie del- 
la Chiesa friulana. Lo 
rende noto don Renato 
Zuliani, responsabile 
diocesano per la promo- 
zione del «sostegno eco- 
nomico alla Chiesa», che 
ha da poco concluso un 
giro informativo sulle 
modalità di concorrere a 
finanziare la Chiesa tra- 
mite la dichiarazione dei 
redditi in tutte le zone 
pastorali della diocesi 
Udinese. «Nel 1991 — ha 
riferito il sacerdote — 
del gettito Irpef dell’8 
per mille destinato alla 
Chiesa cattolica italiana, 
la Chiesa udinese ha be- 
neficiato di una quota di 
287.266.000 lire per le 
esigenze di culto e di 


un'ulteriore assegnazio- 
ne di 194.100.000 lire per 
opere di carità». Il fabbi- 
sogno mensile per corri- 
spondere lo stipendio ai 
preti è coperto in parte 
da una quota provenien- 
te dal gettito dell'8 per 
mille e per il rimanente 
dalle offerte raccolte nel- 
le parrocchie e dalle ero- 
gazioni liberali che pos- 
sono esere detratte dalla 
dichiarazione dei redditi 
sino. all'importo  massi- 
mo di 2 milioni di lire. n 
Italia nel ‘91 il 59% dei 
contribuenti ha fatto la 
scelta dell'8 per mille in) 
sede di dichiarazione dei 
redditi. Di questi, l’80% 
ha indicato la Chiesa cat- 
tolica come beneficiario. 
Don Zuliani esorta a 
«vincere l'indifferenza e 
a vivere la solidarietà» 
apponendo la firma sui 
modelli della dichiara- 
zione annuale nella ca- 
sella riservata alla Chie- 


sa per «sovvenire alle ne- 
cessità non solo della 
propria comunità eccle- 
siale, ma anche della no- 
stra diocesi, dell'Italia e 
del mondo», Resta da 
convincere quel 40% di 
contribuenti che . non 
fanno alcuna opzione sul 
loro modello delle tasse 
(740, 201 e 101). Da 
un'indagine dell Doxa 
commissionata dalla 
Conferenza episcopale 
italiana emerge che il 
15% dei contribuenti non 
ha firmato perché non 
informato di questo mec- 
canismo fiscale, mentre 
un altro 10% ha dichiara- 
to di non aver firmato 
per dimenticanza. Negli 
altri casi di «astensione» 
grava il fatto che la di- 
chiarazione è fatta da 
persona diversa dal con- 
tribuente, come — ad 
esempio il commerciali- 
sta. 

Sergio Paroni 


CHIESTA L’EQUIPARAZIONE AL CONTRATTO DELLA REGIONE 


Camere di commercio, serrata 


‘ TRIESTE — Ieri le camere 


di commercio del Friuli- 
Venezia Giulia sono rima- 
ste chiuse a causa dello 
sciopero proclamato dai 
loro dipendenti. Alla base 
di questa decisione si tro- 
va il contenzioso, che si 
trascina da diversi anni, 
tra la Regione e i lavorato- 
ri delle camere di com- 
mercio in merito al varo di 
una legge. che stabilisca 
per loro un trattamento 
economico e giuridico 


-« equiparato a quello del 


personale regionale. 

In un'assemblea pub- 
blica, tenutasi alla Stazio- 
ne marittima di Trieste e 


organizzata dai sindacati 
di categoria (Cgil, Cisl e Uil 
Snalcc), i dipendenti delle 
camere di commercio, ap- 


poggiati dai propri presi- 


denti, hanno voluto rimar- 
care come l'inclusione nel 
contratto regionale non 
verrebbe a costare nulla 
alla Regione, rimanendo i 
costi sempre nel bilancio 
delle camere di commer- 
cio. 

Ripercorrendo il cam- 
mino più recente della 
vertenza, si è ricordato 
che alle richieste di una 
legge regionale che desse 
uno status preciso alle ca- 


mere di commercio aveva 
risposto positivamente 
l'allora presidente della 
giunta regionale Biasutti. 
E' infatti agli atti un docu- 
mento dal quale risulta co- 
me fosse stato dato man- 
dato ai funzionari di pre- 
disporre una normativa 
giuridica. Qualcosa ha pe- 
rò fatto slittare «sine die» 
il provvedimento (che in- 
teressa circa 200 persone 
in tutta la regione) e così, 
lo scorso 20 maggio, i di- 
pendenti hanno richiesto 
un incontro con il presi- 
dente della giunta Turello. 
Visto. che dalla massima 


autorità politica regionale 
“non è pervenuto nessun 
riscontro, è scaturita la 
decisione di proclamare la 
giornata di sciopero alla 
quale, perdurando il silen- 
zio della controparte, po- 
trebbero seguirne altre. 
L'assemblea ha infatti ap- 
provato un ordine del gior- 
no nel quale si afferma la 
decisione di proseguire 
nelle forme di agitazione 
se dalle autorità politiche, 
le uniche ritenute legitti- 
mé a trattare, non doves- 
sereo partire dei segnali di 

chiarezza. 
i Paolo Marcolin 


ISTITUITO IN FRIULI-VENEZIA GIULIA SU INIZIATIVA DELLA REGIONE 


Numero verde per la parità sessuale 


UDINE — Una linea verde 
(1678-55042), presentata 
oggi in un convegno a Udi- 
ne, è stata istituita dalla Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia 
presso la commissione re- 
gionale per le pari opportu- 
nità uomo-donna. L'inizia- 
tiva ha lo scopo di fornire 
informazioni sul funziona- 
mento delle strutture pub- 
bliche e private della regio- 
ne e sulle normative vigenti 
‘su temi che possono aiutare 
le donne, soprattutto quelle 
che lavorano, a migliorare 
la qualità della vita e favori- 
re la loro emancipazione. La 
commissione regionale per 
le pari opportunità del Friu- 
li-Venezia Giulia resasi con- 


to che uffici pubblici e strut- 
ture private non sempre so- 
no efficacemente collegati 
tra di loro, vuole così costi- 
tuire un punto di riferimen- 
to di una rete informativa 
estesa sulla intera realtà re- 
gionale dal quale sia possi- 
bile individuare una serie di 
iniziative per aiutare le 
donne a risolvere le loro 
specifiche problematiche e 
raggiungere i loro obiettivi, 
Il numero verde tende inol- 
tre a garantire la trasparen- 
za del funzionamento delle 
istituzioni e a catturare, sia 
pure in modo trasversale, 
informazioni specifiche for- 


nendo in tempi rapidi indi-‘ 


cazioni e consigli operativi 
alle donne. L'iniziativa vuo- 
le inoltre creare contatti e 
collaborazioni con le varie 
realtà istituzionali e private 
che potranno essere coin- 
volte, costituendo così uno 
strumento critico per mi- 
gliorare i servizi, e fungere 
da collegamento operativo. 
La linea verde della regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia in 
favore delle donne, è stata 
presentata nel corso di un 
convegno tra le donne elette 
negli enti locali del Friuli- 
Venezia Giulia. All'incon- 
tro, cui hanno partecipato 
oltre 30 donne elette negli 
enti locali della regione, ap- 


partenenti a vari partiti po- 
litici, è stato presentato an- 
che il progetto per uno 
«sportello informadonna», 
Gli sportelli erogheranno in- 
formazioni sui servizi e sul- 
Je strutture pubbliche e pri- 
vate operanti nella regione e 
potranno riguardare il fun- 
zionamento, le prestazioni e 
gli orari di servizi pubblici, 
asili nido, scuole materne ed 
elementari, consultori pe- 
diatrici, ambulatori Usl, 
centri oncologici, centri di 
assistenza per anziani, colo- 
nie estive, assistenza domi- 
ciliare, centri per handicap- 
pati, associazioni di volon- 
tariato, centri recupero tos- 


sicodipendenti, istituti di 
Patronato. In seguito gli 
sportelli istituiti presso tutti 
i comuni e le province po- 
tranno fornire informazioni 
di contenuto più complesso 


e personalizzato attraverso 


colloqui approfonditi con 
esperti per indirizzare ed 
orientare le donne sia nella 
loro formazione scolastica e 
professionale, sia nell'inse- 
rimento nel mondo del lavo- 
to o per migliorare la pro- 
pria situazione lavorativa. 
Il progetto prevede anche 
l'istituzione di un servizio 
di consulenza giuridica at- 
traverso convenzioni con 
professioniste. 
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Ferriera contro Comune 


Revocata ieri sera la richiesta 


di pignoramento presentata 


dall’Azienda municipalizzata, 
Bloccate lie Rive, traffico in tilt 


Per la Ferriera ieri è stata la giornata più lunga. Una 
iornata puntellata di rabbia e incertezza, iniziata di 
uon mattino con l'assemblea nello stabilimento e 

consumatasi nella snervante attesa di uno sblocco 

dallo stallo imposto dall'istanza di pignoramento 
avanzata la scorsa settimana dall'Acega. 

Ore 9: I lavoratori e i rappresentànti dei sindacati 
si ritrovano nella sala mensa. L'assemblea, affollatis- 
sima, inizia in ritardo di mezz'ora. La formazione del 


«Governo rigenera una speranza in più («potremo fare 


pressioni ai ministeri del lavoro e dell'industria per 
ottenere Lecnigazione della legge Prodi»). Affiora, 
però, l'insofferenza per la mancanza di segnali nitidi 
dalle controparti. Breve discussione per la scelta del 
luogo d'incontro con la direzione dello stabilimento: 
alla fine i lavoratori decidono di raggiungere compat- 
tila palazzina della direzione... 4 

Ore 9.30: Il Consiglio di fabbrica e i componenti 
del Comitato di lotta si incontrano con la direzione. 
AI centro del colloquio la richiesta di pignoramento 
presentata dall'Acega. I lavoratori decidono di scen- 
dere in Municipio per ottenere dal commissario Ra- 
valli una delibera che sblocchi il caso. 

Ore 10.30: «Mi dispiace, sulla questione mi devo 
dichiarare incompetente». Il commissario straordi- 
nario al Comune Ravalli raffredda le speranze di tute 
blu e sindacalisti. Il Comune non ha la facoltà di in- 
tervenire sul provvedimento dell'Azienda municipa- 
lizzata. Nel frattempo, un consistente gruppo di lavo- 
ratori della Ferriera occupa con i propri mezzi Piazza 
dell'unità d'Italia. Un altro gruppo muove verso Viale 
Miramare. Il traffico accusa il colpo. Le rive vengono 
bloccate, disagi anche per raggiungere la Costiera. 
Code interminabili in via Cadorna e in via Diaz. Nel 
palazzo del governo, intanto, si tiene un'altra riunio- 
ne, Il prefetto Sergio Vitiello cerca di mediare tra le 
esigenze dell'Acega e della Ferriera. Sul tavolo della 
discussione la messa in sicurezza degli impianti e la 

ossibilità di svincolare dal ‘blocco’ almeno un cana- 
le con un istituto di credito per le procedure bancarie 
più urgenti. 

Ore 12.15: Il capogruppo della Lega democratica 
Trieste per l'Europa Roberto Treu e il responsabile 
del.Pds provinciale per l'industria Gianni Menegazzi 
occupano l'ufficio del presidente dell'Acega, Giusep- 
pe Skodler. Sotto la sede della municipalizzata in via 
Genova arriva anche una delegazione di lavoratori. 

Ore 13: inizia in Municipio il vertice tra Ravalli, 
l'azienda, l'Acega e i rappresentanti dei lavoratori. Si 
chiude alle 15.45 con un rinvio tecnico alle 17.30. 

Ore:17.30: il nuovo vertice slitta, I lavoratori oc- 
cupano la sala della Giunta comunale, Quelli reduci 
dal turno notturno sono stremati. Continua la prote- 
sta in Piazza dell'unità d'Italia e lungo le Rive. Arri- 
vano i capigruppo consiliari. I dipendenti dello stabi- 
limento li ‘accerchiano' gridando la propria dispera- 
zione. Poi i lavoratori tornano in sala Giunta: «O si 
decide o non ce andiamo». La giornata più lunga si 
conclude sul far della sera. I fili del tempo sono rian- 
nodati. La situazione è riportata allo «status quo» di 
mercoledì scorso, Stamani nuovo incontro con l'as- 
sessore regionale all'industria Ferruccio Saro. Si rico- 
mincia. 


Il giorno più lungo della Ferriera: a sinistra i dipendenti protestano sotto gli uffici di presiden: 1 i a 
di pignoramento dei beni della società; a destra l'ingorgo del traffico nei pressi della Stazione, causato dalla manifestazione che ha paralizzato la circolazione lungo le Rive per 
tutto il giorno, (Italfoto) 


za dell’Acega, in via Genova, per chiedere che la municipalizzata receda dall'istanza 


MALINTESI NELLE COMPETENZE E DELICATE TRATTATIVE PER ARRIVARE ALLA SOLUZIONE 


Un equivoco lungo un giorno 


Il congelamento dei conti 
bancari provocato dal pi- 
gnoramento chiesto la 
scorsa settimana dall'A- 
cega si è sgelato ieri sera. 
La protesta dei dipen- 


. denti ha scosso la città, 


sensibilizzandola, men- 
tre il lavoro di cucitura 
dei rapporti tra le parti 
operato dai sindacati e 
l’Imiziativa dei capigrup- 
po «consiliari hanno ri- 
composto una frattura 
che si stava trasforman- 
eo in una sorta di ghi- 
gliottina per lo stabili- 
mento servolano. 
L'impegno dell'Acega 
di ritirare la richiesta di 
pignoramento dovrebbe 
ora mettere l'azienda 
nelle condizioni di poter 
corrispondere gli stipen- 
di alle tute blu ma nessu- 
no cerca di nascondere 
che la maggior parte dei 
problemi resta ancora là, 
sul tappeto. Uno degli al- 
tiforni, ad esempio, oggi 


dovrebbe essere messo 
in sicurezza. 

Ieri si è giocata una 
partita a quattro: Ferrie- 
ra, lavoratori e sindacati, 
Acegae Gomune. Un con- 
fronto in cui non sono 
mancati gli equivoci. A 
partire dal valze delle 
competenze  sull'even- 
tuale revoca della richie- 
sta di pignoramento. Per 
tutta la mattina i dipen- 
denti, dopo l’incontro 
con la direzione dello 
stabilimento, hanno bus- 
sato alla porta del com- 
missario Ravalli. Anche 
da quest’ultimo è stato 
‘braccato’ Skodler, in 
realtà fisicamente pre- 
sente a appena un centi- 
naio di metri di distanza, 
in Prefettura. Solo nel 
primo pomeriggio, in- 
somma, ha potuto essere 
imbastito un adeguato 
tavolo delle trattative, 
attorno al quale potesse- 
ro sedersi tuttii protago- 


Un braccio 
di ferro 
con quattro 


antagonisti 


nisti della vicenda. 

La trattativa è stata 
tutt'altro che semplice. 
L'irrigidimento lell'a- 
zienda e dell'Acega ha 
frenato la proposta dei 
rappresentanti dei di- 
pendenti per una 'tre- 
gua' di sei mesi e una 
successiva rateizzazione 
dei saldi vantati dalla 
municipalizzata  (com- 
plessivamente quasi 
Fusi miliardi). La ri- 
chiesta dello sblocco di 
almeno un conto corren- 
te per il pagamento degli 


stipendi ha indotto la de- 
legazione dell'Afs e della 
Acega a una riflessione 
di qualche ora. 

‘ Come una nave rompi- 
ghiaccio, ecco l'entrata 
in scena dei capigruppo 
consiliari. In una decina 
di righe l'ipotesi di sal- 
vezza: «I capigruppo, per 
motivi di carattere socia- 
le, tenuto conto dello sta- 
to di necessità in cui ver- 
sano le maestranze Afs, e 
della situazione di gra- 
vissima tensione esisten- 
tein città, danno manda- 
to all'Acega di rinunciare 
agli atti esecutivi in cor- 
so e di non mettere in 
esecuzione temporanea- 
mente e comunque sino a 
diversa indicazione del 
Comune i titoli esecutivi 
in possesso della munici- 
palizzata». 

E poi, nelle ultime ri- 
ghe, l'impegno a far ap- 
provare il documento dal 
Consiglio e l'assicurazio- 


ne da parte del Comune e 
dell'Acega di deliberare 
in merito. Un documento 
sul quale i rappresentan- 
ti dell'Acega hanno di- 
chiarato la loro disponi- 
bilità. Immediata la re- 
plica dei lavoratori e del- 
le organizzazioni sinda- 
cali: «Attenzione. Già sa- 
bato scorso la municipa- 
lizzata si era dichiarata 
disposta a fare marcia 
indietro, E poi abbiamo 
scoperto che il pignora- 
mento andava avanti e 
non coinvolgeva solo i 
beni dello stabilimento 
ma anche le nostre pa- 
ghe». La «scottatura» di 
qualche giorno fa ha in- 
dotto i dipendenti a non 
mollare la. sala della 
Giunta. «Vogliamo le ga- 
ranzie dell'intera com- 
missione amministratri- 
ce dell'Acega. Lo scotto 
dell'altra volta ci è ba- 
stato». 


INCURSIONE DEL CAPOGRUPPO DELLA LEGA DEMOCRATICA TREU IN VIA GENOVA 


Acega, occupata la presidenza 


Occupata la presidenza cega ha posto come condi- 


dell'Acega. Alle 11,30 di 
ieri, Roberto Treu, capo- 
gruppo della Lega demo- 
cratica.in consiglio comu- 
nale, e Giovanni Menegaz- 
zi, segretario provinciale 
delle, sezioni industriali 
del Pds, si sono chiusi nel- 
l'ufficio del presidente 
della municipalizzata trie- 
stina Skodler, in via Geno- 
va. Chiedono «fatti con- 
creti», «un impegno» affin- 
ché sia revocata l'ingiun- 
zione di pagamento dei de- 
biti arretrati, inoltrata 
dall'Acega nei confronti 
della Ferriera. E ciò anche 
in considerazione dello 
specifico ordine del giorno 
sottoscritto in. consiglio 
comunale dai capigruppo 
di tutte le forze politiche. 
«Abbiamo parlato con il 
commissario Ravalli — ha 
affermato Treu — al quale 
abbiamo chiesto un suo 
intervento per il blocco 
dell'ingiunzione. Ma l'A- 
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zione per questo, che sia il 
Comune ad accollarsi l'o- 
nere finanziario dell'ope- 
razione, il che è impossibi- 
le. Ravalli stesso non ha 
preso impegni in tal senso, 
sostenendo di non avere la 
potestà per farlo». 

Al commissario straor- 
dinario il rappresentante 
della Lega democratica 
aveva chiesto anche di 
convocare l'Acega — e 
possibilmente pure i capi- 
gruppo e gli esponenti sin- 
dacali — «per la ricerca di 
una soluzione burocrati 
ca, che comunque spetta 
all'Acega». L'incontro con 


“la commissione ammini- 


stratrice della municipa- 
lizzata si è svolto nemme- 
no un'ora dopo. 
«Occupiamo la sala del- 
la presidenza Acega — ha 
precisato Treu — per pro- 
testa contro l'azione del- 
l'azienda comunale, per 


i s. N 
É& SEX 
NES 


SS 


NIÒ 


ER 
RS 


solidarietà ai lavoratori e 
nel rispetto dell'ordine del 
giorno concordato in Con- 
siglio. 

«L'Acega — ha ricorda- 
to — aveva deliberato il 28 
maggio di far partire l’in- 
giunzione nei confronti 
della Ferriera. E giovedì, 
proprio quando la situa- 
zione nello stabilimento 
precipitava, ha reso ope- 
rativo quell'atto, attraver- 
so il pignoramento dei be- 
ni da parte del Tribunale, 
fatto che può pregiudicare 
l'erogazione degli stipendi 
ailavoratori». 

«E'certamente impor- 
tante che l'Acega recuperi 
14 miliardi da Pittini, ma è 
più importante in questo 
momento che sia salvata 
la Ferriera. Che poi, non 
dimentichiamolo, è il 
principale utente di acqua 
del comune di Trieste. Di 
fronte a questo grave stato 
di cose — ha denunciato 


Treu —, nemmeno la Re- 
gione, l'ente più autorevo- 
le, si è attivata adeguata- 
mente. In definitiva, si è 
assistito ad un palleggia» 
mento di responsabilità. 
Le preoccupazioni sono 
fortissime e fondate. Biso- 
gna intraprendere imme- 
diatamente delle iniziati- 
ve concrete. Anche perché 
sono insistenti pure le voci 
di consistenti ridimensio- 
namenti alla Grandi moto-" 
ri a partire da settembre 
(si parla di 300 esuberi), e 
vi è incertezza anche sul 
futuro dell'Arsenale trie- 
stino. Vogliamo delle ri- 
sposte precise dalla Fin- 
cantieri. Adesso, non 
quando i giochi saranno 
fatti». 

Sotto la sede dell'Acega, * 
i fischi dei lavoratori della 
Ferriera. E, altissimo, un 
«grido corale disperato: 
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E PAGAMENTO FINO A 60 MESI 


SETTORI IN CRISI 
L'incertezza 
dell’indotto 


Servizio di 
Ugo Salvini 


Tutti insieme... dispera- 
tamente. Al termine di 
una giornata convulsa, 
fatta di incontri, discus- 
sioni, parole, l'Associa- 
zione degli industriali, la 
Confartigianato, i sinda- 
cati di categoria (Fiom- 
Cgil, Fim-Gisl, Uilm-Uil) 
hanno stabilito di con- 
cordare sostanzialmente 
assieme una linea di con- 
dotta da adottare, per far 
uscire dalla crisi l'Afs e 
tutto l'indotto che dalla 
vita dell'industria servo- 
lana trae ossigeno. 

Al termine dell'incon- 
tro fra Assindustria e 
sindacati di categoria si è 
parlato di «reciproca 
apertura e di fruttuosa 
collaborazione», indi- 
cando questi punti fon- 
damentali: il consolida- 
mento; dei crediti che le 
piccole e medie imprese 
dell'indotto vantano nei 
confronti della Ferriera, 
per scongiurare la crisi a 
cascata, la promozione 
di un incontro allargato 
alla Federazione delle 
Piccole industrie, all'As- 
sociazione degli artigiani 
e al Cna, la creazione di 
uno 0 più consorzi nel 
campo delle subfornitu- 
re, finalizzati a unimpie- 
go ottimale degli stru- 
menti esistenti, l'accele- 
razione del processo che, 
vede nuovi investimenti 
industriali nella zona di 
Trieste. 

Andando nel dettaglio 
finanziario, dall'incon- 
tro fra Assindustria e 
sindacati è emersa l'indi- 
cazione di attingere dal 
Fondo proventi benzina 
per sovvenzionare in 
qualche modo le aziende 
coinvolte nella crisi e di 
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rivedere l'ultimo piano 
diriparto del Fondo Trie- 
ste, per portare la quota 
destinata ai comparti 
produttivi a un livello 
superiore di quello regi- 
strato nel passato, in mo- 
do da consentire comun- 
que il finanziamento nei 
limiti massimi consentiti 
dalla Cee di tutti i pro- 
getti industriali già pre- 
sentati. 

L'ultimo esempio di 

nuovo insediamento pro- 
duttivo in ordine di tem- 
po, il villaggio industria- 
le Valdadige, è stato più 
volte ricordato nel corso 
del lungo ed estenuante 
pomeriggio a palazzo 
Ralli, e costituisce una 
pietra di paragone sulla 
quale. si modellano i di- 
scorsi ‘di industriali e 
sindacati. 
In altre parole, è ritenuto 
da tutte le parti coinvol- 
te come essenziale un in- 
tervento pubblico di so- 
stegno. 

Parallelamente all’in- 
contro avvenuto nella 
sede degli industriali, in 
Fiera, nell'ambito del- 
l'ultima giornata, dedi- 
cata proprio ai problemi 
dell'artigianato, si sono 
dibattuti i problemi delle 
aziende artigiane che vi- 
vono dell'indotto della 
Ferriera. Qualche cifra 
può essere efficace come 
esempio: sono circa 400 
le aziende interessate, 
che vantano globalmen- 
te 56 miliardi di crediti: 
«Il rischio connesso al 
problema non è soltanto 
di riscuotere i crediti -ha 
detto Giorgio Ret, presi- 
dente della Confartigia- 
nato- ma diventa addi- 
rittura quello di dover 
vendere le attrezzature 
per chiudere l'attività 
per lo meno in pari». 
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QUARANTA CANDELOTTI GIÀ COLLEGATI E DUE BOMBE A MANO 


La carica era già innescata, 


pronta probabilmente per un 


attentato. L’ordigno era 


di provenienza croata 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Quaranta candelotti, ol- 
tre tre chili di tritolo, col- 
legati al :detonatore già 
inserito. Una carica 
esplosiva micidiale che 
avrebbe potuto uccidere 
delle persone a trenta 
metri di distanza. L'«or- 
digno»y, di provenienza 
croata, era bell'e pronto 
al Boschetto, nascosto 
dentro una borsa di ny- 
lon. delle Cooperative 
operaie. Chi doveva pre- 
levarlo e servirsene, pro- 
babilmente per un atten- 
tato dinamitardo in que- 
ste zone, però non è mai 
venuto a ritirarlo. La po- 
lizia, che aveva avuto 
una «soffiata» da fonte 
confidenziale, localizza- 
to il nascondiglio, ha co- 
minciato gli apposta- 
menti, ma invano. I de- 
stinatari del pacco esplo- 
sivo hanno fiutato il pe- 
ricolo e non si sono pre- 
sentati all’«incasso». 

La situazione era trop- 
po «esplosiva» per atten- 
dere ancora. Il pacco 
avrebbe potuto costitui- 
re un pericolo per le mi- 
gliaia di automobilisti 
che ogni giorno fanno la 
strada che da San Gio- 


.vanni porta a Villa Re- 


voltella. Con gran dispie- 
gamento di forze l'altra 
mattina la zona è stata 
CESSnOZ, appassionati 

jogging, ciclisti, gitan- 
ti ella Pc cas 
mobilisti sono stati fatti 
deviare. Il commissario 
Garlo Lorito, dirigente 
della squadra mobile, ha 
guidato l'operazione sot- 
tol'ala protettiva dell'ar- 
tificiere dell'Esercito, il 
maresciallo ‘. Strugnolo. 
Oltre ai candelotti, e al 
detonatore, nella borsa 
c'erano una miccia e due 
bombe a mano fabbrica- 
te nell'Europa orientale. 
Sono quelle che in Croa- 
zia vengono familiar- 
mente chiamate «Kinder 
Jaice» perchè hanno la 
forma delle uova di cioc- 
colato della Kinder. «Jai- 
ce» in croato significa 
uovo. 

I candelotti non erano 
sistemati in modo da po- 


ter essere trasportati per 
un tragitto lungo. Chi li 
ha portati dall'ex Jugo- 
slavia, ha preparato poi 
l'ordigno in modo che 
potesse venir ritirato già 
«confezionato» dai desti- 
natari e verosimilmente 
usato in breve tempo. E' 
l'allucinante e tremenda 
ipotesi attorno alla quale 
stalavorando la polizia. 

Già in: passato era ap- 
parso lo spauracchio di 
un attentato, nel feb- 
braio scorso quando due 
croati erano stati blocca- 
ti dalla Finanza a Ra- 
buiese con kalashnikov e 
bombe a mano. Proprio 
in quei giorni era in visi- 
ta in regione l'ex presi- 
dente della repubblica, 
Francesco Cossiga. Il Mi- 
nistero dell'Interno ave- 
va però definito prive di 
fondamento le illazioni 
su un possibile assalto al 
corteo presidenziale. Le 
indagini sembrarono poi 
virare su un possibile 
obiettivo serbo. 

Altri due croati erario 
stati sorpresi con una 
bomba a mano proprio il 
giorno della visita del 
Papa a Trieste. I due, un 
commerciante fiumano 
noto come «Momo Bana- 
na», e il vicepresidente 
del Partito democratico 
d'azione dopo due setti- 
mane di carcere al Coro- 
neo sono stati condanna- 
tia un anno con la condi- 
zionale e sono tornati a 
casa. 

La borsa era a un paio 
di metri soltanto dalla 
strada, su una curva a 
due terzi del tragitto par- 
tendo da San Giovanni. 
Poteva essere addirittu- 
ra vista dagli automobi- 
listi di passaggio. Il luogo 
in cui è stato lasciato il 
materiale esplosivo, ma 
soprattutto il modo, han- 
no portato gli inquirenti 
ad escludere che si tratti 
di un «semplice» com- 
mercio d'armi tra l'ex 
Jugoslavia e l'Italia me- 
ridionale. Sull'asse Uma- 
go-Trieste-Bari, per_mi- 
tra e bombe croati finiti 
alla malavita barese, so- 
no finite recentemente 
in carcere sette persone. 
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Gli occhiali da vista di quest'uomo | 
rispecchiano la sua personalità:| 
con una montatura così attuale e 
«studiata», quest'uomo non pote- 
va che pretendere il meglio anche 
nella qualità delle lenti. 


Anche tu affidati al professionista: 


OTTICA 


GIORNALFOTO 


Piazza della Borsa, 8 


inamii 
I 


i M.C.P. 


I via s. FRANCESCO, 9 
| TEL.371528 


MOQUETTES 
& 
CARTE DA PARATI 


TENDE 
& 
TENDAGGI 


valentino più. 


i per arredamento J 


Ferie 


GINNASTICA 
ALL’APERTO 


INIZIO 7 LUGLIO 


4 SETTIMANE 
di ginnastica 
naturale 
per tutti 
Informazioni 


SPORT & SPORT 


Via Torrebianca 22 - Tel. 365049 


LABORATORIO 


ORAFO 


da oggi siamo a disposizione 
della clientela per incassature, 
trasformazioni e tutti | favori In oro. 
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MARCUZZI 


VILE YX SETTEMBRE 7 - VIA DEL TORO 2. 


A DOMICILIO 


* CON UNA SPESA MINIMA DI L. 50.000 31 
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TURCO CONDANNATO CON LA NUOVA LEGGE SCOTTI-MARTELLI 


Dodici anni al corriere 


ll materiale idraulico era rubato 
Condanna confermata in appello 


Imputato di avere rubato materiale idraulico per un 
valore di 11 milioni, Michele Aidone, 27 anni, via 
Bortoletti 3, fu condannato dal pretore a 6 mesi di 
reclusione e 200 mila di multa con i benefici. Aidone 
che nel frattempo è finito in carcere per altra causa, 
interpose appello, ma la Corte, presieduta da Ettore 
Del Conte, p.g. Glaudio Coassin, ha confermato l'im- 
pugnata sentenza. Assentatosi per il Capodanno del 
‘90, Giancarlo Foraus, 34 anni, di San Dorligo della 
Valle, riaprì ilsuo deposito di via Settefontane 3/5 e lo 
trovò semivuoto: erano, difatti, sparite attrezzature 
assortite. Si rivolse ai carabinieri, e poiché sulla porta 
non erano stati riscontrati segni di effrazione, gli sov- 
venne che tempo prima Aidone era stato suo collabo- 
ratore e in tale veste aveva avuto le chiavi del magaz- 
zino. Autorizzati dalla magistratura, i militari opera- 
roroo una perquisizione nell'abitazione dell'indizia- 
to, e nel seminterrato trovarono buona parte della 
refurtiva, che fu restituita a Foraus. 


Arriva l’amnistia 


sul caffè «spigolato» 


Per aver «spigolato» al Punto franco nuovo quasi 80 | 


chili di caffè crudo, Achille Murenu, 36 anni, via del- 
l'Acqua 22, ed Emilio Puddo, 40 anni, via Boito 6, e 
per avere contrabbandato il coloniale, furono con- 
dannati a tre mesi di reclusione e 3 milioni e mezzo di 
multa ciascuno con i benefici. Ricorsero con l'avvo- 
cato Ernesto Bardi, e la Corte d'appello ha applicato 
loro l'amnistia per il furto e li ha assolti dal contrab- 
bando perché il fatto non sussiste. I due furono pizzi- 
cati nella serata dell'11 luglio dell'85, quando una 
pattuglia di finanzieri li notò nei pressi della passe- 
rella di Passeggio Sant'Andrea, mentre stavano tras- 
bordando dalla macchina di Murenu su quella di 
Puddo due sacchi. I militari vollero controllare il con- 
tenuto e scoprirono che si trattava di caffè. I sospet- 
tati, entrambi occupati nell'area portuale dove gui- 
dano mezzi pesanti, sostennero di avere trovato la 
‘merce sui pianali dei loro rimorchi e di averla pazien- 
temente raccolta e ammassata per diversi mesi. 


Contatore deviato 


bolletta «salata» 


Tre mesi di reclusione e mezzo milione di multa con 


la sospensione condizionale. Questa la pena inflitta 
ieri mattina dal pretore Vida a Mario Rener, 44 anni 
(via del Correggio 3) accusato di furto aggravato di 
energia elettrica a partire dal 1984. Secondo la depo- 
sizione del tecnico dell’Acega che il 15 marzo 1989 
effettuò l'accertamento, Rener estromise il gruppo di 
misura dell'azienda e si collegò abusivamente alla re-» 
te di distribuzione di energia elettrica, in modo che il 
contatore non registrasse alcun consumo. Il pm Gia- 
drossi ha chiesto un anno di reclusione con la sospen- 
sione condizionale e mezzo milione di multa. 


Per la prima volta a Trie- 
ste è stato applicato il re- 
cente . decreto Scotti- 
Martelli che ha cambiato 
le regole del processo pe- 
nale, vanificando molte 
delle garanzie introdotte 
due anni e mezzo fa dal 
nuovo Codice di proce- 
dura.  L'imputato, un 
commerciante turco di 
50 anni, Hayrettin Bul- 
bul, è stato condannato a 
12 anni e:6 mesi di carce- 
re per traffico di droga. 
Determinante è stata 
una deposizione resa set- 
te mesi fa alla Guardia di 
Finanza. «Lo abbiamo vi- 
sto armeggiare attorno 
alla valigia» aveva detto 
ai militari delle Fiamme 
Gialle l'autista del pull- 
man su cui Bulbul si era 
presentato al valico di 
Fernetti. Con le vecchie 
regole processuali le di- 
chiarazioni dell'autista, 
citato come teste ma mai 
resentatosi in tribuna- 
(e, non avrebbero potuto 
entrare nel dibattimento 
ed essere utilizzata dai 
iudici. Le nuove regole 
‘o hanno invece consen- 
tito e il trafficante di 
eroina è stato pesante- 
mente condannato. Nella 
valigia erano nascosti 
più di ottocento grammi 
di brown sugar. 
Sulle nuove regole del 
processo penale intro- 
dotte dopo l'uccisione 


. del giudice Falcone, mol- 


ti avvocati hanno solle- 
vato pesantissime criti- 
che. in alcuni Tribunali 
sono anche scesi in scio- 
pero contestando un 
cambiamento così re- 
pentino e per di più deci- 
so senza tener conto che 
una commissione entro 
alche mese avrebbe 
lovuto proporre al go- 
verno i necessari adatta- 
menti del Codice di pro- 
cedura. 

«Non si possono cam- 
biare le regole a metà di 
una partita» hanno s0- 
stentuto ieri in tribunale 
alcuni legali che avevano 
assistito al dibattimento. 
In teoria non si puo' dar 
loro torto, perchè le ga- 
ranzie formali per gli ac- 
cusati sono state drasti- 
camente ridotte. In pra- 


f.e. | tica invece i giudici ieri 


sono riusciti a incastrare 
un pericoloso trafficante 
di morte che giocando 
sulla. procedura forse 
avrebbe potuto farla 


franca e ritornare al suo . 


paese con le scuse delle 
autorità che lo avevano 
bloccato. : 
Bulbul era stato arre- 
stato alla fine di novem- 
bre sul pullman che col- 
lega Istanbul a Parigi, 
via Belgrado, Zagabria, 
Trieste. Al controllo do- 
canale di Fernetti un mi- 
fitare della Finanza ave- 
va notato sotto un sedile 
una valigetta priva dei 
contrassegni di riscon- 
tro. Un adesivo. madre 
-figlia. La prima parte va 
sul bagaglio, l'altra resta 
nelle mani del passegge- 
ro. Questo per evitare 
furti o scambi interessati 
di valige e borsoni. L'au- 
tista aveva subito detto 
che aveva visto armeg- 
giare il ‘commerciante 
accanto a quel bagaglio. 
Altri viaggiatori non era- 
no stati così precisi, anzi 
non avevano fornito al- 
cuna indicazione utile. 
Sulla  contradditorietà 
delle dichiarazioni i di- 
fensori, gli avvocati Car- 
lo Falagiani e Andrea 
Frassini hanno costruito 
la loro linea per salvare 
Bulbul. Poi è arrivato il 
decreto Martelli-Scotti e 
il sostituto procuratore 
Piervalerio Reinotti non 
ha mancato di chiederne 


l'applicazione al proces- | 


so già iniziato. Il Tribu- 
nale presieduto da Mario 
Trampus ha detto sì all'i- 
stanza dell'accusa e la 


sorte del trafficante tur- 


co a quel punto è apparsa 
«decisa. 

«Venivo in Italia una 
volta la mese per acqui- 
Stare abiti a Prato» ha so- 
stenuto l'imputato. «Poi 
li vendevo in Turchia, 
sono innocente, vittima 
delle circostanze. La bor- 
sa della droga non è mia, 
qualcuno l'ha abbando- 
nata sul pullman, spe- 
rando passasse innosser- 
vata attraverso i control- 
li. Sono un povero com- 
merciante, non un corg 
riere di morte)». 

Claudio Ernè 


COCAINA 
Rinvio 
a settembre 


Qualche battuta. in 
aula, poi il rinvio a 
settembre. Walter 
Carone Jurissevich e 
Lucio Robba, do- 
vranno attendere 
l'autunno rinchiusi 
al Coroneo per sape- 
Te. se verranno pro- 
sciolti o rinviati a 
giudizio per un pre- 
sunto traffico di co- 
caina, Un chilo asse- 
ritamente giunto a 
Trieste nel luglio ‘90 
nascosto in una sta- 
tuetta.  Jurissevich 
ieri è comparso in 
aula reggendosi a fa- 
tica sulle stampelle. 
Al Coroneo si è frat- 
turato prima una ca- 
viglia, poi il ginoc- 
chio. : 

Dovranno  atten- 
dere fino in autunno 
anche Lorella San- 
guanini, 34 anni, via 
Galilei 1, coinvolta di 
recente in questa in- 
dagine assieme a Ro- 
sanna Longhi, 42 an- 
ni, via dei Roveri 6 e 
Dario Pahor, 36 anni, 
via del Bosco 4. Ieri 
sono stati citati a 
piede libero e la loro 
situazione non do- 
vrebbe cambiare fi- 
no al 28 settembre, 
quando si riprensen- 
teranno davanti 
giudice dell'udienza 
preliminare, la dot- 
toressa Alessandra 
Bottan. Lorella San- 
guanini è stata lega- 
ta a lungo a Roberto 
Glemente, il triestino 
condannato in gen- 
naio a, Milano per 
traffico di droga a 10 
anni di carcere. Per 
lo stesso reato il 
commerciante trie- 
stino Dario Sain at- 
tende ancora, il pro- 
cesso. 


Il Movimento Donne Trie- 
ste per i problemi sociali è 
stato a suo tempo l'autore 
della raccolta di oltre 24 
mila firme in pochi giorni, 
con le quali i triestini vol- 
lero testimoniare con 
slancio incredibile il loro 
attaccamento alla loale 
Istituzione della Cri, la lo- 
ro fiducia nella benemeri- 
ta opera di pronto soccor- 
so che questa ha sempre 
‘prestato nella nostra città, 
la necessità che conti- 
nuasse a essere presente il 
medico a bordo nelle am- 
bulanze nei casi che lo ri- 
chiedono, infine l'impor- 
tanza che taluni aspetti dî 
queste nostre avanzate 
tradizioni fossero recepiti 
e rispettati per l'istituzio- 
ne del servizio di pronto 
soccorso regionale «118» 
nella convenzione tra Re- 
gione, Usl n. 1 Triestina, 
Cri e Sogit. 

L'assessore regionale 
alla Sanità Mario Branca- 
ti non ha mai capito il va- 
lore, il significato e le vere 
intenzioni © che avevano 
motivato 24 mila triestini 
a firmare quella petizione 
popolare, né il nostro Mo- 
vimento a promuoverla. 
Anzi, non si sa perché, l'ha 
sempre presa come una 
specie di offesa personale 
e l'ha considerata uno de- 
gli elementi di-presunta 
opposizione che, a suo di- 
re, avrebbe incontrato a 
Trieste e che avrebbero 
contribuito a ritardare 
l'entrata in funzione del 
servizio «118», che solo in 
questi. giorni dovrebbe 
prendere finalmente av- 
vio, non nella sede defini- 
tivamente stabilita all‘o- 
spedale Maggiore, ma in 
quella provvisoria per cin- 
que o sei mesi (iltempo che 
necessita per i lavori di 


consolidamento della 
struttura portante al Mag- 
giore) di Cattinara. 


Questa. premessa era 
necessaria per far com- 
prendere il nostro scon- 
forto e la nostra mortifica- 
zione nell'avere appreso 
in questi giorni che conun 
vergognoso provvedimen- 
to calato dall'alto come un 
«diktat» d'altri tempi, il 
commissario straordina- 
rio prof. Luigi Giannico 
della Cri di Roma (com- 
missariata da oltre dodici 
anni!) ha «crocifisso» la 
Cri di Trieste decapitan- 
done d'imperio tutto il 
consiglio direttivo, dal 
presidente avv. . Giulio 
Gallo, al vicepresidente 
anziano dott. 
Grandi, ai membri di que- 
sto organismo formato da 
gentiluomini e da persone 
di grandi meriti e di gran- 
de prestigio come il prof. 
Fulvio Camerini, il comm. 
‘Primo Rovis, il dott. Ros- 
setti de Scander, il prof. 
Raimondi, l'avv. Cappuc- 


cio. 

La lettera di «destitu- 
‘zione» da Roma è «piovu- 
ta» ametà esatta delman- 
dato quadriennale e cioè a 
due anni dalla sua sca- 
denza naturale. Ora, sia- 
mo tutti cittadini abba- 
stanza cresciuti per sape- 
re che in questo Paese mai 
eppoi mai qualcuno. po- 
\trebbe sognarsi di assu- 


«destituzione così anoma- 
lo, motivato con la «politi- 
ca generale di rinnova- 
mento delle cariche» a 
metà mandato, se qualcu- 
n'altro, appartenente evi- 
dentemente a un qualche 
potentato politico o buro- 
cratico, non avesse preso 
l'iniziativa di chiedere 
questa «misura punitiva» 


Si TRIBUNA APERTA |M 
Croce Rossa 


«punita», 
citta penalizzata 


Antonio. 


«mere un provvedimento di - 


nei confronti della Cri di 
Trieste e non avesse eser- 
citato forti e importanti 
pressioni politiche perché 
ciò fosse fatto. Che questo 
sia certo — a dispetto di 
qualsiasi smentita d'obbli- 
go — è al di fuori di ogni 
ragionevole dubbio e di- 
scende inequivocabilmen- 
te dai fatti. E sempre in 
base a un ragionamento 
che appare inevitabile, 
non possiamo fare a meno 
di pensare che queste 
pressioni e tutta questa 
iniziativa siano state ope-. 
ra di chi, avendo mostrato 
în ripetute recenti occa- 
sioni uno spirito e un at- 
teggiamento © particolar- 
mente ostili nei confronti 
della Cri, dell'Usl n. 1 e di 
Trieste, potrebbe avere - 
avuto personali motivi per 
«punire» la Cri e «penaliz- 
zare» Trieste. 
, Si tratta, in ogni caso, 
di un episodio gravissimo, 
a riprova di un deteriore 
costume antidemocratico 
che ritiene di poter dispor- 
re della sorte di enti e per- 
sone con provvedimenti» 
dittatoriali da consoli ro- 
mani, calati sulla testa dei 
sudditi di una lontana pe- 
riferia senza preavviso e 
senza il minimo rispetto 
per il tessuto sociale in cui 
vanno a incidere. Franca- 
mente noi pensavamo che 
i tempi fossero cambiati e 
che episodi del genere fos- 
sero ormai inconcepibili, 
specie dopo i chiarissimi 
messaggi di ribellione che 
la popolazione italiana ha 
lanciato ai politici e ai bu- 
rocrati in occasione delle 
recenti elezioni. ‘Si vede 
che ci sbagliavamo! 

Sappiamo che tutti i 
componenti degli organi- 
smi della Cri hanno reagi- 
to con la massima decisio- 
ne. Noi li invitiamo pub- 
blicamente a non soggia- 
cere a questo inaccettabile 
diktat e a rimanere sem- 
‘plicemente ai loro posti fi- 
no alla scadenza naturale 
del mandato, nella certez- 
za che la città'e i cittadini 
tutti saranno al loro/fian- 
co, se ci sarà da combatte- 
re una battaglia legale ed 
‘eventualmente politica 
‘per affermarei diritti, non 
tanto della Cri e delle per- 
sone che l'hanno più che 
degnamente rappresenta- 
ta finora, ma in questo ca- 
so e innanzitutto di Trie- 
ste. 

Tanti e tanti anni fa, il 
neo eletto presidente della 
Camera di. Commercio 


prof. Pierpaolo. Luzzato 


Feghiz fu «defenestrato» 
tempo 24 ore dalla carica 
dall'allora presidente del 
Consiglio Amintore Fan- 
‘fani, per avere osato pro- 
nunciare il suo coraggioso 
discorso d'investitura cri- 
ticando severamente il go- 
verno per l'incuria nei 
confronti dei gravi proble- 
mi di Trieste. Quella volta 
la città non mosse un dito 
‘per difendere chi stava per 
essere sacrificato in suo 
nome e quell'episodio fu 


' come una pietra tombale 


calata su Trieste, perché 
fece capire ai suoi figli che 
non valeva la pena sacri- 
ficarsi per una madre così 
ingrata, Non dobbiamo la- 
sciare che questo episodio, 
sia pure d'importanza 
tanto minore, possa far 
pensare, dopo decenni, 
che la popolazione triesti- 
nanon ha ancora impara- 
to a difendere i suoi figli 
migliori e che Trieste è 
sempre la «bella addor- 
mentata» di allora. 

Lori Gambassini 


Centro di Fisica, foresterie a rischio 


Questa mattina, davanti 
al Palace Hotel Adriatico 
di Grignano, sindacati e 
dipendenti «superstiti» 
daranno luogo a una ma- 
nifestazione di protesta 
di fronte al rischio di 
chiusura delle foresterie 
del Centro di Fisica di 
Miramare, Così hanno 
deciso ieri le organizza- 
zioni sindacali. 

«Ci sono 20-21 perso- 
ne sul giro d'aria», affer- 
ma Silvano Gherbaz, del- 
la Cisl. «A nostro avviso 
— osserva — il Centro si 
è comportato scorretta- 
mente con i lavoratori, 


per quanto! concerne gli 
‘appalti relativi al perso- 
nale delle foresterie». 

Teri mattina i rappre- 
sentanti di Cgil e Cisl 
hanno avuto nuovamen- 
te un incontro all'Ufficio 
del lavoro con l'Hadriae 
res, la società che gestito 
in passato la foresteria, e 
con le ditte Resman e 
Mia, che — assieme a 
una terza, la Camst — 
dovrebbero subentrare 
alla prima. 

«Noi e la Cgil — prean- 
nuncia Gherbaz — spor- 
geremo denuncia all'I- 
spettorato del lavoro nei 


confronti della ditta Re- 
sman, che ha confermato 
l'assunzione di 10 dipen- 
denti da impiegare nel 
settore ricevimento (por- 
tierato) della foresteria: 
contestiamo il fatto che i 
lavoratori siano assunti 
con contratto di chi è ad- 
detto alle pulizie e non 
con quello alberghiero, 
come ben specifica del 
‘resto il relativo capitolo 
d'appalto. Vogliamo as: 
sicurarci che i contratti 
siano regolari. Da parte 
nostra, non escludiamo 
nemmeno un eventuale 
esposto alla Procura del- 


. la Repubblica. 


‘ «La Mia, invece — as- 

serisce poi l'esponente 
della Cisl —, impieghe- 
rebbe una, massimo due 
persone per la manuten- 
zione: dell'albergo e il 
trasporto degli ospiti con 
i ‘pullmini’. Anche in 
questo. caso abbiamo 
espresso dubbi sull'in- 
terpretazione dell'appal- 
to). 

La Gamst, non presen- 
te ieri all'incontro all'Uf- 
ficio del lavoro, assume- 
rebbe da parte sua 4-5 
persone  (provvisoria- 
mente per tre mesi), da 


destinare al servizio 
mensa della foresteria. 
«La vicenda è stata ge- 
stita male», sostiene infi- 
ne Gherbaz. «I servizi 
che dovrebbero essere 
offerti — osserva — ri- 
sulterebbero frammen- 
tati. Ogni ditta decide- 


‘ rebbe per conto proprio. 


Secondo noi, invece, sa- 
rebbe stato meglio creare 
‘un servizio unico per un 
miglior coordinamento 
dei dipendenti nella fo- 
resteria del Centro di Fi- 
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Indagini sui film pornografici : 
i primi controlli a Trieste 


L'inchiesta sui «bal- 
letti rosa» da Monfal- 
cone arriva a Trieste. I 
carabinieri hanno in- 
fatti portato a termine 


negli ultimi giorni dei 
controlli anche nella 
nostra città nell'ambi- 
to delle indagini sui 
film pornografici con 
minorenni, 
Le autorità manten- 
ono il massimo riser- 
o sull'identità degli 


inquisiti, La sensazio- 
ne è comunque che i 
controlli abbiano con- 
sentito di conoscere 
meglio i contorni di 
‘una vicenda rivelatasi 
alquanto complessa, Il 
lato triestino dell'in- 
chiesta sembra infatti 
confermare l'entità 
del giro di prostituzio- 
ne e festini a luce ros- 
sa. 
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AL DIRETTIVO DI IERI ANCORA ASSENTI I DEMI DI SEGHENE 


E’ un Psi sempre piu diviso 


Non piace la proposta dei riformisti - Anche De Gioia dice dimissioni della segreteria 


Socialisti punto a capo. 
Anche ieri sera i demi- 
chelisiani 


alla riunione del diretti 
vo. Stavolta non vi han- 
no preso parte nemmeno 
i rappresentanti del 
gruppo De Gioia, che non 
avevano comunque di- 
ritto di voto. E che:si so- 
no costituiti in corrente 
autonoma rispetto al 
grupp pone riformista. Iri- 
‘ormisti (Carbone, Ter- 
sar, Perelli e altri) erano 
pronti a formulare la se- 
guente Spora delega- 
zione alle trattative com- 
posta da Perelli, Seghene 
e De Gioia. Commissione 
paritetica subito (due ri- 
formisti, Tersar e Carbo- 
ne e due demichelisiani) 
in vista del congresso, 
con fissazione della data. 
La segreteria rimaneva 
in carica. E quest'ultimo 
punto Seghene, neocapo- 
gruppo comunale, non lo 


digerisce. Anche perchè . 


probabilmente continua- 
va a chiedersi: che mag- 
gioranza guida il garofa- 
no, se quella attuale ha 
nelle assemblee elettive 
un consigliere (Perelli) sù 
sette, visto che De Gioia 
è autonomo? L'unità, se- 
condo Seghene, nasce- 
rebbe insomma da un az- 
zeramento della segrete- 
ria, o la sconfitta 
oe 

Sulla proposta rifor- 
mista si era comunque 
distinto Pittoni, che con- 


‘ tinuava a volere la segre- 


teria alle trattative. Non 
era d'accordo nemmeno 
De Gioia, vicecapogrup- 
po in Comune, che vole- 
va essere presente nella 
- commissione paritetica e 6 
non nelle trattative per i 
nuovi esecutivi. 

«Non abbiamo parte- 
cipato.al direttivo di ieri 
—ha dichiarato De Gioia 
—in quanto non ci rico- 
nosciamo in questa se- 
greteria: attendiamo il 
congresso... provinciale 
per far valere le nostre 
ragioni e chiediamo di 
essere rappresentati nel- 
la commissione pariteti- 
cache gestirà il partito in 

lesto momento di.tran- 
sizione». Anche De Gioia 
vuole un Psi unito per ri- 
costruire, ma ripartendo 
da zero. 

Intanto rimangono 51 
giorni. per formare, la 
nuova giunta comunale. 
Altrimenti si tornerà a 
votare. Sarà tuttavia dif- 
ficile dare vita a un go- 


verno municipale se Psie . 


Dc non avranno risolto i 


‘ loro problemi interni. 


di Seghene, 
non hanno partecipato | 


IL SEGRETARIO DELLA LISTA DI FRONTE AI NODI ECONOMICI . 


‘Problema bilinguismo a dopo’ 


L'attesa per la nomina 


‘dei sottosegretari inve- 


ste anche la nostra città. 
Ieri sera a Roma si sareb- 
be svolta una riunione ai 
massimi livelli socialisti: 
Craxi, Amato, La Ganga. 
E fraitemi trattati ci sa- 
rebbe stato anche quello 
della situazione nel Friu- 
li-Venezia Giulia. I socia- 
listi friulani, Renzulli in 
particolare, starebbero 
scalpitando. Qualora ar- 
rivasse un solo sottose- 
gretario del garofano 
questo, secondo il Psi 
udinese, non dovrebbe 
riguardare certamente 
l'accordo Psi-Lista per 
Trieste. 

Onorevole aa 
lei in base a quell'inte- 
sa quante percentuali 
si dà? 

«Io a suo tempo ho fir- 
mato un accordo eletto- 
rale, ora sono qui a Trie- 
ste e attendo notizie». 

L'altro deputato in 


«Il problema 
‘Osserva < 

il deputato (foto) - 
può attendere 
senza tradire le tesi 
della campagna 
elettorale» 


corsa per un sottose- 
gretariato è il democri- 
stiano Coloni: come lo 
vede piazzato? 

«So solo che in questi 
giorni è nella capitale». 

Veriamo alle vicen- 
de locali. Lei ha sostan- 
zialmente . osservato 


che il bilinguismo oggi. 


non è un problema, 
quando la sua campa- 
gna elettorale era sta- 
ta impostata su due 


‘ slogan: no al bilingui- 


smo, sì all'autonomia. 
A che gioco giochiamo? 


«E' tutto estremamen- 
te chiaro. Ognuno Tima- 
ne della propria idea: la 
’Lista contrarissima . a 
qualsiasi forma di bilin- 
guismo e altri, ad esem- 
pio Rifondazione comu- 
nista, favorevoli a forme 
di bilinguismo). 

Dunque? 

«I tremendi problemi 
economici, tuttavia, vedi 
la Ferriera, e la certezza, 
come ha fatto capire Ri- 
naldi in consiglio comu- 
nale, che fra 8-10 mesi ci 
sarà l'elezione diretta del 


sindaco, delegittimando 
le assemble elettive loca- 
li, ci porta a una sola 
conclusione: per ottene- 
re attenzione e soldi da 
Roma dobbiamo dare su- 
bito ‘un segnale fortissi- 
mo, come la giunta dei 
cittadini proposta dalla 
Lista». 

Il nodo del bilingui- 
smo rimarrebbe nel 
cassetto? 

«I problemi ideologici, 
di fronte alla crisi della 
città, dovrebbero essere 
congelati da entrambe le 
parti. Senza tradire 
quanto gli uni e gli altri 
hanno affermato in cam- 
pagna elettorale. Ci sono 
infatti urgenze economi- 
che che coinvolgono mi- 
gliaia di posti di lavoro, E 
mi sembra sufficiente al 
fine di congelare, almeno 
per pochi mesi, le proprie 
ideologie. 

fic. 


MSI 
Rinuncia 
Pahor 


I missini ritengono 
che il caso Samo Pa- 
hor si risolva solo 
con l'accettazione 
della rinuncia al pro- 
cedimento da parte 
del Comune. Lo si 
legge in una nota del 
Msi. «Di fronte però 
alla contestazione 
dell'incompatibilità 

da parte del consiglio 
comunale, con una 
così larga maggio- 


ranza — prosegue il 
comunicato — l'ac- 


cettazione sarebbe 
moralmente inaccet- 
tabile». «Dal punto di 
vista giuridico — 
Conciuo fe Da nota — 

da rilevare 
dà a è vi- 
ziata di incompleta 
tanto che la lite ri- 
marrebbe pendente 
per la parte non ri- 
nunciata ed altro. E' 
gustoso comunque 
rilevare che in que- 
sto caso il prof. Pa- 
hor ha firmato il do- 
cumento in italia- 
no». 


GAMBASSINI ANNUNCIA IL RICONOSCIMENTO 


Foiba, sacrario nazionale 


La foiba di Basovizza è 
un monumento naziona- 
le a tutti gli effetti, come 
la Risiera di San Sabba. 
Lo ha comunicato ieri 
Gianfranco Gambassini 
presidente della Lista 
per Trieste, che ha invi- 
tato il ‘Commissario 
straordinario al Comune 
Sergio Ravalli a provve- 
dere affinchè la dicitura 
apposta al sacrario ven- 
ga modificata quanto 
prima. 

In una/lettera indiriz- 
zata a Ravalli, Gambas- 
sini afferma di aver rice- 
vuto la notizia da Fran- 
cesco Sisinni, direttore 
generale dell'Uffficio 
centrale per i beni am- 
bientali e storici del Mi- 
nistero per i beni cultu- 
rali. «Sisinni - scrive 
Gianfranco Gambassini - 
era stato da me personal- 
mente interessato fin da 


PROMOZIONI ONORIFICHE DEI REDUCI TRIESTINI 


Ufficiali senza tempo 


‘Sono stati promossi «sul 
campo», 47 anni dopo la 
fine della Seconda Guer- 
ra mondiale. Quasi qua- 
ranta ufficiali triestini 
che hanno combattuto 
nel. secondo conflitto 
mondiale hanno ricevuto 
vieri‘i gradi superiori nel 
“corso di una cerimonia al 
‘circolo ufficilali del Pre- 
‘sidio, presente il coman- 
dante delle Truppe Trie- 
‘ ste, il generale Cauteruc- 
‘cio. L'iniziativa è dell'U- 
nione nazionale ufficiali 
in congedo (Unuci), che 
ha voluto così rendere 
«omaggio agli ufficiali re- 
=duci.che, in virtù di una 
legge recente, sono stati 
‘promossi a «titolo onori- 
fico» (cioè non ha alcun 
effetto sul piano econo- 
mico). Il presidente trie- 
stino dell'Unuci, il gene- 
rale. Giuseppe Erriquez 
' ha così consegnato i gra- 


di a un gruppo di attem-. 


pati signori, diversi dei 
quali piuttosto conosciu- 
ti a Trieste. Ad esempio è 
diventato tenente colon- 
nello di artiglieria Ro- 
berto Hausbrandt, noto 
{ imprenditore del caffé, 
| mentre si è appuntato le 
stellette di capitano un 
altro famoso imprendito- 
i re, Mario Cividin, Anco- 
| ra, è diventato tenente 
colonnello Antonio Dol- 
ce, che molti ricorderan- 
no come comandante dei 
‘ vigili urbani. Marino Co- 
lombis, già consigliere 
comunale della Lista per 
| Trieste è invece diventa- 
| to maggiore. Nella nostra 
‘ città sono circa un centi- 
! naio gli ufficiali in con- 
* gedo che hanno avuto la 
promozione 
Pubblichiamo di seguito 


onorifica.' 


gli Ufficiali presenti alla 
cerimonia di ieri. 
sa  ————— 
Generali 

Gen. c.a. Raguso Dome- 
nico; gen. b. Cus Stelio; 


magg. gen. Raggi Stefa- 
no; magg. gen. Uxa Ser- 
gio. 


Colonnelli 


Col. r.o, t.0. Mattarelli 
Eugenio. 


a 


Tenenti colonnelli 

Boccasini Livio; Coassa- 
no Rinaldo; Chiaruttini 
Renato; De Favento Pie- 
to; Di Orazio Francesco; 
Dolce Antonio; Giorgetti 
Ferruccio; Gombassi 
Giuseppe; Grimani Lu- 
cio; Hausbrandt Rober- 
to; Lescovelli. Mario; 
Magnarin Alfredo; Men- 
gaziol Rino; Moradei 
Massimiliano; Pauzin 
Giuseppe; Rizzi France- 
sco; Serdoz Tullo; Spon- 
za Ottone; Szombathely 
Gabrio; Tironi Ruggero. 


Maggiori 


‘ Colombis Marino; Comel 


Giorgio; Corbato Carlo; 
Del Percio Giovanni; Di 
Pierro Giuseppe; Marti- 
no Francesco Aurelio; 
Zanetti Tullio; Zennari 
Fabio. 


e 


Capitani 

Cividin Mario; Pivani 
Paolo; Tagliaferro Rena- 
to; Tositti Virgilio; Ussai 
Bruno; Viozzi Gualtiero. 


Tenenti 
Esposito Andrea. 


Foto di gruppo peri42 ufficiali reduci di 
promozione onorifica al circolo ufficiali. (Italfoto) 


erra che ieri hanno ricevuto la 


Quello di Basovizza. 
non è più soltanto 
monumento storico 
ma viene parificato 
alla Risiera 

Chiesta la modifica 
dell’iscrizione 


quando l'ex presidente 
della Repubblica France- 
sco Cossiga aveva con- 
fermato averlo inve- 
stito della pratica per il 
riconoscimento della foi- 
ba a monumento nazio- 
nale, allo scopo di parifi- 
carla a quanto già otte- 
nuto con il D.p.r. del 15 
aprile 1965 perla Risiera 
di San Sabba». 

«Si riteneva infatti - 
rileva Gambassini - che 
il riconoscimento otte- 
nuto dalla foiba di Baso- 


vizza come: monumento 
d'interesse storico in ba- 
se al decreto ministeriale 
del 22 febbraio 1980 fos- 
se inferiore a quello di 
monumento nazionale 
vero e proprio». 

Gianfranco Gambassi- 
ni invita infine il com- 
missario straordinario al 
Comune a provvedere 
immediatamente perchè 
la dicitura apposta al sa- 
crario venga cambiata. 

Fra gli artefici di que- 
sto importante! ricono- 
scimento, va ricordato il 
Comitato per le onoranze 
ai Caduti delle foibe, ret- 
to da Paolo Sardos Alber- 
tini e Marcello Lorenzi- 
ni, che negli ultimi anni 
ha profuso un costante 
impegno perchè il sacra- 
rio venisse considerato 
monumento d'interesse 
nazionale. 


A MUGGIA 


Barca in avaria 
soccorsa 
dai carabinieri 


Brutta avventura do- 
menicale in mare, ma 
fortunatamente senza 
conseguenze, per due 
famig Îe triestine. O, 
o, quattro 
a dn bambino di 
sette anni, stava pas- 
sando il pomeriggio a 
bordo di un'imbaraca- 
zione a motore da sette 
metri e mezzo, la «Ma- 
riella». 
Improvvisamente 
però il sistema elettri- 
co è andato in tilt e la 
barca è andata alla do 
riva al largo di M 
giungendo, pericolo Di 


ll quarto uomo 


chiede la libertà 


mente, fino al limite 
delle acque territoriali 
italiane. 

Erano circa le cin- 
que e mezzo quando il 
«Sos» lanciato dalla 
«Mariella» è stato cap- 
tato dalla motovedetta 
dei carabinieri di Mira- 
mare, che in quel mo- 
mento stava pattu- 
gliando al largo. 

I militari sono riu- 
sciti a localizzare la 
«Mariella» e l'hanno ri- 
‘morchiata in porto. Per 
l'«equipaggio» fortuna- 
tamente soltanto un 
po' di paura. 


Si chiama Antonio Cautero e ieri mattina si è 
presentato davanti al tribunale del riesame 
chiedendo di essere rimesso in libertà. Il suo le- 
gale, l'avvocato Arturo Frojo ha sostentuto che 
non vi sono elementi per trattenerlo al Coroneo. 
I magistrati si sono riservati di decidere. Caute- 
ro è finito in carcere nell'ambito delle indagini 
su un traffico di cocaina che da aprile a oggi ha 
già portato al Coroneo Carmine Della Pia, Gian- . 
carlo Ciccolini e Antonio Tolomella. Gli investi- 
gatori sospettano sia il quarto uomo, sfuggito al- 
Te prima indagini. I tre erano stati arrestati in 
viale Miramare dopo un inseguimento. 


Un uomo vola dalla finestra 
esi sfracella sulla strada 


Tragica fine per Nereo 
Mejak, un uomo di 51 
anni, noto per essere 
stato giocatore di serie 
A di pallacanestro ne- 
gli Anni Cinquanta. Ie- 
ri, poco dopo l'una del 
pomeriggio, Mejak è 
volato dalla. finestra 
della sua abitazione, 
in Pendice Scoglietto 
32. Sebbene abitasse 
al primo piano, Mejak 
si È sfracellato sula 


strada, rimanendo uc- 
ciso all'istante. 

Il corpo si è incu- 
neato tra un albero e 
una macchina, sotto. lo 
sguardo atterrito di al- 
cuni testimoni. Il me- 
dico della croce rossa 
non ha potuto far altro 
che . constatarne la 
morte. Sul posto anche 
polizia e vigili del fuo- 
co. 


Rifondazione: Cuffaro 
entra in segreteria 


Antonino Cuffaro è stato eletto nelle segreteria 
nazionale di Rifondazione comunista riportan- 
do la più alta percentuale di preferenze. L'ele- 
zione di Cuffaro è avvenuta con voto segreto. 

All'interno della segreteria nazionale, Antoni- 
no Cuffaro avrà il delicato incarico di presiedere 
all'organizzazione del partito. 

Il Comitato operativo ristretto di Rifondazio- 
ne è presieduto da Armando Cossutta. Ne fanno 
parte oltre a Cuffaro, Sergio Garavini, i due capi- 
gruppo parlamentari Lucio Libertini e Lucio 
Magri, Ersilia Salvato, Rino Serri e Guido Cap- 


pelloni. 


Marika Roekk regina dell'operetta 
Si è tenuta ieri nell'auditorium del museo Revoltella la cerimonia di consegna del 


Premio Internazionale Operetta, assegnato quest'anno a Marika Roekk, la celebre 
diva dello schermo musicale degli anni ‘30 e ‘40. Al E osto della Roekk, assente per 


motivi di salute, ilbronzetto di Ugo Carà è stato rit 


ato dal Console generale 


d'Austria Birbaum. Nel corso della serata Elio Pandolfi ha presentato un'antologia 
dei film musicali interpretati dall'artista v 
Birbaum (a sinistra) riceve il premio da Dai 


rherese. SO RNAgina Italfoto, 


ilo Soli, 


UNA MOSTRA DEI DUE ROTARY CITTADINI 


«Tanti saluti a Trieste», città poco presentabile 


Palazzi fatiscenti abbando- 
nati, angoli di Trieste zeppi 
di sporcizia e di muri tra- 
sformati in volgari murales 
e tazebao, cassonetti tra- 
boccanti di rifiuti e marcia- 
‘piedi assaliti dalle macchi- 
ne. Scorci storici, legati alla 
bellezza del passato, ap- 
paiono ogni giorno sempre 
‘più improponibili, mentre il 
degrado cittadino avanza e 
rende inaccettabile una si- 


“mile situazione. 


Con lo scopo di far pren» 
dere coscienza a tutti i citta- 
dini e alle amministrazioni 
competenti dei problemi 
connessi con il degrado 
(non soltanto ‘quello am- 


bicnizie @ urbanistico, ma 
innanzitutto quello del co- 
stume e del comportamento 
civile), ‘î club rotariani 
«Trieste» e «Trieste Nord» 
hanno allestito una mostra 
fotografica nelle sale della 
Biblioteca del Popolo, intito- 
lata: «Tanti saluti a Trieste? 
Brevi riflessioni sul degrado 
cittadino, per capire quanto 
c'è ancora da fare», inaugu- 
rata l’altra mattina. 
«Questa iniziativa — ha 
spiegato l'architetto Giulio 
Varini, presidente del Rota- 
ry Trieste Nord — vuole es- 
sere un punto di riferimento 
per la moralità pubblica e 
intende indicare all'opinio- 


ne cittadina gli elementi di 
degenerazione e suggerire 
ogni possibile rimedio». 

La mostra, infatti, consta 
di più di un centinaio di fo- 
tografie come chiarisce Lu- 
ciano Paroni, presidente del 
Rotary club Trieste, scattate 
da soci di entrambi i.club 
con brillante maestria, divi- 
se per varie problematiche 
in 7 settori differenti. 

Un primo pannello, per 
esempio, illustra quanto era 
stato segnalato dal Rotary 
già in una mostra dell'85, 
come le statue malconce di 
Sant'Antonio Nuovo, e tutto 
ciò che è stato fatto da allo- 


ra per migliorare la situa- 
zione. Altri pannelli, invece, 
additano i luoghi che do- 
vrebbero essere presiin con- 
siderazione dalle pubbliche 
amministrazioni, come la 
Casa del Ferroviere di viale 
Miramare, distrutta in una 
notte e attualmente ridotta 
a niente più di un rudimen- 
tale parcheggio per macchi- 
ne. 

Un'altra bacheca ritrae 
indicazioni autostradali di 
città cancellate a spray, che 
riguardano î problemi spic- 
cioli di inciviltà nei con- 
fronti di chi non è triestino. 
L'architetto Varini indica 
‘anche una frase d'amore di- 


pinta sui muri di una scuola 
e sene esce: «Ma non sareb- 
be più comodo scriverle per 
lettera le dichiarazioni?». 

La mostra sarà aperta al 
pubblico, sia alla mattina 
che al pomeriggio, fino alla 
fine della prossima settima- 
na, ma, con tutta probabili- 
tà, verrà riproposta anche a 
settembre all'inizio dell'an- 
no scolastico. «L'educazio- 
ne alle istituzioni — conclu- 
de Varini — deve incomin- 
ciare proprio dalla scuola 
che meglio di ogni altro può 
aiutare a capire il problema 
del degrado». 

Noemi Premuda 
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‘GLI ELENCHI DEI PROMOSSI NELLE SCUOLE CITTADINE 


In vacanza senza problemi 


CHI PASSA L'ANNO 
Futuri geometri 


Ist. Geometri 
Fabiani 


TA: Bombieri Nicolet- 
ta (7/10); Facchin Ivana; 
Gerdol Dario; Host Katia 
(7/10); Marassi Federico; 
Pavlovich Federica; Ri- 


baric Massimiliano 
(7/10); Sartori Tamara 
(8/10). 


I B: Barrancotto Mar- 
co; Branda Katia; Di Nu- 
bila Luca; Fonda France- 
sca; Fontanot Dennis; 
Garau Luca; Grbec Mar- 
ko; Perossa Lorella; Posa 
Matteo; Stoduto Sara. 

I G: Caburlotto Luca; 
Crismani Andrea (7/10); 
Danieli Erica; Giraldi In- 
grid (8/10); Glavina Fa- 
biana (7/10); Milkovitsch 
Luca; Moratto Marco; 
Sbrizzi Lorenzo. 

I D: Ambrosio Luca 
(7/10); Camilli Alessan- 
dro; Dionis Erica; Ghersa 
Stefano; Lucarelli Paolo; 
Mattagliano Maurizio; 
Milani Marco; Ossich 
Giulio; Tadina Elisabet- 
ta. 

I E: Clementi Chri- 
stian; Fabris Daniele; 
Gerebizza Samuele; Giu- 
govaz Mauro; Mattaglia- 
no Marco; Pecchia Tom- 
maso; Pulini Stefano; 
Tomadin Manuel (7/10); 
Urlini Fabio. A 

Il A: Cresseri Gianlu- 
ca; Gagliardo Haron 
(7/10); Marin Paolo; Nar- 
din Piero; Rovatti Rober- 
to (7/10); Siega Ivana; 
Spasaro Giuliana (7/10). 

Il B: Colombetta Lau- 
ra;  Frisan Giovanni 
(7/10);  Gorlato Sarah; 
Mosenich Lorenzo; Rio- 
sa Riccardo. 

II C: Catalano Fulvio; 
Lizzadri Antonio; Mar- 
chesi Massimo; Riva de 
Onestis Michele; Ven- 
dramin Stefano. 

Il D: Adamolli Egon 
(7/10);  Celega Luca 
(7/10); Maiorano Nicola; 
Pernich Diego. 

Il E: Balassone Fabio; 
Bussani Andrea; Razza 
Roberto; Rebek Massi- 
miliano; Sparagna Chri- 
stian; Tersar Maurizio. 

II A: Battista Antonio 
(7/10); Benvenuti Stefa- 
no; Biloslavo David; Bu- 


al «Max Fabiani» 


rolo Fabrizio; Chessa En- 
zo; De Vincenzi Marco; 
Debetto Eleonora; Girar- 
di Alessandro; Menegan- 
te Raffaella; Milleri Sa- 
brina (7/10);- Palumbo 
Luca;  Pipan Michela 
(7/10); Rizzitelli Massi- 
miliano (7/10); Sancin 
Christian; Svetina An- 
drea; Tassan Mazzocco 
Barbara; Tomadoni Mi- 
chele; Vattovaz Cristina 
(7/10); Visentin Ileana; 
Zadnich Federico (7/10). 

II B: Bossi Davide; 
Comello Elena (7/10); 
Contento Lorenzo; Gher- 
sina Gabriele; Minghi- 
nelli Manuela; Paruta 
Sylvia; Sormani Elisa- 
betta; Turco Claudio; 
Vesnaver Elisabetta; 
Zorc Stefano (7/10). 

IIl C: Berini Andrea; 
Boscarol Rossella; Cer- 
necca Marco; Dell'Oro 
Diego; Di Jorio Erika; 
Dopuggi Paolo; Lubiana 
Stefano; Mahnic Marco; 
Pascutti Claudia; Pasto- 
rino Alessio; Pozzecco 
Patrizia; Rossi France- 
sco (7/10); Tramontini 
Massimo; Volari Emilia- 
no; Zeriali Andrea (7/10). 

IVA: Bernazza Magda 
(7/10); Castrigno Andrea; 
Cesaratto Michele; Ciuffi 
Stefano; Coppola Enrico; 
Corelli Marco; Figus Ma- 


nuel; Fonda Manuel 
(7/10); Fortuna Raffaele 
(7/10); Lanci Guerrino 
(7/10); Pasqualini Ric- 
cardo; Pauli. Daniele; | 
Pellegrini Francesco; 


Pockaj Paolo (7/10); Ser- 
raval Simone (7/10); Tion 
Massimiliano; Tremul 
Micaela (7/10); Udovich 
Giulio (7/10); Varini Fla- 
vio; Varrecchia Massi- 
mo. 

IV B: Benese Pierluigi; 
Benvenuto Massimo 
(7/10); Bonetti Andrea 
(7/10);  Bottizer:. Chri- 
stian; Bressan Lorenzo; 
Falzari Alessandro; Te- 
deschi Gianluca; Tissini 
Lorenzo (7/10); Tozzi Mi- 
chele. 

IV C: Glementi Fabio; 
Degrassi Fabrizio; Lu- 
biana Mauro; Padovani 
Cristiano; Stare Federi- 
co; Tomasini Lucio; 
Uguccioni Lorenzo; 
Viezzoli Maurizio. 


ISTITUTO PROFESSIONALE STATALE PER IL'COMMERCIO 


Ecco chi festeggia al «Scipione de Sa 


Ist, professionale 
S. de Sandrinelli 


I A: Andreassich Ste- 
fano;  Bergoc Alessia, 
7/10; Butelli Beatrice; 
Macor Daniela, 7/10; 
Scattu Katia; Sechi Elia- 
na, 7/10; Zuccoli Linda, 
7/10; Martinovich Julie. 

I B: Contursi Sara, 
7/10;  Oleni Deborah, 
7/10; Oleni Erica, 7/10; 
Pockai Valentina, 7/10. 

I C: Benassi Orietta, 
710; Bianchi Fulvia, 
7/10; Cassata. Alessan- 
dra; Polcic Boris, 7/10. 

I D: Argentin Luisa, 
7/10; Del Vecchio Miche- 
la;  Fimiani Modesta; 
Grassi Michela, 7/10; Lo- 
gonigro Eleonora; Pic- 
ciola Federica; Visintin 
Francesca, 7/10. 

I I: Chmet Giuliana, 
7/10; Fermo Cristian, 
7/10; Saccari Francesca; 
Salvi Roberta; Tenace 
Rossana, 7/10; Zugna Ka- 
tia. 


“lino Anastasia, 


IT A: Benedetti Miche- 
la, 7/10; Braglia Bruno; 
Bussani Andrea, 7/10; 
Fonda Manuela; Marassi 
Pamela; Perrone’ Sa- 
mantha; Presti Ursula; 
Ricci Elena, 7/10. 

II B: Berni Roberta, 
7/10; Conti Sabrina; Co- 
ren Eveline; Folla Raf- 
faella. 7/10;. Lobianco 
Manuela; Morassi Ursu- 
la 7/10; Papaleo Erika; 
Porro Antony Frank, 
7/10; Terpin Manuela. 

Bartolich Erica, 8/10; 
Cecili Federica; Cepar 
Valentina, 8/10; Cozzo- 
7/10; 
Deugeni Manuela; Fab- 
bro Barbara, 7/10; Ter- 
lizzi Chiara. 

Il D: Acciarino Dolo- 
res; Berger Cristina; Fer- 
luga Adriana; Martu- 
sciello Laura 7/10; Nobi- 
lio Sara, 7/10; Russignan 
Valentina, 7/10; Tull Ka- 
rin. 

II B (impr. tur.): 
Dessenibus Paola; Fabris 


SCUOLA MEDIA 


«Benco», i più bravi 


Scuola media 


.Benco-Pitteri ‘ 


I A: Bassanese Stefano; 
Battaglia Luca; Callega- 
ris Erika; Cesarello Mas- 
similiano; D'Aniello Li- 
sa; Dimini Stefano; Dra- 
go Santo Alessandro; Ge- 
runda Michele; Linari 
Gabrio; Meneghini Fa- 


bio; Minenna Gaetano;: 


Moratto Erik; Pertoldi 
Diego; Pitarresi Federi- 


ca; Rigoni Silvia; Silliti 
Giuseppe; Sparagna Aa- 
ron; Specogna Walter; 
Ulisse Fulvio. È, 

IB: Amato Vito; Batti- 
stutta Derni Roberto; 
Bonnes Davide; Cimado- 
ri Matteo; Fachin' Greta; 
Grauner Stefano; Grizon 
Natascia; Jerinkic Moni- 
ca; Rossi Marco; Scoria 
Lorenzo; Steiner Fabri- 
ZIO. " 

IG: Alfeo Luca; Bosda- 


chin Manuel; Gioch Cri-_ 


sa \Maria; 


Valentina; Guarente Ro- 
Martellani 
Massimo; Martinelli Sil- 
via; Semacchi Valentina; 
Suppancig Micol; Urban 
Laura; Vianello Tiziano. 

III A (gest. az.): Bre- 
scic Barbara; Ciliberti 
Antonia Maria; Crevatin 
Lorenzo; Ferfolja Adria- 
na; Flego Romina; Gere- 
bizza Giovanna; Malusà 
Luana; Mareschi Lara; 
Minca Paola; Pili Anna; 
Radakovic Alexia. 

II E (cont. az.): Costa 
Alessandra; Crivici Bar- 
bara; Fossati Pamela; Ie- 
ram Isabella; Lovrecich 
Federica; Primozic De- 
borah; Sannino Patrizia; 
Sergon Manuel; Superi- 
na Erika; Torchiana Mi- 
chela;  Tota Federica; 
Ugliani Giuliana; Vilano- 
vic Laura; Zampolli Mi- 
riam; Zuppello Erika. 

IM D (uff. tur.): Babic 
Morena; Majcic. Laura; 
Balbi Daniela; Buzin Ro- 
berta; Dell'Agata Davi- 


stina; Camerini David; 
Campoli Luciano; Cotto- 
ne Marco; Curgié Igor; 
Dilica Davide; Druzina 
Morena; Giannolla Giu- 


lio; Mucaria Daniele; Pa- 


lumbo Elisa; Parenzan 
Lorenzo; Ravalico Alan; 
Steiner Andrea; Termini 
Manuel. 

Il A: Bernardini Bar- 
bara; Bolzan Manuel; 
Ciccone - Solange;  Con- 
tento Roberta; ‘De Fran- 


de; Jakomin Sabrina; 
Medizza Andrea; Mila- 
nese Romina;  Nemaz 
Barbara; Pacchielat Ele- 
na; Renzi Doris; Serli 
Erica; Serra Daniel; Vi- 
salberghi Annalisa; Zac- 
cari Giulia. 

III C (segr. d'az.): Ber- 
nich Martina; Cerkvenic 
Cristiana; Daversa Lau- 
ra; Delben Arianna; Dio- 
nis Daniela; Dujanic Na- 
tascia; Fragiacomo Eli- 
sabetta; Imbrò Rossella; 


Mamilovich Cristina; 
Melon Romina; Muse- 
nich Martina; Pizzioli 


Valentina; Prodan Mirel- 
la; Rachelli Serena; Ricci 
Mara; Scavelli Daniela; 
Spezzigu Barbara; Susel 
Lara; Zabbia Barbara. 

III B (cont. az.): Billa 
Luigi; Carli Mojca; Codi- 
glia Andrea; Costantini 
Daniela; Crea Isabella; 
Francioli Fabio; Gomzi 
Rita; Larj Solidea; Mar- 
sich Martina; Matic Da- 
ria; Palman Floriana; Ri- 
dolfo Gilda; Vesnaver 


cesco Renato; Ferigutti 
Stefano; Ferluga Ales- 
sandra; Gobbo France- 
sca; Malusà Michele; 
Mahmeti Fatbardha; 
Mahmeti Rezarta; Monti 
Milena; Pistan Stefano. 
II B: Anoardo Fabio; 
Brezigar Alessandro; 
Brombara Elisa; Goscia- 
ni Christian; Cumin Gi- 
na; Cumin Paolo; De 
Gandia Francesco; De 
Pauli Raffaele. Maria; 
Honovich Lorenzo; Leka 


Michela; 
nuel. 

II A (uff. tur.): An- 
dreuzzi Fulvia; Angelini 
Paola; Barut Francesca; 
Benci Lorenzo; Boscarol 
Massimiliano; Colomban 
Michelle; De Cillia Cin- 
zia;. Ferraro ‘Roberta; 
Giacaz Martina; Lisi An- 
tonella; Longo Cristina; 
Maraspin Lara; Orlandi- 
ni Susanna; Salich Bea- 
trice; Tuliani Elena. 

III (stenodatt.): Bisel 
Elena; Chiucchi Antonel- 
la; Dumini Desiree; Gan- 
dusio Anthel, 7/10; Gia- 
covani Sabrina;  Gua- 
gliardo Barbara; Launoy 
Giovanna; Manzin Sil- 
via; Michelazzi Ester; 
Moscolin Elena; Sciutte- 
ri Daniela; Serafino De- 
nis, 7/10; Turchetti Mo- 


Visentin Ma- 


nica; Vivoda Elena, 7/10. . 


IV A: Bellotto Alessio; 
Cattunar Federica; Ca- 
valli Cinzia; Chelo Ma- 
nuel; Delbello Antonella; 
Filipaz Annalisa; Flebus 


Mikelino; Manojlovice 
Manuela; Maricchio Da- 
vide; Pecchiari Eva; Pri- 
ster Matteo; Siccardi 
Riccardo; Tance Ingrid. 
II GC: Amato Luciana; 
Bandelli Anna; Cappella- 
ri Cristian; Gericola Lo- 
renzo; Ghersinich Valen- 
tina; Grison Michela; Ki- 
ten Davide; Loperfido 
Lucia; Mucaria Roberta; 
Pinzan Chiara; Senabor 
Matteo; Zok Michele. 


PROMOSSI 
I meritevoli 
all'istituto 
‘Rittmeyer’ 


Scuola media 
Rittmeyer 


Bilucaglia Zeno; Bow- 
man Chenoah; Brizzi Sa- 
mantha; Caporal Sergio; 
Cossutti Andrea; Crosara 
Silvia; Del Volgo Rober- 
ta; Dionis Gabriele; Ger- 
mani Simonetta; Iaco- 
viello Gianni; Lonza Cri- 


stian; Maschietto Ga- 
briele;  Norio Omar; 
Pranzo Riccardo; Zotti 
Lara. 


PRIME E SECONDE CLASSI 


Virtuosi tra note e libri 


Elenco dei giovani musicisti della media «Tartini» 


Scuola media 
Tartini 


TA: Antonaz Massimi- 
liano; Belaz Barbara; Be- 
nedetti Andrea; Benella 
Caterina; Bisulli Fabia- 
na; Cati Lorena; Chaim 
Daniel; Chiaruttini Bar- 
bara; Forte Antonella; 
Giraldi Carla; Mauri 
Tanja; Mauro Elisabetta; 
Metus Giulio; Niero Lisa; 


Predonzani Diego; Postir. 


Giangiacomo; Tonini 
Giulio; Tuccillo Roberta. 

I B: Achiet Nadia; Ar- 
dessi Nicola; Gainero 
Francesco;  Colagrande 
David; Del Pup Micol; Di 
Martino Francesco; Fa- 
bris Furio; Fiori Cosimo; 
Mauri Maria;  Neglia 
Mathia; Pintus. Irene; 
Prada Daniele; Rojas Cri- 
stina; . Rustia Matteo; 
Santin Davide; Svetina 
Michele; Tonsa Arianna; 
Vici Valeria; Zambon 


LE DICHIARAZIONI 1989 DEI TRIESTINI (63 SEGUE) 


Tutti i redditi sotto i cinque 


Vigini Maria (‘37) 2; Vigi- 
ni Marina (‘60) 400.000; 
Vigini Sergio ('59) 3; Vi- 
gliani Livio (34) -2; Vi- 
gnale Armando (‘11) 4; 
Vignetti Bruna ('48) 3; 
MEAE Raffaella (‘65) 5; 
Vilanovic Mirella ('55) 3; 
Vilcek Laura ('47) 2; Vi- 
lella Adriana (41) 
750.000; Viler Giuseppe 
(24) 3; Viler Maria Rosa- 
ria (‘41) 4; Villa Guido 
(‘33) 200.000; Villa Mar- 
gherita ('23) 3; Villa Pa- 
trizia (‘51) 4; Villani Ric- 
cardo (‘63) -5; Villano- 
vich Lidia (‘36) 400.000; 
Viller Elvira ‘Bruna (‘21) 
700.000; Viller Graziella 
(46) 500.000; Viller Mi- 
randa (‘44) 200.000; Vil- 
ler Silvia (‘37) 400.000; 
Villi Maria Grazia (139) 1; 
Villoresi . Clara _(‘59) 
600.000; Vinazza Doro- 
tea (‘38) 1; Vincenzi Ful- 
tia (35) 3; Vincenzi Xe- 
nia (‘36) 2; Vinci Carmela 
(‘41) 8; Vinci Ennio (‘67) 
600.000; Vincis Claudio 


('61) 400.000; Vindigni 
Cristina ('66) -13; Vindi- 
gni Maria Yose ('37) 4; 
Vinovrski Daniela (‘68) 
4; Vio Stefano (70) 3; 
Viola Laura (68) 1; Viola 
Maria Novella  (’25) 
600.000; Viola Pasquali- 
na (‘53) 500.000; Violan- 
te Domenico (‘65) 3; Vio- 


lin Luciana (132) 
900.000;  Viozzi. Livia 
(38) 400.000; Virando 


Alfredo (‘16) 2; Virdi Fi- 
lippo ('28) 4.5; Virgili De- 
bora (69) 4; Virgili Nor- 
ma (‘24) 600.000; Virgoli- 
ni Andriana (141) 
500.000; Virneri Liviana 
('64) 1; Visalberghi An- 
nalisa ("74) 4; Visalberghi 
Fabrizio ("73) 4; Visalber- 
ghi Maria ('63) 5; Viscosi 
‘Rosanna ('57) 1; Visco- 
vich Alice ('34) 4; Visco- 
vich Giancarlo (63) 1; 
Viscovich Gino ('40) -54; 
Visentin Antonella (‘58) 
600.000; Visentin Fabio 
(‘66) 3.5; Visentin Marco 


('69) 0; Visentin Paolo 
(‘54) 300.000; Visentin 
Sergio (‘35) 700.000; Vi- 
sentin Walter ('63) 
-300.000; Visentini Anna 
Maria ('41) 1.5; Visich 
Cristina (‘70) 2; Visich 
Fabio (‘64) 900.000; Visi- 
ni Clara ('63) 800.000; Vi- 
sinko Maria (‘44) 0; Vi- 
sintin Alessandra ('70) 
-12; Visintin Alma ('41) 
5; Visintin Anita (‘39) 
400.000; Visintin Anna- 
‘maria (‘35) 900.000; Vi- 
sintin:  Anthea _(‘17) 
500.000; Visintin Bruna 
(/19) 1; Visintin Carla 
(32) 400.000; Visintin 
Carmen  (‘39) 800.000; 
Visintin —Egle (‘64) 
600.000; Visintin Elda 
(‘30) 0; Visintin Emanue- 
le (‘72) 2; Visintin Enri- 
chetta (‘27) 1; Visintin 
Franca (‘61) 4.5; Visintin 
Franco (‘48) 150.000; Vi- 
sintin Genoveffa Maria 
(35) 600.000; Visintin 
Gianna (‘44) 650.000; Vi- 


sintin Giuseppina ('30) 1; 
Visintin Graziella ('42) 2; 
Visintin Ines (’28) 3; Vi- 
sintin Ines (‘41) 300.000; 
Visintin Laura (36) 1; Vi- 
sintin Licia (‘47) 2; Visin- 
tin Liliana (‘41) 500.000; 
Visintin Liliana (142) 2; 
Visintin Livio (‘34) 3; Vi- 
sintin. . Lucia (151) 
400.000; Visintin Lucia- 
no (38) 2; Visintin Lucio 
('58) 800.000; Visintin 
Marina (’86) 2; Visintin 
Marina ('56) 2; Visintin 
Massimiliano (‘65) 
800.000; Visintin Nori 
('37) 1; Visintin Norilda 
(‘42) 400.000; Visintin 
Sabrina ('67) 1; Visintin 
Silvano (‘52) 700.000; Vi- 
sintin Stefano (‘67) 1.5; 
Visintin Vittoria (‘12) 1; 
Visintini Dario (‘40) 4; 
Visintini Licia (‘41) 
800.000; Visintini Livia 


‘(‘36) 1; Visintini. Maria 


(‘45). 500.000; Visintin 


Spedicati Vittorina ('37) 
1; Visnievec Daniela (‘20) 


Alessandro; 
mann Jelena. 

II A: Bartole Dennis; 
Bencina Sara; Biasiol Si- 
mone; Bonechi Bruna; 
De Carli Paola; Firmiani 
Adriana; Furlan Giada; 
Gallone Marco; Leale 
Eleonora; Peccolo Moni- 
ca; Purini Elisa; Seriani 
Ottavia; Siderini Chiara; 
Sirca Antonella; Stevani 
Barbara; Zancola  Raf- 
faella; Zucca Alessia. 

II B: Albanese Davide; 
Balest Paolo; Benni An- 
drea; Bradamante Stefa- 
no; Budach Emanuele; 
Cirello Rita; Crinò Gu- 
glielmo; D'Amato Vale- 
ria; Danielis Elena; Gaz- 
zola Valeria; Gustini 
Matteo; Puntus Chiara; 
Pirrotta Martina; Riavic 
Alessandra; Scarantino 
Riccardo; Seleni Marti- 
na; Svara Isabella; To- 
niati Nicoletta; Vasques 
Paolo. 


Zimmer- 


500.000; Visnjevic Laura 


(‘41) 500.000; Visnovita . 
Maria ('26) 5; Visnoviz: 


Lorella (58) 3; Vit Ersilia 
(‘21) 700.000; Vit Lucia- 
na (‘27) 400.000; Vitale 
Cosima (‘20) 600.000; Vi- 
tale Giuseppina (167) 3; 
Vitale Pasqualina ('49) 
800.000; Vitale Rita Ma- 
ria (‘54) 600.000; Vitale 
Teresa (‘16) 3; Vitas 
Adelma ("20) 400.000; Vi- 
tas Elena (‘48) 800.000; 
Vitello Rosetta ('41) 
600.000; Vitez Marta 


(14) 700.000; Vitez Ro-' 


mana (‘31) 700.000; Viti 
Laura (‘21) 3; Viti Rita 


(1) 4; Viti Vanda ('37). 


500.000; Vitiello Giorgio 
('57) -2; Vitiello Luisa 
('54) 1; Vitiello Marco 
(‘58) 1; Vitiello Mario 
('64) -2; Vitrani Andreina 
(66) 4; Vittorelli Chri- 


‘stian.('74) 5; Vittori Elvio 


(40) 4; Vittori Giuseppe 
(69) 3; Vittori Irma (46) 
0; Vittori Jacopo Gesù 
(63) -5; Vittori Lucia 


(‘33) 400.000; Vittori Sil- 
va (38) 5; Vittozzi Mas- 
similiano (‘59) 4; Viutti 
Maria (‘49) 400.000; Viva 
Patrizia ('63).1; Vivante 
Cristiana ('44) 1; Vivante 
Enrichetta (36) 800.000; 
Vivar Julia (‘24) 400.000; 
Vivian Bruno (‘45) 1; Vi- 
viani Avelino (‘37) 8.000; 
Viviani Ervino ('50) -3; 
Viviani Lorena  ('70) 
600.000; Vivoda Antonia 
('3) 4; Vivoda Elda ('35) 
900.000; Vivoda France- 
sca (14) 1; Vivoda Sere- 
na (‘50) 2; Vivoda Sofia 
(12) 600.000; Vizintin 
Boris (21) 3; Vizintin 
Nelda (‘50) 500.000; Viz- 
zini Pietro (‘25) 3; Vlacci 
Andrea (‘63) 3; Vlacci Li- 
dia (‘40) 500.000; Vlach 
Alessandro (‘68) 4; Vla- 
covich Amelia (‘18) 0; 
Vlah Carla ('63) 3; Vocca 
Antonella (’63)-600.000; 
Voce Paola ('33) 700.000; 
Voch Mario ('36) 2; Voci 
Patrizia (‘58) 300.000; 


Vodopija Francesca (’24) 
400.000; Vodopivec Ma- 
rina ('12) 500.000; Vodu- 
sek Agnese (‘43) 600.000; 
Vogrig Marinella ('44) 4; 
Vogrig Roberto ('63) 1; 
Vogrini Elena (‘61) 3; Vo- 
grinz Edda (‘38) 700.000; 
Voinovich Dario  (‘68) 
800.000; Voinovich Io- 
landa ('21) 1; Voinovich 
Rina (‘57) 4; Vojdinovska 
Paulina (‘54) 700.000; 
Vojinovic Violetta ('50) 1; 
Vokoun Rosika ('41) -4; 
Volcic Giuliana ('70) 2; 


' Volf Giuseppina (‘31) 1; 


Volli Claudia (‘25) 1,5; 
Volli Marco ('34) 2; Volo. 
Giovanna (‘37) 400.000; 
Volpe Maria ('47) 4; Volpi 
Alberto (‘63) 4; Volpi En- 
nio (‘37) 500.000; Volpi 
Sofia ('16) 2; Volsci Luca 
(‘32) 1; Volsi Francesco 
('41) 600.000; Volsi Lore- 
dana ('48) 1; Von Bethu- 
sy D'Huc Sonja (136) 2; 
Voncina Eufemia ('35) 
600.000; Von Rentzell 


Gioia. Stella; Giardina 
Manuela, 7/10; Giraldi 
Cristina, 7/10; Kralj Ca- 
terina; Mohovich Sabi- 
na; Petralia Monica Nel- 
la, 7/10; Pizzioli Giulia; 
Rossetti Raffaella; Rus- 
sighaga Raffaella; Scher- 
gat Erika; Soban Katia, 
7/10; Tomelj Ingrid; Va- 
scotto Claudia, 7/10; Zol- 
lino Tiziana. 

IV. B: Bean Giorgia; 
Goslovich Gristina, 7/10; 
Di Bello Marzia, 8/10; 
Glavina Davide; Grillo 
Vinicio; Mongardini Fla- 
vio; Rolli Dario; Rubesa 
Gabriela; Sanapo Debo- 
ra; Savarin Lara; Termi- 
niello Marina, 7/10; Udo- 
vici Raffaella; Valci Vi- 
viana; Vidonis Michela, 
7/10. 

IV G: Apollonio Vale- 
ria, 7/10; Canciani Anto- 
nella; Lozei Corrado; Pe- 
rovich Federica; Piras 
Erika; Podrecca del Tor- 
re Michela; Vattovani 
Antonella; Zorzut Patri- 


ndrinelli» 


zia, 7/10. 

TA sper.: Ceglia Ma- 
ria, 7/10; Cociancich Ele- 
na; Staropoli Elena, 7/10; 
Stipancic Micaela, 7/10. 

I B sper.: Belloli Chia- 
ra; Bazzafolli Sara; Cerut 
Allen; Getin Giulia, 7/10; 
Donati Daniele; Mariani 
Manuela; Musizza Fede- 
rica. 

II A sper.: Pangher 
Alessandra. 

II B sper.: Babuder 
Viviana; Bosco Milena; 
Dagostini Daniela, 7/10; 
Gant Deborah; Pravisa- 
no Valentina, 7/10; Scar- 
giali Francesca; Strain 
Luisa. 

IV A sper.: Bergama- 
sco Francesca, 7/10; Ber- 
gamo Samantha, 7/10; 
Crisman Daniela; Giaco- 


min Silvia; Gremese 
Ester; Grison Cristina; 
Niglis Alessio. 


IV B sper.: Bissaldi 
Gabriele; Krejner Chri- 
stian; Pinat Fauzia, 7/10; 
Presello Raffaella. 


«ADDOBBATI-BRUNNER» 
Pronti al «salto» 
alle superiori 


Scuola media 
Addobbati-Brunner 


Classe III, sez. A. 

Ottimo: Crucil Cristi- 
na. 
Distinto:  d'Acierno 
Raffaele, Pernich Dean. 

Buono: Bani Federica, 
Ledovini Francesco, 
Marcon Angela, Mattiaz- 
zi Elisa. 

Sufficiente:  Garoppo 
Patrick, Colonna. Gitar 
Carlo, Colombin Matteo, 
Franza Massimo, Gian- 
nuzzi Stefania, Koraca 
Adriano, Lacetera Fabio, 
Maggi Irene, Pozzecco 
Andrea, Raggi Andrea, 
Sartori Giuliana, Tripal- 
di Andrea, Vecchiet Mar- 
tina, Zivkovic Ambra. 

Classe III, sez. B. 

Ottimo: Benedetti Lui- 
gi, Coslovich Andrea, Fa- 
miani Sara, Garlatti 
Francesca, Pierluigi Sa- 
brina, Spogliarich Debo- 
Ta. 
Distinto: Bortelli Sele- 
nia, D'Arienzo Daniele. 

Buono: Bortolussi En- 
rico, Carboni Luca, Cec- 
chini Michele, Ferluga 
Barbara, Giurissi Chri- 
stian, Maino Angela, No- 
bile Donatella, Parovel 
Nicoletta. 

Sufficiente: Barbera 
Elena, ‘Tacomo Fabio, 
Krecic Lorenzo, Macolin 
Gabriele, Pecchiari Luca, 
Racman Annalisa, Ra- 
mani Christian, Sapona- 
ro Maria. 

Classe III, sez. D. 


Ottimo: —Martellani 
Alessia, Mazzarol Flavia. 
Distinto: Catanzaro 


| Lorenzo, Marafatto Mar- 


tina; 
Buono: Pisetta Ales- 
sandra, Roselli Marzia. 


Renate (43) 600.000; 
Vorznerc Stanislava (‘24) 
3; Vosilla Iolanda ('37) 
700.000; Vosten Giulio 
('64) 5; Vouch Giannella 
(30) 1; Vouk Anna Maria 
(44) 800.000; Vouk Lu- 
ciana (‘41) 400.000; Vouk 
Odinea ('42) 4; Vouk Ro- 


milda (‘27) 400,000; 
Vouk Stella (‘40) 1,5; 
Vovk. Angela (36) 4; 


Vovk Carmela (118) 37 


bec Erminia (11) 2; Vra- 
bec Lidia (122) 500.000; 
Vran Graziella (131) 2; 
Vratovic Maria ('57) 3; 
Vrcon Elena Neva ('33) 
500.000; Vremec Anna 
Maria (‘40) 2; Vremec 
Guida (‘22) 2; Vremec 
Guido (19) 1; vremec 
Maria (‘21) 5; Vremec 
Veronica (‘63) -3; Vrete- 
nar Maria ('29) 400.000; 
Vrtelj Giuseppina ('41) 
400.000; Vucetti Andrea 
(‘64) 4; Vucko Janja (‘47) 
5; Vuerich Angelina ((‘38) 


Sufficiente: | Bastiani 
Cinzia, Conteduca Debo- 
rah, Kovacic Fabio, Mas- 


saro Fabrizio, Rojac 
Marco, Visintin Cristina, 
Vivoda Herman. 


Classe III, sez. E. 

Ottimo: Cinti Nicolet- 
ta, Mancuso Francesca, 
Masarin Giovanni, Orel 
Lucia, Stenni Marco, 

Distinto: Arban Mar- 
co, Calacione Anna, Da- 
pretto Elisa, Dreossi Fe- 
derica, Valussi Alessan- 
dra. 

Buono: Borriello Anto- 
nio, Contessi Nicola, 
Grahor Francesca, de 
Mottoni Tommaso, Rindi 
Francesco. ? 

Sufficiente: Chiodo 
Grandi Mauro, Giudici 
Gaia. 

Classe III, sez. F. 

Ottimo: Camozzi Mar- 
tina, Zamparo Federica. 

Distinto: Delbello Leo- 
nardo, Frisenna Barbara, 


Gerolami Caterina, Ma- | 


cuglia Riccardo, Millo 


Lorenzo, Ralza Valenti- | 


na. 
Buono: 
Francesca, Bizzotto Se- 
bastiano. 

Sufficiente:  Bortolin 
Christian, Codarin Da- 
niele, Grinelli 
Del Cielo Daniele, Giaco- 
ni Daniele, Komar Chia- 
ra, Komar Federica, To- 
daro Lara, Tremuli Ste- 
fano, Vascotto Reanna. 

Classe III, sez. G. 

Ottimo: Padoan Alice. 

Buono: De Michele 


Alejandro, Nolich Valen- . 


tino, Sandonato David. 


» Sufficiente: Bortolussi | 
Helmut, Botta Daniele, , 


Bianchi Laura, Maracich 
Federica, Sulcic Marco, 
Martinolli Annamaria. 


lioni di lire 


800.000; Vuerich Vanda ; 


(39) 400.000; Vuerich 


Vinicio (40) 900.000; 
Vuk Manuela (‘67) 5; Vuk 
Marina (#50) 600.000; 


Vukelic Milka ('54) -72; 


Vuletic Vera (‘41) -11;. 


Vurchio Robert ('69) 4; 
Vurchio Vincenzo ('26) 4; 
Vusconi Dina('28) 
700.000; Vusio Alma 
(10) 500.000; Vusio Re- 
nato ('31) 1; Wajchen- 
berg Albert ('61) 3; Wald- 

auer Gigliola ('41) 
400.000; Wallner Adria- 
no (‘46) -6; Wallner Gior-= 
gio (‘20) 0; Warbinek Mi- 
rella (‘28) 2; Weber An: 
namaria (‘42) 800.000; 
Weichandt Elda (‘41) 1; 
Weigmann Walter ('47) 
700.000; Weinstock Otti- 
lia ('21) 4; Weiss Ansel- 
ma (‘39) 600.000; Weiss 
Palma (‘16) 1; Weisz Ire- 
ne (‘20) 1; Weitlaner Li- 


selotte (‘40) 600.000; 
Weixelberger Elisabetta 
(‘29) 500.000. 


E E E ST TTI I 


Benedetti | 


Monica, ‘ 


MI ECrietat 


risi 
Fire 
prop 


Martedì 80 giugno 1992 


Trieste /Gittà e Provincia 


Il Piccolo [_15] 


. STABILIMENTI BALNEARI /SEGUE 


Topolini ’da sballo’. 


Il variegato popolo di B 


Sole, mare e varia umanità: il «popolo» di Barcola 
diventa quasi uno spettacolo. 


Arzille signore incuranti 
della linea e intere fami- 
glie con appresso figli, ca- 
ni e mipoti in pineta. 
Chiassosi gruppetti di ra- 
gazzi ai Topolini, single 
solitari e coppiette in vena 
di romanticismo vicino al 
primo moletto. Studenti e 
culturisti all'altezza del 
bivio che porta al castello 
di Miramare. Signori, ecco 
a voi il popolo di Barcola. 
Non si paga il biglietto, ma 
la riviera triestina gratui- 
ta più amata della città, 
offre ogni giorno uno spet- 
tacolo sempre diverso che 
si rinnova a seconda delle 
stagioni e delle fasce d'età. 
.Già, perché sul lungo lito- 
rale tirato .a lucido dal- 
l'Amministrazione comu- 
nale con panchine nuove 
di zecca e aiuole curate, 
scorre la vita con le sue 
tribù, distribuite in zone 


riservate d’antiche con-.- 


suetudini. Il turista che 
arriva dalla città si trove- 
rà di fronte un'altra città, 
balneare, con i suoi abi- 
tanti inusuali e divertenti, 
fedelissimi a quella tradi- 
zione tutta triestina che 
vede nello stabilimento a 
pagamento un «optional» 
da utilizzare di quando in 
quando. Tanto, finché 
Barcola continua a esiste- 
re, che altro ci occorre? 


Neppure un ombrellone 
per le numerose: vedove 
che si ritrovano qui d'esta- 
te, invece che alla latteria 
del rione, per lavorare a 
maglia e prendere il sole, o 
addormentarsi in pineta 
dopo aver mangiato. Più 
avanti, ammassati in deci- 
ne e sorvegliati dai bagni- 


- ni, i clienti fissi dei «Topo- 


lini». Radio a tutto volu- 
me, costumi sgargianti e 
alla moda, i giovanissimi 
arrivano in due su un mo- 
torino, un asciugamano e 
un costume bastano per 
essere felici. L'estate si 
passa qui, nello stesso po- 
sto che ha trasformato le 
ore di scuola più noiose in 
piacevoli «lippe» clande- 
stine. L'ultimo tratto di ri- 
viera è per gente più tran- 
quilla. Troppo lontano.per 
le gambe dei vecchi e la pi- 
grizia dei ragazzini, è re- 
gno di culturisti immobili, 
intenti ad ammirarsi i mu- 
scoli lucidi, ma anche luo- 
go di innamorati o di stu- 
denti in cerca di concen- 
trazione per prepararsi 
sull'ultimo esame dell'u- 
niversità. E i topless sfila- 
no in vetrina per la gioia 
degli automobilisti. Oc- 
chio alle strisce, bagnanti 
in corso. 

Erica Orsini 


arcola, tra culturisti, innamorati e topless 


ISOSPETTI DEL PDS 
Casa di riposo, 
inchiesta ritirata 


«Di quanto accade nella 
Casa di riposo di Sistia- 
na, gestita dal Comune, 
sembra possono occu- 
parsi la Giunta, l'Usl, il 
Commissariato di Poli- 
zia, ma non il Consiglio 
comunale». Così esordi- 
sce Giorgio Depangher, a 
nome del gruppo comu- 
nista-Pds, sottolineando 
che «el corso dell'ulti- 
ma seduta del Consiglio 
di Duino-Aurisina, il sin- 
daco, dopo aver proposto 
una commissione d'in- 
chiesta formata dai capi- 

[ppo e presieduta dal- 
assessore competente, 
per chiarire un episodio 
di cui ha parlato recente- 
mente la stampa, di fron- 
te alle perplessità e al- 
l'opposizione dell'Us e 
della Dc, ha dovuto far 
marcia indietro e ritirare 
la delibera». 

Il gruppo Pds aveva 
presentato un'interroga- 
zione in proposito, riser- 
vandosi di chiedere l'i- 


‘Sospetti nei 


stituzione di una com- 
missione d'inchiesta, ve- 
nendo poi preceduto dal- 
l'Amministrazione co- 
munale. «In apertura di 
seduta -continua la nota 
di Depangher -, la rispo- 
sta è stata data, ma in 
modo generico per ab- 
biamo ritenuto di con- 
cordare con l'Ammini- 
strazione la necessità di 
istituire la commissione 
consigliare, chiarendo 
che sarebbe stato oppor- 
tuno sentire gli ospiti e il 
personale interessato. A 

esto punto, è scattato 
il divieto. Cosa c'è da na- 
scondere nella Casa di ri- 
poso?». E, ancora: «Per- 
chè ‘chiamare in causa 
l'Usì e il Commissariato 
(cosa che non contestia- 
mo) ma tagliare fuori il 
Consiglio comunale?». 
confronti 
della maggioranza che il 

|ppo Pds ritiene ora di 
fugare (sostiene) andan- 
do fino in fondo. 


DUIN RISINA 


Asilo, il Comune fa l’inventario 


Una quindicina di interven- 
ti di manutenzione ordina- 
ria e straordinaria un po' 


dappertutto: dal vano scale ‘ 


alla sala giochi, dal labora- 
torio al giardino, dalla sala 
da pranzo ai servizi. Alle la- 
mentele della maestra del- 
l'asilo di Borgo San Mauro, 
Nunzia Tappeta, l'Ammini- 
strazione comunale replica 
così. Con un lungo, detta- 
gliato elenco di tutti i lavori 
eseguiti e da eseguire nell'e- 
dificio scolastico, nel corso 
dell'ultimo anno. Una volta 
tanto, non solo promesse, 
ma fatti concreti. 

«Avevo già risposto all'in- 
segnante — spiega l'asses- 
sore all'istruzione Vera Tu- 


ta Ban — ma mi sembra che 
le ultime accuse lanciate al- 
l'Amministrazione siano del 
tutto infondate. Così, già sa- 
bato scorso, ho fatto prepar- 
te dall'ufficio competente 
una lista di tutti gli inter- 
venti operati nell'edificio 
"sotto accusa". La maestra 
denunciava il completo di- 
sinteresse da parte del Co- 
mune di Duino-Aurisina, 
nei confronti dei numerosi 
problemi che la scuola ma- 
terna del borgo aveva dovu- 
to affrontare negli ultimi 
tempi, Pietra dello scanda- 
lo, la convivenza forzata 
con il Centro educativo oc- 
cupazionale e le iscrizioni 


troppo numerose che l'asilo 
non è attualmente in grado 
di soddisfare. 

«Il numero dei bambini 
ammessi è di venticinque 
allievi, che per il prossimo 
anno si ridurrà a venti a 
causa dell'inserimento di 
un'allieva portatrice di 
‘handicap’. I posti, ad ogni 
modo, non dovrebbero man- 
care, dato che già da settem- 
bre tornerà in funzione la 
sezione italiana dell'asilo di 
Duino. La Tappeta lamenta- 
va inoltre la tendenza ‘a 
scomparire’ della struttura 
scolastica, evidenziata dalla 
mancanza di recapito tele- 
fonico negli ultimi elenchi 
della Sip. 


«La linea diretta — affer- 
ma però l'assessore Ban — è 
stata ripristinata, me ne so- 
no occupata personalmente. 
Negli elenchi in distribuzio- 
ne proprio in questi giorni, 
l'asilo figura addirittura in 
due parti, nell'ambito dei 
servizi comunali e in quello 
delle scuole pubbliche. Non 
so proprio che cosa si possa 
desiderare di più. Quanto al 
presunto disinteresse del- 
l'Amministrazione, l'elenco 
dei lavori parla da solo. Al- 
tri, di natura più sostanzia- 
le, ne verranno fatti, non 
appena reperiti i finanzia- 
menti necessari). 

e.0. 


‘DUINO / NOTIZIE SUL SITO 


Sulla zona artigianale 
P«occhio» del Ministero 


Della zona artigianale di Duino-Aurisina s'interessa 
anche il ministero dell'Ambiente. E' giunta proprio in 
questi giorni all’Amministrazione comunale locale una 
missiva ministeriale firmata dal direttore Bruno Agri- 
cola che richiede notizie più precise sulla scelta del sito 
ove dovrebbe venir realizzato il tanto contestato polo 
artigiano. I chiarimenti sono finalizzati come si può leg- 
Gare nella lettera «a prevenire eventuali danni ambien- 


da 

La mossa del ministero dell'Ambiente, seppur tardi- 
va, ha sorpreso piacevolmente Verdi e ambientalisti, 
che non si aspettavano interventi concreti provenienti 
da questa direzione, pur avendo trasmesso documenta- 
zioni in merito alla vicenda anche a questi uffici, «An- 
che se il ministero dell'Ambiente — spiega Predonzan 
del Wwf — non ha particolari competenze sul proble- 


ma, ci fa piacere che abbia sentito il dovere d'ini 
lo più approfondito». L'Amministrazione co- 


si in mo 


‘ormar- 


munale ha già provveduto ad inviare una documenta- 
zione dettagliata completa di progetti e autorizzazioni 


in possesso del Consorzio. 


Ha éiii Innestate la marcia e partite  «Sse>Kieer in quarta: 
occasioni così vanno afferrate di corsa. Randi ha deciso CEAT* 


GOODSYEAR intatti di offrire sconti a ruota libera: il 25%, ma anche 


il 80% e perfino il 50% Elica TT: |[(o}f sulle migliori marche 


di pneumatici. Una convenienza che seduce, un'opportunità 


MICHELIN da non lasciar correre. 


MARANGONITYRE 


— 3% QANDI 


PNEUMATICI 


A PROSECCO E SANTA CROCE 


Tra rito e storia, 
‘sfilano’ i Patroni 


Domenica dedicata a S.Nazario, ma so- 
prattutto, il ricordo dell'episodio che se- 
gnò l'intensificarsi della persecuzione 
religiosa e l'avvio dell'esodo: l'aggressio- 
ne titina al vescovo di Trieste e Capodi- 
stria, monsignor Antonio Santin, avve- 


nuta 45 anni fa. E' con queste premesse 
che i capodistriani si sono dati appunta- 
mento al Borgo istriano di Prosecco. 
Commosse parole sul significato della ce- 
rimonia e sull'importanza dell'attacca- 
mento degli istriani alle loro radici, sono 


state espresse nell'omelia da monsigrior 


Ragazzoni, dal parroco del Borgo, padre 
Dario e dal segretario della Comunità di 
Capodistria Lucio Vattovani. Dopo la 
messa nella chiesetta del Borgo, è seguita 
la processione (immagine in alto di Ital- 
foto). Presenti tra le autorità, il consiglie- 
re regionale Dario Rinaldi, il consigliere 
provinciale Manuele Braico, vicepresi- 
dente dell'Associazione delle Comunità 
istriane, e il consigliere comunale Renzo 
Codarin. Altra processione (foto Zorzin 
qui sopra), dedicata ai patroni Pietro e 
Paolo, si è svolta a S. Croce. 


Il Piccolo 


ll Lon] 
Volontari L’Alpina sul Rassegna Rotary Training 
in Fiera Monte Paularo canora club autogeno 


Tra gli stand più animati 
della Fiera di Trieste, c'è 
quello delle associazioni: 
del volontariato, messo 
gratuitamente a disposi- 
zione dall'Ente fiera. Ci 
sono i Donatori di san- 
gue, quelli dell'Associa- 
zione malati reumatici, 
gli Amici del cuore e i vo- 
lontari di Amnesty inter- 
national e l'Associazione 
contro la sclerosi multi- 
pla. 


Deutsch 
Intensiv 


Corsi intensivi al Goet- 
he-Institut dal l.o set- 
tembre al 2 ottobre ogni 
giorno, sabato escluso, 
dalle 17.30 alle 20.45. 
Tali corsi, di livello prin- 
cipianti e progrediti, so- 
no strutturati in modo da 
corrispondere a un anno 
scolastico regolare, per- 
mettendo così di guada- 
gnare un anno. Per infor- 
mazioni telefonare allo: 
040/635763. 


Biblioteca 
seminario 

La biblioteca del Semi- 
nario vescovile di Trieste 
rimarrà chiusa al pubbli- 
co nel periodo 1 luglio - 
13 settembre 1992, 


PICCOLO ALBO 


300 mila lire di ricom- 
pensa a chi restituirà 
portafoglio blu che ho 
perso al Centro Giulia o 
sull'autobus 9. Era 
senza denaro, ma con- 
tiene documenti e car- 
te di enorme importan- 
za personale. Confido 
nell'onestà, nel buon 
senso e nella sensibili- 
tà di chi lo avesse rin- 
venuto. Assicuro la 
massima riservatezza. 
Tel. 7786237, ore 14-19. 


| [IL BUONGIORNO 


Il proverbio 
del giorno 


Dove la donna domina 
e governa, ivi sovente 
la pace non sverna. 


Dali. 
meteo 


Temperatura minima 
gradi 18,8, massima 
28,8; umidità 55%; 
pressione ‘millibar 
1017,9 in diminuzio- 
ne; cielo poco nuvolo- 
so; vento da S-S/0, 
km/h 12; mare poco 
mosso con tempera- 
tura di gradi 21,5. 


bassa alle 3.21 e 


centimentri sotto il 
livello medio del ma- 
re; alta alle 10.03 e al- 
le 21.02 con 38 e 51 
centimetri sopra il li- 
vello medio del mare. 
Domani: bassa alle 
3.55 con 71 centimetri 
sotto il livello medio, 
alta alle 10.38 con 42 
centimetri sopra il li- 
vello medio del mare, 
(Dati forniti. dall'Istituto. Speri- 
mentale Talassografico del Gnr 
@ dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
roi ica Militare). 


Nel 1500 ‘a Costanti- 
nopoli fiorirono molte 
scuole di sapienza 
nelle quali si discute- 
va di politica e di let- 
tere sorseggiando il 
caffè. Oggi degustia- 
mo l'espresso al Bar 
Paolo - via Udine, 49 - 
Trieste. 


Domenica 5 luglio il Cai 
Società Alpina delle Giu- 
lie congiuntamente alla 
sottosezione Cai Muggia 
effettuerà una gita a 
Treppo Carnico e la sali- 
ta del Monte Paularo 
(2043 m) da Zenodis, con 
discesa a Laipacco per la 
f.lla Fontanafredda a Ca- 
sera Pramesio. Partenza 
in pullman alle ore 6 da 
Muggia (staz. autocorrie- 
re) e alle ore 6.30 da Trie- 
ste (piazza Unità d’Ita- 
lia). Programma e iscri- 
zioni presso le rispettive 
sedi di Muggia - via Bat- 
tisti 17 tel. 271000 - e di 
Trieste - via Machiavelli 
17 tel. 369067 -, con le 
consuete modalità e ora- 
ri. 


Esami 
a settembre 


Quest'estate ripetizioni 
private all'Istituto Ugo 
Foscolo, via Gatteri 6, 
tel. 635300. 


Alcolisti 
anonimi 


Se ti senti solo, separato 
da tutti, se il bere non ti 
diverte più, Alcolisti 
anonimi ti può forse aiu- 
tare. Riunioni a Trieste, 
via Pendice Scoglietto 6, 
telefono 577388, al mar- 
tedì ore 19.30 e al giovedì 
ore 17.30. A Muggia, via 
Battisti 14, al lunedì ore 
18. 


La giovane triestina 
Franca Sciarretta (nel- 
la foto) è una delle mi- 
gliori promesse della 
musica cittadina. Re- 
centemente si è guada- 
gnata il primo premio 
nella sezione solisti di 
violino (categoria D) al 
VI° concorso nazionale 
«Giovan Battista Per- 
golesi» che si è tenuto a 
Napoli, e il primo pre- 
mio al secondo concor- 
so nazionale di musica 
per borse di studio - 
Trofeo Banca della 


DISERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8,9, 10, 
11, 15, 16, 18,25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 
Goldoni - percorso 
\ea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 
ra. 
p.. Goldoni-Campi 
Elisi. 
Goldoni - percorso 
lea 9 - Gampo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi® 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 
. Goldoni - percorso 
inea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
gera. 
p. Goldoni-Servola. 
. Goldoni - percorso 
ia 29 - Servola. 


G - p. Goldoni-Altu- 


ra. 

p. Goldoni - l.go Bar- 

Tiera Vecchia - per- 

corso linea 33 Cam- 

panelle v. Brigata 

Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmau- 

ra. 

Di Goldoni - percorso 
inea 10- Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. 
. Goldoni - v. Car- 
lucci - percorso li- 

‘nea 6 - Barcola. 


— In memoria di Eugenio 
Fumis nel I anniv. (30/6) dalla 
moglie Gisella e dai figli Ful- 
vio e Gianfranco 150.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— Inmemoria di Pietro Apol- 
lonio per l'onomastico e dei 
miei cari morti da Silvia e Ma- 
rina Ghérsinich ‘20.000 pro 
Centrotumori Lovenati, ©’ 
— In memoria del notaio 
Giuseppe Boschini per il com- 
pleanno (30/6) dalla moglie 
50.000 pro Soc. Alpina delle 
Giulie (Escai). 

— In memoria del dott. Ro- 
mualdo Cavalli nel XII anniv. 
dalla moglie Augusta e dalle 
figlie 25.000 pro Notre Dame 
de Sion, 25.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 

«7 In memoria del piccolo 
Gianluca Cusumano per il 
compleanno (25/6) dai nonni 
Gastone e Laura Bacchelli 
20.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
re. 


— In memoria di Giuseppe. 


Deodato nel IX anniv. (30/6) 
dalla moglie e dalle figlie 
30.000 pro Ricreatorio Pado- 
van (ex allievi). 

— In memoria del cap. Guido 
de Visintini nell'anniv. (29/6) 
da Anita 25.000 pro Ass. Ami- 
ci del Cuore, 25.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 25.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria del fratello 
Gildo per il compleanno (30/6) 
e del fratello Armando per 
l'anniv. (27/6) dalla sorella Ar- 
mida 30.000 pro Cuore amico 
Muggia. 2, 

— In memoria di Paolo Mari- 
nuzzi per l'onomastico (29/6) 
da Graziella, Pino, Nicoletta 
100.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

In memoria di Dario Me- 
telli nel V anniv. da mamma e 
fratello. Fulvio 100.000 pro 
Uic; dalle zie Alma e Nerina 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 


SOLISTA TRIESTINA 


Giovane promessa del violino 
Franca Sciarretta ha vinto due concorsi nazionali 


Sabato 4 e domenica 5 
luglio si terrà una rasse- 
gna della canzone triesti- 
na vecchia e nuova, pro- 
mossa dalla Pro loco 
amici del rione di S. Gio- 
vanni. I cantanti, i grùp- 
pi e gli autori interessati 
a partecipare possono te- 
lefonare al 368977 dalle 
18 alle 19. L'iniziativa 
rientra in una serie di 
proposte dirette alla va- 
lorizzazione delle tradi- 
zioni e del dialetto locali 
e alla loro rivitalizzazio- 
ne con l'apporto di con- 
tributi nuovi, ma sempre 
nella linea dello spirito 
tipico della nostra città. 


Trieste 

migliore 

Termina questa sera con 
il concludersi della 44.a 
edizione della Fiea di 
Trieste la «Campagna 
Hemoccult» volta alla 
diagnosi precoce dei tu- 
mori dell'intestino, pro- 
mossa dal comitato «Per 
una Trieste migliore» in 
collaborazione con il Ro- 
tary Club Trieste Nord e 
il locale Centro oncologi- 
co e con il patrocinio del- 
la Gassa di Risparmio di 
Trieste. I pochi test gra- 
tuiti ancora disponibili 
possono essere ritirati 
nella giornata odierna 
nello stand apposita- 
mente allestito nel padi- 
glione A del comprenso- 
rio fieristico. 


Cassa di risparmio di 
Tortona (sempre nella 
cetgoria solisti di violi- 
no e sempre: categoria 
D). Si tratta di due pre- 
stigiosi riconoscimenti 
ai quali se ne potrebbe- 
To aggiungere altri in 
futuro. 

Franca Sciarretta, che 
frequenta l’8° corso del 
Conservatorio «Tarti- 
ni» con il professor Sel- 
Vaggio, era accompa- 
gnata al pianoforte dal- 
la sorella Lara. 


IL PICCOLO 
di notte 


Subito dopo la 
mezzanotte 
è possibile 
acquistare 
IL PICCOLO, 


appena uscito | 
dalla tipografia. | 


Qui sotto ecco 
l’indirizzo 


dell’edicola: 


Edicola Porro | 
in P.za Goldoni! 


I EMARGIZIONI | 


—, In memoria di Mario Ma- 
labotta da Ada Malabotta Bu- 
cher e figli 200.000 pro Chiesa 
Madonna del Mare. 

7, In memoria di Ninetta Zi- 
darich nel VI anniv. da Ma- 
riuccia e Nino 10.000 pro Ist. 
Rittmeyer, 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Giovanni 
Paladin (27/6) da Marisa, Vi- 
viana, Vitaliano e Pasquale 
50.000 pro Airc. 

— In memoria di Mario Prinz 
nel XVI anniv: dalla. moglie 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Mario Zec- 
chia nel XII anniv. (28/6) dalla 
moglie, figlio e famiglia 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Giorgio 
Bartole dai nipoti Roberto, 
Diana, Lucio e Fausta 
150.000, da Loriana Bartole 
100.000 pro La voce di San 
Giorgio. 


Questa sera il presidente 
architetto Giulio Varini 
farà il consuntivo del- 
l'anno sociale 1991-92 e 
passerà le consegne al 
suo successore Luciano 
GCampanacci. La riunione 
conviviale, aperta alla 
partecipazione dei fami- 
liari, si terrà con inizio 
alle ore 20.30. presso la 
sede del Motel Val Ro- 
sandra. } 


Alcolisti 
in cura 


Vi siete mai chiesti Che 
cos'è la salute? Che cos'è 
l'acol? Che cosa potete 
fare per proteggere la sa- 
lute? L'Acat organizza 
degli incontri per tratta- 
re tali argomenti. Se de- 
siderate ampliare le vo- 
stre conoscenze in meri- 
to, siete invitati a rivol- 
gervi alla sede dell'Acat 
di Trieste - via Foschiatti 
1 telefono 370690 - aper- 
ta dal lunedì al venerdì - 
dalle 16 alle 20. 


Dal 6 luglio al 31 agosto 
1992 ogni lunedì, dalle 
ore 21 alle ore 23, le dot- 
toresse Francesca Gallo e 
Anna Maria Lombardi 
organizzano un. corso 
estivo di training autoge- 
no somatico e linguaggio 
olistico del corpo. Tale 
corso tende a un'integra- 
zione psicofisica dell'in- 

Viduo e una maggiore 
capacità di affrontare lo 
stess. Gli interessati pos- 
sono rivolgersi ai nn. te- 
lefonici 578600 e 
393760, 


Cn 


Sportelli 
Inps 


L'Inps comunica che il 
30 giugno, in occasione 
della scadenza del termi- 
ne per la presentazione 
delle domande di condo- 
no previdenziale ai sensi 
della legge 413/91, l'ap- 
posito sportello rimarrà 
‘aperto al pubblico inin- 
terrottamente dalle ore 
8.15 alle ore 17.30. 


— 
Galleria nazionale, Musica 
visita guidata leggera 


Il Ministero per i beni' 
culturali e ambientali, 
con decreto ministeriale. 
10.4.92, ha abolito la tas- 


. sa d'ingresso alla Galle- 


ria nazionale d'arte anti- 
ca di Trieste. Oggi verrà 
effettuata alle ore 10 una 
visita guidata. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 29 giugno al 5 
luglio. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza della Bor- 
sa, 12 tel. 367967; 
via L. Stock, 9 (Roia- 
no), tel. 414304; 
piazzale Monte Re, 
3/2 (Opicina), tel. 
213718 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
della Borsa, 12; via 
L. Stock, 9 (Roiano); 
via Rossetti, 33; 
piazzale Monte Re, 
4/2 (Opicina), tel. 
213718 - Solo'per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Rossetti, 33, tel. 
633080. 


Informazioni Sip 192 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


Questa sera alle ore 
20.30 nel giardino di Vil- 
la Italia via dell'Univer- 
sità 8, avrà luogo un con- 
certo di musica leggera 
dalla «Trieste Big Band» 
e organizato in collabo- 
Tazione con l'Associazio- 
ne «Trieste la mia città». 


STATO CIVILE 


NATI: Pisacane Giovan- 
na; Giandon Carolina; 
Sulligoi Monica; Pagliaro 
Sara; Luce Valentina; 
Locchi Gabriele; Flak 
Noemi; Ramkirt Ikta De- 
vi; Brandi Silene; Galli- 
nucci Nicole; Valentini 
Carlotta; Milazzi Miche- 
le; Dreolin Eugenio. 

MORTI: Felluga Mario, 
di anni 83; Tulliach Lu- 
cia, 95; Ferluga Ermene- 
gildo, 84; Radoicovich 
Mario, 60; Lenarduzzi 
Ermanno, 79; Vissi Anto- 
nietta, 91; Demartin Gio- 
vanna, 97; Michelato 
Mario, 77; Baldasseroni 
Giorgio, 60; Fragiacomo 
Vinicio, 61; Kralj Giusti- 
Da; 93; Golarich Rosalia, 


MONTAGNA 
Gita 
del Cai 


Domnica 2 luglio la 
XXX. Ottobre orga- 
nizza una gita in Val- 
romana (m 918), Ca- 
panna Cinque Punte 
(m 1520), Sella della 
Malga (m_ 1616), 
Monte Sciober (m 
1853), La Portella (m 
1798), Gave del Pre- 
dil. Capogita Sergio 
Nunin, il programma 
prevede la partenza 
da Trieste alle 6.30, 
una breve sosta alle 
10, poi alle 12 par- 
tenza a piedi - arrivo 
alla Capana Cinque 
Punte, pranzo al sac- 
co alle 13, alle 16 ar- 
tivo alle cave del 
Predil, alle 17 par- 
tenza in pullman e 
arrivo a Trieste alle 
20.30 circa. Iscrizio- 
ni e prenotazioni alla 
sede sociale in via 
battisti 22, dalle 
16.30 alle 21, dal lu- 
nedì al venerdì (tele- 
fono 635500) 
«Un rifugio lontano 
dal mondo, il subli- 
me e silente paradiso 
dei camosci...), così 
il grande alpinista- 
musicista Julius Ku- 
gy definì la Val Ro- 
mana, una valle. di 
una bellezza severa e 
incontaminata, dove 
un tempo passavano 
i pellegrini, gli anti- 
CDI Ton. nei loro 
i viaggi verso 
Rei Cri- 
Stianesimo. 


— In memoria di una cara 
persona per l'onomastico da: 
Marcella 10.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 
—_ In memoria della cara: 
«amica Marcella Strukel Da- 
pretto da Lucy Suttora 50,000 
pro Ass. Amici del Cuore. 
— In memoria di Benedetta 
Kravos in Biasizzo da Veroni- 
ca Michelazzi e figli 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Erminio 
Bergagna da Furlani e Manci- 
ni 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 
— In memoria di Emanuele 
Bradaschia dai condomini di 
vicolo Ospitale Militare 35- 
37-39430.000-pro Unitalsi. 
—, In memoria di Oliviero Co- 
mici dalle cugine Pina e Lidia 
100.000 pro Ass. de Banfield; 
da Bruno e Marisa Zei 20.000 
pro Ass. Amici del Cuore; da 
Nidia Kellett 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


— In memoria di Elda Buzzi- 
ghin dalle fam. Buttignon, 
Pin, Bonn, Zacchigna 80.000 
‘pro Centro tumori Lovenati, 
— In memoria di Giovanna 
Gattaruzza da Nicolina Fabris 
e figlie 100.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 

— In memoria di Franco Celli 
da Mauro Bernardi 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppina 
Comar da Spi Lega S. Giacomo 
70.000 pro Comunità famiglia 
Opicina. 

— In memoria di Bianca Bu- 
da dal cugino Claudio con Ma- 
ria e Valentina 100.000 pro 
Pro Senectute; da Elda e Gian- 
na Nichea 50.000 pro Uildm. 


— In memoria di Giuseppina" 


Eisenzapf da Anita Cadore 
20.000 pro Ass. Triestina Ami- 
ci dei Musei (M. Mascherini); 
da Anita Affatati 50.000 pro 
Chiesa Beata Vergine del Soc- 
corso. 


(d 
L/ 

I «maturati» del ’62 all’Oberdan 
Sono passati 30 anni, ma loro continuano ogni anno a vedersi e a ricordare gli anni 
del liceo, Sono i ragazzi della V E del liceo «Oberdan» che affrontarono l'esame di 
maturità nel 1962. Seduti da sinistra: Federico Ursini, Paolo Di Pasquale, Tullio 
Zacchi, Giuliano Roggero, Aldo Dionisio, Alessandro Vascotto. In piedi da sinistra: 
Elio Filippon, Paolo Portionè, Claudio Poropat, Pietro Lussin, Paolo Scubogna, Fabio 
Ritossa, Nino Vecchiet, Gianfranco Corazza, Mario Simonetti, Vittorio Sbisà. 


I «trentennò; ragionieri della 


Sono i «trentenni» ragionieri della VC dell'Istituto tecnico commerciale «Da Vinci». 
Da sinistra a destra: Scialpi, Valentinuzzi, De Carli, Derini, Battaglia, Riva, Stebel, 
Manente, Fortunato, il professor Malutta, Habe, Callea, Benvenuti, Sbisà, Radivo, 
Crasso, Fornasier, Tentor. 


(i - n _ (4 (i (i LA 
Gli scienziati di Miramare in Fiera 
Foto di gruppo alla Fiera di Trieste per una trentina di scienziati che in questo 
periodo frequentano i corsi al Centro di fisica teorica di Miramare. Provengono dalla 
Cina, dall'India, dal Vietnam, da Cuba, dalla Nigeria, dal Bangladesh e dall'ex 
Jugoslavia. A organizzare la visita, d'intesa con il direttore dell'Ente fiera Giorgio 
Tamaro, è stato Sergio Bradaschia (a destra nella foto), da ormai sei anni impegnato a 


tessere rapporti di mutua conoscenza tra i ricercatori stranieri del Centro di 
Miramare e la città. (Italfoto) 


Li (I (i a IL 
In visita gli allievi della IC 
In visita al nostro giornale abbiamo avuto — accompagnati dalla professoressa 
Maria Bran, dal prof. Santo Grasso e da Suor Maria Di Giusto — gli allievi della classe 
II G della Scuola «Bergamas». Elena Adamic, Alexandra Denise i i 
Andreato, Michela Cecotti, Ahmad Covo ti CIECO de 
D'Aquino, Martina De Santi, Sara Dimitri, ( 1 , Simone Favretto, 
fica Giorgini, Salvatore Mongiovì, Gabriele Nedok, Michele Rocco, Andrea 
Stoppari, Patrizia Vesselizza e Stefano Zaro. I simpatici ospiti hanno seguito con 
fervida attenzione il percorso storico e tecnologico del «Piccolo» soffermandosi 
curiosi nei diversi reparti. A conclusione del giro distribuzione di oggetti di interesse 
professionale, immancabile, la posa sorridente per la foto ricordo (Italfoto) 


al Comune eff. 


Martedì 30 giugno 1992 


LA «GRANA» 


Dopola pulizia . 
dovuta, a Rozzol 
tutto come prima 


Foto di famiglia di inzio secolo 


Ancora un'immagine del passato, testimonianza ancora viva della vita di allora 
a Trieste. Questo è il ritratto della famiglia di Francesco Kravos, mio nonno 

materno, scattata nellontano 1903. La bambina seduta sull'erba è mia mamma 
Olga. 


Alessandra Kresevic Ogrini 


Il Piccolo [17] 


. POLEMICHE /PAPPALARDO 


Nessuna offesa 
agli ebrei 


Ho letto su «Il Piccolo» 
varie lettere di indigna- 
zione per l'espressione 
«sinagoga di satana» 
usata dal cardinale Pap- 
palardo nell'omelia peri 
funerali del giudice Gio- 
vanni Falcone. Sembra 
che nessuno di quanti 
hanno scritto sappia che 
«sinagoga di Satana» è 
espressione biblica che si 
trova precisamente al 
capitolo 2 versetto 9 del 
libro dell'Apocalisse di 
San Giovanni apostolo. 
Cito testualmente: «Al- 
l'angelo della Chiesa di 
Smirne scrivi: Così parla 
il Primo e l'Ultimo, che è 
morto ed è tornato alla 
vita: Conosco la tua tri- 
bolazione, la tua povertà 
— tuttavia sei ricco — e 
la calunnia da parte di 
quelli che si proclamano 
Giudei e non lo sono, ma 
appartengono alla sina- 
goga di satana». Chi ha 
orecchi, intenda, si po- 
trebbe dire parafrasando 
lo stile della sacra scrit- 
tura, ma intenda nel 
verso giusto. 
Condannando aspra- 
mente i responsabili del- 
la violenza mafiosa, il 
cardinale Pappalardo 
non intendeva affatto fo- 
mentare rancori antise- 
mitici bensì risvegliare le 


coscienze di chi di nome 
si definisce figlio di Dio 
ma di fatto si è conse- 
gnato anima e corpo a 
satana. Delitti tanto rac- 
capriccianti ed esecrabi- 
li quali la strage di Paler- 
mo testimoniano infatti 
fino a che punto l'uomo 
abbia perso di vista Dio e 
ritenga di avere in mano 
le sorti della vita propria 
e altrui. 

Che il linguaggio bibli- 
co sia troppo duro l'ave- 
vano già fatto notare gli 
apostoli al tempo di Ge- 
sù, e, se ci infastidisce la 
terminologia dell'Apoca- 
lisse non per questo oc- 
corre farne un pretesto 
per rivendicazioni parti- 
colari. Spesso tante pole- 
miche non hanno alcun 
reale fondamento. Da 
semplice cattolica quale 
sono, penso che a volte 
varrebbe la pena cono- 
scere un po' più appro- 
fonditamente la Parola 
di Dio che è fonte di vita 
edi Si cazione fra 
i popoli, poiché come di- 
ce San Paolo: «Non c'è 
‘più giudeo né greco; non 
c'è più schiavo né libero; 
non c'è più uomo né 
donna, poiché tutti voi 
siete uno in Cristo Gesù» 
(Gal. 3,28). 

Mariagrazia Capelletti 


I 
Convivenza 

e tolleranza 
Desideriamo rispondere 
alla lettera del signor 
Bologna, volendo sola- 
mente ribadire come 
l'infelice frase «Sinagoga 
di Satana», nel suo con- 
testo complessivo non 
offensiva, può dar spun- 
to nei tempi che corrono 
al rafforzamento incon- 
scio di un atteggiamento 
antisemita che purtrop- 
po viene spesso assorbito 
sin dall'infanzia poiché 
troppo spesso si vuole 
sottacere o sminuire, tali 
fenomeni, rafforzando 
così chi l'antisemitismo 
lo esplica. 

Siamo perciò convinti, 
se il signor Bologna ce lo 
consente, che reagendo e 
denunciando civilmente 
«frasi infelici» o episodi 
anche marginali di anti- 
semitismo, rafforziamo 
la certezza di una convi- 
venza, tolleranza e ri- 
spetto reciproco che do- 
vrà crescere nelle co- 
scienze, se non vogliamo 
precipitare nuovamente 
în quel silenzio di oscura 
complicità che nel pas- 
sato ha dimostrato tutta - 
la sua nefandezza. 

Chaim Orbach 
per l'Age 


REPLICA /A PROPOSITO DELLE PREOCCUPAZIONI ESPRESSE DALLO STORICO DIEGO DE CASTRO 


Occorre tutelare i connazionali in Istria 


Condivido appieno le 
preoccupazioni del pro- 
fessor De Castro sulla sor- 
te dei nostri connazionali 
in Istria e nella regiona 
quarnerina e dalmata. Ma 
non attribuirei oltre misu- 
ra responsabilità a Cam- 
ber e al suo slogan «Ri- 
compriamoci l'Istria». 
Quanto poi al Msi il di- 
scorso. è più semplice. 
Continua quello che il fa- 
scismo ha sempre fatto 
qui: collegare l'immagine 
di italianità a squadrismi, 
edizioni, violenza (si ve- 
ino le durissime pagine 
di Carlo Schiffrer al ri- 
guardo), quando non era 
impegnato, come Repub- 
blica Sociale Italiana, a 
vendere queste terre al 
nazisti. 7 
Ma torniamo all'oggi. I 
nazionalisti croati sanno 
bene che Camber usa lo 
slogan e lo stesso tema 
«Istria» per ragioni eletto- 
rali tutte interne alla vita 
politica triestina, per rac- 


Contributi 

a = 
disattesi 
In un periodo dopo la 
guerra chi voleva ac- 
cedere a benefici per 
l'acquisto di una casa 
od appartamento, po- 
teva ottenere un mu- 
tuo, allora chiamato 
«piano Aldisio». Il 
contributo era di circa 
tre o quattro milioni. 
Con questi il beneft- 
ciario poteva perso- 
nalmente contattare 
ditte di proprio gradi- 
mento. 

Dopo questa legge 
ne sono state fatte 
tante altre. Nell'ulti- 
ma decine di migliaia 
| di giovani ne hanno 

|} fatto richiesta. Ad un 

sl rerto punto la Regio- 
\\{H®e non ha più liquidi e 
blocca tutto, nemme- 
no chi ha già fatto do- 
manda. potrà venire 
soddisfatto. 
.. Fino a questo punto 
il dramma non lo si 
vede per intero, ma 
veniamo al dunque. 

Una persona per 
| poterfar domanda del 
| mutuo deve dimostra- 
| re di essere già impe- 
| gnato con qualche im- 
presa od agenzia 0 
‘aver dato inizio alla 
| costruzione della ca- 

sa. 3 


Ad esempio uno 
s'impegna per. l'im- 
orto di lire ...X... Per 
durata di 15 anni 
Re un totale diun mi- 
lione al mese, incluso 
circa 500.000 di con- 
tributo. Ora queste de- 
cine di migliaia di gio- 
vani 0 meno giovani 
che speravano în que- 
ste mancate agevola- 
zioni, essendosi già 
impegnati con le ban- 
che od agenzie, do- 
vranno  sobbarcarsi 
una rata mensile che 
risulterà quasi al dop- 
pio del previsto. 
Quanto giuste pos- 
‘sono essere queste deg; 
ri che vengono annut 
ia anche a danno di 
chi la domanda l'ha 
già presentata molto 
tempo addietro? 
Silvio Semez 


cogliere preferenze. Altro 
è il problema riguardante 
il nazionalismo in Croa- 
zia: esso, ben presente in 
tutti i documenti passati, 
ha avuto negli ultimi anni 
un'esplicita recrudescen- 
za ed è diventato il punto 
di riferimento di valori 
unificanti e di fondazione 
dello Stato, si tratta di 
un'ideologia (si vede la lo- 
To recente costituzione) 
che non vale solo per il 
tempo di guerra, ma in 
permanenza e soprattutto 
nelle zone etnicamente 
miste come l'Istria. Anche 
il recente raduno del par- 
tito della destra fascista 
croata a Pisino va visto in 
questo quadro e non va 
considerato come un ele- 
mento marginale. 

Perciò sono pienamente 
da sottoscrivere le preoc- 
cupazioni di De Castro e 
l'invito all'iniziativa. alle 
forze politiche della no- 
stra regione e del Paese in 
favore dei nostri conna- 


PENSIONI 
Imuntili 
attese 


Sul problema . pere- 
quativo delle pensioni 
d'annata e private 
della previdenza so- 
ciale, vorrei esprimere 
alcune brevi osserva- 
zioni ed obiettive con- 
siderazioni al riguar- 
do. Com'è noto, in 
questi ultimi anni l'a- 
deguamento delle 
pensioni d'annata 
statali e parastatali 
ha fatto notevoli: pro- 
gressi in favore dei 
‘pensionati pubblici 
dipendenti,  rivalu- 
tando anche di recen- 
te, le pensioni di alcu- 
ne gestioni speciali 
parastatali aventi de- 
correnza ante genna- 
io 1988, così pure sul- 
la revisione del rap- 
porto fra retribuzione 
e pensioni. 

Nel settore privato 
della previdenza so- 
ciale invece, i pensio- 
nati titolari di pensio- 
ni «contributive» co- 
me lo scrivente, atten- 
dono invano da molti 
anni una doverosa ri- 
valutazione delle loro 
‘pensioni ante 1968, la 
cui ultima equa pere- 
quazione risale al lon- 
tano 1972. Mentre i 
successivi progetti ri- 
valutativi preparati 
dai vari ministri del 
Lavoro e presentati al 
governo, sono stati si- 
lenziosamente abban- 
donati e finiti pur- 
troppo, nel dimenti- 
catoio dei cassetti mi- 
nisteriali in attesa, 
‘forse, di tempi miglio- 
ri. Si auspica pertanto 
che il nuovo governo 
risolva finalmente 
l'annoso problema pe- 
requativo: delle pen- 
sioni «contributive» 
della previdenza so- 
ciale che risultano le 
più trascurate nel 
tempo. 

Francesco Maccioni 


zionali, e non dopo la con- 
clusione di questa tragica 
guerra. 

Intervento che non si- 
gnifica intromissione ne- 
gli affari di un altro stato 
ma discussione sul tipo di 
cultura politica e di istitu- 
zioni che dovranno avere 
l'insieme di queste regioni 
dell'Adriatico settentrio- 
nale, in Croazia, in Slove- 
nia, in Italia. L'iniziativa 
contro il nazionalismo 
croato riguarda appunto 
il modo di essere comples- 
Sivo di queste regioni, al- 
tro che patetico nuovo ir- 


‘redentismo. 


Certo, con questo mio 
spostare. l'attenzione sul 
nazionalismo croato non 
intendo «assolvere» Cam- 
ber e i suoi pifferai, perché 
anzi diventa ancora più 
grave questo uso strumen- 
tale e spregiudicato che la 
LpT fa di questioni di fon- 
do che riguardano l'asset- 
to civile di queste terre. 
Ma il problema culturale è 


SANITA’ 
Uffici 
dell’Itis 


Nel giro di qualche 
giorno sono apparse 
sui giornali locali 
due lettere (una a fir- 
ma Giulio Delise e 
l'altra mia) sull'oc- 
cupazione degli enti 
‘pubblici da parte dei 
partiti. Oggi, a ma- 
lincuore, devo scri- 
vere dell'Itis. Tempo 
fa è apparsa sui gior- 
nali una denuncia 
da parte della signo- 
ra Atzori sulle car- 
riere pilotate in detto 
ente. Successiva- 
mente una signora 
mi ha raccontato che 
il presidente di detto 
istituto è più intro- 
vabile della Primula 
rossa. Casualmente 
ho incontrato il dot- 
tor Satti e gli ho chie- 
sto se corrispondeva 
al vero che fosse irre- 
peribile. Mi ha rispo- 
sto che avrei potuto 
trovarlo ogni giorno 
alle 11.30 nel suo uf- 
ficio. Ci sono stato 
due volte. Entrambe 
le volte era stato... 
trattenuto altrove. 
Ho chiesto alla sua 
segretaria il numero 
telefonico di casa. 
Mi ha risposto di 
non averlo. Ho fatto 
finta di crederle. A 
questo punto mi pare 
di aver diritto alle 
scuse da parte del 
dottor Satti per es- 
sermi recato inutil- 
mente due volte nel 
suo ufficio in orario 
di ricevimento per il 
pubblico. ; 
Claudio Penne 


come far uscire l'Istria da 
questa «pressa» naziona- 
listica croata a cui Camber 
si presta. 

C'è innanzitutto da as- 
sicurare in concreto la so- 
pravvivenza delle comu- 
nità dei nostri connazio- 
nali che, nonostante tutto, 
stanno ancora sorgendo 
anche ‘e soprattutto nei 
centri minori; non si trat- 
ta di lanciare propagandi- 
stici appelli e fondi di soli- 
darietà come nel passato 
qualcuno in Regione ha 
fatto, ma di individuare 
una concreta iniziativa 
quale quella ‘di Comuni 
del F.-V.G. a favore di cia- 
scuna delle diverse comù- 
nità con un intervento che 
garantisca le condizioni 
minime di esistenza e con 
‘programmi comuni in di- 
versi settori. 

Accanto a quest'opera 
indispensabile a favore 
dei nostri connazionali, si 
tratta di collaborare an- 
che da questa parte del 


confine, allo sviluppo 
complessivo dell'Istria, 
con un lavoro di collabo- 
razione in cui Trieste e il 
F.-V.G. molto possono fa- 
re. Sviluppo complessivo 
dell'Istria nei diversi set- 
tori agricolo, zootecnico, 
industriale, turistico, am- 
bientale perché ciò a noi 
importa, nell'interesse 
dell'Istria, di queste regio- 
ni, ma anche di Trieste. 
Stelio Spadaro 
della Segreteria regionale 
del Pds 


Riflettere 
sulfuturo 


La grande onestà intellet- 
tuale e l'enorme compe- 
tenza del prof. Diego de 
Castro non hanno sicura- 
mente bisogno delle no- 
stre modeste attestazioni 
di stima, per essere rico- 
nosciute o messe în di- 
scussione anche in questo 


nostro piccolo e spesso su- 
perficiale mondo cittadi- 
no. 

Certamente alcune no- 
stre valutazioni e scelte 
del passato non sono coin- 
cise con quelle del triesti- 
no, istriano, ma soprattut- 
to cittadino europeo quale 
è il prof. de Castro. Ma 
questo è il bello della de- 
mocrazia vera, ma fin dal- 
l'apparire noi abbiamo 
espresso il nostro giudizio 
sullo slogan così infelice 
«Ricompriamoci l'Istria». 
L'abbiamo definito non 
solo un po’ forte, come il 
ministro De Michelis ha 
più volte dichiarato, ma 
strumentale ed offensivo. 
Una proposta-slogan che 
può creare, ed ha real- 
mente creato come dice 
giustamente il prof. de Ca- 
stro, forti chiusure e con- 
seguenze negative, per la 
comunità italiana che vi- 
ve nelle nuove e giovani 


AI Giulia le sorprese non finiscono mai! 


Le idee, la convenienza, l’assortimento creano ogni volta 


l'occasione di stupirsi. 


In questi giorni poi, c’è un nuovo vantaggio, 


una straordinaria opportunità per gli acquisti dell'estate. 


Con una sorpresa così al Giulia viene voglia di ritornare 


prima ancora di uscirne! 


ILGfULIA 


IL CENTRO COMMERCIA 


E 


Vela 


repubbliche ‘di Slovenia e 
Croazia, chiusure e conse- 
guenze di cui non c'era as- 
solutamente bisogno. Ma 
anche fra noi, speranze ed 
illusioni e poi ancora un 
senso di sconfitta ed im- 
potenza, con ritorno alle 
posizioni di partenza, ma 
senso ancora più forte, ta- 
le anche da condizionare 
il lavoro comune, per co- 
struire insieme di qua e di 
là dei confini un futuro 
migliore e diverso, concre- 
to e possibile di giustizia e 
pace. E proprio per questo 
abbiamo voluto organiz- 
zare il seminario «Istria 
un futuro possibile: lo svi- 
luppo dell'Istria e la coo- 
perazioone con il Nord- 
Est», convinti che in que- 
sta direzione Trieste ed il 
mondo istriano di qua e di 
là dei confini può e deve 
avere un ruolo importan- 
te. Un seminario in cui af- 
frontare concretamente 


E ALTRI 60 NEGOZI SPECIALIZZATI 
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programmi e progetti e 
non proporre generiche 
affermazioni esortative o 
lanciare solo slogan, e da 
cui sipossa trarre utili ele- 
menti per lanciare o rilan- 
ciare la cooperazione in 
questa parte d'Europa, per 
uno sviluppo sostenibile e 
compatibile dell'Istria e 
del Quarnaro utile all'in- 
tera area del Nord Adriati- 
co. Il programma del no- 
stro circolo per l'anno 
1992 ha voluto modesta- 
mente sottolineare queste 
necessità; di riflettere sul 
futuro possibile anche per 
noi, dell'Istria e chiedersi 
e chiedere: come recupe- 
rare un rapporto anche di 
amore, conservare e valo- 
rizzare tutte le specificità? 
Come evitare i rischi di 
uno sviluppo che renda ir- 
riconoscibili i tratti distin- 
tivi di quest'area ed indi- 
rizzare o almeno contri- 
buire ad uno sviluppo cor- 
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retto, facendo maturare 
un equilibrato concetto di 
modernità, che non sia 
quindi solo un problema 
di mercato, o peggio? 
Concludo ribadendo la 
necessità che è di tutti di 
cogliere insieme, anche ri- 
schiando, la sfida per co- 
struire insieme un futuro 
migliore e diverso, in un 
clima di pace e non di vio- 
lenza, nella convinzione 
che Trieste, il Nord-Est, 
l'Istria nel suo insieme, gli 
istriani, con la loro storia 
e le loro tragedie, le realtà 
così diverse — quanto si 
parla oggi del valore della 
biodiversità o del multi- 
culturalismo — possano 
essere una risorsa vera 
per contribuire a costruire 
una nuova società euro- 
pea. 
Il presidente 
del Circolo cultura 
istro-veneto 
Marino Vocci 
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PRESENTATO IERI A UDINE IL 14.0 FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Folkest, nazioni in musica 


Giovedì parte da Udine 
l'edizione n. 14 di Fol- 
kest, festival internazio- 
nale di musica etnica e 
nuove tendenze: la ma- 
nifestazione prevede 25 
giorni di manifestazioni 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, con quattro puntate 
in Slovenia (a. Bovec- 
Plezzo l'1l eil 22 e a Ca- 
podistria il 18 e il 19 lu- 
glio), con 44 appunta- 
menti, 58 spettacoli, 28 
gruppi musicali, 162 mu- 
sicisti in rappresentanza 
di 17 nazioni. La manife- 
Stazione è patrocinata 
dalla comunità di lavoro 
dell'Alpe Adria, dalla Re- 
gione, dall'Azienda re- 
gionale di promozione 
turistica e dal Comune di 
Spilimbergo. E' una ma- 
nifestazione, come ha 
spiegato uno degli orga- 
nizzatori, rivolta a Est: 
un paio di giorni fa si è 
conclusa infatti in Un- 
gheria la sua ‘fase’ ma- 
giara. 

Folkest è un modo di 
unire la cultura al turi- 
smo: lo ha affermato 
l'assessore regionale 
Gioacchino Francescutto 
sottolineando che «chi 
sceglierà di trascorrere 
la vacanza in regione 
troverà spettacoli musi- 
cali di prim'ordine con 
artisti di caratura inter- 
nazionale». 

E' ancora da perfezio- 
nare il programma delle 
due manifestazioni a Ca- 
podistria, mentre è stato 
già definito quello che 
interesserà il Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Nella se- 
conda serata, a San Gio- 
vanni al Natisone alle 
21, si esibirà la cantante 
Alice che, proprio in 
Friuli, effettuerà la pri- 
ma tappa della sua nuo- 
va tournée. 

Ecco il programma 
delle manifestazioni nel- 
le prime due settimane, 
quasi tutte con inizio alle 
21 (sono riportate le lo- 
calità, il nome del com- 
plesso, la nazionalità): 
giovedì 2 luglio: ore 19, 
Udine, La sedon salvadie 
(Friuli); venerdì 3 lu- 
glio: ore 21, San Giovan- 
ni al Natisone, Alice; sa- 


il sole non picchia. 


deciso di non farsi mancare proprio n' 


bato 4 luglio: ore 21, 
Premariacco, Mirrors 
over Kiev (Inghilterra); 8 
luglio: ore 21, Buttrio, 

ippersnappers  (In- 
ghilterra); 9 luglio: ore 
19, Udine, Likemba 
(Zambia); ore 21, Aqui- 
leia, Datina (Romania); 
San Giovanni al Natiso- 
ne, Mary Ann Brandom 
& Freddie & the Screa- 
mers (Usa); 10 luglio: ore 
21, Gorizia, Primera No- 
ta (Catalogna); Tricesi- 


.mo, Datina (Romania); 


San Giovanni al Natiso- 
ne, Comitiva Brambilla 
(Italia); 11 luglio: ore 21, 
Pontebba, Primera Nota 
(Catalogna); Mereto, Da- 
tina (Romania); Sequals, 
Bevano Est (Italia) e Al- 
lan Taylor (Inghilterra); 
Bovec, Furclap (Friuli); 
12 luglio: ore 19, Palma- 
nova, Whippersnapper 
(Inghilterra); ore 21, 
Campoformido, Maria 
Elena Vilar (Spagna) e 
Mola (Italia); 13 luglio: 
ore 21, Gemona, orche- 
stra giovanile di Prato; 
14 luglio: ore 21, Cava- 
licco, Datina (Romania); 
15 luglio: ore 21, Cordo- 
vado, Buralo (Transilva- 
nia). 

Folkest farà sosta a 
Trieste il 18 luglio, con il 
complesso irlandese Ta- 
malin mentre, in provin- 
cia di Gorizia, dopo lo 
spettacolo del 10 nel ca- 
poluogo, presenterà i 
transilvani del Buralo il 
22) 

Le serate conclusive si 
terranno a Spilimbergo 
dove, il 25 e il 26 luglio si 
esibiranno complessi ita- 
liani, inglesi, irlandesi, 
‘ungheresi e bretoni, oltre 
a uno costituito da musi- 
cisti provenienti da Ma- 
rocco, Libano, Egitto, 
Spagna e Italia. Inoltre, 
cì saranno esibizioni di 
danze ungheresi della 
Transilvania, di flamen- 
co, di violino e di corna- 
musa irlandese. Ci sa- 
ranno anche dei semina- 
ri e convegni sui proble- 
mi del canto popolare in 
Europa. Sempre a Spi- 
limbergo, dal 24 al 26 lu- 
glio, ci sarà un'esposizio- 
ne di strumenti musicali. 


(I] ” 
Tintarella a tutti i costi | 
Abbronzatura a tappe forzate, sulla riviera barcolana, Se il sole latita, niente paura. 
Basta sfoderare lo «specchio» d'argento. E' quanto ha fatto questa ragazza che ha 


deci 1 a, nemmeno l’onnipresente radiocuffia, 
indispensabile per trascorrere piacevolmente le pigre ore di relax. E poco importa se 


Soltanto tre ore di volo di volo 
per tuffarsi in un’altra civiltà 


Tra i tanti tour-opera- 
‘tor, il leader italiano 
peri viaggi in Turchia è 
senz'altro la TurbanIta- 
lia (02-58308791), non 
soltanto per la lunga 
esperienza che ha in 
questo settore, ma an- 
che per il diretto colle- 
gamento con il ministe- 
ro turco per il turismo 
(la banca turistica, da 
cui il nome Turban). Ol- 
tretutto la TurbanItalia 


è l'unico tour-operator 
capace di offrire una 
ventina di diversi itine- 
rari, comprendenti tut- 
ta la Turchia dalla Co- 
sta Turchese a Istanbul 
e dalla Cappadocia al- 
l'Anatolia, con alterna- 
tive davvero allettanti, 
come quello delle mini- 
crociere. Le partenze 
sono ogni domenica con 
voli Alitalia e il viaggio 
dura tre ore. 


INDAGINE: TURISMO «OBSOLETO» E AGENZIE A VOLTE DISINVOLTE 


Mi compro la vacanza a scatola chiusa 


Intermatrix ha condotto per 
la Cit, in cooperazione col 
Movimento consumatori, 
un'indagine basata su 700 
interviste per cercare di co- 
noscerei Spi rapporti 
tra agenzie di viaggio e la 


clientela attuale e potenzia- 


le. Ne è uscito un quadro che 
mostra un livello di generi- 
ca soddisfazione relativa- 
mente elevato (oltre il 70% 
degli interrogati ha parlato 
di rapporti senza problemi), 
anche se è apparso un clima 
di microconflittualità, reso 
più serio dal fatto che solo 
una piccola parte dei citta- 
dini ritengono di non aver 
ottenuto dalle enzie 
quanto promesso e dovuto 


ritengono che valga la pena 
di avviare qualche forma di 
contestazione o di cercare 
un arbitrato. 

Il cliente in genere è con- 
sapevole che solo parte dei 
guai della sua vacanza sono 
attribuibili alle agenzie, ma 
comunque imputa a questa 
una certa disinvoltura nel 
‘promettere prestazioni che 
non avranno luogo. 

Stefano Della Pietra, am-* 
ministratore delegato della 
Cit Holding, ha detto in un 
seminario stampa sui risul- 
tati dell'indagine che il te- 


. ma della qualità dei servizi 


si sta facendo sempre più 
acuto, e che occorre affron- 
tare la sfida della qualità 


lobale in un mondo in cui 
concorrenzialità assume 
una crescente importanza. 


* L'Italia, ha agguinto, al di - 


là di autorevolissime ecce- 
zioni, ha strutture turistiche 
obsolete, realizzate decenni 
prima di quelle della con- 
correnza. Le uscite turisti- 
che degli italiani aumenta- 
no molto più in fretta del tu- 
rismo all'interno: questo 
deve migliorare il suo rap- 
porto qualità-prezzo. Fran- 
cesco Colucci, presidente 
della Confcommercio, ' ha 
messo in guardia su una 
competitività basata solo 
sul prezzo. Nel turismo in- 
ternazionale, «l'Italia retro- 
cede anno dopo anno», e gli 


investimenti disponibili 
(anche da fonti comunita- 
rie) vanno per buona parte 
a gruppi esteri che si instal- 
lano nel Meridione. 

Battista Foderaro, della 
Fiavet, ha detto che «nessu- 
no ha interesse a fingere che 
la qualità non sia misurabi- 
le». E’ però molto difficile 
che le ‘agenzie controllino 
quanto forniscono le azien- 

le amonte, tra cui ad esem- 
pio i grandi vettori aerei. 
Occorre che il consumatore 
insoddisfatto possa aver ac- 
cesso a «corsie preferenzia- 
li» per presentare le sue ri- 
mostranze, altrimenti le 
agenzie perdono clientela 
senza sapere perché. Per 


Roberto Brunelli, del Movi-. 


mento consumatori, il rap- 
‘porto tra cliente e agenzia è 
‘fragile, anche per colpe al- 
tru, come i disservizi nei 

orti. Secondo Giovanni 
Colombo (Faiat), il sistema 
alberghiero italiano è vec- 
Chio, però investe annual- 
mente dai 5 agli 8 mila mi- 
liardi di risorse proprie, per 
cercare di limitare gli au- 
menti dei costi: quel tp il 
‘personale sono il 35% del to- 
tale contro l'11% in Medio 
Oriente. Quest'anno negli 
alberghi italiani si arriverà 
a superare i 200 milioni di 
pernottamenti, superando 
il fatturato ‘91 di 95 mila 
miliardi. 


Viaggio sulle orme della mummia 


Alla fine della scorsa 
estate una notizia rim- 
balzava per tutto il 
mondo, . scientifico e 
meno: era stato scoper- 
to, fra l'Asutria e l'Ita- 
lia il corpo mummifica- 
to di un uomo di oltre 
5000 anni. Sul posto era 
intervenuto anche l'uo- 
mo degli «ottomila», 
Messner, e proprio gra- 
zie ai suoi rilevamenti, 
alla sua personalità e al 
suo interessamento 
concreto, l'Homo Tiro- 
lensis divenne italiano. 
Per pochi metri il ritro- 
vamento era stato fatto 
in Italia e non in suolo 
austriaco, come dap- 
prima era stato dichia- 
rato. Non importa se il 
corpo già era presso le 


Servizio di 
Federica Barella 


Un mare azzurro turchese, coste incontaminate, porticcioli natu- 
rali con, a due passi, siti archeologici dal fascino ammaliatore. Ma 
no, non siamo in Grecia. Siamo invece nella sorprendente Turchia. 
E più precisamente sulla costa mediterranea e sulla costa della 
Tonia. Una zona tutta da scoprire, magari in barca. Il mare qui è 
davvero troppo bello per guardarlo standosene a riva. Così zigza- 
gando tra isole abitate soltanto da capre e tra quelle più grandi 
(alcune ormai già greche) ci si può scoprire dei piccoli Ù 
tra parte nelle pagine dell'Odissea e dell'Iliade si celebrano proprio 
questi luoghi. E risalendo la costa, fino allo stretto dei Dardanelli, 
si può arrivare fino alla mitica Troia. Ma chi vuole godersi questa 
vacanza in tutta relax, ed ha a sua disposizione soltanto pochi 


Università austriache 
per le dovute ricerche, 
era proprietà dello Sta- 
to, o meglio, della Re- 

ione Trentino-Alto 


e. 

Diverse storie sono 
sorte su questo ritrova- 
mento, anche che pote- 
va trattarsi di un indi- 
viduo scomparso solo 
pochi anni addietro, ma 
ora, quasi certamente 
si può asserire che que- 
sto è il ritrovamenteo 
di un uomo che vanta il 

ior numero di mil- 
lenni di età, come e for- 
se più degli antichi fa- 
raoni d'Egitto. La noti- 
zia non poteva passare 
inosservata agli opera- 
tori turistici, i quali 


hanno organizzato per. 


giorni, è meglio che programmi un tour più breve. 


Per riuscire ad apprezzare in pieno le bellezze delle costa della 
Tonia e poi del Mediterraneo (fino ad Agile 
ti almeno.otto-dieci giorni. La stessa Antalya, ormai molto turisti- 
cizzata, merita almeno due giorni di sosta, soprattutto per poter 


isse. D'al- 


‘a) sono necessari infat- 


quest'estate un'escur- 
sione giornaliera, con 
delle esperte guide del- 
la zona, sul luogo del ri- 
trovamento dell'Uomo 
di Similaun, nel Gi 
del Tisa, a oltre 3000 
metri di altitudine. Un 
motivo in più per visi- 
tare il magnifico parco 
naturale di Tessa, al cui 
interno giace il luogo 
delritrovamento. — 
L'Associazione Turi- 
stica Val Senales ha 
‘predisposto. una mo- 
stra, presso le scuole 
elementari di Madonna 
di Val Senales, incen- 
trata essenzialmente 
su un'ampia documen- 
tazione fotografica de- 
scrittiva del luogo del 
ritrovamento, delle 


RIFUGIO 
Guido 
Corsi 


Al Rifugio «Guido 
Corsi», le attrezzatu- 
re sulla via normale 
del Jof Fuart (ver- 
sante sud) risultano 
per gran parte disan- 
corate, presumibil- 
mente, in conse- 
guenza dell'inneva-, 
mento verificatosi 
nel passato inverno. 
La Società alpina 
delle Giulie  racco- 
manda la massima 
prudenza agli escur- 
sionisti; inoltre, 
sempre sul versante 
sud del Gruppo del 
Jof Fuart, sono in 
corso lavori di ordi- 
naria e straordinaria 
manutenzione del 
sentiero attrezzato 
«Anita Goitan» (dal 
Lavina] dell'Orso al- 
la Forcella di Rio- 
freddo). Per informa- 
zioni Aol: al ge- 
store del rifugio 
«Guido Corsi», guida 
alpina Raimondo 
Sciarillo (tel. 
0428/68113). 


Ri visitare le vicine antiche città di Perge, Side, Termessos e Aspen- 
dos. In quest'ultima infatti è possibile ammirare uno dei più bei 
teatri dell'antichità romana. Raggiungendo più a nord Kemer gli 
amanti del mare possono iniziare la loro vera avventura. Da que- 
sto piccolo porto partono infatti molte barche a vela o i tipici caic- 
chi turchi diretti verso la costa della Tonia, sempre a disposizione 
dei turisti. Dopo poche ore di mare e una sosta, davvero d'obbligo, 
nell'antico porto di Phaselis (un tempo approdo dei marinai fenici) 
si arriva alla baia di Kekova, la città sommersa, d'origine antichis- 
sima e lentamente inabissatasi. Infine è impossibile non cedere al 
fascino di Kas, porticciolo per diportisti situato di fronte a Kastelo- 
ca ormai famosissima grazie al film da Oscar «Medi- 
terraneo» dell'italiano Salvatores). Kas infatti è uno dei pochi cen- 
tri sulla costa ancora non rovinato dall'edilizia intensiva, dove è 
possibile dormire affittando anche dei piccoli appartamenti nel 
cuore del porto. Da qui, in auto o in pullman, ci si può spostare per 
visitare le rovine di Xanthos e Patara e le affascinanti tombe rupe- 


rizo (isola 


stri di Demre. 


modalità di recupero 
della mummia e del- 
l'importanza dei nume- 
rosi reperti archeologi- 
ci trovati accanto a 
questo loro antico pro- 
genitore. La mostra ini- 
zierà domenica 5 luglio 
e si concluderà l'ultima 
domenica di agosto. Le 
gite avranno invece, 
come già accennato, ca- 
denza giornaliera. Si 

iungerà dapprima 
il rifugio Similaun, alla 
fine della Val di Tisa, 
nel Parco naturale di 
Tessa e quindi si rag- 
giungerà, accompagna- 
ti da guide, il luogo del 
ritrovamento, con la 
recondita speranza che 
l'effetto serra faccia af- 
fiorare altri reperti, che 


ci concederebbero un 
attimo di gloria. ——_. 

Tra tutte queste ini- 
ziative mancherà, co- 
me si sa, proprio lui, 
l'ospite. più ricercato, 
l'«Homus Tirolensis», o 
Uomo di Similaun, ora 
conservato presso la 


clinica universitaria di 
Imnsbruck ove è sogget- 


to di approfonditi studi. 
Anche gli attrezzi non 
sono quassù, ma nell'u- 
niversità tedesca di 
Magonza, ma tutti at- 
tendono, per un futuro 
non troppo lontano — 
En — il ritorno 

ell'uomo dei ghiacci 
da dove era partito al- 
l'alba di 5 millenni or- 


sono. À 
Gino Grillo 


PROGRAMMA MUSICALE 
Il Brasile inonda 
la nostra estate 


Estate in regione al ritmo 
della magica musica bra- 
siliana. La sede regionale 
della Rai, infatti, ha pre- 
visto la messa in onda 
per l'intero periodo esti- 
vo della trasmissione ra- 
diofonica «Non solo sam- 
ba - Cantabrasil», un 
programma musicale, 


ideato e condotto da Si- ‘ 


mone Assumcao per la 
regia di Giancarlo Dega- 
nutti, che tratterà i vari 
ritmi della musica brasi- 
liana e i suoi principali 
cantori. L'iniziativa è 
realizzata dalla struttura 
di programmazione ita- 
liana della Rai regionale 
retta da Marcello Lenghi 
in collaborazione con 
l'associazione di amici- 
zia e cultura italo-brasi- 
liano alla cui presidenza 
c'è proprio la Assump- 
cao. 

«Non solo samba - 
Cantabrasil» ha debutta- 
to ieri e andrà in onda 


E poi via di nuovo verso il porto di Marmaris e qui 
‘a metà tra lago e palude, con le sue curative terme di zolfo. Il gran 


ogni lunedì, sino al 21 
settembre dalle 15.15 al- 
le 16 su Radiouno con re- 
plica prevista i giovedì 
dalle 15.45. alle 16.30, 
stavolta però su Radio- 
tre, all'interno della tra- 
smissione «L'ora della 
Venezia-Giulia». 

Le frequenze radiofo- 
niche per le quattro pro- 
vince sono: Radiouno 
Fm 91.5/ Om 819, Trie- 
ste; Radiouno Fm 87.7, 
Trieste-Muggia; Radiou- 
no Fm 89.5/ Om 1575, 
Gorizia; Radiouno Om 
1062, Udine; Radiouno 
Fm.92.5, Pordenone. Per 
le repliche, ci si può sin- 
tonizzare su Radiotre 
Om 1368. 

Ottimi orari per ascol- 
tare la trascinante magia 
della musica brasiliana e 
magari improvvisare 


sotto il solleone qualche 


» ballo scatenato, in attesa 
di un nuovo tuffo nelle 
acque dei nostri lidi. 


scere meglio 


@ Stasera, alle 20.30, al 
Politeama Rossetti per il 
Festival dell'operetta re- 
plica de «Parata di pri- 
mavera). 

@ All'Auditorium del 
Museo Revoltella alle 18 
per la serie «Operette e 
dintorni», Ricordando 


‘Robert Strolz. 


@ Ogni sabato fino a tut- 
to settembre giro del 
Carso con guida natura- 
listica. Partenza dalla 
Stazione marittima alle 
14.45. Ogni domenica fi- 
no al 31 dicembre inve- 
ce, è in programma il giro 
della città con partenza 
dalla Stazione marittima 
alle 8.45. 

@ Si chiude oggi nella 
sala espositiva dell'A- 
zienda di promozione tu- 
ristica in via San Nicolò 
20 la mostra personale 
del pittore Peter Rehar. 
Orario: dalle 10 alle 19. 
@ Alla Galleria Rettori 
Tribbio 2 espone Mimmo 
Alfarone. Feriali 10.30- 
12.30 e 17.30-19.30. Fe- 
stivi 11-13. Fino al 3 lu- 
glio. 

® A Palazzo Costanzi 
mostra di Emanuele 
Luzzati. Viaggio nel 
mondo ebraico. Feriali 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 
alle 20. festivi 10-13. 
Chiuso lunedì. Fino al 25 
luglio. si 
ISONTINO 

@ Al Castello di Gorizia 
alle 20.45 il Teatro stabi- 
le sloveno di Trieste met- 
te in scena l'opera satiri- 
ca di Sergej Varc e Boris 
Kobal «Lo chiameremo 


.Giusto...». 


@ Si conclude oggi la 
mostra «Italiani a Vien- 
na» ospitata nella saletta 
esposizioni della sede 
della Cassa di risparmio 
di Gorizia. 

© E' stata prorogata fino 
al 26 luglio la rassegna di 
Carlo Michelstaedtler al 
castello di Gorizia. Ora- 
rio: 9-13 e 15-20. Festivi 
9-20. 

FRIULI 

@ Si apre alla Cooperati- 
va libraria Borgo Aqui- 
leia la personale fotogra- 
fica di Luigi Zilli dal tito- 
lo «La traccia». Resterà 
aperta fino al 3 agosto. 

@ Fino al 5 luglio la Val 
d'Arzino ospita proposte 
per principianti ed 
esperti di deltaplano, pa- 
rapendio, kajak, muon- 
tain bike, arrampicata, 
speleologia; equitazione, 
a completamento del tor- 
neo internazionale di 
volley all'aperto su erba. 
® A Gemona, fino al 12 
luglio sarà possibile am- 
mirare la mostra merca- 


STASERA 
Arie 
d’operetta, 
«chicca» 
doppia 


to delle Icone russe. A 
palazzo BElti e lungo via 
Bini. 

©® A Venzone a Palazzo, 
Calderari mostra foto- 
grafica curata da Paolo 
Fabbro «Aperture, porte, 
finestre, balconi, passag-. 
gi». Fino al 2 agosto. Ora- 
rio feriale 9-12, festivi 9- 
1216-19. 

@ AForni di sopra, fino 
al 5 settembre, al centro 
scolastico sarà aperta la 
mostra «Ipogea ‘92», alla 
scoperta del mondo sot- 
terraneo del Friuli-Vene- 
zia Giulia, allestita dalla 
federazione speleologica 
triestina in collaborazio- 
ne col museo civico di 
Trieste. 

VENETO 

Ecco le mostre di Vene- 
zia: - 

@ Al museo d'arte mo- 
derna di Ga' Pesaro, fino 
al 19 luglio «da Fussli a 
Hodler», pittura svizzera 
dall'illuminismoal . Mo- 
derno, dalle collezioni 
del museo cantonale di 
Aarau. 


@ «Leonardo & Vene. . 


zia». Fino al 5 luglio a Pa- 
lazzo Grassi, Orario: 9- 
19. 

@ Al Museo Correr è 
aperta la mostra «Anto- 
nio Canova» che per la 
prima volta riunisce 130 
opere. Fino al 30 settem- 
bre, 

® «Alle origini del Cano- 
va: le terrecotte della 
collezione Farsetti». Fino 
al 30 settembre a Ca' 
d'Oro. Orario 9-18. Lu- 
nedì chiuso. 
OLTRECONFINE 

©® A Lubiana, all'archi- 
vio della Repubblica di 
Slovenia, si chiude oggi 
la mostra documentaria 
«Trieste tra oriente e oc- 
cidente - la vita politica 
nella città e nella zona A 
nel 1946». Orario: dalle 8 
alle 15. 

®@ A Lubiana al Canka- 
riev Dom è stata allestita 
una mostra di incisioni, 
poster e marionette me- 
talliche di Enrico Baj. Vi- 
site: feriali 10-18; festivi 
15-18. Fino al 19luglio. 
© AFiume, alla Galleria 
Moderna, si può visitare 
la. mostra «Il moderni- 
smo croato» (Antologica 
1881-1946). 210 opere di 
sessanta artisti. Visite 
tutti i giorni dalle 10 alle 
13 e dalle 17 alle 20. Fino 
al 15 settembre. 

@ A Lubiana, alla galle- 
ria Moderna, sono espo- 
ste pale d'altare del pit- 
tore barocco veneziano 
Nicola Grassi  (1682- 
1748). Visite: feriali 10- 
18; festivi 10-13. Lunedì 
chiuso. Fino al 30 agosto. 


finale è tutto dedicato a Efeso, la cui bellezza è difficilmente de- 
scrivibile a parole, senza dimenticare Mileto (di cui Timane però 
ben poco), Didime e Priene. Le serate passate nei centri più turisti- 
ci come Kusadasi non devono poi mancare per assaggiare la vera 
cucina locale, come, il «kebab», il montone cotto o le mille insalate 
condite da salse a base di yogurt. Per non dimenticare.il «raki», un 
fortissimo liquore a base di anice. E poi per digerire il tutto, una 
lunga passeggiata nel bazar. Un'occasione quest'ultima per cono- 
questo paese, così diverso 

da noi europei. La Turchia, a differenza 
affacciano sul Mediterraneo, è davvero un paese dalle mille risor- 
se culturali. E le sorprese non mancano anche per altri particolari 
più concreti, E' pulita e ordinata, e i suoi bazar, salvo rare eccezio- 
ni, non sono certo pericolosi. Conversando poi a tavola con qualcu- 
no del posto (molti parlano l'italiano, quasi tutti l'inglese o il tede- 
sco) si potranno conoscere realtà e segreti di un popolo formatosi 
ereditando la cultura greca, romana e ottomana, rinforzatosi nel- 


li stereotipi elaborati 
i altre nazioni che si 


l'orgoglio grazie anche all'opera rivoluzionaria di Ataturk, vero 


quindi a Kaunos, 


fondatore della repubblica turca e ormai venerato quasi quanto 
Maometto. 


cenone 


(NES Poire Ne ae dio Eito 


Tian 


Sr 


TORNA IL TRENINO DOPO ANNI DI ASSENZA 


Spiaggia-expres 


Una decina di corse al giorno per turisti e bagnanti 


A distanza di diversi an- 
ni dall'ultima apparizio- 


ne in servizio, torna a’ 


funzionare il trenino del- 
la spiaggia, un mezzo che 
i turisti avevano inco- 
minciato ad amare non 
solo per la gioia di fare 
un «giretto turistico», ma 
anche per vera e propria 
comodità. Infatti il treni- 
no ha un percorso del 
tutto particolare: dai pri- 
mi ingressi della spiaggia 
rie teggiunge in- 

‘atti la zona delle terme e 


delle sabbiature. Un ser- | 


vizio di non indifferente 


importanza, soprattutto. 


per i numerosissimi pa- 
zienti che quotidiana- 
mente si sottopongono 
alle varie cure erogate 


. negli stabilimenti. Que- 


sto per il momento, come 
afferma il.titolare della 
«Grado Express» Orio 


Comar; successivamen- 
te, non appena pervenu- 
te tutte le autorizzazioni, 
il trenino dovrebbe par- 
tire — così come avveni- 
va tempo addietro — da 
largo San Crisogono. 
L'inaugurazione uffi- 
ciale è avvenuta in gran- 
de stile: centinaia e cen- 
tinaia di persone, tra le 
quali molti bambini, che 
in buona parte hanno 
fatto da ala ai primi giri 
del trenino, I più fortu- 
nati hanno invece potuto 
salire sopra il mezzo e 
farsi trasportare in giro 
per la spiaggia. E non ba- 
sta. A dare un tocco di al- 
legria in più c'è stata pu- 
re la banda «San Miche- 
le» di Monfalcone, che 
sfilando davanti al treni- 
no ha fatto da richiamo 
alla gente che stava cro- 
giolandosi al sole. Alla 


INIZIA LA RASSEGNA DEI CONCERTI D’ESTATE 


Magiche tastiere 


Inizia stasera il ciclo dei 
«Concerti d'estate», pro- 
mosso dall'Azienda di 
promozione turistica di 
Grado e Aquileia con la 
collaborazione del Co- 
mune di Grado. La novità 
dell'anno è indubbia- 
mente quella della nuova 
sede: anziché al Palazzo 
regionale dei congressi, 
la rassegna musicale si 
svolgerà nell'auditorium 
comunale di via Marche- 
sini (l'ex-casa Gil cono- 
sciuta in loco semplice- 
mente come «casa Balil- 
lay). Ad aprire la rasse- 
gna sarà il duo pianistico 
composto da Nicoletta 
Benzoni e Lia Cino. L'ini- 
zio, per tuttii concerti, è 
previsto per le 21.15. Il 
programma prevede la 
Sonata.in re maggiore Kv 
381 di Mozart, il Souve- 
nir op. 28 di Barber, la 
Rapsodia ungherese n. 2 
di Liszt e la Rapsodia 
spagnola di Ravel. 
Quanto agli esecutori 


All’auditorium comunale 


Nicoletta Benzoni e Lia Cino 


eseguiranno pagine di 


Mozart, Barber, Liszt, Ravel 


c'è da dire che il duo si 'è 
ostituito nel 1986 sotto 
‘a guida di Walter. Bozzia 

e ha ottenuto dei grandi 

ricomoscimenti In rasse- 

gne e concorsi nazionali 

e internazionali. Il car- 

tellone dei «Concerti d'e- 

state» prosegue poi l'8 

luglio con l'esibizione 

del trio da camera del- 
l'Alpe Adria composto da 

Kropfitsch . (pianoforte), 

Urdan (clarinetto) e 

Mlejnik (violoncello), 

quindi il 16 luglio con il 

trio di fiati composto da 


Marcossi (flauto), Urdan 
(clarinetto) e Cesar (fa- 
gotto);. > Un importante 
appuntamento è poi 

ello del 24 luglio per 
l'attesa esibizione de «I 
musici veneti» de «I soli- 
Sti veneti». Saranno pre- 
senti Clementine Hoo- 
gendoorn Scimone (flaù- 
to), Glauco’ Bertagnin 
(violino), Lucio Degani 
(violino), Fabio Merlini 
(viola), Gianantonio Vie- 
ro (violoncello) e Gabrie- 
le Ragghianti (contrab- 
basso). 


Nel mese di agosto poi, 
il giorno 5, ci sarà il con- 
certo dell'Ensemble Bot- 


tesini (un trio, violino, ' 


contrabbasso e pianofor- 
te, composto da Lucio 
Degani, Gabriele  Rag- 
ghianti e Umberto Fa- 
gni), il 12 agosto l’esibi- 
zione del duo Kiefer- 
Scattareggia (violino e 
pianoforte), il 19 il con- 
certo del pianista Rober- 
to Pegoraro e il 3 settem- 
bre quello di un altro 
pienisio, Massimo, Ga- 
ellone. La ‘prevendita 
dei biglietti.di ogni sin- 
olo concerto viene ef- 
ettuata all'ufficio infor- 
mazioni dell'Azienda di 
promozione turistica, al- 
l'ingresso principale del- 
la spiaggia. Il costo del 
biglietto è fissato in lire 
5.000 per tuttii concerti, 
mentre per «I musici ve- 
neti» il costo è stato fis- 

sato in 9.000lire. 
an. bo, 


cerimonia sono interve- 
nute molte autorità e fra 
queste l'assessore regio- 
nale Mario Brancati, il 
presidente. dell'Azienda 
Alessandro Felluga e per 
il Comune il consigliere 
Francesco Gregori. 

Il trenino funziona a 
metano e in quanto alle 


, corse non si sa ancora il 


numero esatto. Si stanno 
valutando tutte le neces- 
sità, sì parla comunque 
di una decina di corse 
giornaliere coincidenti 
con le necessità della 
gente; non solo con quel- 
le dei pazienti che si re- 
cano alle terme marine o 
alle sabbiature, ma an- 
che dei giovani che vo- 
gliono recarsi alla nuova 
area sportiva dell'Azien- 
da. 

Antonio Boemo 


GRADO 
Parco delle Rose. 


«Abbronzami, sole» 


‘Posso proprio ritenermi soddisfatta della mia forma fisica’ 
sembra pensare la bella ragazza sorpresa dall'obiettivo di 
Videofantasy mentre compiaciuta controlla la propria 
abbronzatura. E lo sguardo un po' invidioso della sua amica 
bruna sembra confermarlo pienamente. 


Oggi: «La favola del principe schiaccianoci». 
Domani: «Detective coni tacchi a spillo». 
Giovedì 2/7: «Donne con le gonne». 

Venerdì 3/7: «Jhonny Stecchino». 

Sabato 4/7: «Il silenzio degli innocenti». 


LIGNANO 
Cinema City. 


ta». 


LIGNANO PINETA 
Cinema Kris. 


contrata). 


canguri». 


SPRINT AL FOTOFINISH NELLA SECONDA SFIDA DI MAREMOTO ’92 


‘Hippodrome al galoppo. 


Iragazzi della discoteca Hippodrome di Monfalcone, vincitori della 
seconda sfida di Maremoto 92, 


Scoppia l'estate ed esplo- 
de Maremoto, la kermes- 
se tra le discoteche della 
regione che impazza nel- 
le piscine  dell'Aqua. 
splash di Lignano Sab- 
biadoro. L'iniziativa del- 
la direzione del parco 
giochi, in collaborazione 
con la Miko Iniziative, 
presentata dall'inesauri- 
bile Michele Cupitò, ve- 
de salire la «febbre» del 
tifo a bordo vasca man 
mano che gli scontri do- 
‘menicali vanno avanti e 
si avvicina il «sapore» 
delle finali. Bella la co- 
reografia, massimo l'im- 
pegno di tutti. 

La seconda giornata 
doveva avere un Diglo (o) 
che non c'è stato: la sfida 
di spareggio tra il Coli- 
seum di Lignano Pineta e 
il Tropicana di Mereto di 
Capitolo che avevano 
concluso sulla stessa li- 
nea il confronto della 
giornata inaugurale. Ira- 


La selezione monfalconese 


si è garantita così l’accesso 


alla finalissima del 26 luglio. 


Domenica prossima terza gara 


gazzi del Coliseum, por- 
tacolori di casa, non han- 


no dovuto dannarsi l'a-' 


nima, approdando ‘alla 
finale per il forfait degli 
avversari. Buon per i cli- 
gnanesi», peggio peri nu- 
merosi supporters, rima- 
sti a bocca asciutta. 
Largo quindi alla com- 
petizione in calendario 
che vedeva impegnate, 
con in palio il sospirato 
gran gala del 26 luglio, il 
Desideria di Bibione, il 
Flamingo di Buttrio e 


l'Hippodrome di Monfal- 
cone. Gare. tiratissime, 
divertimento assicurato 
e, alla fine, vittoria dell'- 
Hippodrome che, con un 
bottino di 22 punti, ha 
preceduto di un'incolla- 
tura i bibionesi e di cin- 
que lunghezze il Flamin- 
go. Ad onor del vero era 
attesa pure la partecipa- 
zione, come quarta squa- 
dra, del SR ma que- 
st‘ultima discoteca non 
sì è presentata e, al suo 
posto, ha gareggiato fuo- 


Oggi: «Bolle di sapone». 

Domani: «Beethoven». 

Giovedì 2/7: «Robin Hood». 

Venerdì 3/7: «Maledetto il giorno che t'ho in- 


Oggi: «Maledetto il giorno che t'ho incontra- 


Sabato 4/7: «Bianca e Bernie nella terra dei 


ri classifica il Coliseum, 
asua volta «orfano» nello 
spareggio. I lignanesi, 
sul campo, si sarebbero 
imposti anche in questa 
competizione ma la vit- 
toria «ufficiale» è anda- 
ta, come detto, ai mon- 
falconesi dell'Hippodro- 
me che accedono così al- 
la finale. 

A questo punto non re- 
sta che aspettare la terza 
sfida che si svolgerà do- 
menica prossima con ini- 
zio alle 15, sempre all'A- 
quasplash. Protagoniste 
saranno le discoteche 
Arenella di Fiumicello, 
Kursaal di Lignano Ri- 


‘viera, Megichen di Bibio- 


ne e Princeps Vip di Trie- 
ste. 

La kermesse, dunque, 
entra nel vivo. E quando 


sarà in gioco la vittoria. 


finale, se ne vedranno 
davvero delle belle. 
mike. 


Oggi: alle 20.15, all'auditorium comu- 
nale, concerto del duo pianistico Benzoni- 
Gino. Mostra sui Cento anni di turismo al 
cinema Cristallo. Mostra collettiva di arti- 
sti della Mitteleuropa alla sala mostre del- 
l'Azienda; aperta fino al 5 luglio. 

Domenica 5: alle 8, da piazza 26 Mag- 
gio, partenza del «perdon di Barbana», 
processione votiva con le barche fino all'i- 
sola di Barbana. 

Lunedì 6: da oggi fino al 12 luglio radu- 
no nazionale tecnico arbitrale della fede- 
razione italiana pallacanestro. 

Mercoledì 8: concerto d'estate, alle 
21.15, all'auditorium comunale con il trio 
di musica da camera Alpe Adria.ep a ùCa- 
pitan Uncino con Robin Williams e Dustin 
Hoffmann. 


LIGNANO 

Oggi: alle 20.30, in piazza City a Ligna- 
no Sabbiadoro, organizzato dal Comune di 
Lignano, esibizione del circolo musicale 
«Garzoni» di Lignano Sabbiadoro. Alle 21, 
all'Arena Alpe Adria, «La sirenetta», car- 
toni animati su schermo gigante. Ingresso 
libero. Sculture e gioielli di Giorgio Vigna, 
fino al 12 luglio; mostra fotografica «An- 
tologie di Mario Cres», al Centro civico di 
via Treviso fino al 30 agosto; mostra 
«Quando Noè contò gli animali», dedicata 
ai bambini. Al Centro civico di via Trevi- 
so, fino al 30 agosto. Mostra collettiva 
d'arte al palazzo Vianello, fino al 28 giu- 
gno. Campus di basket con Alberto Dal Cin 
e Tom Galeazzi. 

Domani: concerto rock-punk «The 
spectre», alle 21, all'arena Alpe Adria. 

Giovedi 2: esibizione della nuova ban- 
da comunale Santa Cecilia di Precenicco, 
alle 21, am parco Unicef di Lignano Rivie- 
ra. Proiezione su schermo gigante dei car- 
toni animati «Bambi» alle 21 all'arena Al- 
pe Adria 


BIBIONE 

Oggi: fino al 2 luglio mostra d'arte mo- 
derna di pittori ucraini allo Shop center 
(primo piano), orario 17-23, entrata libe- 
ra. 

Domani: a bosco canoro al lido del sole, 
alla scuola di Flaviano Blasigh, regate di 
windsurf. All'arenile di piazzale Zenith di 
Bibione spiaggia, costruzioni sulla sabbia 
per bambini. Iscrizioni dalle 9. 

Venerdì 3: al Shop center, sulla spiag- 
gia di Bibione, concerto della banda di 
Bassano del Grappa alle 21. 

Da lunedì all'11: incontri di beach vol- 
ley, organizzato da Mediolanum Gonzaga, 
sull'arenile di piazzale Zenith a Bibione 
spiaggia. 


I manifesti che aiutano a stare bene 


E' stata denominata «Va- 
canze liete) la proposta 
congiunta di Azienda di 
promozione turistica di 
Lignano e assessorato re- 
gionale alla Sanità, rivol- 
ta%‘ai turisti che sceglie- 
ranno l'arenile del cen- 
tro balneare friulano, Il 
progetto intende infor- 
mare e sensibilizzare i 
turisti sulla loro salute 
nel periodo estivo e so- 
prattutto sul modo di 
comportarsi nel caso si 
weritichino delle situa- 
‘zioni difficili. Per questo, 
in appositi spazi lungo 
l'arenile, l'Azienda e 
l'assessorato hanno af- 


fisso cartelli con infor- 
mazioni facili da seguire 
e che possono essere let- 
te da tutti. Per il presi- 
dente dell'Azienda, Garlo 
Teghil, tale promozione 
rientra nella attività di 
sensibilizzazione che da 
tempo l'ente persegue, 
mentre per l'assessore 
Mario Brancati l'obietti- 
vo principale è quello di 
prevenire certe malattie. 
Il problema delle soffe- 
renze. cardiovascolari è 
stato centrato dal cardio- 
logo Piergiorgio Feruglio 
con un «cartello» dedica- 
to alcuore e ai comporta- 


menti da seguire in va- 
SENZO per non affaticar- 
CA 
Con lo stato d'animo 
rilassato e sereno di chi 
sta in vacanza, decine di 
migliaia di ospiti di Li- 
gnano potranno così me- 
glio comprendere le va- 
enze e raccogliere gli in- 
viti di questa interessan- 
te comunicazione socia- 
le, I cartelloni che i turi- 
sti e i pendolari che fre- 
quentano la spiaggia li- 
anese troveranno sono 
i questo tenore: «118 
Soccorso regionale: Il 
numero telefonico. che 
salva la vita»; «Scuola in- 


| sti-salute», . 


fermieri:  un'interessan- 
‘te opportunità di lavoro 
per i giovani»; «Morbillo 
e rosolia: l'importanza 
della vaccinazione»; «Il 
fluoro previene la carie. 
Ed è sempre sorriso»; 
«Vacanze liete fanno be- 
ne al Cuore); 
«1678/43000: numero 
aperto per chi ha proble- 
mi di droga». 

L'operazione «manife- 
realizzata 
quest'anno in via speri- 
mentale solo a Lignano, 
verrà in futuro estesa a 
tutte le altre spiagge del- 
la nostra regione. 


Uno dei cartelli che illustrano i contenuti dell'iniziativa «Vacanze liete» 


MISS A JESOLO 


Cercando un volto nuovo 
per il mondo di celluloide 


Dopo il successo della se- 
lezione al Megichon di Bi- 
bione il concorso naziona- 
le «Una ragazza per il ci- 
nema» approda venerdì 10 
a Jesolo. Al Papaja la By 
Amedeo, responsabile per 
il Triveneto della manife- 
stazione organizzata dalla 
Promostars, allestirà la 
terza serata del concorso 
per aspiranti attrici, con 
ragazze provenienti da 
tutto il Veneto e dal Friuli- 
Venezia Giulia. 

Le tre prescelte dalla 
giuria accederanno di di- 
ritto alla finale regionale 
che si terrà nel mese di 
agosto al Parasad di Abano 


Terme. Un trampolino di 
lancio da non sottovaluta- 
re quello offerto da questo 
concorso: le vincitrici del- 
le prime tre edizioni han- 
no infatti avuto un con- 
tratto peruna loro parteci- 
pazione a un film. Ci sono 
inoltre possibilità di lavo- 
rare nel mondo della pub- 
blicità, della televisione e 
dei fotoromanzi. Le vinci- 
trici delle selezioni regio- 
nali accederanno alla fase 
finale della manifestazio- 
ne fissata per il 4 settem- 
bre in una località del 
nord Italia. 

GS. 


iti 


IL PICCOLO 


A cura del servizio 
Promozione e Sviluppo 
di Quotidiano Italia cdi Ju 


Per saperne di più sull'argomento di oggi 
telefona al numero verde dalle ore 10.00 
alle ore 18.00, in breve tempo riceverai 
un'esauriente risposta scritta. 


COLPO DI CALORE 


Impossibilità dell’organismo a disperdere 
all’esterno, tramite la sudorazione, un 
eccesso di temperatura corporea molto fre- 
quente specialmente nei bambini (es.: auto 


AVVELENAMENTO 


Causato da ingestione di sostanze velenose 
o da funghi, specialmente nel periodo esti- 
vo-autunnale. 


parcheggiate al sole). (1) SI - Ricovero in ospedale o, in caso di sospet- 

Hi, PRO 0.Ì si () [Ei AC.A A ) (1) SI - Portare la persona in ‘un luogo fresco e to di ingestione di funghi velenosi (es. Ama-- 
ventilato. nita Falloide), contattare un centro antiveleni. 
- SI - Applicare panni freschi sulla testa SI - Eventualmente carbone vegetale (in caso 
Quando si parte per le vacanze o per un viaggio di lavoro, si pone Rio asce per refrigerare di avvelenamento da funghi). : 
Sh o ; î È ‘organismo. È e: 

molta cura nel controllare l'autovettura ed i bagagli per evitare di SI - Muovere l’aria vicino alla persona f 2 NO - Bere latte, può essere controindicato, ; 
avere contrattempi durante il periodo da trascorrere fuori casa. Molto colpita. NO - Provocare il vomito (in caso:di ingestio- 
spesso però, non ci si preoccupa di preparare una sorta di “mini £$ NO - Dare bevande ghiacciate. ne di caustici). 


pronto soccorso” che potrebbe essere utile in alcune evenien- 
ze. Una piccola abrasione del bambino che gioca, un taglio superficia- 
le mentre si monta la‘tenda o ci si fa la barba, una lieve ustione mentre COLPO DI SOLE 
si prepara il barbecue, sono incidenti che vanno trattati tempesti- Lunga esposizione, a capo non protetto, ai 
vamente e correttamente. Per fare questo è necessario avere a por- ‘ raggi del sole con conseguente innalza- 
tata di mano qualche presidio medicale che permetta di disinfettare mento della temperatura intracranica. 
una ferita in modo appropriato, di tamponare un'emorragia o di leni- 
re il dolore di un'ustione. 


FERITE 0 ABRASIONI 


(1) SI - Tamponare la fuoriuscita di sangue son 
materiale sterile. 
SI - Disinfettare accuratamente ai 
preferibilmente disinfettanti a Re di ui di 
ammonio quaternario. 

SI - Profilassi antitetanica in caso 
di oggetti sporchi o contaminati. 


SI - Distendere la persona colpita all'ombra. 
SI - Se cosciente somministrare, in modica 
quantità, dei liquidi. 


Pertanto, prima di affrontàre un viaggio o un periodo di vacanza, 
sarebbe utile riporre in valigia una serie di medicinali e prodot- 


PR © NO - Applicare oggetti sporchi sulla feri 
ti di pronto impiego nell'eventualità di dover medicare un piccolo > NO - Dare bevande ghiacciate. NO - Usare emostatici vari (cotoni). 
traumatismo o altri incidenti della normale vita quotidiana. A volte NO - Far camminare la persona NO - Applicare sulla ferita aceto, 


* zucchero, ecc. 


PUNTURE D'INSETTI 


(1) SI - Togliere il pungiglione se la puntura è 
d’ape. 
SI - Disinfettare con teli. 


colpita. 


CONGELAMENTO 


Leporizione a bassa temperatura di parti 
corpo (piedi, mani, orecchie, naso) che 
provoca una lesione gradualmente simile 
‘ad una ustione. 
(1) SI - Allentare gli indumenti che ostacolano la 
circolazione sanguigna (es. scarponi da sci). 
SI - Coprire la parte colpita con Iata o cotone 
idrofilo. 
SI - Portare la persona in ambiente 
moderatamente riscaldato. 


chi si preoccupa di fare questo porta con sè cose inutili o dimentica le 
cose indispensabili. Ovviamente ricordiamoci che l'intervento del 
medico è la condizione ottimale per affrontare qualsiasi situazione, 
anche di piccola emer- 
genza. Tuttavia, quando 
ciò non è immediata- 
ment. possibile, si pos- 
sono mettere in atto 
piccoli presidi tera- 
peutici che risolvono 
temporaneamente 0, 
a volte definitivamen- 


SI - Apporre ammoniaca, 
SI - Pomata antistaminica dopo le primà- 
manovre (ricordare, specie nei soggetti aller- 
gici, l'eventualità di reazioni anafilattiche). 


te, un eventuale inci- .. #2 NO - Frizionare la zona colpita 
e Co 
denaivianzio! “NO - Bere alcoolici. = - “gg NO - Strofinare con alcool. 
LI NO - Esporre la zona colpita a fonti di calore. 3 dA 


USTIONI 


Possono essere causate da radiazione solare, da 


(FITIIFETAIFETETECEO, ISIN ming 


ITALIA, COME STAI? sarà con te anche in _ caustici. La lesione può essere un semplice 


‘vacanza per proporti nuovi ‘ed interessanti - arrossamento o una necrosi; si parla infatti di 
VARA PI b op _ ustioni di I, Il e I grado. 3 ; 


(1) SI - Valutazione medica di qualsiasi ustione specie 
se estesa. 
SI - Applicare temporaneamente SLOPICO 
ustione una garza sterile e acqua fredda, e se. 
disponibile acqua borica al 3%, per lenire il dolore. 
SI - Se causata da caustici lavare abbondantemente 
con acqua. 

= NO - Bucare la flittene. 
NO - Applicare pomate, creme o polveri. 


MORSO DI VIPERA 


(1) SI - Incidere nel punto del morso e favorire 


-. la fuoriuscita del sangue. 


SI - Fasciare tutto l’arto e tenerlo sollevato. 


argomenti. - SI - Se possibile iniettare il siero antivipera 


(INOLTRE, GIÀ I DALLA PROSSIMA USCITA, TI 
‘ASPETTÀ UNA SPECIALE SORPRESA: UN GIOCO 
(SIMPATICO, DIVERTENTE E COINVOLGENTE. : 


‘metà dose nella zona del morso e metà nel 


gluteo omolaterale. 


> NO - Non far correre o camminare 


la persona morsa. 


La medicina in diretta 


Confezione di disinfettante ; | x alle ore 15,30 su [(OXIZUAG 


Garze sterili cm. 10x10 Gli appuntamienti settimanali con gli esperti 


Cerottini medicali sterili a TV DONNA: 
Lunedì Medicina della salute (Milvia Mostardi) 


CAUSTICO: sostanza corrosiva 
che distrugge i tessuti viventi. dotta da traumi lievi. 


le della cute o delle mucose pro- 


FLITTENE: vescicola, bolla da —OMOLATERALE: dallo stesso Benda orlata per fasciature altezza 10 Ri 


ustione di Îl grado. a A ; . csrl Medico Pronto Soccorso (Claudio Rosco) 
AMANITA FALLOIDE: fungo Buste monouso refrigeranti fis Martedì Pediatra (Eva Lewin) 

velenoso contenente sostanze PNESIAZUNICO: DIOdOTO che Laccio emostatico ; 3 ; È ei Suore ali rondini 

che causano danni irreversibili al ©UFale sindromi allergiche. Pomata antistaminica ; Cardiologo (Franco Fontanini) 

cuore, fegato e reni. NECROSI: morte delle cellule o Carbone vegetale ) . _ Giovedì piene ARTO 4 
ABRASIONE: lesione superficia- dei tessuti di un organismo. Siero antivipera da conservare al fresco. i . «| Venerdì cn de: i 


Neuropsichiatra (Gioacchino Mennuni) 


Tutti coloro che parteciperanno all'operazione inviando anche una sola scheda compilata, avranno in regalo il “Volume guida” che conterrà le pagine pubblicate e il glossario medico. 


Q sorreggere la persona colpita 


Lone nana 


Clipper - casella postale 582 - 20185 Milano, Steen di on so cosa portare Se AI 


unitamente alla scheda pubblicata a lato. 


' D Ti I 
! NUM D bere bevande ghiacciate delicatamente : È Nome #2 era e E O NI 
Contribuisci con noi a uniformare i termini LISCHEDo PRO O somministrare eventualmente Cognome gli 
t JCOL !! PRONTO SOCCORSO. modica quantità di liquidi SU UNA PUNTURA OA E Mal 
della comunicazione farmaceutica. i “UNA FERITA: DI INSETTO: “ etc sesso DD li 
Vi ringraziamo per le numerosissime risposte; continuate ad î IN CASO DI UN X Q va fatta sanguinare I va messo alcool | Località si î 
inviare i foglietti illustrativi dei medicinali mettendo in eviden- : “COLPO DI CALORE”: ‘abbondantemente O va sempre disinfettata Via î 
za i termini poco chiari relativi alle azioni collaterali e alle ! | O bere bevande ghiacciate O va tamponata con qualsiasi oggetto © "2 Y9 SPremuta con le dita ! 
avvertenze. i | O sdraiare la persona all'ombra Q va disinfettata accuratamente con cina ce I 
f i È È 3 ‘ ù x 1 | Q) sorreggere e far camminare la I disinfettante UANDO VADO IN VACANZA Tel ! 
Grazie al vostro contributo, infatti, verrà realizzato il prezioso ' persona Jconco DI ARO UN “MINI PRONTO a H 
volume contenente tutte le delucidazioni da voi richieste, che Î IN CASO DI USTIONE: SOCCORSO”: Rispondi a tutte le domande crocettando l'alternativa che i 
avrete in omaggio al termine dell’iniziativa. I | INCASO DI UN I) applicare ghiaccio sulla lesione O si iiagli ; Ì ] 
) Compil Ilo, ritaglia lungo il 
Spedisci i fogli allegati ai medicinali a: L “GOLPO DI SOLE”: a applicare pomate o creme A no He e et ni \ 
I 
I 


E' utile portarlo con te 
in viaggio, quando fai sport, nel gioco. 


Stre 


L-PMC 0 N 0 


piosil 


DO PRONTO PER CÈ 


Per la disinfezione delle mani. Disinfettante di ferite. Disinfettante della cute prima delle iniezioni, 
E'un disinfettante. Leggere attentamente le avvertenze. Reg. n. 10880 Aut. Min. n. 12365 


UNA cal AA di IL tinti 


Il Piccolo IL PICCOLO Martedì 80 giugno 1992 


SS 


= mi. e _ ei "x" 


CZ 
dat 


SÒ 


tene 


giugno 1992 


IL PICCOLO 


| TURISMO'92/FRIULI i 
| Estate con musica 
e manifestazioni popolari 


AZIENDA PROMOZIONE TURISTICA 


. quanti 


Carnia cuore antico 


Nume tutelare per iniziative Doc 


Si legge «Carnia Cuore An- 
tico» e quel che ne, conse- 
gue dev'essere ovviamen- 
te tutto Doc. Chi si fregia di 
questo marchio, infatti, de- 
ve aver dalla sua tradizio- 
hi, storia, cultura, religio- 
ne, vita quotidiana autenti- 
ca e genuina. Iniziative e 
manifestazioni che pur non 
avendo dalla loro ancora 
una risonanza particolare 
ripropongono in toto quel 
mondo antico proprio della 
piccola civiltà rurale. Un 
messaggio che l'Azienda di 
Promozione Turistica della 
Garnia intende privilegiare 
per far conoscere e. ap- 
prezzare questi squarci di 
realtà. minori che hanno 
dalla loro contenuti autenti- 
ci e peculiari di assodato 
fascino. e. interesse. per 
sono. protagonisti 
‘oppur semplici spettatori. 
Valligiani e villeggianti 
intandem, gli uni per ritem- 


i; prarsi con un tuffo nel loro 


passato, gli altri per cono- 


“ scere e approfondire, se- 


guendo iniziative e manife- 
stazioni proposte dal con- 
tenitore, una realtà della 
terra ove.sono graditi ospiti 
a spaziar dall'odierno al- 
l'antico. E si possono rivi- 
Vere così momenti di anti- 
chissima e. straordinaria 
suggestione nel rito. del 


.«Bacio delle Croci» presso 


ernesto 


arredamenti 


Î CERVIGNANO (Ud) via Roma 95, tel. 0431/3240. 


EER, 


LA VILLA 
AL TROVATORE ) 


SALONI ATTREZZATI 
PER CONVEGNI 
DISCOTECA - PIANO BAR 


VENERDI’ 31 LUGLIO 


In esclusiva per le Tre Venezie 


FRED BONGUSTO 


e la sua orchestra 


IL RISTORANTE NOTISSIMO PER LA 
SUA CUCINA È A VOSTRA 


la Pieve di San Pietro, o nei 
momenti di devozione e 
ringraziamento, per il rac- 
colto dell'annata agricola, 
proposti dalla festa del 
«Perdon del Rosari» in quel 
di Verzegnis nel giorno del- 
la Beata Vergine del Rosa- 
rio. 

A memoria antica si ri- 
fanno inoltre il «Lancio das 
Cidules». di Forni Avoltri, 
Piano d'Arte e altre località 
carniche asignificar propo- 
ste di fidanzamento 


espresse con un metro di 


stampo antico. Lungo i tot- 
nanti della Val Pontaiba do- 
minano aquiloni e fantasia; 
in quel di Ligosullo, Castel 
Valdajer, bimbi e multico- 
lori aquiloni fanno festa 
grande l'ultima domenica 
di giugno, nel mentre nella 
ridente Treppo Carnico te- 
mi suggestivi per la sua ex- 
tempore vengono ripropo- 
sti a iosa da una serie in- 
cantevole di scorci e pano- 
rami lussureggianti. 

* E il desinar classico e 
genuino riviene proposto a 
piene mani nel corso dei 
vari mesi estivi nelle locali- 
tà di Cleulis (prelibati cjar- 
sons), a Nonta di Socchieve 
famosa perla sua fisete dal 
«formadi frait». Oppure con 
i sapori di Carnia posti in 
vetrina a Villa Santina con 
conserve e salse a farla da 


F2946 


dal 1912 


5 piani espositivi 
pagamenti rateali 
ritiro mobili usati 
consulenza gratuita 


F1270 


DISPOSIZIONE ANCHE PER BANCHETTI 
LUNEDÌ CHIUSO 


RISTORANTE CLUB 
SCODOVACCA 


TELEFONO 0431/30464 


protagoniste; e in quel di 
Verzegnis con il miele a re- 
gnare sovrano unitamente 
al sidro di mosto di pere e 
castagne, prodotto secon- 
do regole di antica tradizio- 
ne. È 

E il top gastronomico nel 
solleone di Ferragosto ci 
Viene proposto nella Val- 
calda: Fiesta tas Cortz di 
Ravascletto, un paese che 
si trasforma in cucina e 
trattoria con le donne del 
luogo a proporre in simpa- 
tica contesa le più antiche 
ricette di famiglia, quelle 
per intendersi mai scritte, 
ma oralmente tramandate 
da madre a figlia come do- 
te preziosa di un mondo 
che fu. Pietanze locali che 
in una suggestiva coreo- 
grafia di costumi d'altri 
tempi, vengono proposte 
con cura e servite con squi- 
sita cortesia, tra l'altro, nel- 
la Sagra di sot la cleva a 
Socchieve oppure in quella 
di San Rocco, nella ridente 
Voltois di Ampezzo. 

E nel viaggiar lungo le 
valli'uno sguardo a Cerci- 
vento in agosto per seguire 
la singolare sfida campe- 
stre tra bambini da 0 a 12 
anni, nota con il titolo di 
«Minicross» e che ogni an- 
no vede aumentare a di- 
smisura i suoi partecipanti. 
Un passo più in là e a Pa- 


luzza si può osservare la 
tradizionale «Sagre di Pla- 
ce» con bande, cori e grup- 
pi folcloristici a. rendere 
gaia l'atmosfera e grade- 
vole l'incontro tra carnici e 
carinziani che nel giorno 
del mercato da antichissi- 
ma data hanno fissato il lo- 
ro annuale appuntamento. 
Il capoluogo dell'alto But 
offre ancora’ una gara a 
staffetta. con concorrenti 
impegnati a spingere l’anti- 
co mezzo di trasporto cari- 
co di legna da ardere «slit- 
ta». Una gara carica di sug- 
gestione denominata «Pa- 


lio das Cjarogiules». E del. 


legno, che ne è un po' la ca- 
pitale, Sutrio offre nel cor- 
so di un'intera giornata una 
sfida tra abili intagliatori. 


« Tra contrade e borghi que- 


sti artisti fan nascere, quasi 
d'incanto, da semplici pez- 
zi di legno, opere d'arte di 
rara sensibilità e gusto arti- 
stico. 

Ed è ùn po' questa unici- 
tà, queste esclusive pecu- 
liarità, che il marchio «Car- 
nia Cuore Antico» intende 
proporre e promozionare 
con opportune iniziative da 
attuarsi nell'immediato fu- 
turo nelle città di maggior 
interesse ai fini turistici, 
non ultime Milano, Torino, 
Genova e giù di lì. 

Lucio Cimiotti 


VACANZE AD ARTA TERME: 


Arta Terme, rinomata sta- 
zione termale a pochi mi- 
nuti dal capoluogo carni- 
co, è situata in un'amena 
zona caratterizzata da fit- 
te foreste di faggi e abeti, 
contornata da cime dolci 
ecristalline e da crinali ri- 
coperti di pascoli e ver- 
deggianti praterie. 

Le peculiarità paesag- 
gistiche della zona a di- 
retto contatto con un am- 
biente ancora integro so- 
no nel contempo avvalo- 
rate dall’opportunità di 
scoprire testimonianze 
storiche ancora vivissime 
nella cultura delle genti di 
montagna. Vestigia anti- 
chissime consentono. ai 
turisti e agli appassionati 
di montagna di godere 
dell'incanto di questo an- 
golo della. Garnia, tra- 
scorrendo»»neb» migliore 
dei modi le vacanze e il 
tempo libero. 

Bellezze naturali e ric- 
chezza di patrimonio sto- 
rico; culturale e artistico 
sono alla base di una 
sempre maggiore richie- 
sta di turisti e visitatori, 
attratti dalle magnifiche 
emozioni che la zona è in 
grado di suscitare. E ac- 


| Bellezze naturali 
storia e salute — 


comunate a tali bellezze 
esteriori si riscontrano i 


molteplici e sempre più. 


qualificati servizi appron- 
tati da operatori turistici e 
addetti ai lavori per ren- 
dere il soggiorno ad Arta 
più gradevole e genuino. 

Itinerari predisposti per 
passeggiate costeggianti 
i versanti delle montagne, 
da fondovalle fin quasi 
sulle cime fittamente; co- 
perte di boschi e un picco- 
lo ma attrezzato centro ip- 
pico situato al centro di 
una splendida vallata 
montana. con, possibilità 
di effettuare passeggiate 
ed escursioni a cavallo, 
anche della durata di più 
giorni, arricchiscono le 
offerte della stazione turi- 
stica. 

Senza peraltro dimenti- 
care le salutari‘terme, già 
utilizzate per cure di bel- 
lezza dagli antichi roma- 
ni. 


Oggi lo Stabilimento 
termale, per apparec- 
chiature tecnologiche 


avanzate e per cure alta- 
mente. specializzate, si 
posiziona tra i migliori 
centri nazionali ed euro- 
pei. 


ESTATE MUSICALE 


Teatro nazionale croato 


Venerdì 3 luglio a Villa Manin 


E’ viva l'attesa tra gli 
appassionati di musica 
lirica dell'intera regio- 
ne per la grande serata 
operistica in program- 
ma all’Estate musicale 
di Villa Manin, a Passa- 
riano, per la sera di ve- 
nerdì 3 luglio, quando il 
Teatro nazionale croa- 
to di Zagabria presen- 
terà con i 75 strumenti- 
sti della sua orchestra, 
con 80 coristi e cinque 
validi.solisti, sotto la di- 
rezione di Niksa Bare- 
za, una selezione di 
sinfonie, arie, romanze 
e cori dalle opere «Po- 
rin». di Vatroslav Li- 
sinski, «Cavalleria ru- 
sticana» di Pietro Ma- 
scagni, «Don Carlo», 
«Nabucco» e «Aida» di 
Giuseppe Verdi, «Nor- 
ma» di Vincenzo Belli- 
ni, «Nikola Subic Zri- 
neski» di Ivan Zajc e 
«Mila Gojsalica» di Ja- 
kov Gotovac. 

Oltre che per ascol- 
tare l’esecuzione dei 
celeberrimi brani della 
lirica di casa nostra, 
il'occasione sarà propi- 
zia per aprire le cono- 
scenze del pubblico 


friulano riei confronti di 


un repertorio lirico, 
quello croato appunto; 
che non è facilmente 
fruibile nei nostri teatri 
e neppure nelle propo- 


ste discografiche dei 
nostri media. 

La storia della lirica 
in Croazia ha origine 
verso la metà dell’Otto- 
cento. E' del 1845, in- 
fatti, l'esecuzione della 
prima opera composta 
da un autore croato: si 
trattava di «Amore e 


malizia» di Vatroslav 
Lisinski, autore che il 
Teatro di Zagabria pre- 
senterà al pubblico di 
Villa Manin in apertura 
del concerto, con la. 
sinfonia, un'aria e un 
coro dalla sua opera 
«Porin». Era l'operetta 
a segnare l'attività mu- 


sicale di Zagabria nel 
nuovo Teatro di Stan- 
kovic e fu proprio per 
avere l'uomo giusto al 
posto giusto che richia- 


marono in patria, a di-. 


rigerlo; Ivan Zajc, all'e- 
poca già affermato di- 
rettore di operetta a 
Vienna. Zajc segnò la 
sua presenza venten- 
nale facendo compiere 
un balzo alla qualità e 
alla quantità della pro- 
duzione. Di questo 
compositore, il concer- 
to di Villa Manin pre- 
senterà un’aria per 
basso dall'opera «Ni- 
kola Subic Zrinski». 

Ma è negli anni tra le 
due guerre di questo 
secolo che il Teatro di 
Zagabria, ma. soprat- 
tutto la linea creativa 
nazionale raggiunge 
l'apice con l'opera 
«Ero dall'altro mondo» 
di Jakov Gatovac, re- 
plicata 550 volte, in di- 
verse occasioni, nella 
sola Zagabria, ma tra- 
dotta in diverse lingue 
e portata praticamente 
in tutto il mondo. Ed è 
proprio con un'aria per 
mezzosoprano e il fina- 
le per coro e soli che il 
Teatro di Zagabria 
concluderà il mega- 
concerto di Villa. Ma- 
nin. 


Il Piccolo [21] 


Pro Loco Villa Manin 
Codroipo 


in collaborazione con 


CARNICA assicurazioni 


presenta 


1992 


Villa Manin 


Venerdì 3 luglio - ore 21.00 
CONCERTO LIRICO 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


OPERATORI TURISTICI 


RIUNITI 


... per servirvi meglio! 


(0432/978013 
VENZONE 


) Cimenti 


PER CORO E ORCHESTRA 

TEATRO DELL'OPERA DI ZAGABRIA 
Lisinski, Verdi, Zajc, Bellini, Gatovac 

Venerdì 10 luglio - ore 21.00 

BALLETTO FOLCLORISTICO NAZIONALE 
DELLA BIELORUSSIA 


Domenica 12 luglio - ore 21.00 


DANZA IN VILLA 


Rassegna Scuole di Danza 


Sabato 18 luglio - ore 21.00 
BALLETTO FOLCLORISTICO MESSICANO 


di Merida 


Venerdì 24 luglio - ore 21.00 
CONCERTO MITTELEUROPA 
SALON-ORCHESTER 

Cent'anni di Musica da Sala 

dal Cafè-Concerto ai Radiosuccessi 


Venerdì 31 luglio - ore 21.00 
BALLETTO DEL TEATRO 
DELL'OPERA DI NOVOSIBIRSK 
Baiadera - Don Chisciotte 


Venerdì 7 agosto - ore 21.00 
«CONCERTO DI TANGO» 
Luis Rizzo QUARTETO 
Cèsar Strascio - ESQUINA 


Cappella di Villa Manin 
date da definire - ore 17.00 
INCONTRI MUSICALI 


Prevendita Biglietti: 
PASSARIANO/ Villa Manin 
Tel, 0432/904721 

UDINE: Gandalf 
PORDENONE: Bellomo 
TRIESTE: Utat 


. ALBERGO 
RISTORANTE 


BELVEDERE 


Via Marconi 39 
& 92006/92181 


ALBERGO 
MODERNO 


Via Umberto I, 23 
@ 92081 


ALBERGO 
RISTORANTE 


Alla Fonte 


S.S. 52/Bis - CARNICA 
92105 


ALBERGO 
GRAND'HOTEL 


GORTANI 


Via Umberto 29 


Hotel 


Toi. (0433) 2928 - Fax 43090 


ALBERGO - TRATTORIA 


Mlbergo 
Ristorante 


Roma 
Tel. 0433/2081 


COZZI HOTEL 


PIANO D'ARTA 
Tel. 0433/92039 


ALBERGO 
AL BENVENUTO 


Via Grialba 
TOLMEZZO 
Tel. 0433/2990 


AI Comune 
Rustico 


Via Fontana 14 
® 92218 


Via Peresson 70 
@ 92587/92003 


RISTORANTE 


GARDEL 


Via Marconi 63 
@ 92588/92001 


LIGNANO SABBIADORO: 
Sun Express 
GORIZIA 


& POLDO 


ALBERGO 


CELLA 


Via Umberto I, 50 


RISTORANTE 
‘Park Hotel 


Oasi 
V.le delle Terme 15 
@:92048/928930 


ALBERGO 


“i Arta Hotel 


Via Carducci 37 
E 928807 


ALBERGO 


Miramonti 
Via Umberto I, 20 
E 92076 


ALBERGO 
RISTORANTE 


TRIESTE 


Via Rosano 
E 92061/92385 


ALBERGO 
RISTORANTE 


Via Marconi 1 
© 92056/925S77 


DI FASSA 
E FIEMME 


ALBA CANAZEI 
BELLAMONTE 
CAMPITELLO 
CANAZEI 
CASTELLO DI FIEMME 
CAVALESE 
MOENA 

MOLINA DI FIEMME 
PANCHIA 

PASSO ROLLE 
PERA DI FASSA 
POZZA DI FASSA 
PREDAZZO 
SORAGA 
TESERO 

VARENA 

VIGO DI FASSA 
ZIANO DI FIEMME 
CADRANO 
DAIANO 
VERONZA 
MAZZIN 


___VA 
RENDENA 


CAMPIGLIO . 


CADERZONE 

GARISOLO 

MADONNA DI CAMPIGLIO 
CAMPO CARLOMAGNO 
PINZOLO 

S. ANTONIO MAVIGNOLA 
SPIAZZO RENDENA 
STREMBO 


CANALE S. BOVO 
FIERA DI PRIMIERO 
IMER f 

MEZZANA DI PRIMERO 


S. MARTINO DI CASTROZZA 


TONADICO 
TRANSAQUA 


FELTRE 

S. GREGORIO 
FONZASO 
LAMON 
PEDAVENA 


LAVARONE 


BERTOLDI-LAVARONE 
CHIESA-LAVARONE 
COSTA DI FOLGARIA 
FOLGARIA 
GIONGHI-LAVARONE 
SERRADA 


RIVIERA 
ADRIATICA 


BELLARIVA 
CATTOLICA 

CERVIA 
CESENATICO 
GABICCE 

GATTEO MARE 
IGEA MARINA 

LIDO DI CLASSE 
LIDO DI SAVIO 
MAREBELLO 
MILANO MARITTIMA 
MIRAMARE 

MISANO ADRIATICO 
PINARELLA DI CERVIA 
RICCIONE 

RIMINI 

RIVABELLA 
RIVAZZURRA 

S. MAURO MARE 


SPIAGGE 
VENETE 


ALBARELLA 
CAORLE 
GAVALLINO 
ERACLEA 
IESOLO 

ISOLA VERDE 
ROSAPINETA 
ROSOLINA MARE 
SOTTOMARINA 


LAGO 
DI GARDA 


TAGLIATA DI CERVIA 


TORRE PEDRERA 
VALVERDE 


VILLAMARINA 


VISERBA 


VIRSERBELLA 


BALSEGA DI PINE' 
CENTRALE DI BEDOLLO 
MIOLA 

MONTAGNAGA 


COGOLO 
FOLGARIDA 
MARILLEVA 
DIMARO 
MEZZANA 
MALE” 

PEJO FONTI 
CUSIANO 


VALSUGANA 


‘4 p: 


CALCERANICA 

BIENO 

BORGO 

TENNA 

CALDONAZZO 
CASTEL TESINO 
LEVICO 

PERGINE VALSUGANA 
PIEVE TESINO 
RONCEGNO 


VAL DI NON 
PAGANELLA 


ANDALO 

MOLVENO 

PONTE ARCHE' 

CLES 

CAVARENO 
SMARANO 

COREDO 

FONDO 

PASSO D. AMENDOLA 
ROMENO 

RONZONE 

S. LORENZO IN BANALE 


i nÎ 
ARDEN 
ISARCO:SIUSI. 
VENOSTA 


BOLZANO 
CASTELROTTO 
COLFOSCO 

COLLE ISARCO 
CORVARA 

FORTEZZA 

LA VILLA 

LONGEGA 

LUTTAGO 

MALLES 

MERANO 

NATURNO 

ORTISEI 

PEDRACES 
SCASSIANO 

S, CRISTINA 

S: GIOVANNI VALLE AURINA 
SILANDRO 

S. MARTINO 

S. VIRGILIO DI MAREBBE 
SELVA DI VALGARDENA 
SIUSI 


- VILLA OTTONE 


VIPITENO. 
S.LEONARDO. . 


VA 


' PUSTERIA 


VARNA 
BRESSANONE 
BRUNICO 
CAMPO TURES 


RIO PUSTERIA 
RISCONE 

SAN CANDIDO 
SAN LORENZO 
TESIDO 
VALDAORA 
VILLABASSA 
SESTO PUSTERIA 


CAMPITELLO 
CANDIDE 

DANTA 
DOSOLEDO 
PADOLA 
CASAMAZZAGNO 


AGORDINO 


AGORDO 

ALLEGHE 

ARABBA 

CAPRILE 

GAVIOLA 
CENCENIGHE 
FALCADE 

GANALE D'AGORDO 
MASARE' DI ALLEGHE 
MALGA CIAPELA 

DI ROCCAPIETORE 
GOSALDO 

LA VALLE AGORDINA 
ROCCA PIETORE 
SOTTOGUDA 
VALLADA 

TAIBON 


BELLUNESE 
AMPEZZANO 


“BELLUNO 


BORCA DI CADORE 
CALALZO 
CORTINA D'AMPEZZO 


PIEVE DI CADORE 


S. VITO DI CADORE 
TAI DI CADORE 
VALLE DI CADORE 
VODO DI CADORE 
ZUEL 

VENAS DI CADORE 
DOMEGGE 
LAGGIO DI CADORE 
LORENZAGO 
LOZZO DI CADORE 
PELOS DI CADORE 
VALLESELLA 

VIGO DI CADORE 
AURONZO 
POZZALE 


‘REANE DI AURONZO 


VILLAPICCOLA 
S. PIETRO DI CADORE 


LOCALITÀ 
TERMALI 


ABANO TERME 
MONTEGROTTO TERME 


S. STEFANO DI CADORE 
SAPPADA 

CIMA SAPPADA 

SELVA DI CADORE 
FORNO DI ZOLDO 
COLLE S. LUCIA 
DOZZA DI ZOLDO 
FUSINE DI ZOLDO ALTO 
MARESON 

PECOL DI ZOLDO 
POZZALE DI CADORE 
MARE DI S. PIETRO 
PRESENAIO 

CIBIANA 

MISURINA 

MOLINO DI FALG 
LONGARONE 


FARRA D'ALPAGO 
PIEVE D'ALPAGO 
PUOS D'ALPAGO 
TAMBRE D’ALPAGO 


è VELDEN 


POERTSCHACH 
KRUMPENDORF 
MARIA WOERTH 
SCHIEFLING 
KLAGENFURT 
VILLACO 

FAAK AM SEE 


. OSSIACH 


BODENSDORF 
SATTENDORE 
SPITTAL 
SEEBODEN 
MILLSTATT 
DOEBRIAGH 
BAD KLEINKIRCHEIM 
FELD AMSEE - 
AFRITZ 
ARNOLDSTEIN 
S. STEFAN 
OBERVELLACH 
HERMAGOR 
WEISSBRIACH 
TECHENDORF 


BARDOLINO 
GARDA 

LAZISE 

MALCESINE 
PESCHIERA 

TORRI DEL BENACO 


FRIULI 
È CARNIA 


AMPEZZO 

ARTA TERME 
CAMPOROSSO 
CAVE PREDIL 
CERGIVENTO 
COMEGLIANS 
CHIUSAFORTE 
COCCAU 
ENEMONZO 
FORNI AVOLTRI 
FORNI DI SOPRA 
FORNI DI SOTTO 
FUSINE VALROMANA 
LAUCO 
LIGOSULLO 
MOGGIO UDINESE 
OVARO 
PALUZZA . 
*PAULARO 
PESARIIS 

PIANO D'ARTA 
PONTEBBA 
PRATO CARNICO 
PREONE 
RAVASCLETTO 
RAVEO 
RIGOLATO 
RESIUTTA 
SUTRIO 
TARVISIO 

TIMAU 
TOLMEZZO 
TREPPO CARNICO 
SOCCHIEVE 
UGOVIZZA 
VALBRUNA 
VILLA SANTINA 
ZOVELLO 
ZUGLIO 


La prova del Dna 
per un cucciolo 


Persino il codice genetico, il noto 
Dna, è stato chiamato in causa per 
stabilire la proprietà di un cucciolo 
pastore tedesco. La bestiola.è conte- 
sa tra due famiglie che vivono nel 
Napoletano: quella del cinquanta- 
seienne Gaetano Bisignano e quella 
del COcUe Enne Giuseppe Di Risi. 
Teatro della battaglia è Camposano, 
una borgata nei pressi di Nola. La 


‘storia ebbe inizio il 17 agosto dello 


scorso anno quando, rientrando, De 
Risi ha trovato la sua Sciascia, una 
femmina di pastore,sola nella cuc- 
cia, dove sino a qualche ora prima 
c’era stato anche Leone, il suo cuc- 
ciolo. Allarmato, è sceso nel cortile e 
da un ragazzo ha saputo che il cane 
era stato preso dai Bisignano. Senza 
indugio sì è precipitato dal presunto 
ladro e in cucina c'era la bestiola che 
i Bisignano chiamano Piccolo. Se l'è 
ripresa, tra i due uomini è insorta 
una furibonda lite e Bisignano, ha 
inutilmente spiegato all'antagonista 
di aver comperato mesi prima il ca- 
gnetto da un marocchino, pagandolo 
20 mila lire. 

L'«affaire» è approdato alla sta- 
zione dei carabinieri, il cui mare- 
sciallo ha fatto una specie di ricono- 
scimento all'americana: si è messo 
al centro del cortile con il cane al 
guinzaglio, ha fatto schierare ai lati 
contendenti e poi ha sciolto la be- 
stiola, che è corsa verso i Bisignano. 
De Risi, però, non ha mollato e si è 
rivolto a un legale, il 
un esposto al pretore, chiedendo che 
Leone o Piccolo, come lo si vuol 
chiamare, sia sottoposto alla prova 
del Dna SET accertare se effettiva- 
mente è figlio di Sciascia. Per ì Bisi- 
gnano, cui il cucciolo è stato tempo- 
raneamente affidato, De Risi si sa- 


rebbe liberato di lui, buttandolo sul- 


distaccamento di Opicina. Una 
la strada, dove sarebbe stato raccol- 


squadra comandata da David Dus- 


ale ha fatto © 


to dal marocchino che poi glielo ven- 
dette. ; 


"es 


Per cause di forza maggiore regalasi 
‘una gattina bianco/grigia. Telefono 
040/574740. Un bellissimo gatto ne- 
ro, sterilizzato, con collarino rosa è 
stato raccolto in piazza Perugino. 
Chi lo avesse perduto chiami all'ora 


di gno il 395240. Due giovani gat- 
ti 


ianco/neri, un maschio e una 
femmina, scaraventati da un malva- 
gio cercano una casa, Telefono 
040/422135. E' piuttosto affollato il 
canile dell'Usl, dove si trovano un 
cane RE media ricciuto, un incro- 
cio di Dracco e spinone, 5 Jastori, 
uno dei quali sui 2 anni e l'altro me- 
ticcio, 4 cani di piccola taglia, una 
meticcia rossa sterilizzata e un brac- 
co. Chi volesse adottare un trovatel- 
lo chiami dalle 7 alle 13 lo 
040/820026. 

CALO 

Un raggio di sole all'orizzonte di La- 
dy, la cockerina nera cui è morta im- 


x Provvieanione la padrona. L'sos per 


‘a cagnetta è stato recepito da un ex 
marittimo, Mario Buonaiuto, via 
Valmaura 27, che già possiede Yure, 


un loquace merlo indiano. Appena - 


Lady è entrata in casa il volatile l'ha 
accolta, tra lo stupore dei presenti, 
con un affettuoso «povera creatu- 
ra...). 

sa 


Una femmina di capriolo è stata tra- 
volta e uccisa da un'auto davanti al 
golf club di Padriciano. Il povero 
animale, ormai in fin di vita, è stato 
soccorso da alcuni passanti, i quali 
hanno chiamato i vigili del fuoco del 


sich è accorsa inutilmente sul posto: 
la bestiola era già spirata, La carcas- 
sa è stata rimossa dalla Forestale. 


aa 


Le solenni Colombiadi, che porte- 
ranno a Genova ospiti di tutto ‘il 
mondo, non hanno attenuato nei ge- 
novesi il loro quasi proverbiale amo- 
r il gatto, compagno di viaggio 
del grande navigatore. Nel quadro 
delle manifestazioni si è imposta an- 
che la creazione di un nuovo par- 
cheggio eatale scopo è stato scelto il 
fondo dove sorge l'ormai fatiscente 
ex sede dei vigili del fuoco. Gli ad- 
detti avevano già collocato le mine 
che avrebbero dovuto far saltare le 
vetuste mura quando hanno scoper- 
to la presenza di una colonia di 40 
gatti. Le operazioni sono state bloc- 
cate per consentire il trasferimento 
dei felini, che sono stati sistemati in 
un'altra zona. 
"aa 
Per un accordo tra la Comunità eu- 
Topea, gli Stati Uniti e il Giappone gli 
esperimenti farmaceutici sugli ani- 
mali verranno armonizzati per evi- 
tare doppioni di prove e saranno ab- 
bandonati quelli per stabilire la dose 
mortale, la famigerata DI. Queste 
nuove misure unite al miglioramen- 


to della simulazione al computer. 


consentiranno di risparmiare la vita 
a migliaia di cavie all'anno. Ed era 
ben ora se si considera che in 11 an- 
ni, come riferito dal bollettino del 
‘ministero della Sanità, sono stati ri- 
tirati dal commercio 22.621 farmaci 
risultati inutili o, peggio ancora no- 
CIVI. Ù) 

Miranda Rotteri 


; MISMATICA 


Le monete del Muratori. 


I denari di Aquileia nell’opera del celebre erudito modenese 


Ludovico Muratori, sacer- 
dote modenese, letterato, 
storico, erudito, profondo 
conoscitore della lettera- 
tura classica e moderna, 
archivista e bibliotecario 
degli estensi, è considera- 
to il fondatore della storio- 
grafia medievale italiana. 
Di mente versatile ed'enci- 
clopedica, trattò nell'«Epi- 
stolario» (Una raccolta di 
6000 lettere inviate ai 
maggiori ingegni del suo 
tempo), gli argomenti più 
svariati, dalla letteratura 
e dalle scienze fisiche e 


Muratori, —«serenissimi 
ducis Mùtinae bibliothe- 
cae praefectus), come si 
legge sul frontespizio del- 
l'opera. La monetazione 
dei patriarchi della «ngbi- 
lissima civitas» di Aquileia 
è trattata dall'autore in 
base a documenti ed im- 
magini provenienti da rac- 
colte e musei di Padova e 
È Verona, citati nel testo, a 
lui inviati da preziosi e 
«amatissimi» collaborato- 
ri, L'opera è illustrata da 
numerose ed eleganti inci- 


MARTEDÌ' 30 GIUGNO ’92 SS PROTOMARTIRI 


Il sole sorge alle 5.19 
e tramonta alle 20.58 


La luna sorge alle 4.03 
ecala alle 21.00 


Il Piccolo 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 188 29,8 
GORIZIA 2% 26 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 


Catania 15 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni sereno o 
poco nuvoloso salvo sviluppo di nubi imponenti ac- 


MONFALCONE 
UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


12,2 29,2 
135 286 


compagnate da isolati temporali sulla Puglia tendenti 
ad annuvolamenti stratificati, sulle isole maggiori e 
sul settore nordoccidentale. Formazione di foschie 


nottetempo e al primo mattino sulle zone pianeggian- 


ti centrosettentrionali e lungo i litorali occidentali. 
Temperatura: pressoché stazionaria. 


Venti: deboli di direzione variabile tendenti ad orien- 
tarsi dai quadranti meridionali sulle regioni di ponen- 


te. 


Mari: generalmente quasi calmi o poco mossi. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: sulle regioni nordoccidentali e sulla Tosca- 


na da nuvoloso a.molto nuvoloso con precipitazioni 


estese anche temporalesche. Sul medio versante tir- 
renico, su Sardegna e Sicilia nuvolosità alta e stratifi- 
cata. Sulle regioni nordorientali su Marche e Umbria 
nuvolosità alta e stratificata in intensificazione con 
possibilità di isolate precipitazioni. Su Abruzzo e sul- 
le regioni meridionali della penisola generalmente 


sereno 0 poco nuvoloso. 


Temperatura: in diminuzione sulle regioni centroset- 


tentrionali. In aumento su quelle meridionali. 


Venti: deboli meridionali con rinforzi sulle regioni 


settentrionali. 


GIOVEDI’ 2 LUGLIO: su tutte le regioni cielo nuvoloso 
o molto nuvoloso, con precipitazioni anche tempora- 
lesche. Le precipitazioni saranno più estese e i tem- 
porali più intensi su Liguria, Sardegna, Toscana, La- 
zio, Umbria e Campania, Dalla serata tendenza a mi- 
glioramento ad iniziare dal settore nordoccidentale, 
dal versante tirrenico e dalla Sardegna, con foschie 


notturne. 


Temperatura: in ulteriore leggera diminuzione. 


Venti: moderati sud-occidentale,.con rinforzi al Cen- 


tro e al Sud. 


peo; Ariete 


Ai Gemelli 


21/3 20/4 
Vi aspetta una matti- 
nata di decisioni ec- 
cellenti e indovinate, 
un pomeriggio sereno 
in compagnia di chi 
‘amate, un crepuscolo 
pieno di stuzzicanti 
Impegni mondani e 
una serata a luci ros- 
se... Proprio tutto 


Tic cd Toro 
21/4 20/5 
Marte nel segno vi re- 
gala una ta e una 


possibilità di azione 
veramente molto in- 
cisiva ‘e particolare. 
Guai a, coloro che 


adesso si mettono vo- . 


lontariamente sulla 
vostra strada: se vi 
ostacolano. saranno 
spazzati via come fu- 
scelli... 


21/5 20/6 
Per la vostra decisa 
azione mediatrice in 
campo familiare si 
torna a una cordialità 
che fa ben sperare 
sulla. normalizzazio- 
ne dei rapporti in 
precedenza un tanti- 
notesi. La crisi all'in- 
terno del clan è quasi 


del tutto superata. 
cME Cancro 
21/6 21/7 


Nella vita a due la 
presenza di Sole, Ve- 
nere e Mercurio, nel 
segno è indice della 
necessità di dedicarsi 
con maggiore slancio 


l'uno all'altra. Altri. 
menti c'è il rischio di 
perdersi di vista e di 
imboccare » sentieri 
separati. 


|. Lasituazione | situazione 


Sul Mediterraneo centrale la 
pressione è in aumento 


Temperature 
minime e massime 


nel mondo 
VULLLLELLLLZAA LI LALA 


Amsterdam 
Atene 

* Bangkok 
Barbados variabile 
Barcellona Variabile 
Belgrado np 
Berlino 


sereno 
variabile 
variabile 


nebbia 


L'’OROSCOP 


ef 


Leone 
2217 23/8 


Gi sono molte possi- 
bilità che viviate ve- 
ramente un'estate al- 
la grande, sia sotto il 
‘ profilo sentimentale 
che erotico. Vi con- 


verrà cominciare da - 


ora a fare dettagliati 
progetti per un'estate 
che si preannuncia 
irripetibile. 


@i Vergine 
24/8 ; 22/19 
Il travolgente e bel- 
lissimo progetto di un 
viaggio importante 
verso una località 
esotica corre il ri- 
schio di uno sposta- 
mento, ma non dove- 
te temere il peggio: le 
stelle dicono che lo 
farete più avanti. Sa- 
lute buona. 


mediche all'archeologia, 
alla storia e alle contro- 
versie storico-politiche e 
religiose. La sua comples- 
sa mentalità settecentesca 
lo spinse a studiare i vari 
aspetti della vita, delle 
istituzioni, dell'economia 
e dei costumi del periodo 
storico preso in esame, 
uniti dal filo conduttore di 
quella «storia della civil- 
tà» che fu l'ideale storio- 
grafico del Settecento. 


Prezioso è l'apporto del 
Muratori anche nel campo 
della scienza numismati- 
ca, per la quantità di ma- 
teriale documentario cui 
ancora oggi gli studiosi 
possono attingere con si- 


sioni. Delle monete aqui- 
legensi proposte, sono qui 
illustrati i denari in argen- 
to di Pietro Gera (1299- 
1301) di cui si conosce solo 
un tipo monetale con l'a- 
quila, di Ottobono dei Ro- 
vari o Robari di Piacenza 
(1302-1315) e di Bertrando 
- di Saint  Geniès (1334- 
ma delle 75 «dissertatio- 1350) del tipo con la Beata 
nesy delle «Antiquitates Vergine e Bambino nimba-. 
Italicae Medii Aevi», una tl. 
delle opere maggiori del 


curezza. «De moneta, sive 
jure condendi nummos», 
si intitola la ventisettesi- 


Daria M. Dossi 


GuECIS 


Il «furto» dei faraoni 


Come un giallo la scoperta delle mummie nella Valle dei Re 


Neanche la segretezza della Valle dei Re protesse to- 
talmente le tombe faraoniche: merita qui ricordare 
l'episodio del ritrovamento di alcune fra le più famo- 
semummie della zona, rivenute nella cosiddetta «ca- 
chette» (nascondiglio) presso Deir el Bahari. Si tratta 
di una tomba a pozzo nascosta in un canalone isolato 
presso il tempio di Hatscepsut, ed è l'ultimo nascon- 
diglio scelto dai sacerdoti della XXI Dinastia (dopo il 
1000 a. C.) per porre al riparo (dopo vari spostamenti 
testimoniati dalle scritte apposte ai sarcofagi) le spo- 
glie di alcuni dei più grandi faraoni della storia egi 
ziana: Ahmose, il primo che si ribellò al dominio degli 
Hyksos; Tuthmosi III, il grande conquistatore; Sety I 
e suo figlio Ramesse II (il costruttore di Abu Simbel), 
assieme ad altri meno noti. î 

La vicenda della scoperta ha l'andamento appas- 
sionante di un giallo: intorno al 1871 un certo Abd el 
Rassul, abitante a Gurna (uno dei villaggi nei pressi 
della necropoli), aveva scoperto per caso il nascondi- 
glio delle mummie; esse, nonostante le varie depre- 
dazioni, conservavano ancora qualche elemento di 
corredo funebre. A tutta prima, egli aveva pensato di 
farne una specie di tesoro personale per sé e la sua 
famiglia: cominciò così a rivendere ora questo ora 
quell'oggetto, sperando di non destare sospetti. Però 
l'apparizione sul mercato antiquario di frammenti di 
corredi regali non passò inosservata all'allora diret- 
tore'del Servizio di antichità, il francese Gaston Ma- 


F1745] 


Norvegia, montagne, fiordi e isole 
dal 18 al 24 agosto 


Frizzante Danimarca 
dal 5 al 12 settembre 


L’Andalusia e Siviglia per l'Expò 
* dal 29 agosto al 6 settembre 


Dalla Lapponia al Circolo Polare Artico 
dal 15 al 24 luglio 


Scozia leggendaria 
dal 21 al 31 agosto 


:|{Giappone, l'Impero del Sole 


dal 2 al 13 settembre 


spero, che promosse un'inchiesta e riuscì, nonostante 
le omertà, ad arrestare il ladro e farlo confessare. L'e- 
mozione fu grande nel trovare accatastati in un in- 
credibile disordine tanti e così illustri personaggi; in- 
tanto nei villaggi vicini si era diffusa la notizia del 
ritrovamento, con false voci di favolosi tesori, per 
cui, per evitare pericolosi incidenti, si procedette in 
gran fretta (in sole 48 ore!) allo svuotamento della 
‘cachette’ e al trasporto fino al battello, che avrebbe 
portato le mummie e quanto restava dei corredì al 
Museo del Cairo, dove tuttora sono ubicate. 

Esse sono tutte raccolte, assieme ad altri ritrova- 
menti, in una sala del Museo, esposte alla curiosità 
dei turisti e all'inevitabile degrado dovuto all'am- 
biente non adatto (la più famosa, quella di Ramesse 
II, dovette qualche anno fa essere trasportata a Parigi 
per essere risanata da attacchi microbiologici). Ci si 
può forse domandare se sia lecito «profanare» in tal 
modo questi resti esponendoli a una rovina certa e 
neppure giustificata da esigenze scientifiche. Forse 
meglio di noi avevano compreso il senso della conti- 
nuità storica i «fellah» egiziani, che, come narrano le 
cronache, avevano fatto ala al battello, gli uomini 


sparando a salve in aria, le donne ululando e strap-. 


pandosi le vesti, come si fa peril funerale di persone 
illustri e amate. ì 
Franca Chiricò 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
‘avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


Sulle Venezie si prevede cielo in 
prevalenza seréno o poco nuvo- 
loso. Visibilitàbuona salvo foschie 
in pianura nelle prime ore della 
mattina. Venti deboli settentriona- 
li. Temperatura in lieve aumento 


nei valori massimi. 
mosso. 


SI Bilancia 
23/9 22/10 
L'ottimo prosieguo 
delle vostre situazio- 
ni professionali vi 
porta a un perenne 
stato di benefica eu- 
foria che vi fa vedere 
il mondo intero con 
ottimistiche lenti ro- 
sa. Attenzione però a 
non essere troppo fa- 
ciloni. 


se È 
“SME Scorpione 
23/10 22/11 
Il favore di Sole, Mer- 
curio e Venere al bel 
Plutone ospite del vo- 
‘stro segno potenzia e 
migliora la vostra vo- 
QUE di fare, di agire, 

buttarvi in campi 
nuovi e interessanti, 
‘anche in amore ma 
soprattutto nel lavo- 
ro. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires sereno 


ì Il Cairo 


Maceipoco Helsinki 


Hong Kong 
Honolulu 


Istanbul 


Fi Caracas 

è Chicago 
Copenaghen 
Francoforte np 


sereno 
nuvoloso 
sereno 


sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 


variabile 
nuvoloso 
sereno 

nuvoloso 


Gerusalemme sereno 
Johannesburg sereno 


Klev 
Londra 


Los Angeles 


Madrid 
* Manila 


sereno 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 


C. del Messico sereno 


Montevideo 
Montreal 


fi Mosca 


-i New York 


Oslo 
R Parigi 


Pechino 


Perth 


Sereno 

variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 


Rio de Janeiro sereno 
San Francisco nuvoloso 


San Juan 
Santiago 
Singapore 
Stoccolma 


Sydney. 
s Taipei 

Tokyo 

Toronto 


Vancouver 


. Vienna 


Varsavia 


ke Sagittario 


23/11 21/12 
Marte vi suggerisce 
intraprendenza e de- 
terminazione nel la- 
VOro, DR vi isola 
‘un po' dal contesto 
delle alleanze e delle 
amicizie, Urano ce 
Nettuno vogliono da 
voi un rinnovamento 
accentuato e ‘indi 


scriminato. 
«SB Capricorno 
22/12 20/1 


Sole, Venere, Mercu- 
rio e Luna vi consi- 
gliano di non operare 
più da soli, è giunto il 
momento di chiama- 
re al vostro fianco 
collaboratori volon- 
terosi e capaci nella 
vostra professione. 
Perché non dar retta 
alle amiche stelle? 


sereno 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 


di P.VAN WOOD 
@é, Aquario 
21/1 19/2 


Oggi c'è la consisten- 
te possibilità di un 
Cone di fortuna che 
vi faccia guadagnare 
molto denaro, e so- 
prattutto molto pre- 
Sugo Tenterete tut- 
te Ie vie che possono 
sembrare non solo 
convenienti, ma an- 


che vantaggiose. 
5A Pesci 
20/2 20/3 


Oggi vi accuseranno 
di essere troppo pru- 
denti, CORDE troppo 
conservatori, troppo 
cauti. Ma la situazio- 
ne nella quale vi siete 
mossi pretendeva ap- 
punto un atteggia- 
mento di oculata e ri- 
orosa severità. At- 
enzione alla linea! 


ORIZZONTALI: 1 Si valuta col pro - 9 Privo di 
dolcezza - 10 Piccolo che miagola - 13 Sono 
eterne all'inferno - 14 Recipienti per l'inchiostro 
- 15 Il prefisso che antepone - 16 Punizioni spor- 
| tive - 17 Mezzo etto - 18 Impegna podisti per 
oltre quarantadue chilometri - 19 Derubato - 21 
Raganella verde - 23 Quelle di punta... non pos- 
sono essere piccole - 25 Articolo per senor - 26 
Lo è anche un cappuccino - 28 Lo sport di Alber- 
to Tomba - 30 Importo non precisato - 31 Quanti 
i seguaci di Pisacane e Sapri - 33 Abbonda sulla 
bocca degli stolti - 35 Tipo... di cronaca‘ -.36 
Sostituisce i fiammiferi - 38 Poco accorto - 39 Fu 
un famoso capo cinese - 40 Strada faticosa - 41 


Metallo per anelli. 


VERTICALI: 1 Escalamazione... sott'aceto - 2 Il 
silenzio mafioso - 3 Donne cresciute poco - 4 
Due terzi di 4,5- 5 Rendono robusto il busto - 6II 
Ponzio più noto - 7 La città natale di Fellini-8 Fa 
venire la barba... anche alle donne - 10 Colpo... 
di palma - 11 Diminuzione - 12 Ricorda la nasci- 
ta di Gesù Bambino - 14 Si dà ai pavimenti - 16 
Un dolce con i canditi - 18 La prende il cacciato- 
re - 20 Complesso... d'archi - 22 Uccello rapace 
notturno - 24 Legno per liutai - 26 Si ergeva su 
un tetro palco - 27 Ente Regionale - 28 La anima 
una gag - 29 Istituto Nazionale delle Assicura- 
zioni - 32 Ente turistico (sigla) - 34 Sud-Est - 36 
Salame senza sale - 37 Dottor in breve - 38 In 


mare. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./000 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / LA VIA BLU 


Tour della Lapponia 


M 15 LUGLIO verso 
Umea. Partenza da Vene- 
zia con voli di linea via Co- 
penaghen-Stoccolma. ‘Se- 
conda colazione libera. In 
serata arrivo a Umea. 

BM 16 LUGLIO Umea-Va- 
sa. Prima colazione in al- 
bergo e partenza in moto- 
nave per Vasa. Durante il 
viaggio, verso la Finlandia 
che dura circa quattro ore 
e attraversa il Golfo di 
Botnia, si potrà gustare un 
buffet di tipiche specialità 
svedesi, Arrivo a Vasa e si- 
stemazione in albergo. î 

17 LUGLIO. Vasa- 

Umea-Lyksele. Prima co- 
lazione in albergo. Matti- 
nata a disposizione per lo 
shopping, quindi partenza 


in motonave per Umea e 
«seconda colazione a bordo. 
All'arrivo proseguimento 
in autopullman per Lykse- 
le attraversando il confine 
con la Lapponia. i 
M 18 LUGLIO Lyksele. 
Prima colazione e pernot- 
tamento in albergo. Nella 
mattinata visita al più gran- 
de zoo della Scandinavia. 
M 19 LUGLIO Lyksele- 
Taernaby-Hemavan. 
Partenza per Taernaby- 
Hemavan. È 

M 20 LUGLIO Atoklin- 
ten. Escursione dell’inte- 
Ta giornata a un accampa- 
mento lappone. 

211 ‘0 Circolo Po- 
lare Artico. Giornata de- 
dicata all'escursione al 


Circolo Polare Artico. 

W 22 LUGLIO Taernaby- 
Umea. Nella mattinata 
tempo a disposizione dei 
partecipanti per lo shop- 
ping. Nel pomeriggio par- 
tenza per Umea. 

MW 23 LUGLIO Umea- 
Stoccolma, Trasferimen- 
to in aeroporto e partenza 


pel Stoccolma. All'arrivo . 


reve giro panoramico 
della città, seconda cola- 
ELE È IStrInAZioNe inal 
ergo. Nel pomeriggio vi-. 
sita guidata della cà. 
MM 24 LUGLIO Da Stoccol- 


ma. Trasferimento in ae- .- 


MENOTTI e partenza con vo- 
li di linea via Copenhagen 
per l'Italia. 


SCIARADA ALTERNA (5/6=3,8) 
ILA SGUAIATA PIERINA 
Conicompagni, razza d'ignoranti, 
distesa va a finir sul pavimento, 
ma riprende a giocare e corre avanti 
afar tiri mancini ogni momento! 
Buffalmacco 
GAMBIO DI DOPPIA CONSO- 
NANTE (6) 
IL CUGINO EMIGRATO 
Come addetto al reparto pesatura 
lavorava per dieci, a dismisura... 
Si è stabilito in Florida: anche là 
però la bella vita non la fa. 
Brac 


ko_r®°* *®*®<©<*<|**NAASÀSÒÀÒÀÎÀÎS 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: 
laclessidra. 


Zeppa: 
medico, mendico. 


Cruciverba 
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IL PICCOLO 
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È 


ESUROSPAR 


Ani all isa Draper 


° pe ° 
Ritagliami! 
Con questo assegno parteciperai all’Asta Despar del 3 luglio 1992, 
3 al Palasport di Chiarbola, nella quale potrai aggiudicarti i meravigliosi premi del concorso. 


Il Piccolo 


Trieste A Sport 


@EESI® AL ROFEO CREMCAFFE’ / COMBATTUTA FINALE 


TROFEO CREMCAFFE” 
ll calendario 


giorno per giorno 


LE PARTITE DI OGGI 
Giovanissimi: 

ore 19 finale 1.0 e 2.0 posto. 
Amatori 

ore 20: Duke-Le Monde. 
Dilettanti 


Braico. 


LE PARTITE DI DOMANI 
Amatori: 


dies; 


Dilettanti 
ore 21.15: Italspurghi-Mediagest. 


ore 21.15: Ant. Giuliano Casa Immedia-San 


ore 19: Abbigliamento Nistri-Utat Viaggi La- 


ore 20: Avant Garde-De Bontempo Muggia. 


Si sono incontrate ieri sera peri dilettanti le squadre del Motoshop 


Yamaha (foto in lato) e del Quinto Corpo d'Armata. Il più importante 


incontro della giornata è stato seguito da un folto p 


Quinto C. A. 3 
Motoshop Yam. 0 


MARCATORI: 35° e 47° 
Marsich, 49' Salviato. _. 

QUINTO CORPO D'ARMA- 
TA: Stefanoni, Asquini, 
Sconfietti, Salviato, Mo- 
menté, Marsich, Fadi, Sa- 
letta, Vascotto, Cuomo, Der- 
man. All. Corricciati. 

MOTOSHOP YAMAHA: 
Volk, Ban, Vailati, Coronica, 


Jurincich, Sambaldi, Stasi, , 


Poljsak, Matkovic, Badzim. 
AI Lippi. 
ARBITRO: Dagnello. 


Mazzuchin - Si 


Hurwits Shop 3 


MARCATORI: 17°, 24° 
e 37’ Brugnolo, 47‘ Severini, 
25° Olenik, 41’ e 44' Vescovo. 
ORTOFRUTTA —MAZZU- 
CHIN PETRINI: Zuppichini, 
Michelini, Codra, Severini, 
‘Brugnolo, Sannini, Degras- 
si, Candotti, Antonelli, Di 
Matteo. All. Ustolin. 
HURWITS SHOP DIDI: De- 
gano, Perok, Olenik, Ventu- 
rini, Vitulic, Sirk, Vescovo, 
Giovini, Butti, Viler, Cerar, 
‘Bauca, All. Bisiacchi. 
ARBITRO: Verdelli. 


Le due gare in programma 
della categoria dilettanti ve- 
devano in campo le quattro 
formazioni che hanno anima- 


jo s000) 


to ilgirone B. Nella prima par- 
tita i militari del Quinto corpo 
d’Armata allenati dal capita- 
no Corricciati avevano l’asso- 
luto obbligo di vincere per 
scavalcare in classifica i vice- 
campioni del Mazzuchin, 
‘mentre la pur forte compagi- 
ne del Motoshop Yamaha ave- 
va, in virtù delle tre vittorie 
conquistate, già prenotato il 
suo posto nei quarti. Hanno 
avuto ragione i militari, che 
sospinti da un clamoroso tifo 
e da una seconda frazione di 
gioco da favola, sono riusciti a 
far loro l'incontro, con un pe- 
rentorio 3-0. Migliore della 
serata, e meritevole senza 
dubbio di una licenza premio, 
il bravo Massimo Marsich. Il 
bravo giocatore del Seveglia- 
no ha avuto il pregio di sbloc- 
care il risultato in una delle 
fasi più delicate della gara, 
sfruttando alla perfezione con 
uno splendido diagonale im-' 
‘prendibile un calcio di puni- 
zione, Il merito della compa- 
gine con le stellette è stato, 
senza dubbio il saper control- 
lare la gara nelle ultime calde 
fasi, senza perdere la testa, 
anzi, rimpinguando il bottino 
con un'altra pregevole marca- 
tura dello stesso Marsich da 
posizione analoga, e proprio 
sul finire arrotondando con 
Salviato. 

Del Motoshop Yamaha re- 
sta poco da aggiungere: già 
paghi della qualificazione, 
Vailati e soci hanno controlla- 
to alla meglio le folate degli 
scatenati avversari per tutto 
il primo tempo, per poi alla fi- 
ne soccombere davanti alla 


blico. (Ftalfoto) | 


grande vittoria dello scatena- 
tissimo Marsich. La classifica 
finale vede ora al primo posto 
il Quinto corpo d'Armata con 
10 punti, che nel suo quarto di 
finale affronterà lunedì 6 lu- 
glio la seconda classificata del 
girone D, che potrebbe essere 
anche il Gaccia Istituto Prev. 
Assicurazioni. Secondo, con 9 
punti, il Motoshop Yamaha, 
che affronterà nei quarti, gara 
in programma martedì 7 lu- 
glio, la vincente del girone G, 
che dovrebbe essere, con tutta 
probabilità,. l'Autotrasporti 
Giuliano. Del tutto inutile, 
quindi, per quanto riguarda il 
discorso qualificazione, è sta- 
ta la seconda gara dei dilet- 
tanti, che vedeva di fronte'il 
fanalino del girone Hurwits 
Shop Didi contro il Mazzuchin 
Petrini, - alquanto demoraliz- 
zato dall'esito della partita 
precedente, con il quale la 
compagine ronchese veniva 
anticipatamente messa fuori 
gioco. 5-3 era comunque il ri- 
sultato che premiava la mag- 


- gior ‘grinta e determinazione 


della compagine del Mazzu- 
chin Petrini. Da segnalare, 
purtroppo, proprio negli ulti- 
mi istanti di gioco un grave in- 
cidente occorso al portiere 
dell'Hurwits Shop Didi, Mar- 
co Degano, che nel tentativo 
di parare il pallone colpiva 
violentemente il palo rima- 
nendo esanime al suolo. Si ri- 
correva alle cure sanitarie con 
la Groce Rossa. Il giocatore 
poi dava segno di ripresa. A 
Degano vanno gli auguri di 
‘pronta guarigione. 


NUOTO / ORMAI QUASI SENZA PIU” CONCORRENZA IN REGIONE 


Dietro la Triestina, il vuoto 


Sara Scamardella è la rivelazione della stagione - Nuovo record di Tersar 


Sta soffrendo il nuoto re- 
gionale. E il suo cattivo 
stato di salute sembra 
proprio essere destinato 
a peggiorare negli anni a 
venire. E' l'ennesimo re- 
sponso sconfortante del- 
la stagione, fornito que- 
sta volta dai risultati del- 
la seconda eliminatoria 
dei campionati regionali 
estivi per le categorie as- 
soluti, cadetti, Juniores e 
ragazzi. A Gorizia e Spi- 
limbergo, infatti, le cui 
piscine da 50 metri han- 
no ospitato nei giorni 
scorsi la manifestazione, 
salvo la Triestina (tra 
l'altro priva delle «prime 
linee» Tersar, Bearzotti, 
Ledi, Ravasini, Carlini, 
Coretti, Ceschin e, natu- 
ralmente, dell’olimpio- 
nico Marco Braida), nes- 
suna altra squadra, friu- 
lana o giuliana, è appar- 
sa in grado di far regi- 
strare tempi di particola- 
re interesse tecnico. 

«Se andremo avanti di 
questo passo — afferma 
in tono quasi sconsolato 
il tecnico rossoalabarda- 


to Livio Coretti — tra - 


non molto potremo po- 
tremo limitarci a gareg- 
giare «in casa» durante i 
nostri orari di allena- 
‘mento. In regione non ci 
sono più squadre compe- 
titive, Il Gymnasium di 
Pordenone sembra esse- 
re scomparso, gli udinesi 
è come se non ci fossero. 
Per noi non c'è concor- 
renza; in queste condi- 
zioni non è certo facile 
migliorare». E in effetti è 
propuo così: sfogliando 
e classifiche delle gare, 
infatti, ci si rende subito 
conto della netta supe- 
riorità palesata dalla gio- 
vane formazione rossoa- 
labardata, che ha occu- 
pato, salvo rare eccezio- 
ni, quasi tutti i primi po- 


sti delle graduatorie. Con 
risultati, bisogna dirlo, 
neanche tanto esaltanti. 
Forse anche il nuoto re- 
gionale, come, la palla- 
nuoto d'altro canto, si 
starebbe avviando lenta- 
mente, ma inesorabil- 
mente, verso la fine di un 
ciclo naturale. 

Ma bando ai piangi 
stei, e veniamo ai risul- 
tati della squadra bian- 
corossa, l'unica elimina- 
toria in vista delle finali 
del campionato regiona- 
le. Tra le migliori presta- 
zioni, risalta il tempo 
fatto registrare dalla gio- 
vanissima Sara Scamar- 
della, che nei 200 misti 
ha fatto fermare i crono- 
metri a 2.48.1, sua mi- 
gliore prestazione perso- 
nale, contro il 2.56.6 del- 
la settimana scorsa. Di- 
screta anche la presta- 
zione di Gabriella Sciolti, 
classe '74, 9.27 netti su- 
gli 800 stile. Ha legger- 


mente migliorato rispet- 
to alle precedenti prove 
anche Elena Pagliari, che 
ha fatto segnare un tem- 
po di 1.13.02 sui 100 del- 
fino. Una conferma, in- 
vece, è giunta dal ranista 
esordiente Luca Gabriel- 
li, con un 1.19.4 sui 100 
rana «lanciati» in staffet- 
ta mista (contro un tem- 
po di 1.21.1 che lo stesso 
atleta biancorosso aveva 
fatto segnare in marzo in 
vasca corta). Mentre Lu- 
ca Visintin, suo compa- 
gno di squadra, ha fatto 
bloccare le lancette del 
cronometro a 1.16.2 nel- 
la prima frazione a dorso 
della medesima gara. Per 
Maya Richfach, infine, è 
venuto un secondo posto 
di categoria sui 400 stile, 
nuotatiin 4.47.1. 

A ogni modo, tutti 
«promossi» in finale, o 
quasi, i ragazzi rossoala- 
bardati. i 


NUOTO / «TROFEO DELL'EST» A GORIZIA 
Sui binari della mediocrità 
Vince la Triestina - Buona la prova di Bearzotti 
Non ha riservato sorprese l’ùndice- 


sima edizione del «Trofeo dell'Est», 
il meeting internazionale dinuovo 


Piuttosto alti i tempi fatti per 
strare dai triestini intervenuti alla 
manifestazione privi 


Ma piuttosto deluden- 
ti si sono rivelati anche i 
risultati fatti registrare 
dagli ederini allenati da 
Lalla Cecchi e Leo Laza- 
ric, tra i quali si sono di- 
stinti solamente Daniela 
Chmet (1.24.8 sui 100 ra- 
na e 31 netti sui 50 stile) 
eil ranista Valentino No- 
lich, coni tempi di 1.22.1 
sui 100 e di 3.02 sulla 
doppia distanza. Accet- 
tabile anche il 4.48 sui 
400 stile del rossonero 
Surian, sua miglior pre- 
stazione personale. Ma si 


è trattato di «regionali». 


orfani, come si diceva, 
della «crema» del nuoto 
cittadino, impegnata in 
Ungheria con la rappre- 
sentativa regionale gui- 
data dal tecnico della 
Triestina Fulvio Zetto in 
occasione di un trofeo in- 
ternazionale. 

Alla manifestazione 
magiara, cui hanno preso 


parte numerose selezioni 


di particolari 


organizzato a Gorizia. Caratterizza- 
ta dalla quasi totale assenza di atleti 
nazionali (la stagione scorsa vi par- 
teciparono anche gli azzurri Lam- 
berti, Gleria e Dalla Valle, quest'an- 
no ormai prossimi all'appuntamento 
olimpico), la manifestazione si è li- 
mitata a correre sui binari della me- 
diocrità, senza offrire alcun risultato 
esaltante o di particolare interesse 
tecnico. Una quindicina le squadre 
partecipanti, la maggior parte italia- 
ne, slovene e croate, tra le quali ha 

revalso la Triestina, seppur priva 

lel nazionale Marco Braida. Assenti 
anche i nuotatori dell'Edera. 


stimoli agonistici. Per Daniele Bear- 
zotti è venuto un 1’3‘"8 sui 100 dor- 
so, con il quale ha insolitamente pre- 
ceduto l'azzurrino Maurizio Tersar, 
suo compagno di squadra, che ha 
chiuso la gara in 1'4‘5. Per la giova- 
ne Sara Scamardella, invece, decisa- 
mente la più bella sorpresa della sta- 
gione un discreto 1’26'2 sui 100 ra- 
na, mentre Cristina Carlini, anche lei 
rossoalabardata, ha fatto segnare 
1’2"1 sulla stessa distanza a stile, Il 
farfallista Riccardo Ledi si è accon- 
tentato di un 1'1 netto sui 100, a più 
di un secondo dalla sua migliore pre- 
stazione personale. 


di tutte le nazioni facenti 
parte di Alpe Adria, i no- 
stri atleti locali hanno 
ben poco recitato la par- 
te dei protagonisti in 
scontata «coabitazione» 
con i ragazzi delle titola- 
te formazioni dell'ex Ju- 
goslavia. A partire dal 
solito Maurizio Tersar, 
l'azzurrino rossoalabar- 
dato, secondo sui 100 
dorso in 1.01.13 dopo un 
entusiasmante testa a te- 
sta con unatleta croato e 
vinto da quest’ultimo 
per soli 11 centesimi di 
distacco. Maurizio si è 
poi ripetuto sulla doppia 
distanza, facendo regi- 
strare il nuovo record re- 
gionale juniores in 
2.10.83, risultato di gros- 
so valore tecnico con il 
quale è andato a ritocca- 
re di circa un secondo il 
precedente primato, 
mancando di una man- 
ciata di decimi la miglior 
prestazione della catego- 
Tia superiore. 

Nuovo record di cate- 
goria anche per la 4x100 
mista maschile (Tersar, 
Coretti, Ledi, Bearzotti), 
che ha chiuso al quarto 
posto in 4.11.06, strap- 
pando il primato alla for- 
mazione . pordenonese 
capitanata da Alberto 
Rui e che lo deteneva dal 
1984 (4.12.5). Bene an- 
che Riccardo Ledi, anche 


se non ancora ai suoi: 


massimi livelli in vasca 
lunga, salito comunque 
sul gradino più basso del 
podio in occasione dei 
100 delfino in 1.00.87. 
Per l'ondina rossonera 
Ivana Siega, infine, sono 
venuti due tempi di di- 
screto livello teonico sui 
100 e 200 rana, rispetti- 
vamente di 1.17.2 e 
2.49.2. 

Michele Scozzai 


Roîanese 7 
San Giovanni 6 


dopo i calci di rigore 

MARCATORI: 22° D'AI- 
berto, 31' Bonin, 

SAN GIOVANNI FINZI- 
CARTA: Pribac, Battistut- 
ta, Gileno, De Luca, Prin- 


civalli, Meula, Moffa, 
Princig, Bonin, Giunta, 
Galasso, Babich. All 
Giambetti. ; 


ROIANESE BRITAX: Li- 
brandi, Rovatti, Rinaldi, 
Taconcic, D'Aquino, Gon, 
D'Alberto, Leopizzi, Sto- 


kelj, Zadnik, Rovattini, 
Gerometta. All. Sergio 
Gon. 


Non sono bastati i tempi 
regolamentari, i successi- 
vi supplementari e nem- 
meno la prima serie di ri- 
gori per spezzare l’incre- 
dibile equilibrio fra le for- 
mazioni della Roianese 
Britax, allenata da Sergio 
Gon, e il San Giovanni Fin- 
zicarta, allestita da Bruno 
Giombetti. All'ottavo tiro 
dal dischetto, dopo una 
trasformazione di Manuel 
Gon, toccava al piccolo 
Meula, tra l’altro uno dei 
migliori in campo fra i 
suoi, a sbagliare il rigore 
decisivo, consegnando 
quindi l'ambito trofeo ai 
bianconeri della Roiane- 
se. Il risultato: maturato 
fino a quell'istante, spec- 
chiava fedelmente e con 
giustissimo pregio l'equa 
bravura dei due sette, In 
breve i due gol: al 22' è 
bravo Luca D'Alberto a _ 
sfruttare un errore della. 
retroguardia rossonera e 
indovinare con precisa 
diagonale l’'angolino alla 
destra del portiere Pri- 
bac. Una decina di minuti 
più tardi, il San Giovanni 
preveniva al giusto pareg- 
gio con Cristian Bonin, 
che tutto solo in mezzo al- 
l'area di rigore della Roia- 
nese calciava a botta sicu- 
ra eludendo, la tardiva 
reazione della retroguar- 
dia bianconera. Tra le 
svariate azioni, una bella 
punizione di Gon, un bel 
contropiede di D'Alberto 
sventato in uscita da Pri- 
baz, e una traversa colta 
da D'Aquino. Qui il San 
Giovanni ha in evidenza il 
furetto Meula, e il bravo 
Daniele Moffa, autore di 
qualche bella giocata, Alla 
lotteria dei rigori vinceva 
la Roianese. Ma la coppa 
non la si poteva dividere a 
metà... 


CALCIOMERCATO DI CASA NOSTRA 


Martedì 30 giugno 1992 


Roianese campione esordienti 


o La partita con il San Giovanni decisa dai rigori a oltranza - Scontri accesi fra i dilettanti 


Conti in rosso, pochi progetti 


Come si muovono San Giovanni e San Sergio 


Le belle favole esistono anche nel 
mondo del calcio. Lo hanno dimo- 
strato, recentemente, i danesi vin- 
cendo tra le meraviglie di tutti un 
ambito titolo europeo. Lo hanno pro- 
vato, facendo le debite proporzioni, 
due realtà del nostro calcio dilettan- 
tistico: San Giovanni e San Sergio. 

Per i rossoneri di Spartaco Ventu- 
ra, ora nelle mani di Giampaolo Ispi- 
ro, più che di bella favola si è trattato 
di un vero e proprio miracolo se si 
pensa alla incredibile salvezza otte- 
nuta da Stigliani e compagni dopo 
una cavalcata di sette vittorie conse- 
cutive. 

Una bella favola è, invece, la pro- 
mozione del San Sergio, guidato da 
Angelo Iannuzzi. In pochi anni il so- 
dalizio giallorosso di Nicola De Bosi- 
chi si è imposto all'attenzione di tut- 
ti, riuscendo dalla Terza categoria 
dove militava otto anni orsono a sa- 
lire nel massimo dei campionati di- 
lettantistici regionali. 

Per le due principesse ora il sogno 
è finito: c'è la realtà di un torneo 
d'Eccellenza tra i più difficili, dove 
si daranno battaglia fior di squadre 
quali Monfalcone, Pro Gorizia, Ron- 
chi, Fontanafredda, Sacilese e Ge- 
monese, che si sta affacciando al 
mercato con tanta grinta, e determi- 
nazione e denaro. 

Arriviamo così al succo del discor- 
so: calcio-mercato e disponibilità fi- 
nanziarie dei sodalizi triestini. Gial- 


lorossi e rossoneri hanno in comune 


sulle maglie il colore rosso che pur- 
troppo è anche il colore che rispec- 
chia la loro situazione economica. 

Niente drammi, per carità, come 
sottolinea il presidente De Bosichi e 
conferma il suo collega Ventura; solo 
parsimonia nel gestire un campiona- 
to oneroso, un settore giovanile su 
cui si punta per sopravvivere. E' un 
calcio-mercato in continua espan- 
sione con giocatori che a ragione o no 
sempre meno si accontentano del so- 
lo rimborso spese e in qualche modo 
chiedono quello che si può conside- 
rare un vero e proprio ingaggio: 

In casa sangiovannina si respira 
aria nuova con il nuovo tecnico Ispi- 
ro ma si respira, anche, aria di smo- 
bilitazione. Andrea Favi è molto vi- 
cino a un accordo con il Palmanova, 
‘un giusto premio per il ragazzo che a 
suon di reti ha portato in salvo la so- 
cietà rosso-nera. Gerin e Busetti so- 
no richiesti oltre Tagliamento, dal 
Centro del Mobile. Per Gerin ci po- 


TROTTO /A BRIGLIE SCIOLTE 


Montebello apprezza l’o 


Commento di 
Mario Germani 


Più che dagli eventi agoni- 
stici, l'ultima settimana in 
quel di Montebello è stata 
«scossa» dalla notizia (sor- 
prendente fino a un certo 
punto) del passaggio del 
pacchetto di maggioranza 
della società del trotto lo- 
cale all'équipe trevigiana 
composta da Franco Frac- 
cari (che assumerà il ruolo 
di presidente) e Fabio Bia- 
suzzi. I nuovi «conduc- 
tors» dell'ippodromo, pre- 
senti a Montebello all'in- 
domani dell'acquisizione 
della «Montebello S.p.A.» 
in un primo approccio con 
addetti ai lavori e stampa 


di essere fortemente decisi 
a intraprendere capillare 
azione di rilancio della 
piazza triestina e, allo 
stesso tempo, di non vole- 
re spostare giornate di 
corse del calendario locale 
sull'anello trevigiano da 
loro gestito, operazione 
questa che qualcuno te- 
meva in maniera partico- 
lare ma anche ingiustifi- 
cata. 

Il trotto triestino sta en- 
trando nella stagione più 
appariscente, e gli sforzi di 
due manager ricchi di en- 
tusiasmo e di propositi in- 
novativi potrebbero dargli 
quel «fremito» atteso e in- 
vocato da parecchio tem- 
po. Montebello punta a 
un'inversione di tendenza 
ciclica dopo non esser riu- 
scito a evitare di rimanere 
coinvolto in una crisi che 
appartiene alla città tutta. 
E' presto per dire che sta 
iniziando un nuovo ciclo, 
ma, per il bene del trotto 
triestino, l'auspicio è che 
ciò veramente avvenga, 
magari per gradi, ma sen- 
za intervalli di continuità. 
L'operazione rilancio può 
iniziare... 


trebbe essere, anche, uno sbocco in 
C2 conl'Ospitaletto. 

Tace ancora il telefono di Valzano, 
Il bravo portiere, tra i principali ar- 
tefici della salvezza del San Giovan- 
ni, gradirebbe giocare ancora un 
paio d'annate nel mondo del calcio 
che conta. 

Poi c'è Gianni Ardizzon. Il gioca- 
tore sta prendendo parte al Torneo 
Cremcaffè con il Sector Stigliani, 
non nascondendo un certo affiata- 
mento con i rossoneri con i quali ha 
mantenuto un'ideale condizione at- 
letica durante l'inverno e la prima- 
vera dopo l'ultima esperienza in 
Emilia-Romagna con il Castelfranco 
Emilia. Ardizzon, che ha un buon 
curriculum nei campionati profes- 
sionistici, avendo militato nella 
Triestina e nella Reggina, gradirebbe 
una soluzione vicino alla natia 
Chioggia. Ventura non nasconde in- 
teressi verso il giocatore. Ardizzon, 
nel frattempo, attende segnali alme- 
no dall'Interregionale. 

Chi potrebbe vestire la casacca 
rossonera senza troppe difficoltà è 
Cecchi. Anche il giocatore della 
Muggesana sta disputando il Torneo 
Cremcaffè con il team di Stigliani. Le 
trattative proseguono con la buona 
parola del tecnico Ispiro. 

Prestifilippo è proprietario del suo 
cartellino ed è in attesa di conoscere 
la sua sorte. 

Sul versante giallorosso, se le cas- 
se sociali non portano all'ottimismo, 
questo ritorna subito a galla grazie 
al temperamento di Nicola De Bosi- 
chi. «Siamo in Eccellenza — dice — e 
ci sarà da soffrire parecchio. Non fa- 
rò salti nel buio ingaggiando giocato- 
ri che pretendendo un ingaggio trop- 
po oneroso verrebbero ad alterare 
un certo equilibrio già esistente». 
Con Coslevaz la trattativa era ben 
avviata, sia con il Portuale che con il 


giocatore; tutto sembra, però, arena- 


to per una questione monetaria, C'è 
qualche sviluppo per Schiraldi, un 
giocatore che militava nel Bassano e 
che ora vestirebbe volentieri il gial- 
lorosso. 

Qualche voce dava alla corte di 
Iannuzzi anche la punta Iurincich, 
mentre qualche insofferenza, sem- 
pre per i motivi già citati in prece- 
denza, viene dai vari Perlîz, Monti- 
colo e Sorrentino. Gli ultimi due sa- 
rebbero, addirittura, intenzionati a 
chiudere con il calcio. 

Claudio Del Bianco 


«Operazione rilancio» 


ttimo Nigluk - Bene Malaika e Olicia 


hanno lasciato intendere ‘ 


i... ... 


i 


L'aitante Nigluk, con Carlo Rossi in s si 
oppone, magari con un po' di mestiere, alla 


favorita Newgirl Bi. 


Nuccio ha corso spedi- 
to, come vuole il «mae- 
stro» suo proprietario, ha 
sfiorato il record di veloci- 
tà (trottando da 1.18.8), ha 
fatto una bella figura, ma 
non è andato oltre il terzo 
posto. Quindi non serve 
nemmeno superarsi quan- 
do si ha da fare con sogget- 
ti del calibro di Nigluk e 
Newgirl Bi. Ha stracorso 
Nigluk, prendendo. l'ini- 
ziativa già ad un chilome- 
tro dall'arrivo, mentre 
Newgirl Bi è rimasta più 
passiva, sicuramente pen- 
sando Orlandi ‘che il suo 
rush finale non avrebbe 
incontrato resistenza da 
parte dialcuno. 

E' venuta avanti bene, 
infatti, Newgirl Bi nella 
dirittura d'arrivo, ma ha 
trovato sui suoi passi un 
Nigluk ancora determina- 
to che, dopo aver indotto 


alla resa il dinamico Nuc- 
cio, si è ribellato alla fem- 
mina favorita, magari con 
un allargamento un po' 
cattivello di Carlo Rossi. 
Sul palo, Newgirl Bi è arri- 
vata a un'incollatura da 
Nigluk, subito sare An- 
drea Orlandi ha alzato il 
braccio come di solito fan- 
no i fantini di galoppo 
quando vengono danneg- 
giati. Forse voleva l'inver- 
sione dell'ordine d'arrivo 
jl driver della favorita; la 
giuria ha invece commina- 
to soltanto un appieda- 
mento a Rossi che conti- 
nua a dominare la scena 
triestina nel campo della 
guida, 

Una doppietta — l'argo- 
mento è sempre quello ri- 
guardante i drivers — per 
il veneto Giuliano Simio- 
nato che ha centrato le 
due riserve Totip in pro- 
gramma. Con Invest Bi ha 


dato un paio di «calde» al 
favorito Frigos che all'epi- 
logo non ha avuto nemme- 
no la forza di reagire a Ma- 
gnolia Db e a Morrico; con 
Iarda sol, dopo essersi 
macchiato di una stretta 
(che poteva anche risulta- 
re pericolosa) ai danni di 
Indego sulla penultima 
curva, ha fatto capitolare 
la leader Mira Fos per 
sfuggire poi a Francosviz- 
Zero. 

La bella Malaika non ha 
perso tempo per far di- 


. menticare la sconfitta pa- 


tita all'esordio sulla pista 
a opera di Mackay, e cor- 
rendo, come gradisce, in 
testa, da 1.19 ha lasciato 
abbondantemente arre- 
trati Ireneo Jet e Malisia- 
no, finiti in foto alle sue 
spalle. 

. Olicia è ritornata alla 
vittoria sul doppio chilo- 
metro; sfruttando bene 
l'esuberanza mal conte- 
nuta del fuggitivo Omar — 


. che in precedenza aveva 


rudemente . contrastato 
l'avanzata di Ovolo Bra 
poi falloso — andato in 


confusione sulla piegata. 


conclusiva. Il giovane Op- 
pio Brazzà, invece, ha col- 
to per la prima volta nel 
segno, confermando ap- 
pieno i progressi mostrati 
all'ultima uscita quando si 
piazzò terzo in primaria 
compagnia. 

Successo, pur con ral- 
lentamento finale, per Ni- 
cia Swe (con l'immancabi- 
le Dario D'Angelo alle re- 
dini), nella «gentlemen» 
che aveva avuto una fase 
iniziale non proprio esal- 
tante. Poi successo con la 
«pipa in bocca» per l'atte- 
so Flim nella «allievi» che 
vedeva Lak Dechiari sbot- 
tare in un clamoroso erro- 
re nel tratto finale quando 
stava tentando di acciuf- 
fare il favorito. 


ré 


ti 


ara lana 
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Martedì 30 giugno 1992 
ESE UNDER 21 / MALDINI PREPARA LA SPEDIZIONE PER BARCELLONA 


L’olimpica calma di ’Cesarone’ 


Da mancato successore di Rocco a spalla ideale per Bearzot, a maestro di giovani talenti 


Intervista di 
Domenico Gentili 


MILANO — La sua «Un-' 


der 21» ha toccato picchi 
altissimi di «audience». 
Sicuramente più della 
Nazionale maggiore 
«mezza protagonista, re- 
centemente, alla Ameri- 


ca Cup ‘92, ideale nelle , 


intenzioni della Federa- 
zione per un primo am- 
bientamento negli Sta- 
tes, in attesa dei Mondia- 
li del ‘94, ma sicuramen- 
te deleteria, per come gli 
azzurri hanno giocato, e 
dannosa all'immagine». 
Cesare Maldini, in- 
somma, s'è presa la pri- 
ma personale rivincita. 
Non ne aveva bisogno, 
perché è schivo e sempli- 
ce e perché ai «padroni» 
non ha mai chiesto altro 
che la possibilità di lavo- 
rare tranquillamente, 
senza essere ogni dieci 
giorni sospeso ad un filo 
e vedere da vicino una 
probabile messa in casti- 
go. Più i suoi azzurrini si 
affannavano per andare 
avanti nell'Europeo che 
hanno vinto, più si acca- 
niva la Federazione, e la 
vena polemica del presi- 
dente Matarrese ha fini- 
to col suscitare nel paci- 
fico comandante della 
pattuglia una giustifica- 
ta reazione. Insomma 
ogni cosa deve avere un 
limite e Maldini ha pre- 
ferito rimarcare quelle 


* che secondo lui, e secon- 


do i suoi uomini, sono 
state le più vistose man- 
canze del capo del gover- 
no calcistico. 

Ma è davvero così 
rompiscatole Maldini? E' 
davvero intrattabile o 
sorio tutte invenzioni? 

Vediamolo un po' più 
da vicino. Affidandoci ai 
ricordi e ai suoi racconti. 
«Chi è Maldini? Presto 
detto: sono nato a Trie- 
ste il 5 febbraio del 1932. 
Galcisticamente sono 
cresciuto nella squadra 
della mia città, debut- 
tando in serie A nel 53. 

«L'anno dopo sono sta- 
to acquistato dal Milan, 
chiamato da Bela Gutt- 
man, con cui ho vinto 4 
scudetti (54-55, 56-57, 


UNDER 21 


In venti da domani in 
ritiro a Pinzolo i 


MILANO — Scatta do- 
mani l'operazione Bar- 
cellona, La Under 21 az- 
zurra meo campione 
d'Europa si radunerà a 
Pinzolo (Tn) per prepa- 
rarsi alle Olimpiadi. 
Dodici giorni di lavoro 
in montagna, agli ordi- 
ni di Maldini, Tardelli e 
del preparatore atleti- 
co del Parma, Carmina- 
ti, «prestato» dalla so- 
cietà emiliana per la 

rima fase di lavoro, 
impostato in prevalen- 
za sulla preparazione 
atletica. Maldini, che 
era il secondo di Bear- 
zot, cerca di ricalciare 
il tipo di lavoro svolto 
nell'82 con la Nazionale 
A campione del mondo 
in Spagna. Siccome alle 
Olimpiadi entreranno 
in vigore le nuove nor- 
me del passaggio al por- 
tiere (che non potrà 
prendere la palla con le 
mani’su tocco dei com- 
Negli, Maldini dovrà 

ledicare qualche alle- 
Tenta a queste novi- 
tà. 
, L'elenco dei convoca- 
ti comprende 20 gioca- 


58-59 e 61-62), una Cop- 
pa dei Campioni a Wem- 


‘bley nel maggio del ‘63 


contro il Benfica. Di tut- 
to rispetto — riprende — 
anche la mia carriera co- 
me calciatore azzurro. In 
Nazionale ho giocato 
quattordici volte, vin- 
cendo dodici gare. Ho de- 
buttato in Italia-Svizze- 
ra nel 1960, ho chiuso 
nell'ottobre del '63». 

Ritiratosi dal calcio 
attivo Maldini è passato, 
ben presto, dall'altra 
parte: in panchina. 

«E' così — continua — 
fu Nereo Rocco a volermi 
nelle giovanili del Milan. 
Poi qualcuno si è accorto 
della bontà del mio lavo- 
ro e ho iniziato a girare 
per l'Italia: prima a Fog- 
gia, poi a Terni fino a 
Parma. Dal 1980 sono 
nello staff azzurro. Pri- 
ma vice di Enzo Bearzot, 
e quindi campione del 
mondo in Spagna come 
lui, permettetemi questa 
civetteria. Dal 1986, 
quando c'è stato il rim- 
pasto, dopo la missione 
messicana, sono diven- 


tori. Portieri: Antonioli 
(Milan) e Peruzzi (Ju- 
ventus). Difensori: Bo- 
nomi (Lazio), Favalli 
(Lazio), Luzardi (Lazio), 
Matrecano (Parma), A. 
Orlando (Samp), Rossi- 
ni (Inter), Taccola (Pi- 
sa), Verga (Fiorentina). 
Centrocampisti: Alber- 
tini (Milan), D. Biaggio 
(Juventus), Gorini 
(Samp), Marcolin (La- 
zio), Rocco (Pisa), Sordo 
(Torino). Attaccanti: 
Buso (Samp), Melli 
(Parma), Muzzi (Roma), 
Ferrante (Napoli). Fer- 
rante e Rocco le novità 
di questo gruppo che ha 
visto moltissimi cambi 
di maglia: la Lazio ad 
esempio a acquistato i 
gioielli di Cremonese e 
Brescia, facendo un 
prezioso investimento, 
al Lari di quanto fatto 
dalla Samp con Corini, 
che nella Juve non ave- 
va spazio. Per non par- 
lare del Pisa del talent- 
scout Anconetani, che 
ha Taccola e Rocco 
(Ferrante e già passato 
al Napoli). 

x az 


tato responsabile della 
Nazionale Under 21, una 
carica che ancora con- 
servo e che mi darà l'op- 
portunità di guidare que- 
sti ragazzi, bravissimi a 
conquistare il titolo di 
campione d'Europa, nel- 
le prossime Olimpiadi di 
Barcellona». 

E a proposito dell'av- 
ventura spagnola Maldi- 
ni ha stilato il suo pro- 
gramma. i 

«La Nazionale — con- 
ferma — avrà a disposi- 
zione 20 atleti. Sto cer- 
cando giocatori eclettici, 
che sappiano ricoprire 
più ruoli. Non ho ancora 
deciso, se oltre a Verga, 
porterò un altro ‘libero’, 
poi, ‘voglio  sincerarmi 
delle condizioni di tutti, 
‘Bertarelli compreso, vi- 
sto che è stato assente 
per qualche settimana. 
La lista definitiva sarà 
consegnata il 22 giugno». 

«Sosterremo — con- 
ferma il città — una dop- 
pia preparazione. Dall'1 
all'11 luglio saliremo fi- 
no a Pinzolo, nel Trenti- 
no. La parte atletica sarà 


curata da Ivan Carmina- 
ti, il preparatore del Par- 
ma. Il 6 luglio, nel campo 
di Pinzolo, affronteremo 
i campioni del Giappone 
dello Yomiuri di Tokyo, 
quattro giorni dopo, a 
Brescia, giocheremo con- 
tro l'Egitto olimpico. Poi 
— ribadisce Maldini — ci 
sarà la seconda fase che 
si svolgerà dal 13 al 21a 
Marino, vicino a Roma, 
nello stesso albergo e sul 
campo dove si è allenata 
la Nazionale maggiore 
che si preparava al Mon- 
diale del ‘90. Anche qui 
sosterremo due incontri 
amichevoli, uno contro il 
Qatar e il secondo contro 
una formazione dilettan- 
ti. Il 21 di luglio partire- 
mo alla volta della Spa- 
gna per giocare il 24 al 
“Nou Camp", contro gli 
Stati Uniti, la prima par- 


tita delle Olimpiadi». 
Il «paròn» come padre 
putativo.. Maldini, fin 


che ha potuto, ha avuto 
verso Rocco una vera e 
propria venerazione. 

«Mi ha insegnato tan- 


Sport 


tissimo quando ho gioca- 


‘to, mi ha istruito come 


meglio poteva fare per- 
ché diventassi allenato- 
re». Così tra i figli di Ne- 
Teo, «Cesarone» è stato il 
capostipite. Di sicuro il 
più fedele e il più amato. 
Basta ricordare quello 
che accadde nel campio- 
nato 73-74, quello vinto 
dalla Lazio, per sincerar- 
sene. Il Milan procede a 
strappi: Buticchi, il pre- 
sidente, e Rocco non si 
capiscono e il dirigente 
decide di affidare, per la 
stagione successiva, la 
squadra a Giagnoni. La 
voce si sparge a Milano 
con la velocità della luce 
e non può non arrivare a 
Rocco. che commenta: 
«Perché Giagnoni — 
obietta il ‘’paròn’’ — e 
non Maldini? Buticchi 
sbaglia e se ne pentirà». 
Così quando a feb- 
braio, dopo una sconfitta 
a Cesena, Buticchi solle- 
va Rocco dall'incarico e 
affida temporaneamente 
la squadra a Cesare Mal- 
dini, Nereo appare sere- 
no, convinto com'è di 
aver piazzato l'allievo 
più preparato nel posto 
migliore. Con Cesare il 
Milan ha due lampi con- 
secutivi: vittoria sulla 
Roma e sul Cagliari, ma 
la Lazio appariva sempre 
più lontana, anche per- 
ché, dopo la ripresa, il 
Milan cade in vecchi e 
incancreniti problemi: 
cinque sconfitte conse- 
cutive, un calcio nel se- 
dere al povero Maldini e 
promozione di Trapatto- 


‘ni, che riesce ad arresta- 


re l'emorragia di sconfit- 
te. ; 
Come allenatore Mal- 
dini ha avuto fortuna al- 
terna: Foggia, Terni, Par- 
ma le tappe di una car- 
riera decorosa, prima del 
lanico nella famiglia az- 
zurra. 

«Di una cosa vado fie- 
ro: sono sempre rimasto 
fedele alle mie idee, lon- 
tano da manager e prati- 
coni, che avrebbero po- 
tuto garantirmi lavoro ai 
massimi livelli, ma che 
non sono mai rientrati 
nella mia filosofia di vi- 
ta. 
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NAPOLI /THERN E POLICANO TRA GLI ULTIMI ARRIVI 


Maradona tra i convocati 


BUENOS AIRES — Die- 
go Maradona ha ricevu- 
to la notifica ufficiale 
del Napoli, che lo con- 
voca a presentarsi al ra- 
duno della squadra par- 
tenopea il 15 luglio a 
Molveno. Il giocatore 
però .ha ribadito che 
non tornerà in Italia, 
perché non vuole più 
«sottoporsi allo stress 
del calcio italiano». «Se 
non risolvo la questione 
con i dirigenti del Na- 
poli — ha detto Mara- 
dona — allora abbasse- 
rò le braccia, manderò i 
miei avvocati e lascerò 
definitivamente il cal- 
cio». 

«Questa data per me 
non cambia nulla. Ab- 
biamo sempre pensato 
che il recupero del Ma- 
radona calciatore pas- 
sasse per quello del Ma- 
radona uomo. Come di- 
rigenti e quindi primi 
tifosi del Napoli ci au- 
guriamo che ciò possa 


TRIESTE — La Triesti- 
na conferma l'avvenuto 
acquisto del cesenate 
Daniele Arrigoni, terzi- 
no divenuto con gli anni 
difensore centrale e li- 
bero, quasi 33.enne, re- 


‘ duce da un campionato 


in quel di Monopoli, do- 
ve la squadra è retro- 
cessa sul campo in C2, 
salvo essere ripescata 
in Cl a seguito della pe- 
nalizzazione inflitta al 
Licata. Arrigoni è già 
stato dalle nostre parti 
molti anni or sono; nel- 
l'autunno del 1979, 
quando lo portò a Udine 
Orrico, giocò tre parti- 
te, e quindi fu smistato 
di nuovo al Cesena, do- 
ve aveva iniziato l'atti- 
vità. A Cesena giocò 
sette campionati, di cui 
cinque in serie B e due 
in serie A. La sua car- 
riera è poi continuata 


avvenire. Certo, oggi si 
avvicina la speranza 
che Maradona possa 
tornare». Lo ha detto 
Paolo Paoletti, respon- 
sabile delle pubbliche 
relazioni del Napoli, ri- 
levando che la posizio- 
ne della società non 
cambia di una virgola 
alla vigilia della sca- 
denza della squalifica 
di Maradona. L'argenti- 
no viene regolarmente 
convocato per il ritiro 
di Molveno, il 15 luglio, 
e se non si dovesse pre- 
sentare sarebbero adot- 
tatii provvedimenti del 
caso. (riduzione degli 
emolumenti e poi re- 
scissione del contratto). 

«Marco Franchi a 
Napoli? Non ne sappia- 
no niente. Se dovesse 
venire lo accoglieremo 
a braccia aperte», dico- 
no in società a com- 
mento della notizia del 
viaggio in Italia del ma- 


nelle serie minori e a 
Siena, nella squadra in 
cui giocavano anche De 
Falco e Marino, fu co- 
nosciuto da Perrotti, 
che evidentemente ha 
insistito per averlo con 
sé a Trieste. 

Giocatore di non ec- 
celsa statura (è alto 1 
metro e 77) negli anni 
giovanili ha sempre 
avuto nella velocità il 
suo punto forte. Certo 
che il pensiero che do- 
vrà fare coppia in mez- 
zo alla difesa alabarda- 
ta insieme a capitano 
Cerone lascia qualche 
perplessità. 

Smentito, viceversa, 
l'acquisto del piacenti- 
no Madonna, dato già 
per sicuro da un quoti- 
diano sportivo torinese. 
Sembra che la talentuo- 
sa mezza punta già ata- 


nager di Maradona. 

In mattinata i diri- 
genti partenopei hanno 
raggiunto l'accordo con 
il difensore del Torino 
Roberto Policano: l'an- 
nuncio ufficiale di quel- 
lo che potrebbe essere 
l'ultimo acquisto del 
Napoli è atteso per oggi. 
Da Copenaghen a Ro- 
ma, poi di corsa a Napo- 
li. Per Jonas Thern, 
svedese, 25 anni, cen- 
trocampista ceduto dal 
Benfica al Napoli, con- 
tratto triennale e costo 
complessivo dell'opera- 
zione di circa cinque 
miliardi, è cominciata 
così l'avventura italia- 
na. «Sono entusiasta di 
giocare in Italia ed in 
un grande club come il 
Napoli». Queste le pri- 
me parole pronunciate 
in italiano ma con mar- 
cato accento portoghe- 
se da Thern che ha ag- 
giunto: «Da quando ho 
saputo del mio passag- 


‘SERIE C / LA TRIESTINA AL MERCATO 


Arrigoni e Mezzini in 


lantina e laziale abbia 
sparato alto sull'ingag- 
gio: si parla di oltre 
mezzo miliardo. 

Smentito anche ogni 
interessamento per il 
centravanti Buoncam- 
mino del Giarre, che pe- 
raltro radio-mercato dà 
già per sicuro a Paler- 
mo: un miliardo per un 
giocatore di trent'anni 
suomati e con esperien- 
ze solo a livello C1 era 
forse un po' troppo. 

Quasi fatta, invece, 
per lo spallino Mezzini, 
autore del gol con cui la 
Spal passò a Trieste. 

La Triestina rimane 
ancora alla ricerca di 
un elemento che sappia 


giocare di punta sulla. 


fascia sinistra, in alter- 
nativa a quel Panero 
che sarà certamente ri- 
confermato. Si tratta di 


gio al Napoli, ho comin- 
ciato a studiare l'italia- 
no. Non è ancora suffi- 
ciente per farmi com- 
prendere bene, ma par- 
landolo tutti i giorni 
migliorerò in breve 
tempo la conoscenza 
della lingua e questo sa- 
rà moltoimportante per 
l'intesa da raggiungere 
coni miei nuovi compa- 
gni di squadra». 

Prima di lasciare Fiu- 
micino per Napoli, allo 
svedese, che sarà pre- 
sentato ufficialmente 
oggi a Napoli, è stato 
chiesto come mai Eriks- 
son, ex allenatore del 
Benfica, non lo abbia 
portato con. sé alla 
Sampdoria. «Prima di 
tutto perché l'offerta 
fatta dal Napoli è stata 
maggiore rispetto ad al- 
tre — ha risposto — e 
poi il Napoli è un club 
molto più importante 
della Sampdoria». 


arrivo 


un giocatore dalle ca- 
ratteristiche opposte e 
complementari al cen- 
travanti di peso (che do- 
vrebbe appunto essere 
Mezzini). Si parla con 
sempre maggior insi- 
stenza dei cesenati Nit- 
ti e Pannitteri, nonché 
dell'altro spallino La- 
barti, tutti giocatori 
piccoli ed estremamen- 
terapidi. 

D'altra parte, il mer- 
cato di serie C è ancora 
lontano dall'essere en- 
trato nella fase calda, e 
certamente a Cernobbio 
si parlerà soprattutto di 
giocatori di questa ca- 
tegoria, visto che quasi 
tutte le squadre di serie 
Aein parte anche quel- 
le di serie B hanno già 
quasi completato i ri- 
spettivi organici. 


SUPER GARANTITO 
_ PER ILTUO USATO 
UPER U 


Speciale offerta riservata ai proprietari di auto usate immatricolate in data antecedente 


UN USATO 


Pos 
PSI I 


Grazie alle proposte di Con- 


cessionarie e Succursali Fiat, 
negli ultimi tre 
mesi, ben 70.000 
automobilisti han- 
no sostituito le 
loro vecchie au- 
to con altrettante 
nuove Fiat. L’ini- 
ziativa non solo 
continua, ma Si ar- 
ricchisce di nuove 
proposte. 

‘Fino al 15 luglio, infatti, le 
Concessionarie e Succursali del 


Le buone notizie, però, non 
finiscono qui. Le vetture usate 


} 


PER OGNI 


AUTO DA DEMOLIRE 


Sistema 
Usato Sicuro 


Veneto e del Friuli Venezia 


. Giulia valutano come minimo 
1.500.000 lire le auto troppo 
usate. Un milione e mezzo per 
passare ad un’auto Fiat garantita 

, dal Sistema Usato Sicuro. 


31.3.92 valida fino al 15.7.92 per l'acquisto di auto 


FINO AL 15 LUGLIO 
ALMENO 


MILIONI 


Il 15 luglio fa pre- 
sto ad arrivare. 


Sistema Usato Si- 
curo vengono in- 
fatti proposte già 
dotate di ‘“retro- 


Il dispositivo 


“omologato” che di- 
minuisce le emis- 
sioni nocive dei 
gas di scarico, an- 
nulla il problema 
delle targhe alterne, con grandi 
benefici per l’ambiente. 


Davvero bei tempi per i pro- 


* (non compreso nel prezzo) 


prietari di auto troppo usate. 
Tempi che però non dureranno 
a lungo. Affrettatevi dunque. 


TE/IJALT] 


stema Usato Sicuro di marca Fiat dotate di retrofit, disponibili presso le Concessionarie e Succursali Fiat 
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Sport 


TORNEO PREOLIMPICO /PRIMO TURNO 


Azzurri battuti dalla Slovenia 


Una prestazione disastrosa, con soltanto qualche spunto offerto da Antonello Riva 


GLI ALTRI INCONTRI 
Vincono Csi e Germania 
contro ceki e Israele 


SARAGOZZA — Negli 
altri incontri che han- 
no preceduto Italia- 
Slovenia vittorie della 
Csi sulla Cecoslovac- 
chia per 88-66 e della 
Germania su. Israele 
per 85-71. Cecoslovac- 
chia e Csi, le due più 
prossime avversarie 
dell’Italia, hanno 
inaugurato la fase fi 
nale del preolimpico. 
Netta la vittoria della 
Csi che, trascinata da 
Volkov, ha preso subi- 
to il sopravvento e ha 
condotto sempre con 
sicurezza. Grande at- 
tenzione da parte az- 
zurra alla prova dei 
ceki, gli avversari di 
oggi. Giudizio sinteti- 
co di Ettore Messina, 
assistente di Gamba; 
«Squadra fisicamente 
forte, piuttosto ine- 
sperta che gioca in 
modo scolastico anche 
se piacevole. Dovremo 
aggredirla per non 
consentirle di svolgere 
i temi d'attacco prefe- 


John McEnroe si rinfresca altermine del vittorioso incontro con il russo 


Olhovskiy. 


ATLETICA 


La Krabbe 
= DI 
è felice 
BONN — «Giustizia è 
fatta», ha detto Katrin 
Krabbe dopo la con- 
ferma della revoca di 
squalifica ricevuta, 
assieme alle compa- 
ie Breuer e Moeller, 
‘alla commissione di 
arbitrato Iaaf. «Que- 
sta storia ha pesato su 
di noi per mesi — ha 
commentato la Krab- 
be — e ora che final- 
mente si è risolta pro- 
‘viamo un incredibile 
senso di liberazione. 
Alcuni ci credono, al- 
tri no, ma l'importan- 
teè averottenuto que- 
sta assoluzione». 

La velocista ha poi 
fatto un accenno’ al 
doping solo per augu- 
rarsi che «in futuro i 
controlli siano fatti al- 
trettanto seriamente 
come in Germania). 
La Krabbe ha rilevato 
come sia ancora in 
dubbio la sua presen- 
za a Barcellona («An- 
cora non posso dire se 
ci sarò o meno») visto 
che ancora non ha ot- 
tenuto i tempi di qua- 
lificazione. 


COLONNA VINCENTE 
CONCORSO N. 26 
DEL 20-6-1992 

Ai 12: 
173.707.000 

Agli 11: 

4.864.000 

Ai 10: 
310.000 


Se NON GIOCHI, 
NONVINCI! 
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riti». L'ultima sconfit- 
ta azzurra risale agli 
europei di Praga ‘81. 
Ha faticato molto 
più del previsto la Ger- 
mania per battere 
Israele. Dopo aver 
chiuso il primo tempo 
in ritardo di 3 punti, i 
tedeschi sono riusciti 
all'inizio della ripresa 
a far valere la loro su- 
premazia con una di- 
fesa molto «fisica» che 
ha limitato gli israelia- 
ni a soli 9 punti nei 
primi 12’. Da quel mo- 
mento non c'è stata 
iù partita e, nel fina- 
e, la Germania ha di- 
lagato. Straordinario il 
tabellino di Detlef 
. Scherempf, il tedesco . 
professionista negli 
indiana Pacers: 29 
punti con 12/17 altiro, 
14 rimbalzi, 5 assist. 
Questo il program- 
ma odierno: Italia-Ce- 
coslovacchia (ore 15); 
Germania-Slovenia 
(17); Lituania-Israele 
(19); Csi-Groazia (21). 


91-78 


SLOVENIA: Horvat, Golc 
2, Daneu, Zdovc 17, Kralje- 
vic, Hauptman 10, Alibe- 
govic 17, Vilfan 20, Kotnik 
25. Non entrati: Horvat, 
Bacar, Durisic. 

ITALIA: Coldebella 7, 
Gentile 4, Vianini 6, Bosa 
2, Brunamonti 8, Pittis 6, 
Riva 27, Niccolai 6, Costa 
6, Rusconi 6. Non entrati: 
Fucka e Cantarello. 

ARBITRI: Crawley (Can) 
e Mailhabiau (Fra). 

NOTE: Primo tempo 37- 
25. Tiri liberi: slovenia 
34/41, Italia 24/36 . Usciti 
per cinque falli: 31‘24” 
Zdovc, 39'07” Gentile, 
39'29” Coldebella, 39'35” 
Golc, 3950” Kotnik. Tiri 
da tre punti: Slovenia 5/17 
(Zdovc 4/8, Hauptman 1/8, 
Vilfan 0/1), Italia 4/16 
(Gentile 0/2, Brunamonti 
1/3, Pittis 0/1, Riva 3/9, 
Niccolai 0/1). Spettatori: 
3.500. 


SARAGOZZA — Un anno 
fa, la medaglia d' argento 
degli europei di Roma, 
ieri il probabile addio ad 
ogni speranza di qualifi- 
cazione all’ Olimpiade. 


Una pesante sconfitta . 


contro la piccola, mode- 
sta, neonata Slovenia 
(91-78), composta prati- 


camente dai giocatori 
dell’ Olimpia Lubiana, 
toglie all'Italia del bas- 
ket parecchie illusioni. 
Adesso bisognerebbe fa- 
re’ qualche «miracolo» 
contro qualcuna delle 
grandi per riaggiustare 
la situazione: ma la 
squadra vista ieri sera 
non offre molte speran- 
ze. 
Un'Italia spenta, ti- 
morosa, impaurita ha 
giocato una delle peggio- 
ri partite della sua sto- 
ria: percentuali ridicole 
in attacco, difesa-cola- 
brodo. In parole povere, 
un disastro. Ad un certo 
punto, all' inizio della ri- 
presa, è rimasto a gioca- 
re solo Antonello Riva e 
alle sue iniziative si è ag- 
grappata l’ intera squa- 
dra in un inutile tentati- 
vo di rimonta. 

Arrivati a -9 gli azzur- 
ri hanno ceduto di nuovo 
malgrado l' uscita per 


falli di Jure Zdovc, ani-' 


ma della Slovenia, l' «in- 
compreso» di quest’ anno 
a Bologna, che ha dimo- 
strato tutto il suo valore 
come giocatore totale. 
Ma è stato soprattutto 
uno sconosciuto mano- 


LONDRA—In quella che 
le statistiche registrano 
come la giornata più cal- 
da dell’ anno con oltre 30 
gradi, Wimbledon ha as- 
sistito ieri alla disfatta 
del veterano Ivan Lendl, 
alla brusca interruzione 
del sogno di gloria bri- 
tannico con la sconfitta 
di Jeremy Bates sul filo 
del rasoio da parte del 
francese Guy. Forget e 
all'inarrestabile avanza- 
ta di un altro veterano, lo 
statunitense John 
McEnroe. In campo fem- 
minile avanzano Seles, 
Sabatini, Capriati, Na- 
vratilova e Graf, tutte 
convinte di poter rag- 
giungere la finale. 

La sorpresa dunque è 
stato il ritiro di Lendl a 
metà del terzo set, quan- 
do il campione cecoslo- 
vacco che giocava con il 
croato Goran Ivanisevic 
è rimasto bloccato, rife- 
risce un comunicato, da 
«unacuto dolore al fondo 


Ora la qualificazione diventa 


molto più difficile. Stasera 


contro i cecoslovacchi. Fucka 


e Cantarello non sono entrati 


vale del canestro, il tren- 
tenne Kotnik (2.05 del- 
l'Olimpia Lubiana) che 
non aveva mai visto la 
nazionale fin quando la 
Jugoslavia era unita, a 
fare la differenza contro 
i «lunghi» azzurri: 25 
punti, 710, 10rimbalzi. 

Nell' Italia, a parte Ri- 

va (27 punti, 9/18) e qual- 
che scampolo di Nicco- 
lai, sono stati tutti larga- 
mente al di sotto della 
sufficienza, a cominciare 
da Gentile e Brunamonti 
in stato confusionale per 
finire ai «lunghi», 

Il peggior modo per fe- 
steggiare le 250 presenze 
in azzurro di Brunamon- 
ti stesso, le 100 di Bosa, 
le 50 di Pittis e Niccolai. 
La Slovenia ha giocato 


una partita estremamen- _ 


te efficace soprattutto 


TENNIS / WIMBLEDON 


SuperMac irrompe nei quarti 


Battuto Olhovskiy, giustiziere di Courier - Crollo di Lendl - Rischia Becker 


schiena nel secondo gio- 
co del terzo set». Il sogno 
di aggiudicarsi la coppa 
di Wimbledon gli sfugge 
ancora una volta, ed è 
improbabile che possa 
avere altre occasioni. Per 
Ivanisevic, che pure lo 
ha definito «un grande 
atleta», Lendl «non vin- 
cerà mai Wimbledon». 

Unsogno che per il 
trentatreenne McEnroe 
potrebbe invece ancora 
diventare realtà. Lo ha 
detto stasera il francese 
Guy Forget, che domani 
incontra nei quarti il 
fuoriclasse americano. 
«McEnroe - ha detto - è 
veloce come sempre sull 
erba dove è ancora uno 
dei migliori giocatori al 
mondo», 

Per il campione inglese 
Geremy Bates, che For- 
get ha battuto in cinque 
set combattutissimi, il 
francese ha avuto solo 
lodi, anche se il pubblico 


con la difesa individuale, 
con la quale ha messo in 
difficoltà gli azzurri, in- 
nervosendoli. Grandissi- 
mo Zdovc, prezioso il 
vecchio Vilfan (20 punti, 
con 4/8 e ben 14 su 18 
dalla lunetta), concreto 
Alibegovic (17. punti, 
TA 

Fin dall’ avvio, tre- 
mendamente difficile, si 
era capito che gli azzurri 
erano paralizzati da stra- 
ne paure. Primo canestro 
solo al 3', con Rusconi, 
dopo'che gli sloveni si 
erano già portati sul 7-0. 
La difesa avversaria non 
aveva problemi a con- 
trollare un' italia pastic- 
ciona. 10-2 per la Slove- 
nia al 4’, poi timido recu- 
pero azzurro prima che 
Zdove, con due «siluri» 


Fra le donne 
‘ bene Seles, 
Sabatini 


e Navratilova 


del campo centrale ha 
fatto un tifo sfrenato per 
il proprio beniamino. 
«Non posso credere che 
sia classificato solo al 
110 posto - ha detto For- 
get -. Uno che ha sconfit- 
to Chang e Champion è 
certamente un campione 
di tutto rispetto». 

La partita tra Bates e 
Forget è durata quasi 
quattro ore, sotto un sole 
cocente e con un tutto 
esaurito da grandi occa- 
sioni. Ma si è trascinata 


forasse la zona alla quale 
aveva fatto ricorso Gam- 
ba(16-7 17°). 

Attacco azzurro in- 
guardabile con 4 su 16. 
Dopo aver già cambiato 
Pittis con Coldebella, il 
c.T. Azzurro ha sostitui- 


to Gentile, Riva e Rusco- 


ni con Brunamonti, Nic- 
colai e Costa. Ma le cose 
non sono migliorate mol- 
to, fino a quando Nicco- 
lai non ha avuto alcune 
percussioni vincenti e 
Brunamonti non ha piaz- 
zato la «bomba» del -3 
(25-22 al 14). 
Frammenti di gioco 
orribile, con la Slovenia, 
comunque più concreta, 
soprattutto in Kotnik, 
che ha costretto a molti 
falli i pivot azzurri. E 
così l’ italia è precipitata 
-12 all’ intervallo; 37-25. 
Con un significativo par- 
ticolare: negli ultimi 6° 
ha segnato la miseria di 3 
tiri liberi. Le cifre del di- 
sastro: 930 al tiro, pari al 
30 per cento, 9 palle per- 
se, 18 rimbalzi contro 22. 
All'inizio della ripresa 
gli azzurri hanno toccato 
il -16 (46-30 al 3‘), con il 
solo riva a cercare di 
mettere una pezza ai 
troppi buchi: nonostante 


suritmi lenti, salvo qual- 
che bello scambio a rete, 
senza la capacità per en- 
trambi di sostenere un 
gioco stimolante. 

Dopo tre-quattro palle 
Bates perdeva il ritmo, 
nonostante fosse soste- 
nuto dal grido della folla. 
«Ad un certo punto - ha 
detto Forget - ero con- 
vinto di esser fuori, per 
circa dieci minuti ho cre- 
duto di non farcela più». 
Ce l’ ha fatta, invece, e 
ora incontra il «principe» 
McEnroe. nei prossimi 
quarti di finale che si 


preannunciano molto 
combattuti. 

Singolare maschile 
(quarto turno): Boris 


Becker (Ger) e Wayne 
Ferreira (Saf) 3-6 6-3 6-4 
6-7 (6-8) sospeso per l'o- 
scurità, Doppio maschile 
(terzo turno): Guy Forget 
- Jakob Hlasek (Fra-Svi) 
b. Kelly Jones - Rick 
Leach (Usa) 6-3 6-4 6-4. 


ATLETICA / CONCLUSI I TRIALS USA 


Carl Lewi 


s fallisce anche i 200 


Soltanto quarto in una gara vinta da Johnson in 19”°79, a 7 decimi dal record di Mennea 


NEW ORLEANS - Carl Le- 
wis non parteciperà alla 
prova dei 200 metri dei 
Giochi olimpici di Barcel- 
lona. Già eliminato una 
settimana fa nei 100, Le- 
wis è finito quarto nella fi- 
nale sul mezzo giro di pi- 
sta nelle selezioni Usa ed è 
stato quindi escluso dal 
terzetto americano che 
parteciperà alla gara olim- 
pica. 

La prova è stata vinta 
dal campione del mondo 
Michael Johnson in 1979 
(quarta prestazione mon- 
diale di tutti i tempi) da- 
vanti a Mike Marsh 
(1986) e Michael Bates 
(20’‘14). Lewis è rimasto 
fuori per un centesimo di 
secondo essendosi classi- 
ficato quarto in 20'15. 

Carl Lewis pare davve- 
ro non essere più «il figlio 
del vento» ora che ha falli- 
to, dopo i 100, anche la 
qualificazione olimpica 
nei 200 m. In un anno la 
concorrenza nello sprint 
statunitense si è ingiganti- 
ta e “King Carl’ ne ha fatto 
le spese in una gara che ha 
esaltato invece, un'altra 
volta di più, il «re dei 200», 
il campione iridato in cari- 
ca Michael Johnson, giun- 
to a solo sette centesimi 
dal record del mondo di 
Mennea (19"72) ottenuto 
a Città del Messico il 12 
settembre ‘79. Lewis, che 
a quel record ci era andato 
vicino a Indianapolis 
(19‘75, il 19-6-'83) sa ac- 
cettare l'esclusione dai 
200 con fin troppa filoso- 
fia: «Credevo proprio di 
avercela fatta. Mi ha sor- 
preso vedermi quarto. So- 
no uscito male dai blocchi 
di partenza e mi è costato 
caro. Pazienza, sarà un 
vantaggio a Barcellona 
concentrarsi su una singo- 
la gara e non avrò un'esa- 
gerata attenzione della 
gente addosso. Vedrete 
che mi presenterò in for- 
ma. Non sono certamente 


A Carl resta 
il lungo 
e forse 
la staffetta 


finito, come ha già detto 
qualcuno, né ho intenzio- 
ne di ritirarmi». Lewis ha 
indicato nella sua soffe- 
renza all'umidità e nei mal 
di testa di cui ha sofferto 
in questi giorni le princi- 
pali ragioni del suo stan- 
dard non certo brillante ai 
trials. All'ex dominatore 
dello sprint mondiale ri- 
mane comunque aperta la 
possibilità di correre nella 
staffetta 4x100 essendosi 
classificato sesto nella ga- 
ra dei 100m. 

Johnson ha saputo re- 
plicare molto bene allo 
svantaggio di partire nella 
corsia esterna e alla pres- 
sione sostenuta come gran 
favorito della gara. «Sì, è 
stata la corsa più dura del- 
la mia vita», ha detto il 
campione iridato che ha 
staccato gli avversari dopo 
75 metri chiudendo quindi 
senza problemi davanti a 
Marsh e al sorprendente 
Bates. 

Il prossimo obiettivo di 
Johnson non è solo la me- 
daglia olimpica, dove co- 
me maggiori antagonisti 
indica il connazionale 
Marsh e il mamibiano 
Franckie Fredericks («Mi 
dispiace per chi avrebbe 
voluto una sfida Johnson- 
Lewis ma devo dire che 
ora c'è chi va meglio di 
lui»), ma quel record mon- 
diale sui 200 che resiste 
dal ‘79. «Sono capace di 
batterlo — ha detto John- 


son—ecisto provando da 
due anni. Ma ci riuscirò, è 
solo una questione di tem- 


po e di opportune condi- i 


zioni». È 

Anche nei 110 hs la no- 
tevole qualità dei concor- 
renti. impegnati ha provo- 
cato eliminazioni illustri 
come quella del pluricam- 
pione iridato Greg Foster 
(quarto) e’ del bicampione 
olimpico Roger Kingdom 
(inciampato sull'ultimo 
ostacolo). entrambi, co- 
munque, non ancora pie- 
namente recuperati da re- 
centi infortuni. Chi invece 
ha recuperato molto bene, 
in meno di un anno, da 
una seria malattia per cui 
sì temeva addirittura 
l'amputazione di un piede, 
è Gail Devers, vincitrice 


nei 100 hs e seconda nei h 


100m. 

«C'è stato un momento 
in cui addirittura ho temu- 
to, non dico di correre, ma 
di non poter più cammina- 
Te», ha detto la Devers che 
a Barcellona sarà quindi 
presente in due gare, come 
Jackie Joyner Kersee, che 
accanto alla qualificazio- 
ne nell'eptahtlon ha ag- 
giunto nell'ultima giorna- 
ta dei trials anche quella 
nel lungo e andrà ai Giochi 
con fondate ambizioni di 
difendere entrambi i titoli 
‘vinti nell'88. 

Nello sprint femminile 
ha dominato la vicecam- 
pionessa iridata nei 100 e 
200 m Gwen Torrence con 
‘una doppietta sulle due di- 
stanze. | Sull'assoluzione 
della Krabbe e la prossima 
sfida che l'attende con la 
tedesca a Barcellona, la 
Torrence ha osservato: 
«Katrin non è un'atleta 
pulita e non può compete- 
Te con noi senza ricorrere 
a certe cose. Sono delusa 
che sia riuscita a spuntar- 
la. Ma alle Olimpiadi ve- 
dremo di toglierle ogni il- 
lusione». 


ATLETICA /SELEZIONE CRUDELE 


Tanti i nomi illustri bocciati 
Esclusi, tra gli altri, O'Brien, Foster e Harrison 


NEW ORLEANS — Garl 
Lewis il «re» (100'e 200 
metri), Dan O'Brien (de- 
cathlon), Kenny Harri- 
son (triplo), Antonio Pet- 
tighrew (400) e Greg Fo- 
ster (110 ostacoli) sono 
gli illustri bocciati delle 
selezioni olimpiche 
americane di New Or- 
leans per i Giochi di Bar- 
cellona. I trials Usa, in 
cui, fatto raro, non è sta- 
to migliorato alcun re- 
cord (nè mondiale nè na- 
zionale) e vanno in ar- 
chivio caratterizzati 


dalla sfida legale di Har- 
Ty Butch Reynolds che la 
pista ha solo parzial- 
mente regolato, hanno 
comunque. . confermato 


la loro tradizione di esa- 
mi spietati. 

Così gli americani si 
concederanno il lusso di 
non schierare a Barcel- 
lona cinque campioni 
del mondo. Lewis, il fi- 
glio del vento con sei ori 
olimpici (quattro a Los 
Angeles ‘84 e due a Seul 
'88), andrà egualmente 
in Spagna ma per gareg- 
giare soltanto nel lungo, 
dove peraltro ha stacca- 
to solo il secondo bigliet- 
to. dei tre disponibili 
avendo ceduto il primo 
al primatista mondiale 
Powell. 

Re Garlo, dopo il rilan- 
cio ai mondiali di Tokyo 
‘91, comincia a pagare la 

' legge del tempo. Fra due 
giorni, il primo luglio; 
compirà 31 anni. A New 
Orleans è stato meno ve- 
loce di un anno fa e nep- 
pure ha dato. l'impres- 


sione di avere lo stacco 
di un tempo sulla peda- 
na del lungo. C'è chi so- 
stiene, anche nel suo 
clan, che abbia contratto 
una malattia, un virus 
non meglio identificato 
che gli ha fatto soffrire 
oltremodo il caldo umi- 
do della Louisiana. Sono 
solo voci ma lui stesso 
ha ammesso di avere 
avuto dolori di testa. 

Situazione nettamen- 
te diversa per il decath- 
leta Dan O'Brien. Il gio- 
vane campione del mon- 
do (25 anni) non può che 
battersi il petto per es- 
sersi lasciato vincere 
dall'euforia dopo una 
prima giornata quasi 
perfetta. Ha completa- 
mente fallito il salto con 
l'asta dove non ha rime- 
diato alcun punto e così 
è precipitato a terra. Le 
esclusioni, per quanto 
importanti, non signifi- 
cano comunque prevedi- 
bili sconfitte olimpiche 
per gli americani in que- 
ste discipline. 

L'assenza di Lewis sui 
100 e sui 200 non do- 
vrebbe impedire a Mit- 
chell, Burrell e Wither- 
spoon di colmare la lacu- 
na, così come a Michael 
Johnson, Marsh e Bates. 
Stesso discorso per i 400 
dove Danny Everett, 
Steve Lewis e Watss so- 
no in grado di rieditare 
la tripletta di Seul men- 
tre Jack Pierce e Tony 
Dees possono conferma- 
re la supremazia ameri- 
cana sugli ostacoli alti. 

Nel triplo, nonostante 


le buone prove di Simp- 
kins e Conley, e nel de- 
cathlon il margine di si- 


‘ curezza Usa sembra mi- 


nore. Dave Johnson sarà 
il favorito nella gara 
multipla ma con O'Brien 
gli americani hanno per- 
duto una grande occa- 
sione per aumentare le 
loro possibilità di suc- 
cesso a Barcellona in 
una disciplina che gli 
sfugge dal 1976 (Bruce 
Jenner). In ogni caso la 
selezione olimpica ame- 
ricana dovrebbe essere 
valida, specie in campo 
maschile, con seri candi- 
dati all'oro nello sprint, 
nel lungo e nelle staffet- 
te, oltrechè seri preten- 
denti sugli 800, nell'alto 
e nel peso. 

La squadra femminile 
si attesta sui valori del 
passato. Gwen Torrence 
si è confermata la mi- 
gliore su 100 e 200, Jac- 
kie Joyner Kersee è par- 
sa ai suoi livelli nell'hep- 
tathlon e nel lungo, Gail 
Devers la più potente su- 
gli ostacoli alti e compe- 
titiva sui 100. 

In definitiva, se nei 
trials non ci sono stati 
record, sono state realiz- 
zate però alcune presta- 
zioni di grande valore: i 
19‘79" di Michael John- 
son sui 200 (a 7/100 dal 
record mondiale di Pie- 
tro Mennea), i 43’'81 di 
Everett sul giro di pista, 
l'1'42"80 di Johnny 
Gray sugli 800 e l'im- 
pressionante facilità di. 
salto di Mike Powell nel 
lungo. 


Martedì 30 giugno 1992 


isuoi 10 punti consecuti- 
vi, la slovenia ha incre- 
mentato il vantaggio (54- 
3714). 

Proprio Riva - tutti 
suoi i punti di questa 
parte della ripresa, a par- 
te tre di Brunamonti - ha 
suonato la sveglia, men- 
tre fra gli sloveni Zdove è 
uscito per cinque falli, a 


8'36« dalla fine con la, 


sua squadra avanti 65- 
58 

Ma la Slovenia ha sa- 
puto tenere bene in pu- 
gno la situazione, è ba- 
stato Hauptman, un 
«cambio», per scandire i 
ritmi giusti, mentre gli 
azzurri giravano per il 
campo come fantasmi, 
lasciando agli avversari 
ogni palla vagante, in 
una resa senza condizio- 
ni. 

E così, mentre l' olim- 
piade si appresta a ospi- 
tare una squadra »da so- 
gno« come gli Stati Uniti 
di Magic Johnson, Jor- 
dan, Barkley e compagni 
(la cui strepitosa presta- 
zione contro Cuba, ha 
destato sensazione an- 
che qui) l'Italia la vede 
lontana, lontanissima, 
quasi irraggiungibile. 


Stefan Edberg (Sve) b. 
Henrik Holm (Sve) 6-3 6- 
4 6-7 (1-7) 6-3; Andre 
Agassi (Usa) b. Christian 
Saceanu (Ger) 7-6 (7-1) 6- 
1 7-6 (7-0); Becker-Fer- 
reira sospesa. 

Singolare femminile 
(quarto turno): Natalia 
Zvereva (Csi) b. Zina Gar- 
rison (Usa-13) 6-2 3-6 6- 
1; Monica Seles (jug-1) b. 
Gigi Fernandez (Usa) 6-4 
6-2; Katerina Maleeva 
(Bul-12) b. Julie Halard 
(fra) 6-0 6-3; Nathalie 
Tauziat (fra-14) b. Amy 
Frazier (Usa) 6-0 6-3; 
Jennifer Capriati (6), 
Usa, b. Naoko Sawamat- 
su, Giappone, 6-3, 4-6, 6- 
4; Gabriela Sabatini (3), 
Argentina, b. Kristin Go- 
dridge, Australia, 6-2, 6- 
1; Martina Navratilova 
(4), Usa, b. Yayuk Basuki, 
Indonesia, 7-5, 6-2; Stef- 
fi Graf (2), Germania, b. 
Patty Fendick, USA, 4-6, 
6-3, 6-2. 


FLASH 


di Usa 
Brasile 


distacco finale 
uati, mentre i 


Posto. 


ima di Portorico e | 
del Vene la. Le 


TRIESTE — Si è con- 
cluso sui campi della 
Ss Gaja il torneo «Hill 
Sporty. Il singolare 
maschile, riservato 
agli nc e valido quale 
terza tappa del circui- 
to «Il Piccolo», ha fatto 
registrare il successo 
di Davide Ruzzier che, 
dopo aver superato in 
mattinata Ales Plesni- 
car, ha sconfitto in fi- 
nale Tazio Di Pretoro, 
protagonista in semi- 
finale dell'eliminazio- 
ne di Luca Schweiger. 
nel singolare femmi- 
nile, c-nc, la giocatri- 
ce di casa Devetti ha 
dovuto arrendersi ad 
una scatenata Jessica 
Mlac, dell'At Opicina. 

I risultati. Maschile 
(semifinali):  Ruzzier 
b. Plesnicar A. 7-5, 6- 
4; Di Pretoro b. 


-Schweiger 6-2, 6-4; 


(finale): Ruzzier b. Di 
Pretoro 6-2, 6-3. Fem- 
minile (finale): Mlac 
b. Devetti 6-4, 6-1. 


Vela: Giro d’Italia 
verso Manfredonia 


NUMANA—114 equipaggi in gara nel Giro d'Italia 
a vela — Club Med Cup — hanno lasciato ieri a 
mezzogiorno le banchine del circolo velico di Nu- 
mana per la sesta tappa, Numana-Manfredonia, di 
185 miglia. La partenza è stata caratterizzata daun 
buon vento di 10-15 nodi da Nord-Nord-Est. Al 


OI alla boa di disimpegno era in testa Rivo- 


i-Pre! 


bricati (timoniere Lucas). Buona partenza 


anche per Evgeny Kalina, timoniere di Minsk-Kah- 


lua. La Numana- 


‘anfredonia, prima tappa d'altu- 


ra del Giro, assegna un punteggio doppio e potrebbe 
introdurre importanti variazioni nella classifica 

L'arrivo delle imbarcazioni a Manfredonia è previ- 
sto per le prime ore del mattino di domani. 


Basket: Robe di Kappa 


acquista Casalvieri 


‘TORINO — La Robe di Kappa ha ingaggiato Gabrie- 
le Casalvieri dalla Scavolini Pesaro. Ne ha dato no- 
tizia la società di basket torinese con un comunica- 
to nel quale precisa che il giocatore è stato acqui- 
stato con la formula della comproprietà. Casalvieri 


ha 21 anni, è una 


guardia ed è alto 1,97. Lo scorso 


anno ha militato nel Basket Faenza (serie B), risul- 
tando uno dei migliori marcatori del campionato. 


Sub: Rossana Majorca 
tenta un nuovo record 


SIRACUSA — Sulle orme di papà Enzo, Rossana 
Malara continua ad'andare a caccia di record. Gio- 
vedì prossimo la trentaduenne sub si immergerà 
nelle acque di Fontane Bianche a Siracusa per ten- 
tare di stabilire il nuovo record mondiale di profon- 
dità in apnea adassetto costante (senza zavorre per 
la discesa né ausili per la risalita). Rossana Major- 
ca, che ha stabilito il record di 56 metri lo scorso 
scorso, ha illustrato i particolari della sua muova 
impresa, specificando che stavolta utilizzerà una 
speciale monopinna, anziché le pinne tradizionali, 


per ripartire lo sforzo muscolare fra gambi 


e e schie- 


na nuotando a delfino. In allenamento la nuova 
tecnica ha già consentito alla campionessa di velo- 
cizzare i tempi di immersione. 


Pugilato: Duran difende 


il titolo dei welter 


FOLLONICA — Domani sulla pista del Capannino 
di Follonica, si disputerà il canone italiano di 


pugilato dei pesi welter tra il 
Alessandro Duran (27 anni), della Colonia 


letentore ferrarese 
ostino, 


e lo sfidante romano Antonio Daga (26 anni), della 
Colonia Arcari. L'incontro, in 12 riprese, sarà diret- 
to dall'arbitro milanese Giulio Bassi. Duran è alla 
sesta difesa del titolo e Daga alla seconda sfida. 
Nella stessa riunione (inizio alle 21.15 e organizza- 
ta dalla Pugilistica grossetana) si affronteranno i 
pesi leggeri Massimo Conte e Francesco Cioffi e, 
sempre in sei riprese, i piuma Marco Bruffa e Giu- 


seppe Cioffi. 


Martedì 30. giugno 1992 


BORSA 


906 La perdi 


vi (timore. 


Titoli —Apert. Rif. 
Alleanza. 12699 11736 
AILR 11200 10524 
BNapoli 2600 2622 


BNapoliR 1365 1340 
BToscana 3000. 2970 


Benetton 12400, 11885 
Breda 309 292,4 
Ca Binda 500 504,8 
Gir 1870. 1783 


CirRisp 1900 1825 
GirRne 889 841,1 
Comit 2921 12851 
Comit nc 2450 2449 
Eur MeL 652 650 
Ferfin 1644 1590 
FerfinRne 1130 1190, 
FiatPri } 3488. 3417 
FiatRno 3800 3736 


BORSA VALORI ITA 
Uff. leri 
12069 12490 


ita dì quota va imputata per lo più agli assicurati- È) 
di una patrimoniale) in parte ai valori delle 
(-0,33%) banche a qualchetitolo tra le grandi holding. 


Var% 
+3,97 


10848 11053. -1,85 


2607 2612 


-0,19 


1347 1343 +0,30 
2972 2969 +0,10 
12105. 12382. -2,24 


299,1 302,2 


-1,03 


507,6 488,4 +3,93 


186% — 
1862 io) 

865 — 
2872 2914 


21,44 


2451 2447 +0,16 


651,6 662,5 
1612 1640 
1154 1154 


-1,65 
71 


3448 3466 -0,52 
3794 3758 +0,96 


Titoli Chius. 
ALIMENTARI AGRICOLE i 
Ferraresi 27300 
Zignago 5365 
ASSICURATIVE 
Abeillè 95500 
Assitalia 6550 
Ausonia 550 
Fata Ass 10650 
Generali As 28300 
La Fond Ass 10500 
Previdente 12170 
Latina Or 5760 
Latina rnc 2570 
Lloyd Adria 10085 
Lloyd rnc 8770 
Milano O 12850 
Milano rne' 5500 
Sai 14200. 
Sairnc 5790 
Subalp Ass 8000 
Toro Ass Or 18790 
Toro Ass Priv. 9240 
Tororne 8525 
Unipol 10330. 
Unipol Priv. 5050 
Vittoria As 6390 
BANCARIE 
Bca Agr Mi 8700 
Bca Legnano 4700. 
B. Fideuram 814 
Bca Mercant 6260 
Bna Priv. 1350 
Bnarnc 900 
Bna 4450 , 
Bnl Qterne. 10700 
Bco Ambr Ve 3695, 
B Ambr Verne 1920 
B: Chiavari 2919 
Bco Di Roma 1816 
Lariano | 3920 
BS Spirito 1800 
B Sardegna 14400 
Credito Fon 4600 
Cr Varesino 4450 
Cr Varrne 2650 
Credit 1481 
Creditrne 1175 
Credit Comm ‘2698 
Cr Lombardo 2145 
Interban Priv. 26600 
Mediobanca 13050, 
S Paolo To 10840; 
CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 5720 
Burgo Priv. 7550 
Burgorne 7201 
Fabbri Priv. 3540. 
 EdLa Repub 3280 
L'espresso 6230. 
Mondadori E 7490 
Mond Ed Rnc 2620 
Poligrafici 54395 
CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 2755 
Cem Bar Rne 4380, 
Ce Barletta 7300 
Merone r nc ‘2300 
Cem. Merone 4150 
Ce Sardegna 6365 
GemSicilia 6755 
Cementir 1660. 
Unicem r ne 4380 
CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel ‘3500 
Alcate rnc 2160 
Auschem 1626 
‘Auschem r nc 1145 
Boero 6210 
Caffaro 495 
Caffaro rne 640 
Calp 3045 
Enichem 1226 
Enichem Aug 1330 
Fab Mi Cond 2275 
Fidenza Vet 1301 
Marangoni 2625 
Montefibre 754 
Montefibrne 650 
Perlier 677 
Pierrel n 1537 
Pierrel r nc 699 
Recordati 8500 
Recordrne ‘4500. 
Saffa 6200 
Saffarnc ‘5200 
Saffa rnc 7050 
Saiag 2240 
Saiagrnc 1030 
Snia Bpd 1002 
Snia rno 765 
Sniarne 1035 
Snia Fibre 580 
Snia Tecnop 4150 
Tel Cavi Rn 6950 
Teleco Cavi 10250 
| Vetreria It 3055 
COMMERCIO 
Rinascente 5790 
Rinascen Priv. 3040 
Rinaser nc 3550 
Standa 31650 
Standa r.nc 5390 
COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 740 
Alitalia Priv. 691 
Alital r nc 820 
Ausiliare 8660 
Autostr Pri 1015 
Auto To Mi 7750 
Costa Croc. 2130 
Costa rne 1125 
Italcable 4820 
Italcabr nc 3515 
Nai Nav Ita 893 
Nai-na Lg91 832 
Sirti 8912 
ELETTROTECNICHE 
Ansaldo 2807 
Edison 9841 
Edisonrnc 9675. 
Elsag Ord © 3995 
Gewiss 9100 
Saes Getter 4790 
FINANZIARIE 
Acq Marcia 159,5 
Acq Marc rnc 110 
Avir Finanz 6070 
Bastogi Spa 120 
Bon Si Rpev 7890 
Bon Siele 22000, 
Bon Siele r nc 4090 
Brioschi 332 
Buton, 2380 
GMISpa 3800 
Camfin ‘3090 
Cofide r nc È 845 
+ ©ofide Spa 1935 
Comau Finan 1260 
Editoriale 2580. 
Ericsson 28250 
Euromobilia ‘3230 
Euromob r nc 1689 
Ferr To-nor Ul 
Fidis 
Fimparr nc 396 
Fimpar Spa 764, 
Fi Agrrne 5270 
Fin Agroind 6600 
Fin Pozzi 1140 
' FinPozzirne 475 


Var.% 


0.00 
0.47 


20.31 
-2.25 
4.01 


NA - Trattazione con 


Titoli —Apert. Rif. 


a 
Uff. eri. Var% 


Fondiaria 27810 27664 27671 27555 +0,42 
Gott Ruf 2110. 2083. 2098 2127 -1,36 


IMetanop 1920 1916 1925 
Italcem 9950 9797 9874 


1898 +1,42 
9734 +1,44 


ItalceemR 5099 4995 5033 4993 +0,80 
Italgas 3070 2910 2986 3019 -1,09 
Marzotto | 6200 6200 6200. 6245 -0,72 
Parmalat 19590, 9555 9593 9463 +1,37 


PirelliSpa 1311 1286 1298 


Pirelli R 820 821,1 822,5 8243 -0,22 


Ras 16800 15988. 16208. 16619 -2,47 
RasRnc 8590 8276 8521 8562 -0,48 
Ratti 2998 2980. 2989 2982 +0,23 
Sip 1299 1272 1286 1275 +0,86 
Sip Rne 1256 1226 1236 1235 +0,08 
Sondel 1180 1173 1179 1186 -0,59 
Sorin 3840 3829 3843 3875 -0,83 


BORSA DI MILANO 


Titoli Chius. Var, % 
Finart Aste 3890 -0.26 
Finarte Priv. 1199. -0.08 
Finarte Spa 3050 0.16 
Finarte.r nc. 850. 0,00 
Finrex 1230 0.00 
Finrex rino 1300 0.00 
Fiscamb Hrnc 1545 \-0.96 
FiscambHol 2910. 5.82 
Fornara 635. 3.42 
Fornara Pri 540 0.397 
Gaic 1310 -0.76 
, Gaicrne Cv 1290 -1.00 
Gemina 1105. 0.36 
» Geminarne 1021 0.59 
Gerolimich 545 0.00 
Gerolimrnc 445 0.00 
Gim 3939, -0.78 
Gimrne 1990. 0.51 
Ifi Priv. 12550. 1.87 
IfilFraz 4584 -0.95 
Ifilrne Fraz 2618 -1.02 
. Intermobil 2130. -0.93 
Isefi Spa 944 0.00 
lsvim 12510 0.16 
Italmobilia 43600 3.81 
Italm inc: 22750 1.11 
Kernel rnc 590 0.00 
Kernel Ital 320. 0.00 
Mittel 1260 0.40 
Montedison 1395 1.09 
Monted r ne 955 1.06 
Monted r nc Gv. 1536 0.00 
Partrne 1075 1.80 
Partec Spa 1511 2.09 
Pirelli E C 4305 -0.35 
PirelE Crnc 1275. -0.78 
Premafin 10050. 0.20 
Raggio Sole 2229 -0.40 
Rag Sole r nc 1160 -1.69 
Riva Fin 6000 0,00 
Santavaler 1090 7.92 
Santaval Rp 780 0.00 
Schiapparel 416 0.00 
Serfi 5260 0.00 
Sifa 1128. -1.83 
Sifa Risp P 927 0.11 
Sisa SIBMRI:S2: 
Sme 3398 -0.21 
‘Smi Metalli 620 -3.88 
Smirne 647, 0.31 
SoPaF 2960 1.02 
So PaFrno 1677 102 
Sogefi 2600 -1.52 
‘Stet 1709 0.77 
Stetrno 1550 -0.45 
Terme Acqui, 1900 0.00 
Acquirnc 640 0.31 
Trenno 3600 0.28 
Tripcovich 6131. 0.02 
Tripcovrnce 2493 1.71 
Unipar 469 -2.29 
Uniparrnc 934. -0.11 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 15000 -0.66 
Aedesrnc ® 5510 -1.52 
Attiv Immob 2800 -5.72 
Calcestruz 12500 -3.10 
Caltagirone 2478 -0.88 
Caltagrnc 2350 0.00 
Cogefar-imp 2520. -5.62 
Cogef-impr nc. 1920. -0.78 
Del Favero. 1721. -412 
Gabetti Hol, 1840. -4.17 
Gifim Spa 2419 -0,04 
Gifim ne 1932 0.00 
Grassetto 7050. -2.22 
Risanamrno 25900. 0.78 
Risanamento , 56900 0.00 
Sci 2145 0.00 
Vianini Ind 1030 1.08 
Vianini Lav 2730. -0.73 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 1460 0.69 
Danieli EC 6990. -0.99 
Danieli rnc 4160: -2.58 
Data Consys 2130 0.00 
Faema Spa 3820. 0.00 
Fiar Spa 6999. 0.00 
Fiat 5444. 2.02 
Fisia 1505 -0,33 
Fochi Spa 10200. -0.20 
Franco Tosi 20750  -1.21 
Gilardinî 2840. -0.70 
Gilard r nc 2105 -1.86 
Ind. Secco 1267 1.36 
Secco rine 1370. -2.14 
Magneti r no 703. -0.28 
Magneti Mar 764. 1.19 
Mandelli 6190. 0.32 
Merloni 2345 0.86 
Merloni r nc 972 -0.61 
Necchi 1145. 0.00 
Necchi r nc 1530 0.00 
N. Pignone: 4240. 0.47 
Olivetti Or 3189 -2.72 
Olivetti Priv. 2400 2.13 
Olivetrnc 1999 0.96 
Pininfrne , 7810 -6.69 
Pininfarina 7880. -0.25 
Rejna 9200. ,0.00 
Rejnarnc 31720 0.00 
Rodriquez 5280. 4.55 
Safilo Risp. 10000 0.00 
Safilo Spa 7300 . 0.41 
Saipem 1630, 2.00 
Saipemrne 1215 0.00 
Sasib 5138 1.38 
Sasib Priv. 5860 0.00 
Sasib r nc 4380. 1.86 
Tecnost Spa 2089 -0.05% 
Teknecomp. 430. -1.15 
Teknecom r nc 432. 1.65 
Valeo Spa 4370 0.58 
Westinghous: 14100. 0.00 
Worthington 1955. 1.82 
MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 390. -0.76 
Falck 5340 0.28 
Falckr nc 5400. 0.00 
Maffei Spa‘ 2725 -0.55 
Magona 4920 0.00 
TESSILI 
Bassetti 6970 -8.95 
Cantoni Itc 3490 11.15 
Cantoni Ne 2960 0.00 
Centenari 250 0.00 
Cucirini 1085 0.00 
Eliolona 2440 0,00 
Linif 500, 442, 1.38 
Linifrne 380. 1.27 
Rotondi 420. 4.11 
Marzotto Ne 3650 0.00 
Marzotto r ne 6250 0.16 
Olcese 1720 -0.58 
Simint 3730 -0.80 
Simint priv. 2330 -0.85 
Stefanel 3070 -0,32 
Zucchi 8000 -1.23 
Zucchi rnc 5380. -2.18 
DIVERSE 
De Ferrari 7570 0.26 
De.Ferrrhnc 2140 3.38 
Bayer 215000 -0.19 
Ciga 1585. -1.12 
Cigarne 1008 -0.10 
Con Acq Tor 12800. 0.00 
Jolly Hotel 8840 -0.11 
Jolly H-r p 18290 0.00 
Pacchetti 443 -0.45 
Pacche lg91 418,5 0.96 
Unione Man 2180 2.83 
Volkswagen 291000 -3.29 


1292 +0,46 


Titoli Chius. 
Bca Agr Man 89100 
Briantea 9500 
Siracusa 15680 
Gallaratese 7940 
Pop Bergamo 14550. 
Pop Com Ind 15800. 
Pop Crema 40100 
Pop Brescia 6590 
Pop Emilia ‘92600. 
Pop Intra 8850 
Lecco Raggr 6800 
Pop Lodi 12650 
Luino Vares » 15880 
Pop Milano 5245 
Pop Novara 12080 
Pop Sondrio 57300 
Pop Cremona 6455 
Pr Lombarda 2470 
Prov Napoli 4830) 
B Ambr Sud 4450. 
Broggi lzar 1599 
Calz Varese 225 


1150,14 L'andamento ribassista del dollaro, prevalso nel corso 
Ù di tutta la scorsa settimana, si è acuito in avvio della 
(+1,40%) nuova ottava valutaria. 


Titoli Chius. 
Cibiemme PI 200 
Con AcqRom 130 
CrAgrar Bs 5710 
Cr Bergamas 11990 
© Romagnolo. 15250 
Valtellin. 11000 
Creditwest 5750 
Ferrovie No 6660 
Finance 34100. 
Finance Pr 24700 
Frette 9010 
Ifis Priv 780 
Inveurop 1185 
Ital Incend 137200 
Napoletana 4200 
Ned Ed 1849 1270 
Ned Edif Ri 1590 
Sifir Priv 1800 
Bognanco 406 
WB Mi Fb93 230 
Zerowatt 5605 


Prec. 
200 
130 
5710 
11990 
15280 
11000 

5750 

7165 
34100 
24700 

9010 
781 

1175 

137200 

4200 

1260 

1590 

1800 
405 
260 


5450, 


756,5: 


Var. % 
0.00 
0.00. 
0.00 
0.00 
-0.20 
0.00 
10.00 

-7.05 
0.00, 
0.00 
0.00 


FONDI D’INVESTIMENTO 


Titoli Odier. 
AZIONARI INTERNAZIONALI 
Adriatic Americas Fund n.p. 
Adriatic Europe Fund SRI: 
‘Adriatic Far East Fund np. 
Adriatic Global Fund np. 
Ariete 9750 
Atlante 10234 
Bn Mondialfondo np. 
Capitalgest Int. n.p. 
Eptainternational ® 11027 
Europa 2000 n.p. 
Fideuram Azione n.p. 
Fondicri Internaz. np. 
Genercomit Europa 11776 
Genercomit Internaz. 11364 
Genercomit Nordam. 11879 
Gesticredit Azionario np: 
Gesticredit Euroazioni n.p. 
Gesticredit Pharmachem n.p. 
Gestielle | n.p. 
Gestielle Serv. E Fin, np. 
Imieast n.p. 
Imieurope n.p. 
Imiwest n.p. 
Investire America 11117 
Investire Europa 10444 
Investire Pacifico 9582 
Investire internaz. 9762 
Investimese 10112 
Magellano 10129 
Lagest Az. Inter. = 9671 
Personalfondo Az. 10573 
Primeglobal 10257 
Prime Merrill America 10882 
Prime Merrill Europa 12353 
Prime Merrill Pacifico 11524 
Prime Mediterraneo 10170 
S.Paolo H Ambiente 11803 
S.Paolo H Finance 12917 
S.Paolo H Industrial 10473 
S.Paolo H Internat. 10383 
Seli Blue Chips np. 
Sviluppo Equity 11481 
Sviluppo Indice Globale 8354 
Triangolo A 11873 
Triangolo C 9272 
Triangolo S 11668 
Zetastock np. 
Zetaswiss è np. 
AZIONARI ITALIANI 

Arca Azioni Italia 10109 
Arca27 10915) 
Aureo Previdenza 11466 
Azimut Glob. Crescita n.p. 
Capitalges Azione np. 
Centrale Capital 11847 
Cisalpino Azionarit np. 
Delta . 10177 
Euro Aldebaran 10500 
Euro Junior 11582: 
Euromob. Risk F. np. 
Fondo Lombardo 11347. 
Fondo Trading $ 8057 
Finanza Romagest np. 
Fiorino np. 
Fondersel Industria 7246 
Fondersel Servizi ‘8626 
Fondicri Sel. It. np. 
Fondinvest 3 10750 
Galileo 9779 
Genercomit Capital, 9183 
Gepocapital 10975 
Gestielle Av | n.p. 
Imi-Italy nip. 
Imicapital n.p. 
Imindustria np. 
Industria Romagest np. 
Interbancaria Azion. 16477. 
Investire Azionario 10303 
Lagest Azionario 13873 
Phenixfund Top np. 
Prime Italy 9325 
Primecapital 27241 
Primeclub az. 9228 
Professionale 37970 
Professionale Gest. 9957 
Quadrifoglio Azionario n.p. 
Risparmio Italia Az. np. 
‘Salvadanaio Az. n.p. 
Sviluppo Azionario 9932 
Sviluppo Indice Italia 8324 
Sviluppo Iniziativa 9893 
Venture-Time 10615 


BILANCIATI INTERNAZIONALI 
Arca TE 12391 


Centrale Global 12365 
Coopinvest n.p. 
Cristoforo Colombo n.p. 
Epta92 10767 
Gesfimi Internazionale 10459 
Gesticredit Finanza np. 
Investire Globale 10325 
Nordmix n.p. 
Professionale Intern. 12288 
Rolointernational 11010. 
Sviluppo Europa 11120 
BILANCIATI ITALIANI 

Arca BB 22144 
Aureo 18426 
Azimut Bilanciato n.p. 
Azzurro. n.p. 
BN Multifondo n.p. 
BN Sicurvita n.p. 
Capitalcredit n.p., 
Capitalfit np. 
Capitalgest np. 
Cisalpino Bilanciato np. 
Cooprisparmio " n.p. 
Corona Ferrea È np. 
C.T.Bilanciato np. 
Eptacapital 11149 | 
Euro Andromeda 18711 
Euromob. Capital F. np. 
Euromob. Strategic n.p. 
Fondattivo x 10970 
Fondersel 29825 
Fondicri 2 np. 
Fondinvest 2 16936 
Fondo America 15570 
Fondo Centrale 15557 
Genercomit 20263 
Geporeinvest 11452. 


Titoli, 

Gestielle B 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Libra 

Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapital 
Nordcapital 
Phenixfund 


> Primerend 


Professionale Risp. 
Quadrifoglio Bilan. 
Redditosette 
Risparmio Italia Bil. 
Rolomix 

Saiquota 
Salvadanaio Bil. 
Spiga D'oro 
Sviluppo Portfolio 
Venetocapital 
Visconteo. 


OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 


Adriatic Bond Fund 
Arca Bond 
Arcobaleno 

Centrale Money 
Euromobiliare Bond F. 
Euromoney 

Fondersel Int. 
Gesticredit Glob.Rend. 
Imibond 

Intermoney 

Lagest Obbl. Int. 

Oasi 

Primebond 

Sviluppo Bond, 

Vasco De Gama 
Zetabond 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond 

Ala 

Arca RR 

Aureo Rendita 

Azimut Globale Reddito. 
Bn Rendifondo 
Capitaigest Rendita 
Centrale Reddito 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 

C.T. Rendita 

Eptabond 

Euro Antares 
Euromobiliare Reddito. 
Fondersel Reddito 
«Fondicri | 
Fondimpiego 
Fondinvesti 
Genercomit Rendita 
Geporend 

Gestielle M 

Gestiras 

Griforend 

Imirend 

Investire obbligaz. 
Lagest Obbligazionario 
Mida Obbligazionario 
Money-time 
Nagrarend 

Nordfondo 

Phenixfund 2 
Primecash_, 
Primeclub Obbligaz, 
Professionale Reddito 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 

Rendifit 

Risparmio Italia Red. 
Rologest 

Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco 

Sogesfit Domani 
Sviluppo Reddito 
Venetorend 


Verde 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura 

Arca MM 

Azimut Garanzia 

BN Cashfondo 
Eptamoney 

Euro Vega 
Euromobiliare Monet. 
Fideuram Moneta 
Fondicri Monetario 
Fondoforte 
Genercomit Monetario 
Gesfimi Previdenziale 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquidità 
Giardino 

Imi 2000 
Interbancaria Rendita 
Italmoney 

Lire Più 

Monetario Romagest 
Personalfondo Monet. 
Pitagora 
Primemonetario 
Rendiras 

Risparmio Italia Corr. 
RoloMoney 

Sogefist Contovivo 
Venetocash 

ESTERI 

Titoli 

Fonditalia 

Interfund 

Intern. Sec. Fund 
Gapitalitalia 
Mediolanum 
Rominvest-Universal bil. 
Rominvest-Ecu ss. t.m. 
Ecu Rominvest-it. b. obb. 
Ecu Italfortune A 

Dol Italfortune B 

Dol Italfortune © 

Dol Italfortune D 
Ecutalunion 

Dol Fondo Tre R 
Rasfund 


CONVERTIBII 


Titoli t Cont. 
Cantoni Itc-93 Co T% 
Centrob-bagm96 8,5% 100,15 
Centrob-saf 96 8,75% 93,2 
Centrob-safr96 8,75%. 95,9 
Centrob-valt 94 10%. 103 
Ciga-88/95 Cv 9% 93,6 
Coton Olc-ve94 Co 7% 
Edison-86/93 Cv 7% 105 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 98,5 
Euromobil-86 Cv 10% 96,7 
Ferfin-86/93 Excv, T% 
Gim-86/93 Excv 6% 
Imi-86/93 30 Pco Ind 
Imi-n Pign93W Ind 1138 
Iri-ans Tras 95 0v8% 90 
Italgas-90/96 Cv 10%. 105,5 
Magn Mar-95 Cv.6% 88,95 
Medio B Roma-94exw7% 173,4 
Mediob-barl 94 Cv 6%. 90,7 
Mediob-cir Ris Co 7% 


Mediob-ftosi 97 CVv7% 95 


Titoli 

Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-italmob Cv 7% 
Mediob-metan 93 CVv7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-sic95cv Exw5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Monted-87/92 Aff 7% 
Opere Bav-87/93 CVv6% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cv.9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 
Sifa-88/93 Cv 9% 

Sip 86/93 Co 

Snia Bpd-85/93 
Zucchi-86/93 Cv9% 


I CAMBI DELLA LIRA 


Valuta” Milano 
Dollaro Usa 1168,00 150,400 
Ecu — 1550,100 
Marco Ted. 755,00. 756,460 
Franco fr. 226,25 225,000 
Sterlina 2025,00_2195,100 
Fiorino ol. 671,00. 671,270 
Franco belga 96,75 36,759 
Peseta spag. 12,20 11,981 
Corona dan. 198,00. 196,960 
Lira irlandese 2060,00 2017,000 


UIC 
1150,1450 
1550,2100 

756,5400 
225,0200 
2194,9000 
671,2700 
36,7610 
11,9815 
196,9450 
2016,8500. 


Valuta Mi. ban. 
Dracma 6,60 
Escudo port. 9,50 
Dollaro can. 965,00, 
Yen giapp. 9,15 
Franco sviz. 836,00 
*Scellino aust. 107,00 
Corona norv. 197,00 
Corona sved. 210,00 
Marcofinl, 279,00 
Dollaro aust. 865,00 


Milano 
6,223 
9,075 

‘963,950 
9,212 

839,770 

107,459 

193,320 

209,390 

277,150 

859,200. 


277,7700 
859,1000 


4, La lira ha reagito poco al varo del governo Amato, e ha 
registrato un leggero arretramento sulla maggior parte 
(+ 0,08%) delle altre divise europee, sterlina esclusa. 


TITOLI DI STAT! 


Titoli Prezzo 

Cet Ecu 30ag949,65% 100,15 
Cct Ecu 8492 10,5% 100,2 
Cct Ecu 8593 9% 99,4 
Cet Ecu85939,6% 99,05 
Cet Ecu 8593 8,75% 97,85 
Cet Ecu 85939,75% 100,5 
Cet Ecu 8694 6,9% 195,9, 
Cet Ecu 86948,75% 98,1 
Cet Ecu 8794 7,75% 96,4 
Cct Ecu 8893 8,5% 96,6 
Cct Ecu 88938,65% 97,3 
Ccot Ecu 8893 8,75% 98,05 
Cct Ecu 8994 9,9% 100,6 
Cet Ecu 8994 9,65% 100,7 
Ccot Ecu 8994 10,15% 102,1 
Cct Ecu 89959,9% 103,9 
Cet Ecu 9095 12% 104,9 
Cct Ecu 9095 11,15% 103,9 
Cot Ecu 9095 11,55% 104,6 
Cet Ecu 93 de 8,75% 96,15 
Cet Ecu 93 st 8,75% 97,35 
Cet Ecu nv9410,7% 102,35 
Cct Ecu-9095 11,9% 103,7 
Cct-15mz94 ind 99,85 
Cct-171g93 cv ind 99,65 
Cct-18fb97 ind 97,15 
Cct-18gn93 cvind 100,05 
Cct-18nv93 cv ind 99,15 
Cct-18st93 cv ind 99,4 
Cot-19ag92 ind 99,95 
Cct-19ag93 cv ind 99,7 
Cct-19dc93 cv ind 99,85 
Gct-201992 ind 99,75 
Cct-200t93 cv in 99,1 
Cet-ag93ind . 100 
Cot-ag95.ind 99,1 
Cct-ag96 ind 98,75 
Cet-ag97 ind 98,75 
Cet-ap93 ind 99,6 
Cct-ap94 ind 99,75 
Cct-ap95 ind 97,5 
Ccet-ap96 ind 97,4 
Cct-ap97 ind 97,15 
Cct-ap98 ind 97,25 
Cct-dc92 ind 99,9 
Cct-dc95 ind 97,85 
Cot-dc95 em90 ind 99,15 
Ccet-dc96 ind 97,6 
Cct-fb93 ind 99,7 
Cct-fb94 ind 99,85 
Cct-fb95 ind 99,5 
Cet-fb96 ind 98,3 
Cct-fb96 em91 ind 98,9 
Cct-fb97 ind 97,25 
Cct-ge93 em88 ind 99,7 
Cet-ge94 ind 99,95 
Cct-ge95 ind * 99,5. 
Cot-ge96 ind 97,65 
Cct-ge96 cv ind 101 
Cct-ge96 em91 ind 99,15 
Ccot-ge97 ind GILET 
Cct-gn93 ind 100,05 
Cet-gn95 ind 98,7 
Cct-gn96 ind 99,35 
Get-gn97 ind 98,95 
Cct-gn98 ind 98 
Cct-1g93 ind 100,45 
Cct-1995 ind 99,7 
Cct-1995 em90 ind 99,1 
Cct-1996 ind 99,05 
Cot-1997 ind 98,7 
Cct-1g98 ind 97,8 
Cct-mg93 ind 99,75 
Cot-mg95 ind 97,5 
Cot-mg95 em90 ind 98,65 
Cot-mg96 ind 97,9 
Cct-mg97 ind 97,8 
Cct-mg98 ind 97,2 
Cct-mz93 ind 99,75 
Cet-mz94 ind 99,8 
Cot-mz95 ind 98 
Cct-mz95 em90 ind 99 
Cct-mz96 ind 97,85 
Cct-mz97 ind 97 
Cet-mz98 ind 97,65 
Cct-nv92 ind 99,6 
Cct-nv93 ind 99,9 
Cct-nv94 ind 99,05. 
Cct-nv95 ind 98,15 
Cct-nv95 em90 ind 98,65 
Cct-nv96 ind 97,65 
Cot-ot93 ind 99,75 
Cot-ot94 ind’ ‘99,2 
Cot-ot9s ind i 98,3 
Ccet-ot95 em ot90 ind 98,55 
Cct-ot96 ind 97,65 
Cot-st93 ind 99,95 
Cct-st94 ind 99,6 
Cct-st95 ind 98,6 
Cot-st95 em st90 ind 98,95. 
Cct-st96 ind 98,85 
Cct-st97 ind 98,55 
Btp-16gn97 12,5% 97,75 
Btp-17nv93 12,5% 99,1 
Btp-18st98.12%. 95,95 
Btp-19mz98 12,5% 97,9 
Btp-1ag92 11,5% 99,5 
Btp-1ag93 12,5% 99,15 
Btp-1dc93 12,5% 99 
Btp-1fb93 12,5% 99,6 
Btp-19e94 12,5% 99,1 
Btp-19e96 12,5% 98,05. 
Btp-1ge98 12,5% 97,55 
Btp-ign01 12% 96,15 
Bip-1gn94 12,5% 99,15 
Bip-1gn96 12% 96,35 
Btp-1gn97 12,5% 98,5 
Btp-11992 10,5% 100 
Btp-11992 11,5% 99,75 
Btp-1lg93 12,5%. 99,45 
Btp-11994 125% 98,8 
Btp-1mg94 em90 12,5% 98,4 
Btp-1mz01 12,5% 98,5 
Btp-1mz96 12,5% 97,95 
Btp-1nv93 12,5% 98,95 
Btp-1nv93 em89 12,5% 98,9 
Btp-1nv94 12,5% 98,25 
Btp-1nv96 12% 96,2 
.Btp-1nv97 12,5% 97,7 
Btp-10t92 12,5%. 99,5 
Btp-10t93 12,5% 98,85 
Btp-1st01 12% 95,95 
Btp-1st92 12,5% 99,55 
Btp-1st93 12,5% 98,95 
Btp-1st94 12,5% 98,3 
Btp-1st96 12% 96,2 
Btp-20gn98 12%. 95,3 
Cassa dp-cp 97 10% 96,5 
Ccot-171993 8,75% 96 
Cct-189n93 8,75% 98 
Cct-18st93 8,5% 100,3 
Cct-19ag93 8,5% © 104 
Cot-8393 tr 2,5% 102,4 
Cct-ag98 ind 97,75 
Cct-dc98 ind 97,55 
Cct-ge94 bh 13,95% 1107 
Cot-ge94 usi 13,95% 101 
Got-1994 au 709,5%, 98,8 
Cct-nv98 ind 97,2 
Ccet-ot98 ind 97,3 
Ccot-st98 ind 97,65 
Cto-15gn96 12,5% 99,25 
Cto-16ag95 12,5% 99,5 
Cto-16mg96 12,5%. 99,8 
Cto-17ap97 12,5% 198,8 
Cto-17ge96 12,5% 99,1 
Cto-18dc95 12,5%. 99,5 
Cto-189e97 12,5% 99,05 
Cto-181995 12,5% 99,2 
Cto-19fe96 12,5% 99,05 
Cto-19gn95 12,5% 98,9 
Gto-19gn97 12% 198,2 
Cto-190t95 12,5% 99,4 
Cto-19st96 12,5% 98,85 
Cto-19st97 12% 98,1 
Cto-20nv95 12,5% 99,35 
Cto-20nv96 12,5% 98,8 
Cto-20st95 12,5% 99/45 
Cto-dc96 10,25% } 


Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 ind 
Cts-21ap94 ind 

Ed Scol-7792 10% 
Redimibile 1980.12% 
Rendita-35 5% 


Var: % 
0.00 
0.30 
0.20 
0.00 

-0.05 
-0.10 
0.58 


ocpobosbooo 
2383838383 


ORO E MONETE 


Domanda 
Oro fino (per gr) 12700 
Argento (per kg) 151200 
Sterlina ve ‘94000 
Sterlina nc (A. 74) 98000 
Sterlina nc (P. 74) 94000 
Krugerrand 400000 
50 Pesos messicani 480000 
20 Dollari oro 430000 
Marengo svizzero 75000 
Marengo italiano 78000 
Marengo belga 74000 
Marengo francese 74000 


Otferta 
12900 
159400. 
100000 
105000 
100000 
420000 
510000 
530000 
80000 
84000 
80000 
80000 
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BORSA DI TRIESTE 

26/6 29/6 26/6 29/6 
Mercato ufficiale Fidis 3850 3900 
Generali 28150. 27875 Gerolimich&C. 545 545 
Warr. Generali 91/01 21600 21350 Gerolimichrisp. 445 445 
Lloyd Ad. 10350 10075 Sme 3405 3365 
Lloyd Ad. risp. 8785 8770 Stet* 1696 1709 
Ras E = Stetrisp* 1557 1550 
Rasrisp. E = Tripeovich 6130 6181 
Sai 14480 14200 Tripcovichrisp. 2451 2493 
Sai risp. 5938 5790 Attivitàimmobil. 2970 2800 
Snia BPD* 1017 1002 fiat* 5436. _ 8330 
Snia BPD risp.* 1040 1035 Fiatpriv® S 2 
Snia BPDrisp.n.c. 790 785 Fiatrisp* = = 
Rinascente 6020 5900 Gilardini 2860 2840 
Rinascente priv. 3100 3080 Gilardinirisp. 2145 2105 
‘Rinascente r.n.c. 3580 3560 Dalmine 390. 390 
Gottardo Ruffoni 2 -  LaneMarzotto - a 
G.L. Premuda 2110 2110 LaneMarzottor. 6235 6230 
G.L. Premuda risp. 1150 1150 LaneMarzottorne 36503650 
SIPexfraz. S = *Chiusure unificate mercato nazionale 
SIPrisp.* ex fraz. si - Terzomercato 
Warrant Sip ‘91/94 72 70. Iccu 1000 1000 
Bastogi Irbs 120 120, So.pro.zoo. 1000 1000 
Comau 1251 1260. CarnicaAss. 19500 19500 


BORSE ESTE ii 


Amsterdam Tend. 12370 (0,17) Bruxelles Bel. 
Francoforte Dax 1757,12 (+0,18)  HongKong H.S. 
Londra = Ft-Se100 251580 (0,73) Parigi Cac 
Sydney Gen. 164230 ((+005) Tokyo Nîk 
Zurigo. C.Su 1846,60. NewYork D.Jind. 


(+0,61) 


della borsa. 


va sul futuro 


scambi (+5,82%). 


1165,28 
6057,90 
1907,30 


15741,27 


3319,86.{ 


(-0,12) 
(0,91) 
(-0,42) 
(-0,45) 
1+1,14) 


Scambi a livelli minimi 
Olivetti in forte caduta 


MILANO — La notizia del varo del nuovo governo 
non ha interrotto la fase interlocutoria per Piazza 
Affari, che mantenendosi ancora sui minimi del- 
l'anno, mostra un'elevata volatilità dei prezzi e un 
basso volume di scambi. L'indice Mib ha chiuso in 
ribasso dello 0,33% a 906 punti, quarto record ne- 
gativo consecutivo dell'anno, dopo essere partito, 
dopo i primi tre quarti d'ora di contrattazioni, in 
aumento dell'1%. Il calo dall'inizio dell'anno è 
quindi del 9,4%. Il volume di scambi è rimasto a 
livelli minimi e, secondo le prima sommarie stime 
degli operatori, non dovrebbe avere superato i 60- 
70 miliardi di lire. Alle prime battute della riunione 
si è manifestata una corrente speculativa interna 
dovuta soprattutto a ricoperture che si è via via 
spenta in un volume di scambi minimo, Le chiusu- 
re dei titoli guida sono state tutte nettamente posi- 
tive ma, dopo le vendite registrate nel dopolistino, 
il bilancio finale è diventato negativo. Il varo del 
nuovo governo con i nomi nuovi ai.tre ministri del- 
l'Economia non ha quindi galvanizzato il mercato 
che aspetta il gabinetto Amato alla prova dei fatti: 
riforme istituzionali, riduzione del deficit pubbli- 
co, ma anche provvedimenti concreti per il rilancio 


L'estero non,è parso cambiare l'opinione negati- 
"del nostro paese ed ha continuato a 
vendere, specie i telefonici e i bancari. Gli investi- 
tori italiani sono apparsi invece più cauti ma nonsi 
sono mossi comunque in acquisto: i fondi sono ri- 
masti alla finestra mentre i pochi piccoli investitori 
ancora presenti a Piazza Affari hanno preferito 
mantenere. Da segnalare il forte ribasso dei titoli 
Olivetti (-2,71% a 3189 lire rispetto a giovedì, scese 
poi nel dopolistino sulle 3120 lire) e Cir (-2,36% sul 
telematico), dopo l'annuncio dell'accordo conla Di- 
gital: l'interesse della speculazione che aveva ca- 
ratterizzato l'andamento dei titoli la scorsa setti- 
mana sembra essersi sgonfiata e le quotazioni dei 
titoli del gruppo De Benedetti sembrano riportarsi 
inlinea conilivelli.generali del mercato. 

Ititoli guida hanno vissuto una seduta a due fac- 
ce: dopo avere aperto in netto rialzo nella prima 
ora di contrattazione, hanno poi registrato dalle 11 
în poi cospicue vendite. I titoli a minore capitaliz- 
zazione hanno registrato un andamento fortemen- 
te contrastato testimoniando così la rigidità degli 
scambi e la pochezza del controvalore scambiato. 
Le Fiat hanno chiuso in aumento del 2,02% a 5444 
lire ma poi hanno perso tutto il terreno guadagnato 
nel dopolistino, Stesso destino per le Generali 
(+0,89% in chiusura a 28300 lire ma in calo sulle 
27875 lire nel dopolistino), per le Mediobanca 
(+1,16% a 13050 lire, poi scese sulle 12800 lire) e 
per le Montedison (+1,09% a 1395 lire, poi scese 
sulle 1367 lire). Netta inversione di tendenza anche 
per le Ifi priv, che, dopo avere segnato alla chiama- 
ta un progresso dell'1,87%, sono poi scivolate nel 
dopolistino arrivando a cedere il 2,5%.circa. Male 
anche le Stet che hanno chiuso inrialzo dello 0,77% 
ma poi sono calate dell'1,70% circa. Offerti gli assi- 
curativi, in particolare le Ausonia (-4,01%) e le 
Lloyd Adriatico (-2,56%) ma soprattutto le Ras sul 
telematico (-2,47%). Tra i bancari, pesanti le Credit 
(-4,45%) mentre forti rialzi hanno messo a segno le 
Gredito Lombardo (+4,63%) e le Banca Mercantile 
(+5,21%). Predominanza di segni negativi anche 
sul telematico, in particolare su Benetton (-2,24%), 
vendute dall'estero, Ferfin (-1,71%), Alleanza 
(-3,37%) e su Italgas (-1,09%). Traim: 
da segnalare le Bassetti (-8,95%), le Attività Immo- 

- biliari (-5,72%), le Cementerie Merone (-5,68%), le 
Cogefar (-5,62%) e le Banco Santo Spirito (-5,31%). 
In controtendenza le Cantoni (+11,15%), le Santa- 
valeria (+7,92%), le Acqua Marcia (+6,33%) e le Fi- 


‘aggiori ribassi, 


TRIESTE arrivi 
Data ] rm ] Neve [Provenienza | omeggio 
29/6 15.00 It. BULKGENOVA S. Antioco 52 
29/6 17.00. Sv.KAIROS Venezia Adr.T. 
296 sera Tu. YUSUFZIYAONIS Capodistria 57 
29/6 sera Le. AMROZ.(RABUNION: 
1) Tartous 3 
30/6. 5.00. Is. TILIA Venezia 49(6) 
30/6 6.00  Bs.PALMSTARPOPPY  LaSalina rada/Siot 
30/6 7.00. Tu.K.BURH.ISIM Derince 31 
30/6 13.00 Li OCEAN SPIRIT Los Angeles rada/Siot 
30/6 gior. It. ALMARESESTA Banias rada/Siot 
30/6 gior. Le. RABUNIONVIII Tartous rada 
30/6 sera It. FERNANDALUBRANOS. Antioco rada 
partenze 
Data | ora | Destinazione 
29/6 14.00. Tu. ANTAKYA 40 Capodistria 
29/6 14.00 At. NORASIAATTICA 49 Capodistria 
29/6: pom. Sv.PHAROS Adr.T. Aqaba 
29/6 pom. . Sg:OCEANUSOSAKA. 52 ordini 
29/6 pom. It.SIBAFOGGIA 4 P. Said 
29/6 sera Cy.BARTOK 57 Limassol 
30/6 2.00 Pa. DOLICHA BAY Siot4 ordini 
30/6 13.00 It. PALLADIO 23 Durazzo 
30/6 1400. Ho. IOHANNA 33 P. Nogaro 
30/6 14.00 Tu. YUSUFZIYAONIS 57 Venezia 
30/6 . pom. Ru. KAPITAN 
MEZENTSEV 56 Istambul 
30/6 pom. Is. TILIA 49(6) Ashdud 
30/6 18.00 Tu.K.BURH.ISIM 31 Derince 
30/6 sera Gr. EAGLE Siot2 Algeria 
30/6 sera Sv.KAIROS 14 Gedda 
30/6 sera Sv.RASA 32 Sebenico 
30/6 ‘sera Pa.SIERRAARALAR © Frigomar Palermo 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO — GIULIO BERNARDI 


Perito. numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 639086 - Fax 630430 
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Il Piccolo 


Economia 


Martedì 30 giugno 1992 


AVVISI ECONOMICI 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 


MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 


NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII © 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne. ltalia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7,.tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. x 
La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del. giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne;..11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- - 


, la legge 9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1, 
- 3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 « 23 - 24- 
25-26-27 lire 1760. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell’originale,. mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vio copie omaggio. 


Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa;- 
gnati dalla ricevuta dell*im- 
porto pagato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a_ SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S:p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
‘aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiurigendo al testo dell’av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
CIETA’ PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 


* to di verificare le lettere e di 


incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 


stampati, circolari o lettere di . 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


e T—___ 
GEOMETRA 26enne espe- 
rienza pluriennale cerca 
impiego nel settore in re- 
gione telefonare ore serali 
0481/960208. (B50251) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


sn 
AZIENDA interesse nazio- 
nale seleziona 6 diplomati 
per Trieste Gorizia e relati- 
ve province motivati inseri- 
mento settori progettazio- 
ne Cad civile-industriale e 
grafica pubblicitaria com- 
puterizzata. Stage interno 
per non esperti. Tel. 
1678/47062 (numero ver- 
de). (S20190) 

SOCIETA operante nell’a- 
rea dei servizi aziendali ri- 
cerca per Trieste, Gorizia e 
relative province candidati 
cultura amministrativa ge- 
stionale per inserimento in 
ambiente aziendale office 
automatîon. Stage interno 
per. non esperti. Tel. 
1678/47062 (numero ver- 
de). (S20190) 


Lavoro a domicilio 

Artigianato 

n 
DITTA artigiana esegue po- 
sa cartongesso, qualunque 
tipo controsoffittature e iso- 
lamenti preventivi gratuiti. 
0432-282062/581840. 
(S71623) 


Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTO subito mobili 
quadri libri oggetti di qual- 
siasi genere sgomberi an- 
che gratis. Tel. 040/412201- 
382752. (A3031) 


12 Commerciali 


CENTRAL Gold acquista 
ORO A PREZZI SUPERIO- 
RI. Corso ltalia 28, primo 
piano. (A2762) 

cicli 


14 

sn 
A.A.A. AUTODEMOLIZIO- 
NE ritira macchine da de- 
molire. Tel. 040/566355. 
(A3074) 
Y10-Y10-Y10. vari modelli 
con diverse anzianità. Tut- 
te vetture garantite con fi- 
nanziamento in sede. Fer- 
rucci, via Flavia 55, tel. 
040/820214-820204. (A099) 


Auto, moto 


Roulotte 
nautica, sport 


PUNTO TRE NAUTICA mo- 
tori fuoribordo Yamaha To- 
hatsu Honda Tomos pronta 
consegna 1991-1992 vasta 
gamma usato promoziona- 
le Eurovinil più Tohatsu 
Udine v. Tavagnacco 125 
telef. 480518. (552440) 
19 Offerte affitto 
sn 
AFFITTIAMO anche. gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni. Trieste 390039 
Padova 8720222 Milano 
76013731. (A099) 
IMMOBILIARE CIVICA affit- 


ta zona PERUGINO appar- 
tamento in stabile recente, 


Appartamenti e locali 


ammobiliato, non residenti, 
2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, riscaldamento, 
ascensore. Tel. 
040/631712, via S. Lazzaro 
10. (A3029) 
Capitali 
Aziende 
I e 
A.A.A.A.A. 
PRESTITI: 
040/634025, 6.000.000 rata 
215.000. (A3040) 
FINANZIAMENTI “" 
FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 
esempi: 

5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
Via Imbriani, 9 
040/630992 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. A. 
«APEPRESTA» — finanzia- © 
menti immediati in firma 
singola con bolletti postali. 


Es. 5.000.000 rate da 
127.000. Tel. 040-722272. 
(A3039) 


A.A.A.A.A. A.A.A. PRONTO 
prestito risolve in brevissi- 
mo tempo qualsiasi esi- 
genza finanziaria. Bolletti- 


ni postali. 040/302523. 
(A099) 
CARTA-BLU 75 047541527 


E9142 


FINANZIAMENTI 


IN 2 ORE 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 
L. 5.000.000 rate 115,450 
L. 15.000.000 rate 309.000 

MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


A.A. FINANZIAMENTI in 
giornata telefonando 
040/369243-369251. (A3076) 
CASALINGHE-PENSIONA- 

TI fino 3.000.000 immediati. 
Firma unica. Riservatezza. 
Basta documento identità. 
Nessuna corrispondenza a 
casa. Trieste telefono 
040/370980 - Udine telefono 


' 511704. (591408) 


CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 prestito 
immediato. Basta docu- 
mento identità codice fisca- 
le. Serietà. Massima riser- 
vatezza. Trieste telefono 
040/370980- Udine telefono 
511704. (S91408) 
ESAMINIAMO vendita vo- 
stu attività per contanti 
ovunque tempi brevi un no- 
stro. incaricato gratuita- 
mente presso la vostra se- 
de. Telefonare numero ver- 
de 1678-54039. (S1196) 
GRADO bar gelateria cen- 
tralissimo affitto. Tel. 
0431/80910-33300. (B50250) 
Z. PICCOLI prestiti a casa- 
linghe, dipendenti, pensio- 
nati. Nessuna posta a casa. 
Tel. 040/634025. (A3040) 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 
A.A. ECCARDI cerca ap- 
partamenti per . propri 
clienti, telefonare 
040/634075. (A3060) 
CERCO stabili in qualsiasi 
zona e stato di conserva- 
zione. Pagamento contanti 
o permuta, anche quote di 
eredità. Scrivere a Pub- 
blied, cassetta n. 21/T 
34100 Trieste. (A2428) 
PRIVATO acquista villa con 
giardino, zone OPICINA- 
PROSECCO. el 
040/948211. (A3029) 
UNIONE 040/733602 cerca 
zona servita soggiorno ca- 
mera cucina bagno poggio- 
lo. Rapida definizione. 
(A3050) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


se 
A.A. ECCARDI vende zona 
Cattinara BOX camper va- 
rie dimensioni, 040/634075. 
(A3060) 

ABITARE a Trieste. Rosmi- 
ni. Perfettamente restaura- 
to. Vista mare. Soggiorno, 
cucina, quattro camere, 
doppi servizi, poggiolino. 


345.000.000. 040/3713611. 
(A3044) 
BOX 1/2 AUTO PIANO TER- 


RA NUOVISSIMI VISITABILI 
VIA VECELLIO 3 ORARIO 
16.30-18.30. (A06) 
FOGLIANO: «Residence il 
Carso» VILLESCHIERA bi- 
familiari: 3 camere sog- 
giorno cucina 2 bagni gara- 
ge cantina con giardino 110 
MILIONI entro dicembre '93 
piu 75 milioni concesso 
MUTUO AGEVOLATO 
(495.000 mensili). Conse- 
gna dicembre ’93. Agenzia 
Italia Monfalcone 410354. 
(C00) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de zona COSTALUNGA vi- 
sta mare 1 stanza, soggior- 
no, cucinino, bagno, pog- 
giolo,, riscaldamento, 
ascensore. S. Lazzaro 10, 
tel. 040/631712. (A3029) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de S. GIOVANNI in palazzi- 
na 1 stanza, tinello angolo 
di cottura, posto macchina, 
riscaldamento, ascensore. 
S. Lazzaro 10, tel. 
040/631712. (A3029) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de zona PAM recente 1 
‘stanza, cucina, bagno, pog- 
giolo, ripostiglio, riscalda- 
mento, ascensore. S. Laz- 
zaro 10, tel. 040/631712. 
(A3029) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de zona PERUGINO presti- 
gioso appartamento su due 
livelli, salone, 4 stanze, cu- 
cina, due bagni, autometa- 
no, ascensore, restaurato 
come primo ingresso even- 
tuale box per due macchi- 
ne. S. Lazzaro 10, tel. 
040/631712. (A3029) 
PIZZARELLO 040/766676 v. 
S. Francesco (zona Tribu- 
nale) recente saloncino 2 
stanze cucina bagno ripo- 
stiglio poggioli riscalda- 
mento ascensore 105 mq 
220.000.000.(A03) 


SPAZIOCASA 040/369960, 


P.zza Sansovino panorami- 
cissimo monolocale arre- 
dato bagno. (A06) 

SPAZIOCASA — 040/369950 


Palazzetto esclusivo S. 
Giusto 2 piani mansarda da 
riordinare. Occasione. 
(A06) 


SPAZIOCASA 040/369960 
P.zza Perugino epoca da 
riordinare cucina bistanze 
servizio anticipo 9.000.000. 
(A06) 

SPAZIOCASA 040/369950 
Villa padronale Opicina 2 
piani mansarda giardino 
garage. (A06) 


Turismo 
e villeggiature 


ABANO Montegrotto Ter- 
me, vacanze per la salute. 
Hotel Millepini, tel. 
049/793766, grande parco 
naturale, 3 piscine con 
idromassaggio, giochi 
d'acqua, tennis, garages, 
bocce, aria condizionata, 
scelta menù. Cure in Hotel. 
Fanghi, massaggi, inala- 
zioni, artrosi, reumatismi, 
sciatiche, nevralgie. Con- 


venzionato Usl. Pensione 
completa —74.000/84.000. 
(S39075) 


26 Matrimoniali 


TANDEM: ricerca compute- 
rizzata di partner per chi 
non si accontenta delle ap- 
parenze. (A2983) 


ROMA — La Pirelli ha an- 
nunciato ieri un drastico 
piano di tagli occupazio- 
nali che colpirà entro la fi- 
ne dell'anno oltre 1500 di- 
pendenti. Si parte dallo 
smantellamento dello sta- 
bilimento di Villafranca 
Tirrena dove 720 operai 
producono. attualmente 
pneumatici per moto men- 
tre un grosso ridimensio- 
namento verrà poi a ri- 
guardare lo stabilimento 
di Tivoli specializzato nei 
pneumatici per le macchi- 
ne dell'agricoltura. Qui 
l'organico scenderà di 300 
unità portandosi dalle at- 
tuali 850 a 550, Il tutto si 
va ad aggiungere alla ridu- 
zione già annunciata di 
500 persone (su 1400) per 
impiegati, funzionari e an- 
che dirigenti che lavorano 
nella struttura centrale di 
Milano. In totale saranno 
1520 i dipendenti della Pi- 
relli che entro il '92 perde- 
ranno il posto di lavoro, A 
questi se ne aggiungeran- 
no poi un altro migliaio 
provenienti dalle conso- 
ciate estere del gruppo. Ad 
annunciare questa «linea 
dura» è stato ieri a Milano 
lo stesso amministratore 
delegato Marco Tronchet- 
ti Provera che ha parlato 
chiaramente di un piano 
«non negoziabile con i-sin- 


ROMA — Verdi, leghisti, 
lavoratori, sindacalisti: 
all'assemblea degli azioni- 
sti della Fiat che si svolge- 
rà oggi a Torino sicura- 
mente non ci si annoierà 
visto il numero e il tipo di 
interventi programmati 
(basta possedere un'azio- 
ne e si ha diritto di prende- 
re. parola). E' probabile 
che si tratterà di una delle 
più lunghe maratone an- 
nuali della storia di Corso 
Marconi. Il ‘presidente 
Gianni Agnelli presenterà 
i dati di bilancio relativi 
all'esercizio 1991 e fornirà 
indicazioni anche sul fu- 
turo del Gruppo e sulle sue 
strategie. Per la prima vol- 
ta si presenterà ai suoi 
azionisti anche in veste di 
senatore (a vita), carica al- 
la quale è stato eletto un 
anno fa. 

L'assemblea di . que- 
st'anno si colloca in un 
momento delicato, Per il 
Paese in generale (dopo 


ROMA — Non si è ancora 
insediato al suo posto nel- 
lo studio di via XX Settem- 
bre che fu di Quintino Sel- 
la, il neo ministro del Te- 
soro, Piero Barucci, ma la 
sua scrivania è già oberata 
di impegni. E non si tratta 
soltanto del seppur gravo- 
sissimo disavanzo della fi- 
nanza pubblica. Anche il 
mondo, delle banche, da 
cui Barucci proviene, ne- 
cessita di una «risistema- 
zione» da parte del neo mi- 
nistro, che potrà, forse tra 
qualche tempo, occuparsi 
di varare quelle nomine 
bancarie attese ormai da 
anni, Prendendosi anche 
la soddisfazione di nomi- 
nare il suo successore alla 
presidenza del Monte dei 
Paschi di Siena: la carica è 
infatti vacante da quando,, 
nel maggio del'90, Barucci 
la lasciò per il Credito Ita- 
liano. 

Per farlo Barucci dovrà 
finalmente convocare il 
Cicr, il Comitato intermi- 
nisteriale per il credito ed 
il risparmio, per rinnovare 
anche una serie di cariche 
vacanti ormai da anni, o 
appena scadute. Rimane 
infatti da nominare la pre- 
sidenza del Banco di Na- 
poli ed una manciata di 
Casse di risparmio. Tra cui 
«la presidenza della Fonda- 
zione Cariplo, con l'incari- 
co di Roberto Mazzotta 
appena scaduto, della Cas- 
sa di risparmio di Torino e 
di Padova e Rovigo dove i 
presidenti, rispettivamen- 
te Enrico Filippi ed Ettore 
Bentisik hanno concluso il 
loro primo mandato nel- 
l'ottobre di quest'anno. 

Prima di varcare il por- 
tone del ministero del Te- 
soro, tuttavia, Barucci, 
dovrà dimettersi dall'at- 
tuale incarico di ammini- 
stratore delegato del Cre- 
dito Italiano. Si apre per- 
ciò il capitolo della sua 


I sindacati rispondono con uno sciopero 
generale che coinvolgerà l’intero gruppo 
per otto ore il primo luglio. Chiuderà 

lo stabilimento di Villafranca Tirrena. 
Tronchetti Provera: «Non c’è possibilità 

di negoziato su queste decisioni. Potevamo 
lasciare l’Italia. Questa è una scommessa». 


dacati». I licenziamenti 
non sono quindi in discus- 
sione, si può solo discutere 
su come «ammorbidirne 
l'impatto». I tagli — ha 
spiegato — sono infatti in- 
dirizzati ad una «nuova 
strategia» che mira .ad 
«uscire da produzioni po- 
vere e con un mercato 


è scarso per concentrarsi in 


produzioni ad alto valore 
aggiunto». «Potevamo la- 
sciare l'Italia — ha ag- 
giunto — che è il nostro 
punto debole sia per la 
bassa produttività sia per 
la competitività del paese, 
ma abbiamo voluto fare 
una scommessa». Tron- 
chetti Provera ha poi ri- 
cordato che attualmente i 
dipendenti del Gruppo Pi- 
relli sono 64.584 dei quali 
28.989 impegnati nel set- 
tere pneumatici. e 19.674 


mesi di vacanza finalmen- 
te ‘c'è un nuovo governo) 
ma anche per la Fiat in 
particolare. Il Gruppo tori- 
nese presenta dati piutto- 
sto in grigio. Il dividendo 
sarà di 230 lire per ogni 
azione ordinaria e privile- 
giata; di 260 lire per ogni 
azione risparmio. Per 
quanto riguarda l'aspetto 
industriale, si sta attra- 
versando la difficile fase 
della chiusura di Chivas- 
so, dove si produce la Lan- 
cia, e dei rapporti con i 
sindacati quali hanno già 
detto che se non saranno 
fornite sufficienti garan- 
zie per il migliaio di impie- 
gati destinati alla cassa in- 
tegrazione a zero ore non 
firmeranno l'accordo con 
l'azienda. E per finire, gli 
echi provenienti da Tan- 
gentopoli giungono fino a 
Corso Marconi, dopo lo 
scandalo che ha coinvolto 
anche la consociata Coge- 


successione, a fianco del- 
l'altro amministratore de- 
legato del credito, Pier 
Carlo Marengo che rimar- 
rà in carica fino al prossi- 
mo aprile. A nominare il 
successore di Barucci sarà 
comunque l’azionista di 
maggioranza, l'Iri. Al mo- 
«mento, le candidature 
avanzate sono tutte inter- 
ne, sia all'istituto di credi- 
to, con Egidio Giuseppe 
Bruno, attuale direttore 
centrale, sia all'interno 
dello stesso Iri, con Miche- 


INDUSTRIA 


in quello dei cavi, e che la 
ristrutturazione annun- 
ciata avrà oneri sono pari 
a 240 miliardi di lire «già 
spesati nel bilancio ‘91». 
L'obiettivo è quello del 
«rilancio» del gruppo pas- 
sando attraverso l'elimi- 
nazione delle attività in 
perdita, la riduzione delle 
spese generali e dei costi 
di produzione. Quanto alle 
altre strutture non toccate 
dai tagli, Tronchetti Pro- 
vera ha confermato che su 
Settimo Torinese verrà 
concentrata la produzione 
di pneumatici per auto- 
carro, mentre Bollate e an- 
cora Settimo resteranno i 
poli di produzione per il 
pneumatico auto e Figline 
Valdarno il polo per il cord 
metallico. I sindacati che 
non sono stati ancora con- 
sultati su questo drastico 


‘ ASSEMBLEA IN UNA FASE DELICATA | 


La Fiat scopre oggi le sue carte 


Prospettive «aggressive», ma a farla da protagonisti sono i conti grigi e gli echi Co 


far-Impresit. 

Si prevede a questo pro- 
posito che i Verdi intenda- 
no porre la questione del- 
l'ecologia non solo in sen- 
so di pulizia ambientale, 
ma anche di pulizia mora- 
le. Oltre ai Verdi dovreb- 
bero parlare il deputato 
piemontese della Lega 
Nord. Mario Borghèzio e 
alcuni rappresentanti del 
Comitato spontaneo pic- 
coli risparmiatori che si è 
costituito proprio in que- 
stigiorni a Torino. 

Il 1991 passerà alla sto- 
ria Fiat come il peggiore 
degli ultimi dieci anni. 
L'utile c'è, ma il dato netto 
consolidato mostra un 
nettissimo calo rispetto al- 
l'anno precedente: mille 
114 miliardi, 500 in meno 
rispetto al ‘90. In aumento 
il fatturato (58 mila 29 mi- 
liardi contro i precedenti 
57 mila 209), ma bisogna 
considerare che al dato 
concorrono anche le ven- 


LE IDEE DEL NUOVO MINISTRO 


Un banchiere al Tesoro. 


I primi impegni per Barucci: finanza pubblica e nomine 


«Il deficit 
va affrontato 
con strumenti 


ordinari)» 


le Tedeschi, direttore ge- 
nerale dell'istituto di Via 
Veneto. Barucci, tuttavia, 
dovrà dimettersi anche 
dalle altre cariche che ri- 
copre all’interno del siste- 
ma bancario, come quella 
di membro del consiglio e 
del comitato esecutivo 
dell'Abi. Ma, soprattutto, 
il neo ministro del Tesoro, 
dovrà lasciare il consiglio 
di amministrazione di Me- 
diobanca. 

Le banche «non hanno 
mai inteso, né tantomeno 
nell'attuale non facile mo- 


I dossier che scottano 
sul tavolo di Guarino 


ROMA — Privatizza- 
zioni, rinnovi dei ver- 
tici degli enti delle 
partecipazioni statali, 
crisi dell'industria, 
riassetto del settore 
delle telecomunica- 
zioni e, in concorso 
con altri ministri eco- 
nomici, costo del lavo- 
ro: sul tavolo di Giu- 
seppe Guarino, neomi- 
nistro dell'Industria e’ 
responsabile del dica- 
stero. delle partecipa- 
zioni statali, i fascicoli 


«caldi» non mancano. 


L'amministrativista 

napoletano si troverà 
senza dubbio a suo 
agio fra i complicati 
meccanismi che do- 
vranno regolare il pro- 
cesso di dismissioni 
dei beni dello Stato. 
Meno facile, per un 
non politico, supervi- 
sionare al rinnovo del- 
le cariche ai vertici de- 
gli enti delle parteci- 
pazioni statali che 
scadono a fine anno. 


«TAGLI» E CHIUSURE:PER IL RILANCIO 


Pirelli, amara medicina 


Entro la fine dell’anno altri 1.500 occupati in meno 


piano, lo hanno subito de- 
finito «inaccettabile» ed 
hanno già annunciato otto 
ore di sciopero generale 
per domani. 

In un comunicato, la 
Fulc definisce «inaccetta- 
bile» l'annuncio della Pi- 
relli «per le sue conse- 
guenze drammatiche per 
l'occupazione». «Il nuovo 
piano — affermano i sin- 
dacati dei chimici di Cgil, 
Cisl e Uil — scardina com- 
pletamente l'accordo sugli 
assetti, raggiunto qualche 
giorno fa e finalizzato pro- 
prio al mantenimento dei 
siti produttivi esistenti in 
Italia nel settore dei pneu- 
matici. La nuova situazio- 
ne rende drammatico lo 
stato delle cose nella real- 
tà del Centro-Sud, appe- 
santisce ulteriormente l'a- 
rea lombarda e manifesta 
inequivocabilmente  l’in- 
certezza dell'orientamen- 
to industriale del gruppo 
Pirelli». Secondo la Fulc, 
infine, «vengono sempre 
meno le certezze sul ver- 
sante occupazionale e, a 
questo punto, dopo la ces- 
sione dei prodotti diversi- 
ficati, la presenza ormai 
‘marginale nella produzio- 
ne dei pneumatici rende 
incerto il futuro assetto 
industriale del gruppo». 


dite dell'acquisita Ford 
New Holland. Per il ‘92 si 
punta a raggiungere i 60 


‘ mila miliardi. Autofinan- 


ziamento gestionale a 4 
mila 604 miliardi (6 mila 
65 nell'esercizio prece- 
dente), composto per circa 
3 mila miliardi da ammor- 
tamenti e il resto dall'utile 
ante imposte. Quest'anno 
sui risultati pesano i costi 
di ristrutturazione e di in- 
tegrazione nel Gruppo 
Enasa-Pegaso e, come det- 
to, della Ford New Hol- 
land; questi pesi sono stati 
tuttavia compensati dai 
proventi derivanti da ope- 
razioni straordinarie come 
la cessione del. controllo 
della Telettra. Complessi- 
vamente, le plusvalenze 
da smobilizzi ammontano 
a circa 950 miliardi. 
Anche il settore auto 
(sono stati lanciati modelli 
Fiat, Lancia e Alfa Romeo) 
non brilla, ma del resto c'è 


mento intendono, sottrar- 
si al compito di agevolare 
il Tesoro». Quelli del disa- 
vanzo pubblico sono pro- 
blemi che possono e devo- 
no essere risolti con stru- 
menti ordinari, senza vin- 
coli amministrativi. Que- 
sta era la posizione di Pie- 
ro Barucci quando, da pre- 
sidente dell'Abi, parlò da- 
vanti alla giunta per gli af- 
fari Cee del Senato. Ora il 
nuovo inquilino di via XX 
Settembre. probabilmente 


. spera che i banchieri siano 


ancora dello stesso parere 
e facilitino il suo lavoro. 

I primi impegni di Ba- 
rucci, secondo la bozza di 
programma presentata nei 
giorni scorsi, riguarderan- 
no la finanza pubblica. I 
conti del ‘92 devono essere 


aggiustati subito e nem-. 


meno la manovra plurien- 
nale può attendere troppo. 

‘Ma anche il mercato ha 
le sue priorità. Seguendo 
le indicazioni del presi- 
dente del Consiglio, Ba- 


“ rucci dovrà prorogare la 


legge Amato per le banche 
pubbliche, in scadenza fra 
breve. Rinnovato lo stru- 
mento, andrà decisa la 
strategia: il nuovo mini- 
stro del Tesoro è un asser- 
tore della necessità di 
creare almeno 4-5 gruppi 
bancari di dimensioni 
realmente internazionali. 

Pier Carlo Marengo, che 
a seguito della nomina di 
Barucci, è l'unico ammini- 
stratore delegato del Cre- 
dito Italiano, parla di svol- 
ta. «Penso che sia una 
svolta molto importante». 
L'amministratore delega- 
to del Credito ha detto che 
«i veri problemi sono quel- 
li relativi alla situazione 
economica e finanziaria di 
questo Paese. La combina- 
zione Amato-Barucci ci la- 
scia auspicare un buon fu- 
turo per il Paese». 


ASSEMBLEA A MILANO — 
Acciaio, Falck pessimista 
«Ripresa ancora lontana» 


MILANO — «L'esercizio ‘91 e più in generale gli ulti- 
mi 18 mesi sono da considerarsi il peggior periodo 
che l'industria siderurgica abbia mai dovuto affron- 
tare negli ultimi 15 anni». Lo ha detto Alberto Falck, 
presidente della Federacciai, aprendo l'assemblea 
‘annuale della federazione. Per superare questa deli- 
cata situazione strutturale la Federacciai ha otte- 
nuto che Eurofer si facesse portatrice nei confronti 
delle istituzioni comunitarie di proposte concrete 
che recentemente sono state recepite dal comitato 
consultivo Ceca. 

La mancata ripresa internazionale dell'industria 
siderurgica, che sembra ormai rimandata al 1993, 
non consentirà all'Italia di chiudere l’anno in corso 
con risultati positivi. Il consumo apparente di accia- 
io, dopo il calo registrato nel 1991 (-2,4%), nel 1992 
non supererà i 25,7 milioni di tonnellate corrispon- 
denti ad una flessione dell'1,4% sul 1991. Le statisti- 
che disponibili relative al primo trimestre indicano 
una flessione del consumo apparente ancora eleva- 
ta: -3,4%. La produzione nello stesso periodo è cre- 
sciuta del 3% per il favorevole andamento delle 
esportazioni (+12,5%) contro importazioni sempre 
elevatissime in quantità, ma stazionarie in percen- 
tuale (+0,6%). Le previsioni per il secondo e terzo 
trimestre sono ancora in percentuale appiattite sul 
primo mentre gli ultimi mesi dell'anno potrebbero 
risentire positivamente della ripresa della produ- 
zione industriale di cui vi è qualche debole segnale 
di recupero. Le scorte di acciaio presso i commer- 
cianti e gli utilizzatori, in crescita per tutto il primo 
semestre del 1992, dovrebbero invertire il ciclo nel- 
la seconda parte dell’anno consentendo al consumo 
reale di migliorare il risultato del 1991 (+.1%). 


chi, altrove, sta anche peg- 
gio. Ma Fiat conta, una 
volta archiviato un anno 
difficile, di risalire la chi- 
na e vincere la competi- 
zione con le altre Case 
estere. Non è un caso che 
nel ‘91 siano stati investiti 
6 mila 500 miliardi, e che 
se ne spenderanno'altri 48 
mila nei prossimi cinque 
anni. Nel ‘93 usciranno al- 
tri modelli ‘’rivoluziona- 
ri” in prestazioni e quali- 
tà. E, da non dimenticare, 
è ai nastri di partenza il 
super stabilimento di Mel- 
fi che si annuncia come 
uno dei meglio tecnologiz- 
zati del mondo. E, sempre 
nel settore auto, dopo aver 
ricordato gli accordi con la 
Polonia e l'Algeria oggi 
Agnelli dovrà rispondere 
alla domanda che gli viene 
posta ogni anno: sta trat- 
tando con i giapponesi del- 
la Toyota? 

r.s. 


gefar-Impresit . 


Gianni Agnelli 


DURE CRITICHE 
La Sace è censurata 


dalla Corte 


dei conti: 


«Fuori da ogni logica» 


ROMA — La Sace si muo- 
ve ormai al di fuori di 
una logica assicurativa, 
trascurando le ragioni di 
‘una sana gestione finan- 
ziaria. E' questo il duro 
atto di accusa pronun- 
ciato dalla Corte dei con- 
ti contro l'ente assicura- 
tivo per il commercio 
con l'estero. «I rapporti 
tra premi-indennizzi e 
tra indennizzi-recuperi 
sono talmente squilibra- 
ti — secondo la magi- 
stratura contabile — da 
far ritenere che l'attività 
della Sace sia fuori da 
una logica assicurativa e 
non risponda più a tra- 
sparenti criteri di econo- 
micità: basti pensare che 
le perdite di esercizio ac- 
cumulate a fine 1990 
ammontano a oltre 4.704 
miliardi. Il 65%:circa de- 
li esborsi è correlato al- 
‘a sinistrosità verificata- 
si in appena cinque Pae- 
si». Si tratta, nell'ordine, 
di Irag, Brasile, Polonia, 
Nigeria e Marocco. 
«Nondimeno - incalza la 
Corte dei conti - sono sta- 
ti stipulati o sono in cor- 
so di negoziazione accor- 

i di rifinanziamento 
proprio con i Paesi a più 
alta sinistrosità». Le con- 
siderazioni della magi- 
stratura contabile sulla 
Sace sono inserite nella 
«memoria» del procura- 
tore generale Emidio di 
Gi attista nel giudi- 
zio sul rendiconto gene- 
rale dello Stato. La vi- 
cenda della Sace è defini- 
ta «esemplare» dalla Cor- 
te dei conti, in un conte- 
sto di sperperi e diseco- 
nomie varie. 

Nelle pagine immedia- 
tamente precedenti di 
Giambattista punta, ad 
esempio, il mirino sugli 
incentivi alle imprese, 
invitando lo Stato a su- 


perare «i logori moduli 
operativi di un indiscri- 
minato assistenziali- 
smo». E' un sistema che 
non ha più ragion d'esse- 
Te, soprattutto, avverte 
la Corte dei conti, in vi- 
sta del mercato unico eu- 
Topeo. E' urgente, quin- 
di, una riforma degli in- 
centivi che non solo van- 
no conciliati con la logica 
,comunitaria ma anche 
«resi più efficaci in fun- 
zione di un effettivo go- 
verno della politica in- 
dustriale». Inoltre la ti- 
pologia degli incentivi 
dev'essere adeguata alle 
dimensioni delle imprese 
beneficiarie. In pratica, 
la Corte dei conti chiede 
che il credito agevolato 
sia riservato alle sole 
piccole e medie imprese. 
I contributi in conto ca- 
pitale e gli interventi di 
garanzia dovrebbero es- 
sere indirizzati solo a so- 
stegno di progetti di ri- 
percano di TnDa zione 
tecnologica o per l'acqui- 
sizione di servizi reali I E 
non come invece accade 
spesso, a sostegno delle 
FRI di pura gestione 

lel beneficiario, Altri 
istituti «tipicamente as- 
sistenziali» sui quali si 
abbatte la scure della 
Gorte dei conti sono 
l'ammissione delle gran- 
di imprese in crisì alla 
speciale procedura alter- 
nativa alla liquidazione 
fallimentare e l'assun- 
zione a carico della Gepi 
di aziende «irrimediabil- 
mente decotte». La magi- 
stratura contabile defi- 
nisce «illusorie» le possi- 
bilità di ricollocare que- 
ste imprese sul mercato. 
La realtà è, come scrive 
di. Giambattista, che 
«nessuna azienda è riu- 
scita a risanarsi per loro 
tramite». 
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APPROVATO IERI IL B 


ILANCIO 91 


Annata di consolidamento 
per il gruppo Tripcovich 


Via libera a un aumento gratuito di capitale 


da 39,4 a 47,2 miliardi. Verrà distribuito 


un dividendo pari a 100 lire per ogni azione 


ordinaria e a 120 per quelle di risparmio 


"TRIESTE — Un bilancio 
soddisfacente per un'an- 
nata difficile. Il gruppo 
Tripcovich ha chiuso il 
'91 con una serie di cifre 
positive - e l'assemblea 
degli azionisti, riunita 
ieri a Trieste, oltre ad ap- 
provare il consuntivo, ha 
dato via libera a un au- 
mento gratuito di capita- 
le da 39,4a 47,2 miliardi; 
in seguito a tale opera- 
zione a Ogni azionista sa- 
ranno assegnate due 
azioni nuove ogni dieci 
possedute. Nel corso del 
‘91 sono raddoppiati 
margine operativo lordo 
(da 27 a 55 miliardi) e il 
valore aggiunto (da 133 a 
256 mld); il fatturato ha 

‘ raggiunto i 1035 mld, 
936 dei quali realizzati 
dalla Gottardo Ruffoni, 
che raccoglie le attività 
Tripcovich nel comparto 
trasportistico. L'utile 
consolidato ha di poco 
superato gli 8 miliardi, 
attestandosi sugli stessi 
valori del ‘90. Il cash 
flow (utile più ammorta- 
menti) è passato a 32,7 
miliardi, 14 mldin più ri- 
spetto al ‘precedente 
esercizio, 

Sulla base di questi ri- 
sultati verrà distribuito 
un dividendo complessi- 
vo di 4 miliardi 181 mi- 
lioni, pari a 100 lire 
ogni azione ordinaria (95 
nel ‘90) e a 120 lire 
quelle di risparmio (in- 
variato rispetto al prece- 
dente bilancio). L'impor- 
to complessivo del divi- 
dendo è aumentato in 
quanto, durante l'eserci- 
zio, il capitale sociale era 
passato da 26 miliardi 
261 milioni a 39 miliardi 
e 392 milioni. Tra le no- 
vità emerse dall'assem- 
blea si ricorda l'ingresso 


J. WALTER THOMPSON - SUPERSTAR 


in consiglio di ammini- 
strazione di Pierluigi 
Molteni, - attualmente 
amministratore delegato 
della Uno Holding. 

Per Tripcovich. si è 
trattato di un anno al- 
l'insegna del consolida- 
mento. delle numerose 
acquisizioni effettuate. 
Come già ricordato, ha 


‘fatto la parte del leone il 


settore trasporti, dove la 
Ruffoni ha potuto conta- 
Te sull'apporto della 
francese Sanara. E' an- 
dato bene anche il settò- 
re armatoriale e la sub- 
holding Tripnavi ha vi- 
sto raddoppiare il pro- 
prio volume di affari, 
assando da 43 a 80 mi- 
iardi. Meno brillante la 
voce «assicurazioni»; 


Nordest ha chiuso in pa- 
reggio, Rhone Mediter- 
ranee ha registrato risul- 


tati non favorevoli. 

AI periodo di ingrandi- 
mento e di espansione, la 
Tripcovich sta facendo 
seguire una fase di asse- 
stamento; gli oneri fi- 
nanziari sono saliti da 6 
a 27 miliardi, l'indebita- 
mento a medio-lungo 
termine è cresciuto da 
135 a 305 miliardi. Si è 
però sensibilmente in- 
crementata anche la li- 
quidità del gruppo da 53 
a 170 miliardi. In consi- 
derazione della massic- 
cia campagna acquisiti- 
va, l'appesantimento de- 

li oneri finanziari e del- 


‘indebitamento viene 
comunque giudicata «fi- 
siologica». 


«Nonostante una con- 


giuntura internazionale - 


non certo favorevole — 
ha commentato Agostino 
della Zonca, amministra- 
tore delegato della Trip- 
covich — i risultati sono 
stati buoni. Spero che il 
‘92, che nei primi mesi ci 
ha riservato risposte su- 
periori alle previsioni, 
possa essere ancora mi- 
gliore». Il presidente 
Raffaello de Banfield 
considera il '91 anno di 
«consolidamento e inte- 
grazione delle attività e 
società controllate». «Il 
‘92 — ha aggiunto de 
Banfield — ci vedrà an- 
cor più impegnati nella 
focalizzazione delle aree 
strategiche industriali 
direttamente produttrici 
di reddito». «Nel corso di 
est'anno —. precisa 
lella Zonca — procede- 
remo a varianti di porta- 
foglio più che ad acquisi- 
zioni, sempre all'interno 
del nostro perimetro 
aziendale». 
. Massimo Greco 


| VISITA IN REGIONE 
Un accordo con Rostov 
per la cooperazione 


TRIESTE — La dele- 
gazione della regione 
russa di Rostov, 
giunta in Friuli-Ve- 
nezia Giulia, è stata 
ricevuta in Consiglio 
regionale dalla vice- 
presidente Augusta 
De Piero Barbina. A 
guidare la delegazio- 
ne è il capo dell'am- 
ministrazione regio- 
nale Vihadimir Fedo- 
rovich. L'importanza 


della città è dovuta 


soprattutto al fatto di 
essere nodo ferrovia- 
rio e grande porto 
fluviale sul Don, per 
il quale passano prin- 
cipalmente cereali e 
carbone. Scopo della 
visita è la stipula di 
ùna serie di trattati 
di collaborazione 
economica, scientifi- 
ca e culturale tra la 
regione russa e il 
Friuli-Venezia Giu- 
lia. 


PER LA DIMINUZIONE DELLA POPOLAZIONE 


E’ incalo l’equo canone 


a Trieste e a Udine 


MILANO — La riforma 
dell'equo canone è ancora 
lontana. Inquilini e pro- 
prietari, ovviamente con 
motivazioni diverse, ri- 
‘mangono in attesa di qual- 
che novità, ma intanto il 
censimento del 1991 ha 
già prodotto qualche cam- 

iamento. La rivista Gente 
Money, in edicola in que- 
sti giorni, ha radiografato 
al situazione. Le città che 
hanno subito una diminu- 
zione della popolazione 
dal censimento del 1981 
dovranno aggiornare i ca- 
noni di locazione verso il 
basso, rendendoli più leg- 
geri, mentre chi vive in 
città la cui popolazione è 
aumentata (Campobasso, 
Lecce, Trento) dovranno 
fare i conti con un affitto 
più oneroso. gi 3 

In regione per gli inqui- 
lini è Sorta ene. Trieste 
è passata da 251.380 abi- 
tanti del 1981 ai 229.216 
di oggi, Udine è scesa nello 
stesso periodo da 101.264 
abitanti a 99.157 e Porde- 
none da 51.569 passa a 
49.746 abitanti. 

Ma come viene deter- 
minata questa variazione? 
L'istituto dell'equo cano- 
ne prevede un canone ba- 
se che tiene conto dei coef- 
ficienti collegati al livello 
di popolazione residente 
nei comuni: più di 400 mi- 
la abitanti coeff. 1,20; fra 


250 e 400 mila 1,10; fra 
100 e 250 mila 1,05; fra 50 
e 100 mila 0,95; fra 10e 50 
mila 0,90; fino a 10 mila 
abitanti 0,80. La legge 
392/78 art. 25 stabilisce 
che in ogni momento del 
rapporto contrattuale sia 
il locatore che il condutto- 
re hanno diritto di ottene- 
re l'adeguamento dell'af- 
fitto al verificarsi di muta- 
menti dei coefficienti cor- 
rettivi, come per esempio 
quello collegato alla classe 
demografica dei comuni. 
Per ottenere tale variazio- 
ne è necessario farne ri- 
chiesta alla controparte 
con lettera raccomandata 
e l'effetto sulla locazione 
si avrà dal mese successi- 
vo dall'invio della racco- 
mandata. Oltre a questo, 
vengono presi in conside- 
razione altri coefficienti 
correttivi del canone base, 
come l'ubicazione comu- 
nale  dell'appartamento. 
Per i comuni con popola- 
zione superiore ai 20 mila 
abitanti esistono 5 coeffi- 
cienti, che vanno dalla zo- 
na agricola (0,85) al centro 
storico (1,30). I comuni 
sotto i 20 mila abitanti go- 
dono invece di una sem- 
plificazione e le zone sono 
ridotte a tre: agricola 
(0,85), centro edificato e 
centro storico (1,10). 
Marco Fornasir 


DATI ANCE 


Aumentano gli sfratti, 
ma non le esecuzioni 


ROMA — Aumentano i 
provvedimenti di sfratto 

er le abitazioni 
111,49) nel 1991, ma al 
tempo stesso diminui- 
scono le richieste di ese- 
cuzione (-3,7%) e le ese- 
cuzioni (-1%). 

E' quanto rende noto 
l'Ance — l'Associazione 
nazionale costruttori 
edili — sulla scorta delle 
rilevazioni effettuate nel 

rimo semestre 1991 

all'osservatorio sugli 
sfratti del ministero del- 
l'interno, riprese e pub- 
blicate nel «rapporto an- 
nuale sull'industria delle 
costruzioni 1992». Dallo 
stesso rapporto emerge 
che la percentuale dei 
proprietari cresce in cor- 
rispondenza con l’innal- 
zamento dell'età e che 
spetta alla fascia com- 

resa frai51 ei65 anniil 
ivello DIR alto di posses- 
sori un'abitazione 
(71%). 

Venendo alle tendenze 
del fenomeno Gea sfrat- 
ti in dettaglio, dai dati 
del primo semestre 1991 
emerge che a livello na- 


zionale sono stati emessi 
50 mila 696 provvediì- 
menti di rilascio di im- 
mobili ad uso abitativo. 
Nello stesso periodo, le 
richieste di esecuzione 
sono scese dalle 61 mila 
del corrispondente pe- 
riodo del 1990 alle 58 mi- 
la 745 (-3,7%) dei primi 
sei mesi '9l. Battuta 
d'arresto anche per le 
esecuzioni degli sfratti, 
assati da 8 mila 818 (nel 
.0 semestre 1990) a 8 
mila 732, con un decre- 
mento pari all'1%. 
Mentre il fenomeno 
degli sfratti persiste nel- 
la sua complessità specie 
nei grossi centri urbani, 
aumenta progressiva- 
mente il numero delle fa- 
miglie che dispongono di 
una casa di proprietà o 
er altro titolo: il 71,5% 
legli abitanti. Secondo 
una recente indagine 
condotta dalla Banca d'I- 
talia (utilizzata dall'An- 
ce nel «rapporto»), l'affit-. 
to è più diffuso al Nord 
(32,4% delle famiglie), ri- 
spetto al Centro Sud 
(27,9%) e al Sud (22,4%). 


I PORTUALI GENOVESI SUL PIEDE DI GUERRA 


Bloccato traghetto Finmare 


GENOVA — Anzichè la 
prevedibile festa per l'i- 
naugurazione di una nuo- 
va linea di cabotaggio tra 
Genova e Palermo si è re- 
gistrata nello scalo ligure 
una manifestazione di 
protesta da parte dei por- 
tuali genovesi che hanno 
bloccato le operazioni di 
carico del traghetto «Viali- 
gure» (gruppo Finmare) in 
partenza per la Sicilia. _ 
La manifestazione si è 
svolta all’ interno del co- 
struendo porto di Genova- 
Voltri e ricalca il paio di 
azioni attuate nelle setti- 
mane scorse che avevano 
impedito, in un altro ter- 
minal privato dello scalo 


genovese, il carico di un 
traghetto in modo autono- 
mo, cioè senza l' ‘ausilio 
dei lavoratori portuali del- 
la compagnia unica 
(culmv). ‘In precedenza 
erano state impedite le 
operazioni nel terminal 
dato in concessione dal 
consorzio del porto alla 
compagnia «tarros», men- 
tre al centro della manife- 
stazione di ieri vi è il nuo- 
vo terminal «Vte» (gruppo 
Fiat) di Voltri editraghetti 
della «Viamare» che se- 
condo i programmi della 
Finmare dovrebbero dare 
il via ad una vera e propria 
«autostrada del mare» tra 
la Liguria e la Sicilia. Il 


presidio del terminal gui- 
dato dal console della 
Culmv, Paride Batini, è 
iniziato nella mattinata ed 
è continuato a oltranza. Il 
traghetto ha attraccato al 
pontile verso le 10 ma la 
prrscnza dei portuali sulla 
anchina continua ad im- 
pedire l' abbassamento del 
portellone per l' imbarco 
dei camion destinati a 
Termini Imerese (Paler- 
mo). 
La tensione sullo scalo di 
Voltri è aumentata verso 
le 18 quando il comandan- 
te del traghetto «Vialigu- 
re» Tito Schiavi, ultimate 
a bordo tutte le operazioni 
burocratiche, ha ricevuto 


dalla direzione del termi- 
nal l'autorizzazione ad ab- 
bassare il portellone. A 
questo punto un gruppo di 
portuali ha sfidato il peri- 
colo: con il grosso portel- 
lone che ha cominciato a 
scendere numerosi lavo- 
ratori sono infatti corsi a 
sedersi sulla sommità del 
pontile allo scopo di fare 
scudo alla manovra con il 
proprio corpo. L' operazio- 
ne ha avuto successo e il 
comandante ha bloccato la 
manovra lasciando il por- 
tellone parzialmente aper- 
to in attesa che la direzio- 
ne del terminal renda la 
banchina operabile. 


g 1 NOSTRI SERVIZI SONO 


E MISURA DI CLIENTE. 
«E I NOSTRI CLIENTI, 
ANCHE FUORI MISURA. 


Abbiamo dato al mondo centrali per oltre 120.000 Mw. 


Con il Cern di Ginevra abbiamo collaborato alla co- 


struzione del Sincrotrone, 


ricerca 


subatomica. 


il maggior impianto per la 


In Brasile abbiamo fornito l’azio- 


namento e l’automazione per la funivia di Rio de Jane- 


iro. Gli esempi potrebbero continuare, considerando che 


con le nostre realizzazioni siamo presenti in oltre 70 paesi 


del mondo. 


Ma 


il senso è chiaro: i 


nostri 


clienti non 


sarebbero così diversi per tipologie ed esigenze se alla 


nostra dimensione non unissimo doti di flessibilità -e concre- 


tezza, agilità e 


sissi [ ANSALDO 


l’industria, dei 


potrebbe dire 


ENERGIA 


INDUSTRIA TRASPORTI 


affidabilità: 
l’energia, del- 
trasporti. Chi 


altrettanto? 
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Il Piccolo 


CASTIGO. Sceneggiato. 
UNOMATTINA ESTATE. 
TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
SUI MARI DELLA CINA. Film. 

PUPI AVATI PRESENTA «E' PROIBITO 
BALLARE». 


9.20 


PICCOLE E GRANDI STORIE. * 
NEL REGNO DELLA NATURA. Doc. 
SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm 
SILVERHAWKS. Cartoni. 

L'ALBERO AZZURRO. 

LA FAMIGLIA BIONICA. Cartoni. 

MR. BELVEDERE. Telefilm. 

IL DOTTOR DOOGIE. HOWSER. Tele- 


12.00 UNO FORTUNA. Presenta Valerio Me- film. 
Tola. 9.45 IL BANDOLERO STANCO. Film. 
12:25 CHE TEMPOFA. , 11.15 GALATHEUS. 
12.30 TELEGIORNALE UNO. 11.30 TG 2 FLASH. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 11.35 LASSIE. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 12.10 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. Tele- 
13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI film. 
DI... 13.00 TG2- ORE TREDICI. 
14.00 IL LUPO DELLA SILA. Film. 13.30 TG2 ECONOMIA. 
15.25 BIG! ESTATE. - METEO2. 
17.05 CONCERTO DELLA BANDA CENTRA- 13.45 SUPERSOAP. 
LE DELLA MARINA MILITARE. - STAGIONI. 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 14,35 SANTA BARBARA, Serie tv. 
18.10 BLUE JEANS. Telefilm. 15.20 RISTORANTE ITALIA. 
18.40 ATLANTE DOC. 15.35 PERDONO. Film. 
19.40 IL NASO DI CLEOPATRA. 17.10 RAIDUE PER VOI. 
19.50 CHE TEMPOFA. 17.25 DA MILANO TG 2. 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 17.30 TG2 SPECIALE SALVIAMO LA TERRA. 
20.40 QUARK SPECIALE. è 18.20 TG 2 SPORTSERA. 
21.40 DOMANI ACCADRA'. Film 1988. Con. 18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm. 
=*Paolo Hendel, Giovanni Guidelli. Regia 19.35 METEO2. 
di Daniela Lucchetti. 19,45 TG 2- TELEGIORNALE. 
22.45 TELEGIORNALE UNO LINEA NOTTE. 20.15 TG2-LO SPORT. 
23.00 DOMANI ACCADRA'. Film 2.otempo. 20,30 IL PISTOLERO. Film con John Wayne, 
00.00 TELEGIORNALE UNO. Lauren Bacall. Regia di Don Siegel. 
- CHETEMPO FA. 22.10 TG2 LEZIONI DI MAFIA. 
0.30 MEZZANOTTE E DINTORNI. 23.15 TG 2 PEGASO. 
1.00 LA NOTTE BRAVA. Film. 23.55 TG2- NOTTE. 


7.00 SATNEWS. 
7.30 OGGIIN EDICOLA, IERI IN TV. 
7.45 PAGINE DI TELEVIDEO. 
11.30 TAMBURELLO CAMPIONATO ITA- 
LIANO. 
12.05 IDUE FOSCARI. Film. 
14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14,10 TG 3 POMERIGGIO. 
14.25 GRANDI INTERPRETI: SERGIÙ CALI- 
BIDACHE. 
15.10 POLO 3.0 TORNEO INTERNAZIONA- 
LE 


15.40 TRIATHLON - CAMPIONATO ITALIA- 
NO. 


16.00 FOOTBALL AMERICANO - CAMPIO- 
NATO ITALIANO. 
16.40 RIETI - AUTOMOBILISMO CAMPIO- 
NATO ITALIANO. 
17.00 L'ARBITRO. Film. 
18.45 TGS DERBY - METEO 3. 
19.00 TG 3. 
19.30 TGR, Telegiornali regionali. 
19.45 BLOBCARTOON. 
19.55 BLOB CINICO TV. 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. 
20.30. GIRCO. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
22.45 MILANO ITALIA. 
23.40 DELVECCHIO, Telefilm. 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
- METEO 3. 
0.55 ANDROMEDA, Film. 
2.55 BLOB CINICO TV. Replica. 
3.00 TG3 NUOVO GIORNO. EDICOLA. Re- 
plica. ; 
3.20 MILANO ITALIA. Replica. 


TE. Replica. 


TE. Replica. 
5.00 50 ANNI D'AMORE. 
6.05 DIVERTIMENTI. 
6.35 CASTIGO. Sceneggiato. 


2.30 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 


24.00 METEO2-TG2-0OROSCOPO. 

4 0.05 SARAGOZZA - BASKET PREOLIMPI- 
2.45 ERA'NA SERA'E MAGGIO. Film. CA. 
4.45 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 1.00 GLI ANNI LUCE. Film, 


2.50 DEMPSEY E MAKEPEACE. Telefilm. 


3.35 TG2 PEGASO. Replica. 


4,20 DEMPSEY E MAKEPAECE, Telefilm. 


5.20 VIDEOCOMIG. 


4.10 LA GRANDE FORESTA DELLA CALE- 
DONIA. 


5.00 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA, Re- 


Plica. 


5.45 SCHE 


- 5.20 VIDEOBOX. 


GGE. 


6.00 SAT NEWS. . 
6.30 OGGIIN EDICOLA. IERI IN TV. 


=—=""______ 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 4 


Giornali radio: 6; 7, 8, 10, 12, 13, 
14;17,19,21,23. 
6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 7.30: Radiounoclip; 
7.40: Come la pensano loro; 8.30: 
«Garo Direttore...»; 9: Radio an- 
ch'io ‘92; 10.30; In onda; ll: Ra- 
diounoclip aperto; 11.15: Tu,lui,i 
figli e gli altri; 12.06: Senti la 
montagna; 12.36: Radiounoclip; 
12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: 
Alla ricerca dell'italiano perduto; 
13.47: La diligenza: 14.01: Og- 
giavvenne; 14.28: Stasera dove, 
‘ fuori o a casa; 15.03: Cartacarbo- 
ne; 15.30: La vita è sogno; 16: Il 
paginone; 17.01: Padri e figli, mo- 
gli e mariti; 17.27: La lunga estate 
calda; 17.58: Mondo camion; 
18.08: Radicchio; 18.30: 1993: 
Venti'‘d'Europa; 19.15: Ascolta si 
fa sera; 19.25: Audiobox; 20: I 
racconti di Pangloss; 20.20: Paro- 
le ‘e poesia; 20.23: Radiounoclip; 
20.30: Ribalta; 21.01: «In diretta 
.da...v; 21.58: Fatti, misfatti e 
thrillers di ogni tempo; 22.4 
Bolmare; 22.49: Radiounocli; 
23.05: La telefonata; 


OS 


TELE /MONTEGGRIO 


8.30 BATMAN. Telefilm. 

9.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA, Telefilm. 

10.00 TV. DONNA MATTINO. 

Rotocalco attualità fem- 

minile. 

11.45 APRANZO CON WILMA. 

12.30 GET SMART, Telefilm. 

13.00 TMC NEWS. Telegiornale. 

13.30 SPORT NEWS. 

14.00 AMICI MOSTRI. 

15.05 SNACK. Cartoni. 

15.30 TV DONNA. Rotocalco di 
attualità femminile. 

17.35 L'ULTIMO DEGLI INDI- 
FESI. Film drammatico 
1980. . 

19.30 SPORTISSIMO ‘92. 

20.00 TMC NEWS. Telegiornale. 

20.35 SCARLATTO E NERO. 
Film drammatico 1983. l.a 
parte. 

22.20 OUT - OFFICINA. 

23.20 TMC NEWS. 

23.45 UN POSTO PER RIPOSA- 
RE i 


Carol Alt (Rete4, 21.30) 


TELE ANTENNA 


TELEQUATTRO 


— 


Radiodue Panel: i ur TERESE TRN 
; . ne; 10.45; Concerto dal mattino 
Ouieveniedie DE So A (2.a parte); 11.48: Operafestival; 


13,26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22,27. 

Giornali radio, meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 

6, 7.26: Il buongiorno di Radio- 
due; 8: Aspettando godo; 8.03: 
Radiodue presenta; 8.46: «La sca- 
lata»; 9.07: Aspettando godo; 
9.10: Taglio di terza; 9.33: Porto- 
franco; 10.29: L'estate in tasca; 
12.50: Siamo al verde; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: Memorie di 
Carlo Goldoni; 15.45: Aspettando 
godo; 15.48: Pomeriggio insieme; 
18.35: Carissime note; 19.55: La 
valigia delle Indie; 21.30: Cari 
amici lontani lontani; 22.41: Que- 
sta o quella; 23.28: Chiusura. 


bo; 9: Concerto del mattino (1.a 


13.15: I luoghi dello sguardo; 14: 
Concerti Doc; 16: Palomar; 17: 
Scatola sonora (1.a parte); 17.30: 
Terza pagina; 18: Scatola sonora 
(2.a parte); 19: Alla scoperta di 
Cristoforo Colombo e dintorni; 
19.15: Dse - Il gioco delle parti; 
19.45: Scatola sonora (3.a parte); 
21: Radiotre, suite; 22.30: Blue 
note; 23.20: Fogli d'album; 23.25: 
Il racconto della sera; 


23.58: 5. 


Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. Da 
Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Melodie estive; 8: N. 

tiziario; 8.10: Mara Samsa, ricor- 
di e testimonianze; 8.40: Pagine 
musicali; 
Concerto in stereofonia; 11.30: 
Libro aperto. Penelope Russi: 
noff: «Quando mi arriderà la fro- 
tuna?»; 11.35: Pagine musicali; 
13: Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
14: Notiziario; 14.10: Pagine mu- 
sicali; 14.30: Benvenuta, estate!; 
Sceneggiato per ragazzi; 


10: Notiziario; 10.10 


Chiusura. doo : Pagine musicali; 16: Ritor- 
NOTTURNO ITALIANO RIA TAMAFNA DOCU Reeoo E 
23,31: Aspettando mezzanotte; sica; 17: Notiziario; 17.10;VAl- 


5,45: Il giornale dall'Italia. 
Notiziari in italiano alle ore 1, 2, 
; in inglese alle ore 1.03, 


3, 4,5 


2.08, 3.03, 4.03, 5.03; in francese 
alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 
5.06; in tedesco alle ore 1.09, 


2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


bum classico; 18: William Shake- 
speare; 18.35: Pagine musicali; 
19: Gr. 


STEREORAI 

14.27: Stereopiù; 14.30: Beatles - 
Opera omnia; 15.30-16.30: Grl in 
breve; 16.15: Dediche e richieste; 


Radiotre 5 17.50: L'album della settimana; 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr: E Ù 18.40: Il trovamusica, 18.56: On- 
7.18, 9.43, 11.43. Radio regionale daverde; 19: Grl sera; 19.15: 
Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 7.30: Giornale radio; 11.30: Bolli- Classico; 20.30: Grl in breve; 21: 
9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, cine 2; 12.30: Giornale .radio; Planet rock; 21.30: Gr in breve; 


23:53) 

6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Alla scoperta di Cristoforo Colom- 


SÉ cune 
CANALE 5 


9.00 DENISE, Telefilm, 

9.30 LOVE BOAT, Telefilm. 

10.30 LA FAMIGLIA BRAD- 
FORD. Telefilm. 

11.30 IROBINSON. Telefilm. 

12,00 IL PRANZO E' SERVITO.: 
Condotto da Claudio Lippi. 

13.00 TG 5. News. 


14.30: 


Giornale radio; 15.15: La specule; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 


DD Su 1 


6.40 


I teach, you learn; 15: 


GIAO CIAO MATTINA. 
GRIGRI. Cartoni. 

NANA' SUPERGIRL. Car- 
toni. 

C'ERA UNA VOLTA POL- 
LON. Cartoni. 

SIAMO QUELLI DI BER- 
VERLY HILLS. Cartoni. 


10.30 
11.00 


22:57: Ondaverde; 23: Grl ultima 
edizione; 24: Il giornale della 
mezzanotte; 
5.45; Il giornale dall'Italia. 


S RETEQUATTRO. 


5.42: Ondaverde; 


MERCE Telenove- 


a. 

CIAO CIAO. Cartoni ani- 
mati. 

TENERAMENTE LICIA. 
Telefilm. 

KIDD VIDEO. Cartoni. 
PETER PAN. Cartoni. 


13.20 NON E' LA RAI. Condotto - PAPA'  GAMBALUNGA.: - SCUOLA DI POLIZIA. Car- 
da Enrica Bonaccorti. __ Cartoni. toni. 
14.30 FORUM. Conduce Rita 9.05 IL MIO AMICO RICKY. Te- 13.00 SENTIERI. Teleromanzo. 
Dalla Chiesa. ; lefilm. 13.30 TG 4. News. 
15.00 STARSKY AND HUTCH. 9,45 LA CASA NELLA PRATE- 13.50 BUON POMERIGGIO. Con 
Telefilm. RIA. Telefilm. Patrizia Rossetti. 
16.00 BIM BUM BAM. Program- 10,45 HAZZARD. Telefilm. 13.55 SENTIERI. Teleromanzo. 
ma contenitore. 11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 14.20 MARIA. Telenovela. 
- PICCOLA BIANCA SI NO. 15.20 IO NON GREDO AGLI UO- 
BERT. Cartoni. 14.00 STUDIO APERTO. MINI. Telenovela. 
- NIENTE PAURA C'E' AL- 14.15 I BARBIERI DI SICILIA. 15.55 INES UNA SEGRETARIA 
FRED. Cartoni. Film. DA AMARE, Telenovela. 
- IL LIBRO DELLA GIUN- 16.301 GIUSTIZIERI DELLA 16.25 TU SEI IL MIO DESTINO. 
GLA. Cartoni. CITTA'. Telefilm. Telenovela. 
- E' QUASI MAGIA JOHN-. 17.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 17.30 TG4. Notiziario d'informa- 
NY. Cartoni. 18.30 RIPTIDE. Telefilm. zione. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 19.30 STUDIO APERTO. 17.50 C'ERAVAMO TANTO 
Condotto da Iva Zanicchi. 19.45 STUDIO SPORT. AMATI, 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 20.00 MAIDIRETV. Show. 18.20 IL GIOCO DELLE COPPIE 
TUNA. Conduce Mike Bon- 20.30 FESTIVALBAR. Conduce ESTATE. Varietà. 
giorno. Gerry Scotti. 19.00 TG4, News. 
20.00 TG 5. News. 22.30 LA CASA 5. Film Prima vi- 19.25 NATURALMENTE BEL- 
20.25 TG DELLE VACANZE. sione Tv. LA, Rubrica. 
20.35 AFFARI DI FAMIGLIA. 00.30 STUDIO APERTO. 19.30 CRISTAL. Telenovela. 
Con Rita Dalla Chiesa. 00.42 RASSEGNA STAMPA. 20.00 GLORIA, SOLA CONTRO 
22.00 LE PIU' BELLE SCENE DA 00.50 STUDIO SPORT. IL MONDO. Telenovela. 
UN MATRIMONIO. 01.05 FILM REPLICA DELLE 21.30 BYBYBABY, Film. 
22.30 IL TG DELLE VACANZE. ORE 14.15. . 23.30 TG4 NEWS. 
23.00 MAURIZIO COSTANZO 03,05 RIPTIDE. Telefilm. Repli- ‘23,45 BUONA SERA. Show. 
SHOW. Talk-show. ca. 0.45 RASSEGNA STAMPA, 
24,00 TGS. News. 04.05 HAZZARD. Telefilm. Re- 1.05 LOUGRANT. Telefilm. 
1.35 STARSKY AND HUTCH. plica. 1.55 RASSEGNA STAMPA. 
Replica. .05 LA CASA NELLA PRATE- 2.15 SENTIERI. 
2.20. MISSIONE IMPOSSIBILE. RIA. Telefilm. Replica. 2.50 LOU GRANT. 


TELEFRIULI 


[o AEIEÉJEÉ;: 


TELEPADOVA 


Cr EEwwwww.lll 


15.00 Torneo calcio estivo. 11,45 
TROFEO CREMCAF- 12.10 
FE" 

15.05 Film: PUSSY LA BA- 13.00 
LENA. 13.30 


16.30 MEDICINA IN CASA. 


17.30 Telefilm: «UOMINI 13.50 
E NAZIONI». 14.00 
18.20 Documentario: «NA- 
'TURA SELVAGGIA». 14.05 
19.00 MEDICINA IN CASA 
FLASH. 16.10 
19.15 TELE ANTENNA 16.20 
NOTIZIE. 17.30 
19.40. Torneo calcio estivo. 
TROFEO CREMCAF- 
to 18.00 
19.45 Telefilm: «DETECTI- 
VES». 18.50 
20.30 Film: «TATORT). 
22.30 TELE ANTENNA 19.25 
NOTIZIE. 
23.00. Torneo calcio estivo. 19.30 


TROFEO CREMCAF- 


FE 20.00 

23.05 Film: «ULTIMATUM 
; ACHICAGO». 20.05 
TELE+2 20.15 
——@@@e__—__m 730 
11/00 TENNIS - GRAND 3.10 

13.00 MISTER MILIARDO. 
13.30 PALLAVOLO. 23.15 

15.00 TENNIS - GRANDE 
SLAM, 23.45 

18.30 ATLETICA LEGGE- 
RA. 23.50 


22.30 TENNIS - GRANDE 
SLAM. 


0.05 


TELECAPODISTRIA 


CARTONI ANIMATI. 10.45 Cartoni: TAO TAO. 12.30 MUSICA E SPETTA- 16.00 LUNEDI SPORT. 
TELEFILM: «GENTE — 11.15 Documentario: E° COLO. 18.00 STUDIO 2. CRONA- 
DI HOLLYWOOD». NATURALE... AN- 13.00 SPECIALE SPETTA- CA SLOVENA. Tra- 
PRIMA PAGINA. GHE VOI. COLO. % smissione informati- 
FATTI E COMMEN- 11.45 Telefilm: LE ADO- 13.15 COMPAGNI DI va. 

TI. l.a edizione. RABILI CREATURE. ._ SCUOLA. Telefilm. 19.00 TG TUTTOGGI. 
PRIMA PAGINA. 12.15 IL SALOTTO DI 13.45 USATODAY. 19.30 LA SPERANZA DEI 
TORNEO CREM- FRANCA, 14.00 ASPETTANDO — IL RYAN, Soap opera. 
CAFFE (replica). 12.45 TELEFRIULI OGGI. DOMANI. Telero- 19.55 AGENZIA ROCK- 
FI):M: «IL CIELO DI 13.00 Si ad manzo. FORD, Telefilm. 
FUOCO» (1949). Ù ARCRA 14.30 IL TEMPO DELLA 20.45 IL MIO BACIO TI 
DISCO FLASH. a NOSTRA VITA. Tele- PERDERA'. | Film 
CARTONI ANIMATI. 15.00 Telefilm: LE ADO- romanzo. drammatico. 
DOCUMENTARIO: I RABILI CREATURE. . 15.20 ROTOCALCO ROSA. 22.30 TG TUTTOGGI. 
MISTERI DEL MON- 15.45 MARE PINETA. 15.50 SPAZIO REDAZIO- 22.40 L'ARCHITETTO 

DO. 16.00 TG FLASH. NALE. SUGGERISCE. 
TELEFILM: «GENTE 16,05 Cartoni: NILS HoL- 16-45 L'UOMO E LA TER- ‘22.55 AGENZIA  ROCK- 
DI HOLLYWOOD». 0: GERSON. RA FORD, Telefilm. 
PIAZZA DELL'OPE- 17.15 

RA. 17.30 WHITE FLORENCE. 

LA PAGINA ECONO- 18.00 TG FLASH. 17.30 
MICA, 18.05 Sceneggiato: I CS 
FATTI E COMMEN- n, 
TI. 2.a edizione. HEAD. 

TORNEO CREM- 19.00 TELEFRIULI SERA. 05 
ANTEPRIMA «VELA 19-30 Rubrica: REGIONE 18.45 
E MOTORI». VERDE, 

CARTONI ANIMATI. 20.00 Telefilm: LE ADO- 19.00 
PIAZZA  DELL'OPE- RABILI CREATURE. 

RA (replica). 20.30 Spettacolo: VERNI- 19.30 
MICA, epica] i, 21.30 Telese i 3020 
FATTI E COMMEN- 21:30 Telefilm; AVVENTU- 

TTI (replica). È 22.30. 
TORNEO  CREM- 22.00 Rubrica: SPORT E 22.45 
CAFFE' (replica). SPORT. 23,30 
ANTEPRIMA «VELA 22.45 TELEFRIULI NOT- 

E MOTORI». DE, Quel 
PRIMA PAGINA. 23.15 MARE PINETA. 24.00 


n 


ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


SETTE 
GRIA. 
NEW GUMBY. Car- 
toni. 

ICINQUE SAMURAI. 
Gartoni. 

SETTE IN CHIUSU- 
RA. 


IN ALLE- 


COMPAGNI DI 
SCUOLA. Telefilm. 
DUE ONESTI FUO- 
RILEGGE. Telefilm. 
VAI ALLA GRANDE. 
Film. 

NEWSLINE. 

COLPO GROSSO. 
ANDIAMO AL CINE- 
MA, 

NEWSLINE, 

GRAN BOLLITO. 


TELE+1 


[_r__= EEE 


13.30 IL PRINCIPE CERCA 
MOGLIE. Film di 
John Landis. 

15,35 SOLDATO GIULIA 
AGLI ORDINI. Film 
di Howard Zieff. 

17.25 +1NEWS. 

17.30 CRAZY PEOPLE - 

20.30 UN GRIDO NELLA 
NOTTE, Film di Fred 
Schepisi. 

22.35 TREMORS. Film di 

' RonUnderwood, 

0.15 AIR AMERICA. 

2.05 APPUNTAMENTO 
AL BUIO. Film di 
Blake Edwards. 


III 


LECOMANDO 5 


Rubricadi 
Giorgio Placereani, 


Apparentemente — solo 
apparentemente — «Ma- 
gico. David» (in onda 
ogni sabato alle 23.15 su 
Italia 1) è una sorta di ir- 
cocervo televisivo. Da un 
lato i giochi di prestigio 
dell'illusionista  ameri- 
cano David Copperfield; 
dall'altro Moana Pozzi 
con le sue «lezioni d'a- 
more» e i doppi sensi un 
po' peccaminosi, circon- 
data di graziose compa- 
gne (relativamente) spo- 
gliate. Nessun rapporto, 
si direbbe: e allora la tra- 
smissione sembrerebbe 
l'innesto di due discorsi 
completamente diversi, 
un. mostro mitologico, 
una somma senza un'u- 
nione. 

David. parla, si mo- 
stra, agisce, nel segno 
della morigeratezza (è 
quello che una volta si 
chiamava spettacolo per 
famiglie). I censori lo 
amano, e infatti nessuno 
di quei beghini che sal- 
tan su a ogni piè sospin- 
to per censurare un pro- 
gramma prima d'averlo 
visto ha intimato «Niente 
David COPpeicico. di 
bambini guardano le sue 
imprese mirabolanti e 
stupiscono. Î grandi for- 


TV/ITALIA 1, 


Funari non m 


ITALIA 1 


Martedì 30 giugno 1992 


Moana, figurina 
per bambini 


se un po’ meno, anche 
perché il tecnologico Da- 
vid è tagliato definitiva- 
mente quel residuo lega- 
me col mondo del teatro, 
che ancora dava un sen- 
so di controllabilità e di 
«fair play». Anche se 
spesso. vediamo David 
esibirsi in palcoscenico, 
non riusciamo a imma- 
ginarcelo fuori dal me- 
dium televisivo 

Moana (in teoria) par- 
la, si mostra, agisce nel 
segno dell'erotismo. La 
trovata dell'«Odissea» di 
Canale 5, recentemente 
rivista, di affidarle la 
parte di Penelope conte- 
neva una buona dose 
d'intelligenza metalin- 
guistica, perché faceva 
collidere il concetto di 
castità, rappresentato 
per antonomasia dalla 
sposa di Ulisse, con quel- 
lo contrario, ostentato 
da Moana con altrettan- 
ta chiarezza simbolica 
(ricordate il suo memo- 
rabile «E dovrei vergo- 
gnarmi i0?» dell'«Araba 
fenice»)?. E infatti i be- 
ghini di cui sopra, prima 
ancora che  apparisse 
«Magico David» sui tele- 
schermi, si sono messi a 
strillare. 

La soluzione ce l'ha 
data, sabato a un certo 


TELEVISIONE _ 
it 


sono le due proposte per la prima serata della pro- 


punto, «David Copper- 
field» — cioè una voce 
italiana — sovrimpressa 
senza problemi di verosi- 
miglianza a lui che muo- 
ve la bocca dicendo chis- 
sà cosa: ammonisce 
Moana, che sta minac- 
ciando di raccontare 
quello che fa quand'è so- 
la col suo fidanzato: at- 
tenta, Moana, dice, «I 
bambini ti guardano». 
Poi si corregge, aggiunge 
qualcosa come «e anchei 
loro genitori», ma'ormai 
la rivelazione è fatta. 
Moana è lì peri bambini. 

I quali al tempo di 
«Drive in» amavano tutti 
la mitica Tinì Cansino: 
non per gli stessi motivi 
ormonali dei loro fratelli 
maggiori (padri, zii, non- 
ni), ma proprio per il tipo 
paradostico (cioè imme- 
diatamente riconoscibile 
e rassicurante) di «bello- 
na» che incarnava, sot- 
tolineato da quel suo 
buffo accento più tenero 
che provocante, più in- 
fantile che straniero («Si- 
gnor contadino Beruu- 
schi!»). 

Con «Magico David» 
Moana — che già mag- 
giorata era, il cielo la 
conservi — è stata pro- 
mossa al rango di mag- 
giorata Fininvest: vale a 


MILANO — Niente va- 
canze per Gianfranco 
Funari (nella foto), che 
ha deciso di tenere 
aperta per tutta l'estate 
la sua «Edicola» in 
«Mezzogiorno  italia- 
no», dove da oggi (Italia 
1, alle 11.45) fino al 26 
settembre continuerà a 
leggere i giornali, a rac- 
cogliere dichiarazioni 
di politici, ad affrontare 
temi, di attualità. «Da 
me i politici — afferma 
— trovano un ambiente 
gradevole, e hanno la 
possibilità di farsi co- 
noscere veramente, con 
un linguaggio semplice 
e diretto». Solo De Mi- 
chelis gli avrebbe detto 
un secco e definitivo 
«MO). 3 

Per il prossimo anno 
la Fininvest avrebbe già 
pronto un contratto, e 
Funari afferma: «Non 
mi resta che firmarlo». 
Ma accarezza anche le 
proposte di Angelo Gu- 


dire, di maggiorata ca- 
sta, esempio di ipertrofia 
sorridente e innocua, 
‘parodia e figurina. I be- 
ghini facevano meglio 
ad aspettare e vedere. 

Lo conferma tutto 
l'impianto del program- 
ma, che è —a parte l'evi- 
dente mediocrità dei te- 
sti — di assoluta, pro- 
grammatica morigera- 
tezza. Le sottolineature 
moderatamente ammic- 
canti delle amiche di 
Moana nelle canzoni 
(immaginatevi uno stile 
«Colpo grosso» ma molto 
più «mild»), il moderatis- 
simo soffermarsi della 
macchina da presa su 
qualche bel lembo di pel- 
le, il terribile gioco di pa- 
role finale che sembra 
destinato a ripetersi ogni 
puntata, il tenue fantoz- 
zismo di Gianni Fantoni, 
tutto ne fa una trasmis- 
sione pensata e realizza- 
ta per i bambini, che il 
sabato d'estate stan su, e 
comunque sanno usare 
il videoregistratore. In- 
somma, David e Moana 
si scoprono andare d'ac- 
cordo. Peccato, però. 
Moana ci è sempre pia- 


ciuta per quel tanto di 


autoironia. Perché con- 
fonderla con l'autoparo- 
dia? 


olla la presa 


glielmi (Raitre), e quasi 
sogna di stare in una 
«striscia» su Italia l ein 
un sabato sera della 
Terza rete, «Per anni — 
sostiene — mi hanno 
fatto fare il ‘grillo del 
palinsesto’, piazzando- 
mi dove l'ascolto era 
pari a zero. Ma io ce 
l'ho sempre fatta, Non 
voglio giocare a fare il 
giornalista, ma solo 
identificarmi con la 
gente comune e chiede- 
re ai politici chiarimen- 
ti su quello che non ca- 
Pisco». 

La trasmissione di 
Italia lim nove mesisiè 
conquistata —un'«au- 
dience» di circa tre mi- 
lioni di spettatori, e il 
direttore del network, 
Garlo Vetrugno, ne è as- 
sai.soddisfatto, tanto da 
aver lasciato intendere 
che farà di tutto pur di 
non lasciarsi sfuggire il 
presentatore. 


| Butteri vagabondi 


«Domani accadrà», primo film di Lucchetti 


«Il pistolero», con John Wayne e James Stewart, e 
«Domani accadrà», opera prima di Daniele Lucchetti, 


grammazione cinematografica di oggi delle reti Rai. 
«Il pistolero» (Raidue, ore 20.30). Regia di Don 
Siegel, con John Wayne, James Stewart, Lauren Ba- 
call (1976). Struggente western-melo di Don Siegel 
che offre l'ultima interpretazione di John Wayne. E! 
la storia di un vecchio pistolero, ammalato di cancro, 


deciso, nonostante tutto, 
vecchi nemici. 


a regolare i conti con i suoi 


«Domani accadrà» (Raiuno, ore 21.40). Regia di 
Daniele Lucchetti. Con Paolo Hendel, Margherita 
Buy, Giovanni Guidelli. (1988). Per il suo esordio alla 
regia, Daniele Lucchetti, il regista del «Portaborse», 
ha fatto l'originale scelta di un film a metà tra la bal- 
lata picaresca il «conte philophique» alla Voltaire. 
‘Ambientato nell'Italia del Risorgimento, «Domani ac- 
cadrà» racconta i vagabondaggi di due butteri in fuga 
dopo una sfortunata rapina. 3 

«Andromeda» (Raitre, ore 0.55). Regia di Robert 


| Wise, con Arthur Hill, James Olson. (1970). Due. 


scienziati tentano di salvare un villaggio dal pericolo 


di un'epidemia. 


saporitra suocere e nuore. 


Nella prima puntata, una lite tra due cugini per 
alcune bottiglie di vino sparite in una cantina di pro- 
prietà comune, contrasti tra cognati per la scomparsa 
di orologi da collezione, una richiesta di risarcimento 
danni presentata da un figlio premuroso all’ amico, 
accusato di non aver filmato, come promesso, l'ulti- 
mo commpleanno della madre, morta pochi giorni 


dopo. 


Reti private | 


«La casa 5» con effetti truculenti 


«L'incidente» di Joseph Losey è il più prestigioso tito- 
lo cinematografico trasmesso oggi dalle reti private. 


«L'incidente» (Odeon-Triveneta, ore 20.30). Regia 


di Joseph Losey, con Dirk Bogarde, Michael York, 
Jacqueline Sassard, Stanley Baker. (1967). Un capo- 
lavoro «alla Antonioni) del grande regista inglese che 


traccia un labirinto psicologico descrivendo le pas- 
sioni suscitate da un'inquietante studentessa nella 


Oxford degli anni ‘60, 


«Bye Bye Baby» (Retequattro, ore 21.30). Regia di 


Enrico Oldoini, con Luca Barbareschi, Carol Alt, Bri- 


«La notte brava» (Raiuno, ore 1.00). Regia di 
Mauro Bolognini, con Rosanna Schiaffino, Elsa Mar- 
tinelli. (1959). Un gruppo di «balordi» passa una notte 
brava con il ricavato di un furto. Dopo che il denaro è 
stato perso e rubato di nuovo, un giovane del gruppo 
resta da solo in compagnia di una ragazza e con solo 
mille lire in tasca. 

«Gli anni luce» (Raidue, ore 1.00). Regia di Alan 
Tanner, con Trevor Howard, Mick Ford. (1981). Sto- 
ria di una curiosa amicizia e della realizzazione di un 
sogno. Un giovane vagabondo diventa amico di un 
vecchio che vive come un eremita in una stazione di 
servizio. Il vecchio coltiva da sempre un sogno: vola- 
Te con due ali appositamente costruite... 


Ganale 5, ore 20.35 
«Affari di famiglia» in prima serata 


«Affari di famiglia» è stato promosso in prima serata. 
Da oggi il programma di Canale 5 condotto da Rita 
Dalla Chiesa, che propone e dirime contrasti che na- 
scono in ambito familiare, andrà in onda il martedì 
sera, affrontando per tutta l'estate tre casi per punta- 
ta. «Affari di famiglia» prende il posto del teleroman- 
zo «Senza fine». La decisione di promuoverlo alle 
20.40 è stata dettata dal grande successo di pubblico 
riscosso da «Affari di famiglia» nella scorsa stagione 
tv nella difficile collocazione quotidiana delle 12.40. 
Fino al 29 luglio «Affari di famiglia» sarà trasmesso 
il martedì, per poi passare al mercoledì sera, sempre 
alle 20.40. In ogni puntata il giudice Santi Licheri 
dovrà esprimere un parere su convivenze impossibi- 
li, questioni di eredità, scontri tra genitori e figli, dis- 


gitte Nielsen. (1988). Intrighi amorosi tra due divor- 
ziati «pentiti» e i loro nuovi partner sullo sfondo delle 
isole Mauritius. 

«La casa 5» (Italia 1, ore 22.30). Regia di Clyde 
Anderson, con Gene Le Brock, David Brandom, Bar- 
bara Bingham. (1990). «Horror» carico di effetti tru- 
culenti che racconta la storia di un giovane pastore 
protestante che ha la ventura di andare ad abitare in 
una casa abitata dal male. 7 

Da segnalare, alle 20.35 su Telemontecarlo; la pri- 
ma parte di «Scarlatto e nero», una miniserie in due 
puntate (la seconda va in onda domani) în cui Gregory 
Peck interpreta il ruolo di un prete irlandese che du- 
rante la seconda Guerra Mondiale deve seguire la 
sorte dei profughi e dei prigionier1. 


Canale 5, ore 22 ù 
Le più belle scene da un matrimonio 


Prende il via oggi un ciclo di nove puntate intitolato 
«Le più belle scene da un matrimonio», che presente- 
rà una selezione delle immagini più belle e divertenti 
del programma condotto da Davide Mengacci. 


Italia 1, ore 20.30 
Comincia il «Festivalbar» 


Va in onda oggi la prima trasmissione dedicata alla 
29/a edizione del «Festivalbar» organizzato da Vitto- 
rio Salvetti, che prende il via appunto oggi da Ascoli 
Piceno. Gerry Scotti presenterà i big dell'estate che 
partecipano all'incontro. 


Martedì 30. giugno 1992 


| Spettacoli 


FESTIVAL / SPOLETO 


onne sposate, in crisi 


«La rivolta» e «Baccanale»: autori diversi con un tema in comune 


SPOLETO — Due ritratti 
spietati di donne impo- 
tenti, due spaccati par 
logici di mogli che hanno 
deciso di lasciare i propri 
mariti, sono stati l'ecce- 
zionale prova di attrice 
di Elisabetta Pozzi. Con 
la regia dell'esordiente 
Cristina Pezzoli è, infat- 
ti, interprete di due atti 
unici, «La rivolta» di 
Villiers-de-l'Isle-Adam e 
«Baccanale» di Arthur 
Schnitzler. Il primo, ine- 
dito in Italia, riporta alla 
Francia borghese del 
1870, il secondo alla 
Vienna cosmopolita e in- 
tellettuale alla vigilia 
della grande Guerra. 
Negli anni che divido- 
no i due testi irrompe nel 
teatri europei la Nora 
della «Casa di bambola» 
di Ibsen, con la sua co- 
scienza e le sue scelte 
mature e definitive nel- 
l'abbandonare famiglia e 
casa. Ma la complessità 
dei rapporti di coppia, il 
gioco dei. ruoli privati e 


. sociali, capaci di costrui- 


re una sorta di invisibile 
ragnatela resistente sul- 
le capacità di essere e 
agire delle persone, non 
fanno invecchiare gli al- 
tri due testi, in cui due 
moglie, annunziato 

marito di volerlo abban- 


donare poi vi rinunzia- 
no. Quella di Isle-Adam 
perchè scopre che dopo 
quattro anni ‘e mezzo è 
troppo tardi e «non ha 
più anima», quella di 
Schnitzler per quell'am- 
biguità dei sentimenti a 
doppio legame, che farà 
esclamare alla protago- 
nista, alla fine, «ti odio, 
amore mio». 

«La rivolta» è, quindi, 
una velleità di rivolta, 
preparata con certosina 
pazienza fin dal giorno 
delle nozze appena sco- 
perto di essere «sposata 
ma non unita» al suo uo- 
mo, al quale la donna 
vuole pagare il proprio 
riscatto col suo lavoro e 
avendogli fatto guada- 
gnare.somme ingenti, fa- 
cendo prevalere la pro- 
pria sensibilità e intelli- 


MUSICA: TRIESTE 


In Castello si fanno gli «straordinari» 


Joe Zawinul e Ligabue fra le stelle dell’«Estate» che si apre domani con gli Screaming Trees 


TRIESTE — «Straordinario esti- 
vo», la manifestazione ideata e or- 

‘anizzata dal Comune di Trieste e 

lal Servizio Sport, Turismo e 
Tempo libero, con il contributo del 
Comitato Trieste 2000 e in colla- 
borazione con Aiace-Fice, Globo- 
gas Teatro, Multimedsia e RR Sta- 
ge Studios, alza domani il ponte le- 
vatoio del Castello di San Giusto 
su un'estate di musica, teatro e ci- 


nema all'aria aperta. 


La manifestazione sarà RULE 
rata, alle ore 21.30 nel Cortile del- 
statunitensi 
«Screaming Trees», che propor- 
ranno un rock «classico», voce, 
chitarra, basso e percussioni. 

Gli Screaming Trees si sono for- 
mati nel 1986 a Ellensburg (Was- 
hington). Il Nord-ovest degli Stati 
Uniti è musicalmente identificato 
conla scena di Seattle (dove hanno 


le Milizie, dagli 


origine i già noti Boundgarden, 
Mudhoney, Nirvana, Sonics) della 
quale gli Screaming Trees fanno 
pur non 
a fortuna com- 
merciale. Molti tuttavia scommet- 
tono che la prossima «big thingy 


indubbiamente 
condividendone 


arte, 


saranno proprio loro. 


PRIME VISIONI, 


IL CUORE NERO DI PA- 
RIS TROUT 


Regia: Stephen Gyl- 
lerihaal: È di 
Interpreti: Dennis 
Hopper, Barbara 


Hershey, Ed Harris. 
Usa 1991. 


Recensione di 
Paolo Lughi 


lone «sudi- 
sta» e torrido del cinema 
«noir»  —. ambientato 
su i Dario Me D 

‘a le umide piantagioni 
della Florida o della 
Georgia — che si caratte- 
rizza per il suo legame. 
con un mondo rurale un 
po' primitivo, dalle con- 
notazioni magiche e mi- 
steriose, dove convivono 
razzismo e mescolanze 
etniche, torbide tradizio- 
ni e nuovi crimini, son- 
nolenze di provincia e 
slanci erotici trasgressi- 
vi. E' un filone che ha le 


Esiste un 


FESTIVAL 
i sì 
Karajan 
sn n 
in video 
VIENNA — Successo 
assicurato per il «Ka- 
rajan Film Festival» 
in programma da do- 
mani al 31 agosto a 
‘enna, sulla piazza 
hi Municipio che si 
trasformerà per il se- 
condo anno consecu- 
tivo nel più grande 
teatro lirico del mon- 
do, con la proiezione 
su schermo gigante 
di quasi tutte le più 
famose registrazioni 
delle opere dirette 
dal grande maestro 
scomparso, 


Da 


Son; 


gru) 


de show. 


ando si sono formati han- 
no pubblicato, anche se con vicen- 
_ de alterne, una dozzina di dischi di 
ottima qualità. Il nuovo album 
uscirà in occasione del tour che ha 
il loro stesso nome e testimonia la 
crescita artistica della band. Gli 
Screaming Trees riescono così a 
migliorare i risultati già ottimi del 
lavoro ‘precedente, grazie a un 
ting più maturo, preciso, 
variato, vicino alle sonorità di 
pi come i Cult e gli U2. Le 
esplosive folate di chitarra e l'im- 
piego ottimale della difficile arte 
lel crescendo, fanno di questo al- 
bum un esempio di fusion tra le- 
zioni classiche e innovazione, + 
Dal vivo gli Screaming Trees 
riescono a creare delle atmosfere 
elettrizzanti e sicuramente coin- 9 PLEt, 1 e 
volgenti, tanto da far presumere uso dell'acid-jazz con influenze 
che il notevole seguito che hanno 
in Italia sia destinato a crescere. 
La mole notevole dei fratelli Con- 
ner e la voce graffiante di Mac La- 
negan, cantante dalla lunga chio- 
ma bionda, garantiscono un gran- 


Gli altri appuntamenti con la 
musica a «Straordinario estivo» 


Bella prova d’attrice 
di Elisabetta Pozzi 
(foto) negli atti unici 
di Villers de Isle 
Adam e Schnitzler. 
E venerdì debutta 
Jack lo sventratore. 


genza sulla sua grettezza 
e timorosità.. Spiegate 
con pacata violenza le 


ragioni del gesto, in no- © 


me della vita, la donna 
tornerà a casa disfatta la 
notte stessa, presa co- 
scienza del suo essere or- 
mai PHGIgLISO del pro- 
prio ruolo. 

La signora di Schnitz- 
ler crede invece di aver 
trovato in un ricco 
amante quella stabilità 
che non gli dà il marito 
artista, cui la lega però 
un indissolubile vincolo 
profondo di sfida e senti- 
mento. Se il marito del 
primo testo conclude 
«fin che ci sarà poesia 
sulla terra le persone per 
bene saranno in perico- 
lo», l'altro potrebbe dire 

asi l'opposto, data an- 
che la sua attività di 
scrittore. 


nica 9 


ria; 


La Pozzi dona a queste 
due diversissime donne 
una tensione interiore, 
una carica di vera uma- 
nità e sentimento che, 
grazie anche al trucco, 
arrivano quasi a trasfor- 
marla fisicamente e a 
coinvolgere emotiva- 
mente lo spettatore. Nel 
ruolo dei due mariti è un 
Piero Di Iorio che ne ca- 
ratterizza bene e senza 
eccessi di colore le diver- 
sità, mentre l'amante del 
pezzo di Schnitzler è un 
partecipe Emanuele Vez- 
zoli. 

A chiudere gli appun- 
tamenti teatrali del Fe- 
stival, venerdì 3 luglio, 
sarà «Jack lo sventra- 
tore», novità di Vittorio 


Franceschi, allestita in- % 


sieme, dopo il successo 
di «Scacco pazzo», dalla 
Cooperativa Nuova Sce- 
na e dal Teatro Stabile 
Re. Friuli-Venezia Giu- 
ia. 

«Jack lo sventratore», 
che ha ottenuto già unri-. 
conoscimento all'ultimo 
premio IDI, sarà presen- 
tato nell'ambito della se- 
zione «Commedie nuove, 


- signori», che ha ospitato 


nei giorni scorsi alcune 
altre novità italiane (in 
forma di lettura scenica). 


sono: mercoledì 8 luglio «The Joe 
Zawinul Syndicate», capitanati 
da Josef Zawinul che con l'uso 
delle tastiere elettroniche ha in- 
trodotto una nuova era nel jazz e 
insieme con un altro grande musi- 
cista, Wayne Shorter, formò i leg- 
gendari Weather Report; sabato 
18e domenica 19 luglio la 5.a edi- 
zione di «Bluest Festival», ker- 
messe musicale che vede l'esibi- 
zione di artisti americani grandi 
interpreti di blues e di ritmi dal 
«rythm and blues» derivati; dome- 


osto Ligabue, rockstar 


italiana del momento, lo «Spring- 
steen emiliano» che presenterà a 
Trieste il suo ultimo disco; giovedì 
13 agosto arriverà il James Tay- 
lor Quartet, formazione caposti- 


‘unky ‘e rap, azz, con Steve 
White, ex Sty) Bean alla batte- 
infine, 
«Straordinario estivo» si chiuderà 
con i Pitura Freska, rappresen- 
tanti di reggae e ragamuffin in dia- 


lunedì -17 agosto 


letto veneziano, entrati a far parte 


in brevissimo tempo dei gruppi 
più gettonati. 


a 


FESTIVAL 
Katia farà 
la Vedova 


PALERMO — Si 
apre 0; la stagio- 
ne catia del Tea- 
tro Massimo di Pa- 
lermo con l'Ham- 
burger Ballett. Se- 

ranno spettaco- 
i del Lar Lubovitch 
Dance COMBaIS (8 
luglio) e del Joffrey 
Ballet (16 luglio). 

Chiuderà l'«E- 
state», con sette 
rappresentazioni, a 
partire dal 4 ago- 
sto, l’operetta «La 
vedova allegra» di 
Franz Lehar, per la 
Sona di Filippo Cri- 
velli. Anna Glavari 
sarà Katia Riccia- 
relli, con la quale 
canteranno Fiorel- 
la Pediconi, Ar- 
mando Ariostini, 
Roberto Benciven- 
ga (attualmente 
impegnato a Trie- 
ste con «Addio, gio- 
vinezza»; ndr); tra 
gli attori Lauretta 
Masiero e Riccardo 
Peroni. 


Joe Zawinul, ex Weather Report (a sinistra), si 


FESTIVAL . 
Don Carlo 


all’Arena 


VERONA — Domani, 
con «Don Carlo» di 
Verdi, si ina ‘erà 
il 70° Festival dell'A- 
rena di Verona, che 
si concluderà dome- 
nica 30 agosto dopo 
52 serate di spettaco- 
lo d'opera, belletto e 
concerti. ; 
Cinque le opere in 
. programma, oltre a 
«Don Carlo»; «La Bo- 
hème» di Puccini (dal 
3 luglio), «Aida» (dal 
17 luglio), «Nabucco» 
di Verdi (dal 7 ago- 
sto) e «Porgy and 
Bess» di Gerswhin 
(24 agosto). x 
Il 17 agosto è in 
programma un con- 
certo sinfonico. cora- 
le «Dedicato a Rossi- 
ni) nel bicentenario 
della nascita. I bal- 
letti «Carmina Bura- 
na» e «Catulli carmi- 
na», su musica di 
Carl Orff, si terranno 
al Teatro Romano 
nelle sere del 19, 20, 
21 e 22 agosto. 


esibirà l'8 luglio con il suo «Syndicate». A destra, 
ilcantante emiliano Ligabue (9 agosto). 


CINEMA / RECENSIONE 


| Dura America di provincia 


Il rude e intollerante Sud «riassunto» nel convincente film di Gyllenhaal 


sue radici in Faulkner e 
nel cinema anni Qua- 
ranta ‘di Maurice Tour- 
ner («I walked with a 
Zombie»), e che ci ha dato 
‘più di recente due capo- 
lavori come «Brivido cal- 
do» di Kasdan e «Angel 
Heart» di Parker. 

«Il cuore nero di Paris 
Trout» è un bel film che 
sta tutto dentro questa 
tradizione, e che restitui- 
sce. impeccabilmente il 
calore soffocante di un 
clima — meteorologico e 
metaforico — che è quel- 
lo del profondo Sud re- 
presso e intollerante de- 
gli Usa. In un'assolata e 
desolata cittadina degli 
anni Quaranta, lo stroz- 
zino Paris Trout (un 
grandissimo Dennis 
‘Hopper, viscerale, risso- 
so e diabolico), sposato a 
un'annoiata e sensualis- 
sima Barbara Hershey, si 
trova implicato nell'omi- 
cidio di una ragazzina 


nera, che apparteneva a 
una famiglia di suoi de- 
bitori. ; 
Tutti i personaggi del 
film si ‘caratterizzano 
‘per un marcato simboli- 
smo. Dennis Hopper è la 
coscienza . mercantile, 
conquistatrice, ma an- 
che barbara e razzista 
dell'America. Sua moglie 
TARDI Snia una jemmi- 
nilità sensibile, disponi- 
bile, tollerante, e si rivol- 
terà contro la protervia e 
i violenti pregiudizi del 
marito. Di lei si ‘innamo- 
ra Ed Harris (l'avvocato 
di Paris Trout), che è la. 
Legge, e che nel corso del 
film diventa via via più 
civile, flessibile e progre- 
dito, passando da una 
primitiva concezione 
dell'«occhio per occhio» e 
dalla supremazia del- 
l'uomo bianco, fino alla 
comprensione dei diritti 
di tutti gli esseriumani.I 
neri, dal canto loro, sono 
visti come esseri ultra- 


sensibili, ancora a con- 
tatto con la natura, ma 
condannati a un'inelut- 
tabile sconfitta (la bam- 
bina uccisa era già stata 
morsicata da una volpe 
rabbiosa). ; 
Al di là dei simboli, la 
storia vive comunque di 
un'intrigante vita pro- 
pria, basata sui torbidi 
intrecci di provincia a 
doppio taglio, dove è fa- 
tale che l'avvocato suoni 
due volte alla porta della 
coppia annoiata (e nona 
caso, l'esordiente Step- 
hen Gyllenhaal era uno 
dei registi di «Twin 
Peaks»). Ma su tutti do- 
mina la figura rigida e 
malefica del «sopravvis- 
suto» Dennis Hopper, re- 
duce dagli eccessi «hip- 
Dpy» della vita e del cine-* 
ma del ‘68, e che si aggi- 
ra come un novello Von 
Stroheim nel cuore nero 
del cinema contempora- 


+ Neo. 


dale. 


teatrali all'estero. 


un film tratto 


CINEMA /LUTTO — 
Si è spento Allan Jones: 
recitò coi fratelli Marx 


NEW YORK — Allan Jones, interprete di due 
famosi film dei fratelli Marx, «Una notte al- 
. l'Opera» (1935) e «Un 
(1936), è morto a New York sabato scorso nel- 
l'ospedale di Lenox Hill, dove era ricoverato 
da lungo tempo. Aveva 84 anni. Lo hanno an- 
nunciato amici dell'attore e fonti dell'ospe- 


Nato in Pennsylvania, a Scranton, dove la- 
vorò nelle miniere di carbone prima di stu- 
diare musica all'Università di Syracuse e a 
Parigi, Jones è stato un attore molto popola- 
re a Broadway, a Hollywood e negli ambienti 


Esordì come protagonista in «Show boat» 
lal musical di Jerome Kern e 
fu interprete di successo accanto a Judy 
Garland in «Everybody sing» (1938). 

Una canzone da lui interpretata nel film 
«Firefly» (1937), «Donkey Serenade», è uno 
dei dischi più venduti della Rca. 


iorno alle corse» 


| AGENDA | 
Il Festival 


ripropone 
le canzoni 
di Rulli 


Oggi, alle ore 18 all'audi- 
torium del Museo Revol- 
tella, la rassegna «Ope- 
retta e dintorni) propone 
«Le canzoni della piccola 
Italia», un omaggio al 
compositore Dino Rulli 
(1891-1929) con il sopra- 
no Silvia Gavarotti ac- 
compagnata dal pianista 
Paolo Longo. 
La serata sarà resa ancor 
più stimolante dalla par- 
tecipazione di Guido Cer- 
Gol patriarca triestino 
lella musica leggera ita- 
liana, che eserguirà 
pianoforte alcuni dei 
motivi più famosi di Rul- 
li. Assisteranno al con- 
certo i nipoti del compo- 
sitore romano. 


Al «Rossetti» 

Parata di Stolz 

Oggi, alle 20.30 al Poli- 
teama Rossetti, si replica 
l'operetta «Parata di pri- 
mavera) di Stolz. Doma- 
ni e sabato, invece, an- 
dranno in scena le ultime 
due rappresentazioni di 
«Addio, giovinezza». 

‘A Gorizia 

Teatro tenda 

Oggi, alle 21 al teatro 
tenda del Castello di Go- 
rizia, il Teatro Stabile 
Sloveno di Trieste pre- 
senta «Ime mu bo Just» 
(Lo chiameremo Giusto). 
Regia di Sergij Verè. 


Arena Ariston 
Made in Usa 


Oggi all'Arena Ariston si 
conclude la rassegna 
«Made in Usa» con la 
proiezione del film «Il 
padre della sposa» di 
Charles Shyver con Steve 
Martin e Diane Keaton. 
Da domani al 25 luglio e 
dal 1.0 all'8 settembre, 
sempre all'Arena Ari- 
ston, la rassegna 
«Oscar... non Oscar») pre- 
senterà i film vincitori 
dei premi Oscar '92 non- 
chè una nutrita selezione 
dei film che avevano ot- 
tenuto qmomination». 


A San Giusto 
Screaming Trees 
Domani, alle 21.30 al Ca- 


‘stello di San Giusto, la 


rassegna «Straordinario 
estivo» sarà aperta dal 
concerto del complesso 
statunitense «Screaming 
Trees». 


.«Gasa Gialla» 


Blues Harp 


Giovedì, alle 21 alla «Ca- 
sa Giallay di Strada del 
Friuli, serata con il grup- 
po Blues Harp. 


«BBC Club» 
Quartetto 


Giovedì, alle 22 al «BBG 
Club» di via Donota, se- 
rata con il Quartetto jazz 
triestino. 


Villa Manin 
Serata operistica 


Venerdì, alle 21 a Villa 
Manin di Passariano, 
grande serata operistica 
con l'orchestra del teatro 
nazionale croato di Zaga- 
bria, diretta da Niksa Ba- 
reza. 


.| Azzano Decimo 


Paolo Vallesi 


Venerdì, alle 21 ad Azza- 
no Decimo (Pordenone), 
avrà luogo il concerto di 
Paolo Vallesi. 


A Lignano 
Beastie Boys 


Sabato, alle 21.30 all'A- 
rena di Lignano Sabbia- 
doro, concerto del grup- 
po americano «Beastie 
Boys». Prevendite a Udi- 
ne (Mofert, Angolo della. 
musica), Pordenone 
(Blue Gardenia), Monfal- 
cone (La Luna). 


CORI: RASSEGNA 


«Incontri» di Fano, quattro giorni in gran voce 


PESARO — Il XIX «In- 
contro internazionale 
polifonico Città di Fano» 
si è aperto nella rinnova- 
ta Corte malatestiana 
con una pregevole edi- 
zione dello «Stabat Ma- 
ter» rossiniano (putrop- 
po disturbata dal mal- 
tempo), cui è seguita una 
spettacolare ‘cermesse 
corale di quattro giorni. 
Organizzatore e artefi- 
ce di questo festival, che 
diventa sempre più pre- 
stigioso, è il fanese «Coro 
malatestiano», che ha sa- 
puto creare nella città 
marchigiana un punto 
d'attrazione e d'incontro 


fra le migliori scuole di 
canto oggi esistenti: fra 
l'altro abbiamo potuto 
anche gustare un'antici- 
pazione del «Seghizzi» 
con due corali che da qui 
passeranno, tra qualche 
giorno, direttamente sul- 
Ta ribalta del concorso 
goriziano. i 

Il «Coro Moldova» di 
Kishinev ha portato la 
straordinaria, scoppiet- 
tante vivacità dei canti 
tradizionali della Molda- 
via (per noi ancora tutti 
da scoprire), mentre il 
formidabile «St. Jacobs 
Chamber Choir» di Stoc- 


colma è uno dei sei gran- 
*di campioni che si con- 
tenderanno il super pre- 
mio d'Europa nella sera- 
ta finale del 5 luglio. 
Un'innovazione di 
esti «Incontri», che 
biamo visto con favo- 
re, è stata quella di di- 
versificare, da quest'an- 
no, i programmi e le sedi, 
dedicando una serata al- 
la polifonia profana e al 
folclore (nel teatro Ma- 
setti), ele altre alla musi- 
ca sacra classica e con- 
temporanea, nella basili- 
ca di San Paterniano. 
Fra le varie scuole di 
canto corale hanno avu- 


to una netta prevalenza 
il Nord e l'Est europeo, 
specie per la presenza di 
Paesi dell'ex Unione So- 
vietica: per la potenza 
vocale e l'ottima prepa- 
razione tecnica hanno 
impressionato il «Coro 
Dzintars» di Riga (fem- 
minile), soprattutto nelle 
composizioni di autori 
lettoni, il «Noorusy di 
Tallin (Estonia) con bra- 
ni contemporanei. La 
«vecchia guardia» era so- 
lidamente rappresentata 
dal celebre coro «Monte- 
verdi» di Amburgo (che 
oltre a Rossini ci ha of- 


. ferto la sorpresa di una 


gemma nostrana di Vioz- 
zi), del «Monteverdi» di 
Budapest, ancorato alla 
limpidezza vocale tipica- 
mente ungherese, e al- 
l'«Agrupacio polifonica 
de Vilafranca» (Spagna) 
nell'esecuzione attenta 
di un vasto panorama sa- 
cro, da Purcell a Britten. 

A difendere valida- 
mente i colori italiani, 
l'«insieme vocale e stru- 
mentale Dramsam» di 
Gradisca d'Isonzo che ha 
saputo creare una sugge- 
stiva atmosfera medie- 
vale con gli arcaici e pre- 
ziosi canti del «Livre 


Vermell de Montserrat» 
(del 1300), nelle versioni 
originali con l'accompa- 
gnamento di strumenti 
d'epoca. Questo gruppo, 
che cura la ricerca e la ri- 
costruzione filologica di 
musiche prepolifoniche, 
con una prassi esecutiva 
particolarmente curata e 
rigorosa, ha poi proposto 
nel concerto eseguito 
nell'antica rocca di Mon- 
davio laudi del secolo 
XII e brani di Antonio 
da Cividale (sec. XV) di 
grande bellezza e rara 
esecuzione. 

Liliana Bamboschek 
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SA TEATRIE CINEMA Ri 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Fe- 
stival Internazionale 
dell’Operetta 1992. Og- 
gi alle 20.30 al Politea- 
ma Rossetti di Trieste 
seconda della «prima 
rappresentazione» in 
Italia dell'operetta «Pa- 
rata di primavera» di 
Robert Stolz. Direttore 
Alfred Eschwe, regia di 
Filippo Crivelli. Giovedì 
alle 20.30 terza. Bigliet- 
teria automatica del Fe- 
stival (piazza Unità d'l- 
talia - Trieste, chiusa al 
lunedì). Orario: 9-12 e 
16-19; nei giorni di spet- 
tacolo serale dalle 20 
alle 21 e nei giorni di 
spettacolo diurno dalle 
16 alle 19 al Politeama 


Rossetti, 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Fe- 
stival Internazionale 
dell’Operetta 1992. Do- 
mani alle 18 al Politea- 
ma Rossetti di Trieste 
quinta dell'operetta 
«Addio, giovinezza» di 
Giuseppe Pietri. Diret- 
tore Guerrino Gruber, 
regia di Mario Licalsi. 
Sabato alle 20.30 ulti- 
ma. Biglietteria auto- 
matica del Festival 
(piazza Unità d’Italia - 
Trieste, chiusa al. lu- 
nedì). Orario: 9-12 e 16- 
19; nei giorni di spetta- 
colo serale dalle 20 alle 
21/e nei giorni di spetta- 
colo diurno dalle 16 alle 
19 al Politeama Rosset- 


ti. 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Fe- 
stival Internazionale 
dell’Operetta 1992. Og- 
gi alle 18 nella Sala Au- 
ditorium del Museo Re- 
voltella (via Diaz 27), 
«Le canzoni della pic- 
cola Italia»; un omaggio 
a Dino Rulli con il so- 
prano Silvia Gavarotti e 
il pianista Paolo Longo. 
Biglietteria automatica 
del Festival. (piazza 
Unità. d'Italia-Trieste, 
chiusa al lunedì). Ora- 
rio: 9-12 e 16-19; nei 
giorni di spettacolo se- 
rale dalle 20 alle 21 e 
nei giorni di spettacolo, 
diurno dalle 16 alle 19 
al Politeama Rossetti. 

CASTELLO DI S. GIU- 
STO. Venerdì inizio ras- 
segna «Usa 90» con il 
film «J.F.K.» di O. Sto- 
ne. 

ARISTON: Vedi estivi. 

EXCELSIOR. Ore 18.45, 
20.30, 22.15: «Così fan 
tutte» di Tinto Brass, 
con Claudia Koll. Una 
miscela esplosiva di 
erotismo e hardcore. 
V.m. 18 anni. 

SALA AZZURRA. Rasse- 
gna estate ’92. Ore 
18.30, 20.15, 22: «Il cuo- 
re nero di Paris Trout» 
di Stephen Gyllenhaal, 
con Dennis Hopper e Ed 
Harris. Miglior film noir 
al Festival di Viareggio. 

GRATTACIELO. Ore 
17.30, 19, 20.30, 22.15: 
«Piccola peste torna a 
far danni (Problem 
Child 2)» con Michael 
Oliver, Laraine New- 
man, Amy Yasbeck e 
Jack Warden. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Anal selvaggio, turbo 
scatenato». Eva Or- 
lowsky. Ultimo giorno. 
V.m. 18. 


MIGNON. 17 ult. 22.15: «I 
600 giorni di Salò». Ulti- 
mo giorno. 

NAZIONALE 1. 16.30 ult. 
22:15: «Bestialità bi- 
transexual gay 2». Te- 
resa Orlowsky. V.m. 18. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Pa- 
renti serpenti». Ghiotte 
risate nel film più comi- 


co di Monicelli. 
NAZIONALE 3. Chiuso 
per allestimento im- 


pianti dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 17.45, 20, 
22.15: «Grand Canyon» 
di Lawrence Kasdan 
con Danny Glover, Ke- 
vin Kline, Steve Martin. 
Il miglior film dell’anno 
vincitore dell'Orso d'o- 
ro al Festival di Berlino. 
Ultimi giorni. 

CAPITOL. Chiuso per re- 
stauro. 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
Ore 18, 20, 22: «Tacchi a 
spillo» di Pedro Almo- 
dòvar, con Victoria 
Abril e Miguel Bosè. 
L'ennesima intrigatissi- 
ma e riuscita commedia 
del più famoso cineasta 
iberico. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 20, 22.15: 
«Il silenzio degli inno- 
centi» di J. Demme con 
Jodie Foster e Anthony 
Hopkins, vincitore di 5 
premi Oscar. Domani: 
«La leggenda del re pe- 
scatore». 

RADIO. 15.30, uit. 21.30: 
«Il desiderio soddisfat- 
to... in un ventre bestia-- 
le». Novità assoluta! 
L'ultimo capolavoro 
hard di Gerad Damiano 
per la prima.volta sul 
nostro schermo. V.m. 
18. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Made 
in Usa. Ore 21.30 (in ca- 
so di maltempo insala). 
Steve Martin .e Diane 

‘. Keatonin: «Il padre del- 
la sposa» di Charles 
Shyer. Tutto quello che 
avreste voluto prevede- 
re sul matrimonio di vo- 
stra figlia: divertentissi- 
mo e commovente! So- 
lo oggi. Domani: «The 
Commitments» di Alan 
Parker, il film rock del- 
l’anno! 

ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. 21.15: «Atto di 

forza - Total recall»: in 
un futuro non troppo 
lontano la più entusia- 
smanto avvontura con 
Arnold Schwarzeneg- 
ger. 


VERDI. Oggi chiuso. Ve- 
nerdì: 18, 20, 22: 
«Spiando Marina», con 
Debora Caprioglio. 

‘ Viet. min. 14 anni. 

CORSO. 18, 20, 22: «L'età 
di Lulù» con Francesca 
Neri. V.m. 18 anni. 

VITTORIA. Chiuso per fe- 
rie. 
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| tradizionale lattina, ma è di vetro, ha il iu. ls 
- garanzia, il tappo richiudibile e si prende più comodamente. 
Olio Cuore, oltre che saporito e leggero, ora è anche molto bello, un 
Vero protagonista su qualsiasi tavola. Olio Cuore: l’unico in lattina di vetro. 


